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Confinato dall’antimafia 
viene eletto assessore 
della DC a Gibellina 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Contro Un altro successo del popolo vietnamita e di tutte le forze pacifiche e democratiche 


il mondo 
del lavoro 

S E C’E’ un dato che qua¬ 
lifica senza possibilità di 
equivoco l’orientamento del 
governo di centrodestra, 
questo è l’atteggiamento che 
viene tenuto nei confronti 
delle grandi vertenze con¬ 
trattuali e, più in generale, 
nei confronti del mondo del 
lavoro. Sarebbe sufficiente 
richiamarsi al modo come il 
governo e i suoi rappresen¬ 
tanti si stanno comportando 
verso la categoria operaia 
più numerosa e importan¬ 
te, quella dei metalmeccani¬ 
ci, per concludere quanto 
sia urgente una svolta pro¬ 
fonda nel modo di gover¬ 
nare il Paese- E’ infatti do¬ 
vuto in modo preminente 
alla linea assunta dai pub¬ 
blici poteri, se l’agitazione 
dei metalmeccanici non giun¬ 
ge ancora al suo necessario 
sbocco positivo. 

I metalmeccanici - hanno 
di fronte a sè due contro¬ 
parti, una privata (la Fe- 
dermeccanica aderente alla 
Contìndustria) e una pubbli¬ 
ca, l’Intersind. Quest’ultima 
rappresenta le aziende a par¬ 
tecipazione statale dell’IRI 
e dell’ENI, e ha quindi un 
notevolissimo peso nella 
vertenza poiché in Italia è 
a capitale pubblico grandis¬ 
sima parte della siderurgia 
. e della meccanica pesante, 
oltre a numerose altre im¬ 
prese meccaniche. Ebbene, 
l’Intersind mantiene una po¬ 
sizione di chiusura pregiu¬ 
diziale sul problema della ri¬ 
duzione dell’orario di lavo- 

\ ro in siderurgia (mentre i 
tre sindacati operai hanno 
ripetutamente manifestato 
la loro disponibilità alla 
trattativa, precisando che in 
nessun modo le loro richie¬ 
ste mettono in causa la pie¬ 
na utilizzazione degli im¬ 
pianti) e non ha avanzato 
alcuna proposta capace di 
sbloccare il negoziato sugli 
altri punti in discussione, 
a cominciare da quello del¬ 
l’inquadramento unico. ‘ 
Questa posizione irrespon¬ 
sabile del padronato . pub¬ 
blico incoraggia, come è lo¬ 
gico, l’ottusa intransigenza 
dei gruppi dominanti del pa¬ 
dronato privato: e va dun¬ 
que denunciata senza mez¬ 
zi termini, come indice di 
una volontà di pressione an- 
tioperaia e antisindacale 
chiaramente sollecitata dal 
governo. Le aziende a parte¬ 
cipazione statale si affianca¬ 
no ai monopoli privati nel¬ 
l’intento politico di inflig¬ 
gere un colpo alla Federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
meccanici e alle tre confe¬ 
derazioni nazionali, con la 
pretesa di svuotare di con¬ 
tenuto e di poteri i consigli 
di fabbrica e di far regredi¬ 
re il movimento sindacale 
dalle conquiste raggiunte 
negli ultimi anni, a comin¬ 
ciare daH’inalienabile dirit¬ 
to alla contrattazione azien¬ 
dale articolata. 

E’ appena il caso di dire 
che ciò non ha e non avrà 
altro effetto che quello di 
prolungare ancora la duris¬ 
sima vertenza in corso. I 
metalmeccanici sono decisi 
a battersi responsabilmen¬ 
te ma fermamente fino al 
successo, e il recente scio¬ 
pero generale nazionale ha 
dimostrato che essi possono 
contare sull’appoggio attivo 
di tutte le altre categorie la¬ 
voratrici. Se il ministro del 
Lavoro Coppo ha qualcosa 
da proporre, lo dica esplici¬ 
tamente e chiaramente. La 
ridda di indiscrezioni infon¬ 
date che in proposilo cir-n 
lano, e il clima di « attesa » 
che la grande stampa cerca 
di alimentare, costituiscono 
soltanto dei mezzucci diret¬ 
ti a favorire Timmobilismo 
del padronato. 

Che ci si trovi dinanzi a 
un indirizzo generale, lo con¬ 
ferma il comportamento di 
un altro « padrone pubbli¬ 
co », l’ENEL. L’ente elettri¬ 
co non soltanto esaspera la 
vertenza con i lavoratori del 
settore, i quali accanto alle 
proprie rivendicazioni pon¬ 
gono il tema di una revisio¬ 
ne di tutta la politica del¬ 
l’energia, ma arriva all’aper¬ 
ta provocazione. Senza alcu¬ 
na giustificazione seria, 
l’ENEL interrompe sistema¬ 
ticamente l’erogazione del¬ 
l’energia a impianti indu¬ 
striali di varie province, col 
trasparente intento di met¬ 
tere (e maestranze di questi 
impianti contro i lavoratori 
elettrici. Ieri la provocazio¬ 
ne ha segnato una punta in¬ 
tollerabile: l’ENEL ha fatto 
in modo di far sospendere il 
lavoro a 50 mila operai di 
Milano 

I sindacati dei lavoratori 
elettrici hanno dimostrato 
come si sia di fronte a una 
deliberata volontà dell'azien 
da di drammatizzare la lot¬ 
ta contrattuale Anche di 
questo, dunque, le autorità 
di governo devono risponde¬ 
re. Se le vertenze si inaspri¬ 
scono, e se il Paese ne deve 
. subire le conseguenze, le 
responsabilità ‘ sono : ben 
Qfciare. 
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Nuova, ulteriore affermazione del Governo rivoluzionario provvisorio: gli USA e Saigon costretti ad accettare la firma del GRP (che aprirà ben presto 
un suo ufficio aH’ONU) • L'atto dell’incontro parigino porterà le adesioni di tutte le dodici delegazioni presenti ai lavori - Oggi la firma del documento 
che ribadisce i fondamentali diritti dei vietnamiti: indipendenza, sovranità, unità, integrità territoriale del Paese e autodeterminazione nel Sud 

Dal nostro inviato 

PARIGI, 1 

Nonostante le difficoltà e le insidie della rude battaglia 
diplomatica che si è svolta in tutti questi giorni a Parigi, la 
Conferenza per il Vietnam è giunta oggi — cioè entro le sca¬ 
denze previste — alla sua conclusione positiva. Dopo un fitto 
lavorio che è durato quasi tutta la notte, il documento finale 
del convegno è stato messo a punto e quindi siglato oggi 
____ pomeriggio in una sessione fi 
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Morti in un incidente aèreo I 
i ministri degli interni j 
di Polonia e Cecoslovacchia | 
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Ieri notte a Bagheria 

Arrestati 
3 braccianti 

per le lotte 
in Sicilia 

Immediata risposta popolare • Gli agrari tentano 
una rivincita dopo la firma del nuovo patte 


Impegno 
degli 
esercenti 
nello lotta 
al carovita 


• Una vivace manifestazione 
di dettaglianti, cui hanno 
partecipato oltre mille e cin¬ 
quecento delegati da tutte le 

■ province, ha avuto luogo ieri 
a Roma per iniziativa della 
Confesercentt. 

• Nel corso della protesta è 
stato ribadito l'impegno per 
una lotta a fondo contro il 
continuo aumento dei prezzi 
e per una riforma del set¬ 
tore di cui siano protago- 
nisti gli stessi esercenti. 
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Da un commando 
di «Settembre Nero» 

Ambasciatore 
Usa e altri 
diplomatici 
sequestrati 
nel Sudan 



• Autore del clamoroso se¬ 
questro un commendo di 
■ Settembre Nero » che ha 
fatto irruzione, ieri sera, 
nella villa della sede dell'A¬ 
rabia Saudita a Khartum. I 
terroristi hanno anche spa¬ 
rato. Sono tenuti in ostag¬ 
gio inoltre l'incaricato d'af¬ 
fari americano George Moo- 
re, l'ambasciatore dell'Ara¬ 
bia Saudita con la moglie e 
i figli, gli incaricati d'affa¬ 
ri «Iella Giordania, del Bel¬ 
gio, del Giappone. Nella not¬ 
te si svolgono febbrili trat¬ 
tative. Netta foto: l'amba¬ 
sciatore Usa sequestrato, 
Cleo Noci. A PAGINA 13 
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naie della conferenza. La ce 
rimonta ufficiale della firma 
.da parte dei 12 ministri av 
verrà domani. 

L’« atto > dell’incontro di 
Parigi porterà le adesioni di 
tutte le 12 delegazioni presen 
ti ai lavori (non quindi quel 
la di Waldheim, segretario 
generale deil’ONU. di cui ci 
si limita a segnalare la pre 
senza). Ciò significa che tra 
i firmatari vi sarà anche il 
Governo rivoluzionario prov 
visorio del Vietnam del Sud 
(il quale, del resto, secon 
do un annuncio dello stesso 
Waldheim. aprirà ben presto 
un ufficio di collegamento 
presso le Nazioni Unite). Co 
me già era accaduto con l’ac 
cordo di un mese fa, tutti i 
tentativi di discriminare >1 
GRP o di porlo in una posi¬ 
zione di inferiorità rispetto a 
Saigon, sono falliti. Anzi, si 
può dire senz’altro che il suo 
statuto internazionale è cre¬ 
sciuto grazie a questa con¬ 
ferenza. E' qui uno dei prin¬ 
cipali successi Ottenuto dalla 
’ delegazione vietnamita nel 
; corso delle ultime drammati¬ 
che giornate. Ma, come ve¬ 
dremo. ve ne sono • anche 
altri. . J 

Il documento . siglato oggi 
(«atto» è il nome ufficiale, 
così come si era preannuncia¬ 
to sin dall'inizio) è composto 
di un preambolo e nove arti¬ 
coli. Contrariamente a quan¬ 
to accade di solito in questi 
casi, già il preambolo presen¬ 
ta un notevole interesse poi¬ 
ché elenca, col loro nome uf¬ 
ficiale e in ordine alfabetico, 
i 12 partecipantti. ivi compre¬ 
so il GRP. E’ stato questo uno 
dei puntti più controversi, 
poiché americani e saigonesi 
. hanno insistito fino all’ulti¬ 
mo perché non vi fosse nessu¬ 
na enumerazione dei presenti 
ma solo una generica e imper¬ 
sonale menzione: « i parteci¬ 
panti alla conferenza ». Si vo¬ 
leva così evitare di nomina¬ 
re il GRP. Gli Stati Uniti 
hanno finito col cedere solo 
nel corso dell’ultima notte. 

Vediamo ora il contenuto 
dei nove articoli. Nel primo 
i 12 governi presenti registra¬ 
no e approvano l’accordo di 
Parigi e i suoi protocolli. Nel 
secondo si sintetizza il signi¬ 
ficalo più profondo di quel¬ 
l’accordo. dichiarando che es¬ 
so corrisponde ai fondamen¬ 
tali diritti nazionali del popo¬ 
lo vietnamita, cioè l’indipen¬ 
denza. la sovranità, l'unità, 
l'integrità territoriale del Pae 
se e l’autodeterminazione del¬ 
la popolazione del Sud. Il ri 
chiamo a tali principi, in par¬ 
ticolare quello dell’unità, è 
della massima importanza, 
poiché non pochi tentativi so¬ 
no stati compiuti anche alla 
Conferenza per rinnegarli in 
pratica L’articolo 4 precisa 
del resto che quegli stessi di¬ 
ritti saranno rispettati da tut¬ 
ti i 12 governi presenti a Pa¬ 
rigi. i quali devono astenersi 
da ogni azione che sia ad es¬ 
si contraria Col precedente 

Giuseppe Boffa 

(Segue in ultima pagina) 









Attentato dinamitardo ài camion della Coòp - Italia : £ 

della Coop-ltalia di Bollate (Milano) non sono fortunatamente esplosi perché la miccia si i spenta. Il criminale allentalo, 
che ha sollevalo sdegno e: proteste, avrebbe, potuto provocare danni gravissimi e probabilmente anche vittime umane. Nell;i 
■ foto: un-carabiniere e un artificiere esaminano i candelotti • la miccia prima di farli ' esplodere in aperta campagna 

.’ . ! ; *. .'V. -. ■ • ' • - . .- • •• - - (A PAGINA 6) 


600 mila copie 
già prenotate 
da quarantasei 
federazioni per 
la diffusione 
dell’ll marzo 

’ Sono già 600.000 le co 
pie prenotale da 46 fe¬ 
derazioni per la diffu¬ 
sione straordinaria del- 
i'11 marzo, 30.mo anni¬ 
versario degli scioperi 
del marzo 1943 che vi¬ 
dero la classe operala 
del Nord sferrare al fa¬ 
scismo un colpo risolti 
Ilvo. 

Ecco alcune prenota¬ 
zioni; Puglia 25.000 co¬ 
pie, Sicilia 12.000, Ver¬ 
celli 4.000, Verbania 
4.000, Novara 6.000, Sa¬ 
vona 8.500, Bergamo 
5.000, Brescia 12.000, 
Pavia 12.000, Varese 
8.000, Prato 10.000, Pe¬ 
rugia 7.500, Temi 6.000, 
Cosenza 5.000, Pesaro 
11.000,. Ancona 9.000, 
Fermo 2.000. Macerata 
e Ascoll Piceno si sono 
poste lo stesso obietti¬ 
vo del 21 gennaio, anni¬ 
versario delia fondazio¬ 
ne del PCI. quando la 
mobilitazione del Parti 
to e della FGCI permise 
la diffusione di un mi¬ 
lione di copie. 


Dirette ad esasperare la vertenza e a impedire la conclusione del contratto 

LA FEDERAZIONE DEI MECCANICI DENUNCIA 
gravi manovre del padronato e del governo 

Proseguono compatti gli scioperi articolati — 150.000 fermi a Torino — Provocazioni e rappresaglie alla 
Aeritalia — La nota della FLM — Si deciderà l'intensificazione della lotta - Gravi iniziative dell'Enel a Milano 


La solidarietà del PCI 
con i lavoratori in lotta ; 

La direzione del PCI, riunitasi ieri sotto la presidenza dei 
compagno Luigi Longo, ha discusso sulla grave situazióne crea¬ 
ta dal persistere di rifiuti pregiudiziali alle rivendicazioni re¬ 
sponsabilmente poste da grandi categorie quali i metalmecca¬ 
nici o dalla indegna incuria verso le giuste e ormai annose 
esigenze poste dai personale insegnante e non insegnante del 
la scuola. 

La Direzione del P.C.1. ha rinnovato la sua solidarietà alle 
categorie in lotta sottolineando U grande valore positivo per 
tutta la nazione dello stretto collegamento tra rivendicazioni 
di categoria e esigenze generali di riforme e di sviluppo 
economico Esprimendo tali piattaforme, ancora una volta, 
i lavoratori e il movimento sindacale interpretano le necessità 
fondamentali del paese. Di contro, la linea del centro-destra, 
e quella del grande padronato, dimostra di puntare alla esa¬ 
sperazione delle tensioni sociali, nel momento stesso in cui, 
con la svalutazione, aggrava le condizioni economiche delle 
grandi masse del lavoratori e del ceto medio e si colloca, 
dunque, contro gli interessi generali del Paese. A tutte le ca¬ 
tegorie in lotta, e alle popolazioni meridionali — e in parti¬ 
colare alla massa degli alluvionati — che si battono contro 
l’ulteriore degradazione del Mezzogiorno, la direzione del PCI 
assicura il permanente sostegno nel Paese e nel Parlamento di 
tutte le proprie organizzazioni. 


Q UANDO leggiamo ’ sul 
giornali il nome del- 
l'on. Zamberletti, un de 
mocnstiano doroteo che 
svolge, nella sua corrente, 
il ruolo proprio dei sergen¬ 
ti nell’esercito, lo scherzo 
e l’ironia, ai Quali siamo 
deplorevolmente inclini, ci 
muoiono sulle labbra Chi 
può dire che la stona non 
consegnerà ai posteri la 
memoria di quest’uomo 
che la sua Varese, appro 
lutando delle nostre trop 
po frequenti distrazioni, a 
ha mandato qui? Zanardcl 
li, quando cresceva a Bre 
scia, era forse più conosciti 
to? Eppure oggi si dice: 
* E fu allora che Tonar 
delti... » Provale ora a di 
re tra voi: « E fu allora 
che Zamberletti.. » e sen¬ 
tirete che la cosa, avuto 


riguardo alla decadenza 
dei tempi, tutto sommato 
può andare. 

E* stalo l'on. Zamberlet¬ 
ti che ha preso l'iniziativa 
— a quanto riferivano ien 
t giornali — di riunire i 
rappresentanti dei partiti 
di centrosinistra per di 
scutere la questione delle 
giunte locali, se tu allora 
che Zamberletti » (sentile 
come fila bene?) ha lascia 
to che i socialdemocratici 
si lamentassero « perché a 
Modena e altrove il PSI si 
è alleato con il PCI senza 
che ce ne fosse alcuna ne 
cessità » <« Io Nazione*) ’ 
Notavamo l’altro giorno co 
me oli attuali esponenti 
del PSD / sf facciano una 
idea assolutamente gratui¬ 
ta della politica, ed eccoli 
anche oggi ricadere nello 


stesso vezzo. E ’ possibile 
una alleanza •.senza alcu¬ 
na necessità»? Che cosa 
vuol dire? Vuol dire, se 
condo t socialdemocratici, 
che U PSI non ha una po 
litica da realizzare? E se 
l’ha, e se ha bisogno di al¬ 
leati per realizzarla più 
pienamente,’ non è giusto 
che gli siano necessari cer 
ti alleati piuttosto che al 
tri e che ogni sua mossa 
corrisponda a una neces 
sità del suo disegno poli 
fico? Si può sostenere che 
una scelta i sbagliata, che 
occorreva compierne un’al¬ 
tra tn luogo di quella pre 
ferita, ma che senso ha af¬ 
fermare che una scelta non 
era necessaria? Si possono 
fare indifferentemente le 
stesse cose con i comunisti 
o con i liberali, con le si- 


e fu allora 


nfstre o con la destra? E" 
come scegliere una cravat¬ 
ta dal cravattaio o un ta¬ 
volo al ristorante, dove 
pure si obbedisce a certe, 
ancorché futili, necessità? 

- I giornali non ci hanno 
detto come si è conclusa 
la riunione convocata dal 
l’on. Zamberletti e zuppo 
niamo che non sarà questa 
sua iniziativa a introdurlo 
nella storia. Ma bisogna 
avere pazienza. La forza 
d’animo con la quale egli 
sa ascoltare senza apprez 
zabih reazioni certe scioc 
chezze. ci garantisce che 
il suo destino i segnato. 
Questo sergente diventerà 
generale, e questo spiega 
perché viviamo inconsola¬ 
bili giorni. 

Ferfabraccie 


- La lotta dei metalmecca¬ 
nici non ha soste. Gii scio¬ 
peri articolati proseguono se 

; condo le decisioni prese daU 
la Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici. Anche ieri 
compatte astensioni dal lavo¬ 
ro si sono avute in numerose 
città. A Torino hanno scia 

• perato circa 150.000 lavorata 
i ri, novantamila del quali alla 

Fiat. Altissime ovunque le 
adesioni. Sempre a Torino, 
durante lo sciopero aU’Aerita 

• Ila, si sono verificati gravi 

episodi. Già in precedenza 

erano stati denunciati 43 ope- 

: rai nello stabilimento di Ca- 
r selle. Era stata la stessa azien- 

i da a presentare le denunce 

) per « violenza privata », pren- 

, dendo a pretesta episodi av- 

1 venuti durante uno sciopero 

• alla fine di gennaio. Ieri i 
consigli di fabbrica avevano 

- proclamato imo sciopero di 

5 24 ore per rispondere anche 

' alla repressione. Durante lo 

sciopero dirigenti della azlen- 
' da si sono lanciati - con le 

. auto contro gli operai che 

j picchettavano lo stabilimento 

di Torino ferendone quattro. 
Un altro grave episodio è av¬ 
venuto allo stabilimento di 
Caselle. Il picchetto stava per 
' sciogliersi quando un ufficia¬ 

le dei carabinieri ha arresta¬ 
to il sindacalista Renato Bas¬ 
setto. 

Se qualcuno si illude che 
le provocazioni, la rappresa¬ 
glia, o, daU’attra parte, una 
intensa campagna della stam¬ 
pa padronale tesa a dimostra¬ 
re che il contratto sarebbe 
alle porte grazie alia «abili¬ 
tà» del ministro del Lavoro 
possa provocare qualche ef¬ 
fetto su questo milione e 
mezzo di lavoratori ih lotta 
va incontro a grosse delusio 
ni tanta è la combattività, la 
forza della categoria, tanto 
vasto è il sostegno. popolare 
a questa lotta 
Mentre vanno avanti azio 
ni di rappresaglia — otto ope 
rai sono stati licenziati alia 
Utita di Padova — ogni glor 
no viene annuncila una pros 
sima convocazione dei sinda¬ 
cati e Interstnd da parte del 
ministro del Lavoro per ri¬ 
prendere la trattativa. Si trat¬ 
ta di una evidente manovra, 
di un grave tentativo di Io 
forare sindacati e lavoratori 


che aggrava ancor di più le 
già pesanti responsabilità del 
governo per l'atteggiamento 
di ' chiusura assunto dall’In- 
tersind. • ~ 

1 Da una settimana si parla 
di questo intervento, non ri¬ 
chiesto peraltro dai sindaca¬ 
ti. di ripresa deile trattative. 
Nella realtà : a tutt'oggi c’è 
una preclusione deUTntersind 
sull’orario di lavoro mentre 
perdura l’immobilismo della 
Fede rmeccan i ca che non rie¬ 
sce neppure - a superare le 
contraddizioni interne. 

La realtà è che di fronte 
alle : proposte dei sindacati 
non ci sono controproposte 
degne di questo nome. « C’è un 
veto politico — ci ha detto il 
compagno Trentin — che non 
ha fondamenta nè sindacali 
nè economiche ». • 

Cosi sulle altre questioni e, 

(Segue in ultima pagina) 


Nuovo 
assalto 
speculativo 
del dollaro 
in Europa 

• le banche centrali «fell’Eu- 
ropa occidentale hanno do¬ 
rato fronteggiare un'altra 

ondata speculativa. La Ger¬ 
mania occidentale da soia ha 
dorato acquistare 2,5 mi¬ 
liardi di dollari; il (ranco 
svizzero, che fluttua, è 
risultato rivalutato del 209» 

• Gravi conseguenze anche per 
l’Italia. La lira raggiunge il 
10 9» di svalutazione nei 
confronti «Mie altre monete 
della CEE. A RAG. 13 


La Procura di Roma ha 
preso la inaudita e per motti 
versi grottesca iniziativa di 
aprire un procedimento a ca¬ 
rico del compagno sen Um 
berto Terracini per «il delit¬ 
to — come afferma la oomu 
nicaztone del sostituto procu 
rato re Angelo Maria Dorè — 
di vilipendio dell’Ordine Giu¬ 
diziario e delle Fórre Arma¬ 
te dello Stato» per aver pub¬ 
blicato nel maggio dell'anno 
passato un articolo su Rina¬ 
scita a commento dell’efferata 
uccisione dell’ operaio-studen¬ 
te pisano Franco Serantini. 

Per apprezzare la gravità di 
questa decisione non occorre 


richiamare l’assurdità di una 
accusa di vilipendio a talune 
Istituzioni della Repubblica 
mossa a chi quelle istituzioni 
ha sancito apponendo la pro¬ 
pria firma alia Costituzione: 
basta considerare i fatti in sé. 
cioè il contenuto delio scritto 
del compagno Terracini, le 
circostanze che lo hanno prò 
vocato e il suo senso politico. 

Con tono sdegnato ma as¬ 
solutamente oggettivo, il no 
stro compagno ricostruiva 
quello che rimane uno degli 
episodi più efferati della re¬ 
pressione nel nostro paese e 
ripercorreva quindi le tappe 
assurde e allucinanti dell’ago- 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 1. 

Con una gravissima ' opera¬ 
zione repressiva la polizia ha 
arrestato nel cuore della notte 
tre braccianti di Bagheria — il 
maggiore centro agrumicolo del 
Palermitano — contestando ad 
essi e a molti altri « ancora 
ignoti » (nuovi arresti sono 
quindi in pentola e potranno 
succedersi in qualsiasi momen¬ 
to) pesanti imputazioni in re¬ 
lazione alle lunghe e dure lotte 
che gli operai agricoli dovette¬ 
ro condurre due mesi Ta per 
piegare la resistenza di una 
agraria rozza e reazionaria e 
costringerla a firmare il con¬ 
tratto integrativo. • 

I braccianti arrestati sono 
Michelangelo Tripoli. 28 annj; 
Benedetto Martorana, 29 anni; 
Antonino Mineo. pure lui 29 an¬ 
ni. Sono tutti e tre comunisti, 
e tutti e tre iscritti alla Feder- 
braccianti. Come un quarto ope¬ 
raio — Giuseppe La Piana, 41 
anni — che risulta denunciato 
a piede Ubero. Tradizionale il 
cumulo delle accuse in base 
alle quali gli arrestati sono sta¬ 
ti strappati ai loro letti nel 
cuore della notte: blocco stra¬ 
dale. violenza privata, resisten¬ 
za. oltraggio a pubblico uffi¬ 
ciale. 

Alla violenta ed emblematica¬ 
mente tardiva offensiva i la¬ 
voratori già rispondono con la 
• mobilitazione di massa. Nel cor¬ 
so di una affollata assemblea 
bracciantile tenutasi questa se¬ 
ra nella Camera del Lavoro di 
Bagheria è stata già decisa una 
prima giornata di lotta a livello 
comunale. Altre risposte, a li-. 
vello provinciale, sono in defi- < 
nizione e questo in considera¬ 
zione sia del fatto che gli ar¬ 
resti si collocano in un ampio 
contesto di accentuata repres¬ 
sione (a Monreale venti giorni 
fa sono • stati arrestati undici 
panettieri cui è stata poi ne¬ 
gata la libertà provvisoria) e 
sia. specificatamente, per l'evi¬ 
dentissimo carattere di ritorsio¬ 
ne antibracciantile che ha l’ini¬ 
ziativa. 

« I lavoratori arrestati — 
sottolinea infatti un comuni¬ 
cato diffuso dalla CCdL di Pa¬ 
lermo — sono colpevoli sol¬ 
tanto di essersi battuti con¬ 
tro un pad remato animato da 
spìrito di vendetta (....) che 
voleva utilizzare la spinta di 
destra per piegare 1 lavorato 
ri e negargli il diritto ad un 
migliore trattamento economi¬ 
co. normativo e previdenziale. 
Incoraggiato dalia volontà re¬ 
stauratrice del governo ma¬ 
nifestatasi tra l'altro con lo 
attacco alla legge sui fitti ru¬ 
stici, il padronato palermita¬ 
no aveva opposto una dura re¬ 
sistenza alla battaglia con¬ 
trattuale costrinsrendo 1 brac¬ 
cianti ad inasprire la lotta e 
ad intensificare le manife¬ 
stazioni per affermare 1 prò 
prl diritti ed indurre le auto 
rità ad intervenire per risol 
vere la grave vertenza». 

Nel chiamare 1 lavoratori 
delia provincia a proseguire 
senza sosta la lotta per la di¬ 
fesa delle libertà democrati 
che. la CCdL ribadisce che 
« ricorrere oggi agli arresti 
e agli avvisi di procedimen¬ 
to vuol dire non soltanto ma 
ni Testare ancora una volta la 
pervicace volontà politica di 
colpire i lavoratori, ma ao 
prattutto di accogliere lo api 
rito di rivincita del padrona¬ 
to sconfitto sul terreno della 
lotta ». 


Per un articolo sulPuccisione di Franco Serantini 

Grottesco procedimento 
penale contro Terracini 

L'iniziativa deità procara di Roma a 10 mesi di distanza dalla pubblicazione 
delle scritto * Assorda accasa di vilipendio alla magistratura e alle FF.AA. 


nia di Serantini, ciascuna del¬ 
le quali costituisce un’accusa, 
e rammenta che « processo 
verbale di consegna, registro 
matricola, registro di inferme¬ 
ria — a non parlare delHgno 
bile foglio sul quale il sosti¬ 
tuto procuratore vergò la de¬ 
posizione dell’agonizzante — 
tutto è U per denunciare 1 
nomi del colpevoli (agenti 
di polizia e di custodia, me¬ 
dici e funzionari del carcere, 
magistrato Inquirente) e ! 
reati perpetrati, dall’omicidio ' 
al concorso In omicidio, «1 

lSegue in ultima pagimm) 
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Uno noto del compagno Chiaromonfe su « Rinascita » 


Il dibattito politico 
deve partire dai 
problemi del Paese 

Non basta rivendicare un dialogo senza precisarne i contenuti • La pericolosità della 
linea AndreottiForlani ■ Da Fantani delegazione dell'Alleanza per i fitti agrari 


L'Espresso rivela una grave manovra del gruppo Bernabei attraverso la SIPRÀ-RAI 


’ ■ •- 1 ' 1 • . • •/ . ! ' , 

Verso un monopolio pubblicitario 

per controllare tutta la stampa ? 

L’operazione si svolgerebbe ne) quadro della riduzione delle attività della Sipra decisa nella nuova con¬ 
venzione con la RAI - Coinvolto il gruppo Monti - Presa di posizione contro il progetto Quartulli 


La conferenza cittadina del PCI 


Milano: là scelta 
del PCI per nuovi 
rapporti unitari 

L'azione del partito ha impedito che la'metropoli 
divenisse la cavia di una generale involuzione an¬ 
tidemocratica - Iniziativa politica e lotte di massa 
L'intervento di Pecchioli e la relazione di Terzi 


Mentre una serie di proble¬ 
mi urgenti per la vita del pae¬ 
se — fitti agrari e situazione 
nelle campagne, Università e 
scuola, riforma della RAI-TV 
— giungono ad Improrogabili 
scadenze, la discussione fra 
le forze politiche dà l'impres¬ 
sione di restare almeno in 
parte — e proprio per quella 
parte che riguarda i dirigenti 
della DC — ancorata soprat¬ 
tutto alla ricerca di combina- 
sioni e formule, ma distac¬ 
cata dai gravi e reali proble¬ 
mi del paese. 

Cosi, anche nel gruppo del 
senatori de, che si è riunito 
ieri a Palazzo Madama, si è 
parlato da esmpio di dialogo 
da condursi fra DC e PSI — 
« amichevolmente e senza toni 
di sfida », ha detto il presi¬ 
dente del gruppo, il doroteo 
Spagnoili — ma non sembra 
si sia andati più oltre nell’in- 
dicare il contenuto di scelte 
da parte della DC che rappre¬ 
sentino veramente un’alterna¬ 
tiva alla linea di centro de¬ 
stra, alla quale peraltro pare 
non siano state risparmiate 
le critiche. 

Il fatto che il problema ve¬ 
ro siano, comunque, i conte¬ 
nuti del dialogo e non i bizan¬ 
tinismi sul modi e sui tempi, 
di cui sembra che autorevoli 
interlocutori de si compiac¬ 
ciano, viene sottolineato an¬ 
che da un commento del com¬ 
pagno Gerardo Chiaromonte 
che appare sull’ultimo nume¬ 
ro di Rinascita. 

La pericolosità della linea 
Borlani-Andreotti cresce ogni 
giorno di più, afferma Chia- • 
romonte. Perciò, « quando a 
schierarsi, di fatto, contro An- 
dreotti, è anche un uomo po¬ 
litico dell’autorità e del peso 
dell’on. Fanfani, la cosa ci 
sembra ed è assai importan¬ 
te », data anche la nostra abi¬ 
tudine a non giudicare gli 
uomini politici in base ad 
« etichette », ma « per quel che 
dicono e fanno oggi, di fron¬ 
te alla grave situazione at¬ 
tuale ». 

Proprio per questo, il com¬ 
mento di Rinascita sottolinea 
alcune delle questioni politi¬ 
che che sorgono dalle dichia¬ 
razioni di Fanfani: innanzi¬ 
tutto la vaghezza e la generi¬ 
cità. Non basta cioè — affer¬ 
ma Chiaromonte — a rivendi¬ 
care l’apertura del "dialogo" 
con il PSI, sema precisare 
quali possano e debbano es¬ 
sere i termini concreti di que¬ 
sto "dialogo". Il Comitato 
centrale del PSI ha posto cer¬ 
ti problemi, ha messo in ri¬ 
lievo certi punti, oggi decisi¬ 
vi, per andare sia pur soltan¬ 
to a un’inversione di tenden¬ 
za e a una fase di transizio¬ 
ne: ebbene, su questi proble¬ 
mi, su questi punti, quale è 
l’opinione dei dirigenti della 
DC che ritengono impossibi¬ 
le e pericoloso proseguire nel- 
V ’’esperimentor Andreotti? ». 

Fanfani — prosegue la no¬ 
ta — insiste sui concetti della 
«centralità» e della «rever¬ 
sibilità», sulla libertà di scel¬ 
ta della DC, cioè, fra formule 
governative di centro-destra e 
di centro-sinistra. Ma, così fa¬ 
cendo, «non si comprende il 
carattere “traumatico” (come 
è stato detto), che non può 
non avere, oggi, lo sbarco dei 
liberali e ravvio di una nuo¬ 
va fase politica (sia pure sol¬ 
tanto di transizione). Per fare 
questa operazione, occorrono 
chiare piattaforme program¬ 
matiche e limpide scelte poli¬ 
tiche. Non possono bastare, 
cioè, in alcun modo, artifici 
e manovre ». 

Questo modo di procedere, 
questa scarsa chiarezza che 
prevale nel dibattito interno 
della DC, del resto, danno ali¬ 
mento alla tracotanza con la 
quale il presidente del consi¬ 
glio risponde al suoi oppositori, 
al cinismo con cui Andreotti 
rivendica ad esempio, « la giu¬ 
stezza dell’operato della poli¬ 
zia a Milano e in cltre parti 


Il 9-10 marzo 

Seminario 
sui problemi 
della giustizia 

E' indetto dal Centro 
di studi e iniziative 
per la riforma dello 
Stato 


I problemi della giustizia 
saranno al centro di un se¬ 
minario indetto dal Centro 
studi e iniziative per la rifor¬ 
ma dello Stato per i giorni 
• e 10 marzo prossimi. 

II seminario che sarà aper¬ 
to dal presidente del Centro 
mn. Umberto Terracini avrà 
il seguente programma: Il 
nuovo ordinamento peniten¬ 
ziario: lineamenti del disegno 
di legge Gonella-Malagodi in 
discussione al Parlamento. Re¬ 
latore il sen. Francesco La¬ 
gnano; Vecchio e nuovo nel¬ 
l’ordinamento penitenziario. 
Relatore il prof. doti Guido 
Keppi Madonna libero docen¬ 
te di diritto penale; Pene e 
misure di sicurezza nella ri¬ 
forma del codice penale. Re¬ 
latore il prof. Franco Bricoia, 
ordinario di diritto penale al¬ 
l’università di Bologna; Pro¬ 
cesso penale e tutela della 
personalità dell’imputato. Re¬ 
latore il prof. Vincenzo Caval¬ 
lari, ordinario di procedura 
penale aH’università di Fer¬ 
rara. 

Sugli argomenti in discus¬ 
sione sono preannunciate co¬ 
municazioni dell'on. Alberto 
Malagugini (ordinamento pe¬ 
nitenziario), dei sen. Genero¬ 
so Detraila (riforma dei codi¬ 
ce penale) e dell’on. Glanfillp- 
po Benedetti (riforma del co 
dice di procedura penale). 

Al seminario sono già per- 
vnute significative ed impor- 
OmM adesioni di magistrati. 


d'Italia, quasi a sottolineare 
la “ normalità “ del fatto mo¬ 
struoso che, negli ultimissimi 
tempi, un ragazzo sia stato 
ucciso a Milano e un altro ri¬ 
dotto in fin di vita a Napoli ». 

« Ecco: — conclude il com¬ 
mento — cosa rispondono sul 
terreno delle questioni econo¬ 
miche e sociali, e su quello 
della legalità costituzionale e 
dell'ordine democratico e an¬ 
tifascista, gli interlocutori, o 
quelli che vogliono apparire 
come gli interlocutori, di For¬ 
zarli e Andreotti? Purtroppo 
ben poco o quasi niente ». 

Ed è questo un problema che 
riguarda non solo la DC. ma, 
in un certo senso, « le prospet¬ 
tive slesse della democrazia 
italiana ». 

FITTI AGRARI X1 presidente 

del Senato Fanfani ha ricevu¬ 
to ieri i dirigenti dell’Allean¬ 
za del contadini che gli hanno 
sottoposto uno dei più gravi 
problemi che sono al centro 
del confronto fra le forze po¬ 
litiche, in termini di scelta 
fra una linea di conservazione 
e una linea di rinnovamento: 
il problema della legge sui 
fìtti agrari. Votata dalla Ca¬ 
mera in un testo che ha ri¬ 
baltato il progetto antirifor¬ 
matore del centro-destra, la 
legge aspetta adesso, con ur¬ 
genza, il voto del Senato. I di¬ 
rigenti dell'Alleanza hanno 
prospettato ai presidente del 
Senato questa urgenza e. con¬ 
temporaneamente, quella di 
una nuova proroga delle nor¬ 
me transitorie che scadono 
il 15 marzo nel caso che, per 
questa data, non sia possibile 
(come ormai tutto fa preve¬ 
dere) il varo della legge se¬ 
condo la linea decisa dalla 
Camera. 

PSI 

1 II problema di uscire dal¬ 
le disquisizioni e di comin¬ 
ciare davvero un confronto 
concreto, è stato affrontato, 
se pure sotto una diversa 
angolatura, dal compagno 
Vittorelli, della direzione del 
PSI, vicino alle posizioni del 
segretario del partito. Rispon¬ 
dendo ad una ennesima nota 
fanfanlana, Vittorelli chiede 
che si passi infine alla defini¬ 
zione del tempi, entro l qua¬ 
li si Intende concludere 11 
dialogo ed arrivare alla con¬ 
creta trattativa per un go¬ 
verno ed una maggioranza 
nuovi, che affrontino su ba¬ 
si diverse i gravi problemi 
del paese. 

Quanto alla volontà della 
DC di andare veramente a 
questo confronto. « come mai 
— chiede Vittorelli — il se¬ 
gretario della DC continua a 
non prendere nessuna delle 
iniziative suggeritegli dal pre¬ 
sidente del Senato? » . 

LA MALFA E ORLANDI 

che I segretari del PRI e del 
PSDI, l’uno in una intervista 
al Giorno, l’altro nella Tri¬ 
buna politica in TV insisto¬ 
no sui temi dei contenuti dei- 
razione di governo, sui quali 
In realtà si gioca anche la 
passibilità di mettere insie¬ 
me questa o quella coalizione 
di partiti. 

La Malfa torna sulla sua 
« proposta globale » di poli¬ 
tica economica, mettendola 
al centro delle scelte per una 
nuova azione di governo. Il 
segretario repubblicano dà at¬ 
to ai comunisti di essere gli 
unici (insieme al PRI, s’in¬ 
tende), ad aver capito la gra¬ 
vità della crisi economica e 
il pericolo dei deterioramento 
delia situazione politica che 
essa comporta. 

Rispondendo in TV alle 
domande dei giornalisti, il 
segretario socialdemocratico 
Orlandi ha ripetuto, da parte 
sua, che il PSDI è interes¬ 
sato non tanto alla formula 
di governo, quanto alla rea¬ 
lizzazione delle riforme della 
scuola, della sanità, della ca¬ 
sa. Ma quanto al contenuto 
di queste riforme, Orlandi si 
è dichiarato soddisfatto delle 
leggi per l’Università e per la 
scuola presentate al Consiglio 
dei ministri, le cui linee non 
sono certo riformatrici, e del¬ 
la a riforma » sanitaria antici¬ 
pata dal ministro Gaspari e 
già contestata dalle Confede¬ 
razioni sindacali e dai partiti 
di sinistra, socialisti compre¬ 
si; per la casa, Orlandi auspi¬ 
ca una correzione della legge 
esistente 

SINISTRA DC i problemi del 

governo e della vita Interna 
della DC sono infine al centro 
della piattaforma congressua¬ 
le della «Base» contenuta in 
un documento reso noto Ieri. 

Alla grave situazione del 
paese — dice fra l’altro il do¬ 
cumento — destinata ad ag¬ 
gravarsi ancora in mancanza 
di uno sbocco costruttivo, 
a non si rimedia con la poli¬ 
tica del giorno per giorno pra¬ 
ticata dal governo attuale, con 
atti controriformatori ». Al 
contrario, «è da questa ana¬ 
lisi, non da astratti nominali¬ 
smi, che emergono le ragioni 
di una urgente "alternativa 
politica ” al fine di riaprire 
una fase di sviluppo della so¬ 
cietà italiana ». 

Quanto ai riflessi della si¬ 
tuazione nella DC, il docu¬ 
mento afferma che «Za ripre¬ 
sa di un nuovo centro-sinistra 
e la soluzione dei problemi 
del partite richiedono il for¬ 
marsi, all’interno della DC, di 
una maggioranza qualificata ». 
A tal fine la «Base» intende 
operare « pur nel naturale 
collegamento con le sinistre 
interne », per superare l’attua¬ 
le radicalizzazionc, e per fa¬ 
vorire « la prospettiva di un 
positivo incontro con i grup¬ 
pi che risultino disponibili» 
alia formazione di una mag¬ 
gioranza « senza pregiudizia¬ 
li discriminazioni a sinistra » 
e disposta «ad una aggiorna¬ 
ta politica di centrosinistra ». 


Nella seduta di ieri al Senato 

Varata la legge Egam: 
fondo di 330 miliardi 

Motivata dal compagno Giovannetti l’astensione del 
gruppo comunista — La replica di Ferrari - Aggradi 


Il disegno di legge che di¬ 
sciplina l’attività dell'Ente au¬ 
tonomo di gestione per le 
aziende minerarie e metallur¬ 
giche, già approvato dalla Ca¬ 
mera, ha ottenuto ieri anche 
il voto del Senato diventan¬ 
do cosi esecutivo. 

Il gruppo comunista, che 
nelle due assemblee si era 
fatto promotore di un proprio 
disegno di legge poi unifi¬ 
cato ad una proposta gover¬ 
nativa, pur essendo riuscito 
nel corso dell’esame prelimi¬ 
nare da parte delle compe¬ 
tenti commissioni ad ottene¬ 
re alcuni importanti miglio¬ 
ramenti, si è astenuto. 

Una astensione — ha detto 
il compagno Giovannetti — 
che ha il significato di vigile 
e attenta iniziativa del co¬ 
munisti, ai fianco del lavora¬ 
tori e delle popolazioni che 
in questi anni si sono battuti 
duramente contro la politica 
di liquidazione del centri mi¬ 
nerari. per impedire che il 
nuovo ente — l'EGAM — di¬ 
venti un « carrozzone » o. co¬ 
me qualcuno ha voluto de¬ 
finirlo. un « ospizio per 
aziende malate» ma. al con¬ 
trario. assolva ad un ruolo 
positivo nel campo della ri¬ 
cerca. della coltivazione dei 
minerali e dell’approvvigiona¬ 
mento delle materie prime, 
nel quadro di una riforma 
delle Partecipazioni statali. 


L'oratore comunista, dopo 
avere denunciato le responsa¬ 
bilità governative per il ri¬ 
tardo con cui è stato costi¬ 
tuito l’EGAM e gli ostacoli 
frapposti al suo funzionamen¬ 
to dai gruppi privati contra¬ 
ri ad un intervento pubblico 
nel settore, ha ricordato le 
proposte costruttive scaturite 
nei convegni di Grosseto e 
di Firenze promossi dal sin¬ 
dacati e dalle Regioni, che 
hanno spinto il governo ad 
accettare l'idea di una confe¬ 
renza nazionale mineraria che 
avrà luogo a Cagliari in que¬ 
sto mese. 

La legge sull’EGAM è un 
primo passo verso la pro¬ 
grammazione democratica, ri¬ 
vendicata dalle lotte del mi¬ 
natori. Non a caso il fondo 
di dotazione dell’EGAM è pas¬ 
sato da 192 a 330 miliardi, 
di cui il 40 per cento per in¬ 
vestimenti nei settori minera¬ 
rio e metallurgico; non a ca¬ 
so la legge obbliga 11 gover¬ 
no ad elaborare entro sei me¬ 
si uno schema di programma¬ 
zione da sottoporre all'esa- 
me del Parlamento, dopo ave¬ 
re sentito le Regioni. 

Su questo ultimo punto Gio¬ 
vannetti ha sottolineato che 
la legge avrebbe dovuto, co¬ 
me proposto dai comunisti, ri¬ 
conoscere pienamente le pre¬ 
rogative delle Regioni con lo 
obbligo del governo di ricer¬ 


care una intesa precisa per 
lo sviluppo del settore. 

Concludendo il dibattito 
sull’EGAM il ministro Fer- 
rarl-Aggradl ha indicato i 
principi! su cui le Partecipa¬ 
zioni Statali basano la loro 
azione: la presenza dello Sta¬ 
to in campo economico non 
deve avere carattere assisten¬ 
ziale ma essere strumento di 
propulsione; le aziende a par¬ 
tecipazione statale devono 
operare all'insegna della eco¬ 
nomicità di gestione; il ricor¬ 
so a ristrutturazione, ricon¬ 
versione e ammodernamento 
è utile quando si ritiene che 
una azienda in crisi possa 
essere riportata a condizioni 
di gestione economicamente 
accettabili; si possono soste¬ 
nere spese di avviamento in¬ 
genti e anche a costi di na¬ 
tura eccezionale, purché siano 
diretti, come nel Mezzogior¬ 
no, a trasformare le struttu¬ 
re economiche in modo con¬ 
forme all’interesse generale 
del Paese. 

Ferrari-Aggradl ha accolto 
come raccomandazione la pri¬ 
ma parte di un o.d.g. comu¬ 
nista, illustrato dal compa¬ 
gno Fusi, che Impegna il go¬ 
verno a inquadrare nell’EGAM 
tutte le attività minerarie e, 
segnatamente, quelle. piritife¬ 
re della Maremma ■ 

C. ». 


Dopo il giudizio della sezione antimafia del Tribunale 


afioso inviato al confino 
eletto assessore della DC 

Aveva speculato sulle baracche dei terremotati del Bel ice - La 
DC è riuscita a imporlo con un colpo di mano appoggiato da un 
gruppo di socialisti contro l'amministrazione Corrao di Gibellina 


TRAPANI, L 

Un individuo, condannato 
tre anni fa a 5 anni di con¬ 
fino dalla Sezione antimafia 
del tribunale di Trapani, è 
stato eletto ieri sera assesso¬ 
re comunale della DC nella 
nuova amministrazione di 
Gibellina. Questo scandalo è 
maturato a conclusione di 
una lunga serie di mano¬ 
vre, di intrighi e di specula¬ 
zioni che hanno avuto co¬ 
me obiettivo quello di colpi¬ 
re la Giunta popolare guida¬ 
ta dal senatore Ludovico Cor¬ 
rao, indipendente di sinistra, 
e composta dal PCI, dal PSI, 
dai PRI e da un gruppo di 
cattolici. 

La Giunta di sinistra di Gi¬ 
bellina, in questi cinque anni 
di dopo-terremoto ha rappre¬ 
sentato un serio punto di ri¬ 
ferimento per tutte le for¬ 
ze popolari e democratiche 
che si sono battute contro la 
speculazione e contro le co¬ 
sche maliose locali. 

Con un vero e proprio col¬ 
po di mano, la DC di Gibel- 
Una, complice un gruppo di 
socialisti locali, ha eletto la 
nuova Giunta con sindaco 
Leone, con 6 assessori di cui 
5 de e 1 socialista. E fra gli 
assessori della DC. è stato ap¬ 
punto eletto un personaggio, 
Giuseppe Capo, che l’Antima¬ 
fia trapanese, nel 1970 ha In¬ 
viato al confino di polizia, 
ritenendolo uno di queUi che, 
dopo il terremoto, si è « or¬ 
ganizzato» per sfruttare la 
speculazione avvenuta sulla 
costruzione delle baraccopoli 
prima, e delle case dopo. 

Questo Giuseppe Capo, 
sempre da consigliere comu¬ 
nale, è comparso davanti ai 
giudici deirAntimafia solo ot¬ 
to giorni fa; dovrà ritornar¬ 
vi 1*8 marzo, quando il tri¬ 
bunale deciderà — dopo l’an¬ 
nullamento del decreto del 
*70 da parte della Cassazione 
per un vizio di forma — sul 
suo confino da scontare per 
altri due anni (attualmente è 
un sorvegliato di PA). 


lettera 
con proiettile 
spedita al 
compagno Longo 

AVELLINO. 1 

Uno lettera contonento un 
proiettile diretta al compagno 
Luigi Longo, è stoto formata 
dall'ufficio postalo di Avallino. 
La lettoni intestata a Longo 
porte come indirizzo: « Monte¬ 
citorio - Roma ». Sul retro, il 
mittente risulta Ferdinando Lan- 
ziconi — via Vico Equenso, li — 
Volturerà Irplna (Avellino). La 
polizia ha accertato elio II no¬ 
mo del mittente e l'indirizzo so¬ 
no falsi. La lotterà risulta lm- 


Il padre del giovane ferito a Napoli 

Una nobile lettera 
di Luigi Caporale 

Dopo il ferimento, a Napoli, dello studente Enzo Caporale 
da parte della PS, sì è svolto l’altro giorno, nel liceo « Labrio¬ 
la » (che D giovane frequentava) una « conferenza stampa » 
degli studenti, che in realtà è stata strumentalizzata da alcuni 
gruppetti quale occasione per deliranti affermazioni antico¬ 
muniste. li nostro giornale non ha mancato di polemizzare con 
queste posizioni, e prendendo lo spunto da questo episodio Luigi 
Caporale, padre dei giovane ferito ci ha inviato la seguente, 
nobile, lettera: 

«Quale padre di Enzo Caporale mi permetto di associarmi 
alla deplorazione (del nostro giornale, ndr) per il carattere 
anticomunista che hanno avuto alcuni interventi nei corso del¬ 
l’assemblea - tenuta ieri all'istituto « Labriola ». Sono un 
vecchio militante. socialista, e conosco il valore e l’impor¬ 
tanza che ha l’unità deila sinistra nella lotta per le libertà 
civili e democratiche, contro io stato di polizia che fa "cari¬ 
care all’arma bianca” giovimi studenti inermi che lot¬ 
tano per un’Italia più civile e moderna e per una scuola 
rinnovata. Epperciò con grande fiducia mi sono rivolto alla 
federazione napoletana del Partito socialista italiano che 
ha designato l'aw. Giovanni Bisogni che mi sta assistendo 
nella difficile inchiesta giudiziaria e ho chiesto pure di 
essere assistito dal PCI che ha immediatamente inviato da 
Roma l’aw. Fausto Tarsitano per collaborare con il collegio 
di difesa, cosi come ho accolto l’aiuto e la difesa di altri 
avvocati in rappresentanza di altre formazioni politiche 
della sinistra. 

Credo di rispettare innanzi tutto 1 sentimenti del mio 
Enzo giovane militante di sinistra di ardente fede, respin¬ 
gendo perciò ogni tentativo di sterile strumentalizzazione, e 
chiedendo che le sinistre unite assistano non solo me ma 
lottino per il rispetto della vita umana e delia democrazia 
nei nostro paese». 


Mentre si moltiplicano le 
critiche politiche al progetto 
governativo di riforma della 
RAI-TV, e crescono gli aliar¬ 
mi per la situazione genera¬ 
le In cui versa il diritto alla 
libertà di informazione, una 
nuova gravissima notizia giun¬ 
ge a scuotere l'intero settore. 
Ne dà notizia 1‘ultimo nume¬ 
ro dell'Espresso rivelando che 
è in gestazione un poderoso 
monopolio pubblicitario ohe 
dovrebbe controllare tutta la 
pubblicità delle sale cinema¬ 
tografiche e di quasi tutta la 
maggiore stampa quotidiana 
nazionale. L’operazione in cor¬ 
so sarebbe collegata alle re¬ 
centi decisioni governative di 
ridurre l’attività delia SIPRA: 
vale a dire della società di 
cui è proprietaria attualmente 
la RAI-TV e che occupa oggi 
un posto rilevantissimo nel 
settore pubblicitario. 

Il settimanale esordisce af¬ 
fermando che « il gruppo eco- 
nomico-politico che fa capo a 
Ettore Bernabei (il direttore 
generale della RAI, n.d.r.) 
sta preparando un colpo di 
notevoli proporzioni, capace di 
modificare profondamente gli 
attuali equilibri (anzi squili¬ 
bri) del mercato editoriale, 
giornalistico e pubblicitario ». 

Cerchiamo di riassumere. 
Oggi la SIPRA gestisce 
la pubblicità radio-televisiva, 
quella di alcuni giornali (fra 
cui tutti gli organi di partito, 
esclusa l’Unità) e buona par¬ 
te di quella cinematografica. 
Nel settore cinematografico 
agisce accanto alla SIPRA 
soltanto la Opus, di proprietà 
di Oscar Maestro e Massimo 
Mogliano. Oscar Maestro è 
anche proprietario della SPE, 
la società che controlla la pub¬ 
blicità (e cioè i proventi pub¬ 
blicitari) di numerosi giorna¬ 
li fra i quali, innanzi tutto, 
quelli del petroliere Attillo 
Monti. 

La nuova convenzione a sor¬ 
presa firmata il dicembre 
scorso dal ministro fanfania- 
no Gioia con la RAI, esclude 
che la SIPRA possa continua¬ 
re a gestire, dal 1974, altra 
pubblicità che non sia quella 
radiotelevisiva. A chi dovreb¬ 
be passare l’ampia quota di 
miliardi che non rientra in 
questo settore? L’Espresso af¬ 
ferma che « sono in fase avan¬ 
zatissima le trattative fra Ber¬ 
nabei e Maestro per passare 
all'Opus tutto il settore cine¬ 
matografico ». Ma non basta. 
La Sipra-Bemabei non rega¬ 
lano gratis all’Opus 1 miliardi 
cinematografici; chiederebbe¬ 
ro che Maestro si accolli, at¬ 
traverso la SPE. « tutti i gior¬ 
nali politici attualmente ge¬ 
stiti dalla Sipra e si sostitui¬ 
sca lui come strumento di re¬ 
gime a quanto finora è stato 
fatto direttamente da Berna- 
bei». E non è ancora suffi¬ 
ciente. Secondo il settimanale. 
Maestro vorrebbe amministra¬ 
re la pubblicità di giornali 
democristiani come II Matti¬ 
no e La Gazzetta del Mezzo¬ 
giorno che attualmente la Si¬ 
pra gestisce insieme alla SPI; 
avrebbe rilevato il quotidiano 
di Piccoli. L’Adige («con un 
minimo garantito di mezzo 
miliardo: un regalo di ZOO mi¬ 
lioni l’anno per l’onesto capo¬ 
gruppo dernocristiano »); do¬ 
vrebbe assumere anche la 
pubblicità del Tempo, fl quoti¬ 
diano delia destra romana. 
Il Tempo, informa l’Espresso, 
non è più proprietà di Renato 
Angiolillo bensì, fin dal 1970, 
deU’ENI quando Cefis « ne fe¬ 
ce assumere il controllo da 
una società svizzero-tedesca 
che fa parte del gruppo, 
si chiama Akttengesellschaft 
Fuer Technische Projektierun- 
gen ed i amministrata da Al¬ 
berto Rane». Il gruppo Mae¬ 
stro. infine, starebbe appal¬ 
tando « per l’Italia la pubbli¬ 
cità di Radio-TV Montecarlo ». 

Queste le notizie che. se con¬ 
fermate. renderebbero ancora 
più pesante il quadro di una 
situazione su cui grava l’om- 


quanto non mira a lasciare 
le cose come stavano ma a 
peggiorarle, come si può de¬ 
durre dai controlli che si in¬ 
tendono , istituire, controlli 
estranei alla “macchina" 
RAI produttrice di notizie e 
cultura ». 

Anche i socialisti ed i re- 
pubblicani testimoniano nuo¬ 
vamente la propria opposizio¬ 
ne. Per il PSI, il compagno 
Enrico Manca ha dichiarato 
che nel corso della riunione 
di segreteria tenutasi merco¬ 
ledì « tutti abbiamo giudicato 
negativamente ed in antitesi 
alla nostra impostazione sul 
problema che parte dalla net¬ 
ta separazione dell’Ente dal¬ 
l’esecutivo » il progetto Quar- 
tulli. « Nel corso della riunione 
— ha precisato — è emerso 
l'orientamento di tenere pre¬ 
sente nella stesura del proget¬ 
to di riforma i princìpi fonda¬ 
mentali del progetto Barile, 
naturalmente aggiornato dal 
dibattito che si è sviluppato 
in questo ultimo tempo, a par¬ 
tire dal Convegno organizzato 
dalle regioni a Napoli ». Per il 
PRI, ieri. La Voce repubbli¬ 
cana pubblica un articolo dì 
fondo dell’on. Giorgio Bogi 
che afferma seccamente che 
il progetto Quartulli « non può 
ottenere il nostro consenso ». 
Bogi rileva la necessità di 
« ribaltare anzitutto il rappor¬ 
to Esecutivo-servizio radiote¬ 
levisivo» e propone di disar¬ 
ticolare l’attuale « struttura 
operativa » creando « almeno 
due organismi di produzione 
di programmi nazionali che 
abbiano l’autonoma responsa¬ 
bilità di ciò che producono, 
che amministrino con piena 
sfera di competenza, bilanci, 
personale ed ogni altra voce 
di gestione ». 

d. n. 


MILANO, 1 

«A Milano sono l maggiori 
centri vitali del capitalismo 
italiano; il capitalismo italia¬ 
no può essere decapitato solo 
a Milano». Sono ..parole di 
Gramsci citate nel corso della 
Conferenza cittadina milane¬ 
se del PCI e che dànno il 
senso del ruolo che il nostro 
partito anche oggettivamente 
viene ad assolvere in un cen¬ 
tro di tale importanza quale 
la capitale lombarda. E' a Mi¬ 
lano, infatti — lo ha ricordato 
il compagno Riccardo Terzi 
nella sua relazione introdutti¬ 
va — che negli ultimi anni le 
forze dominanti hanno com¬ 
piuto imo sforzo gigantesco 
per creare a Milano quel 
clima di tensione e di provo¬ 
cazione che doveva preparare 
il terreno per una svolta a 
destra e che ha impegnato 
11 movimento operaio In una 
dura battaglia democratica. 
Gli episodi di questa lunga 
catena di provocazioni sono 
noti a tutti: vanno dalla stra¬ 
ge di piazza Fontana; alle vio¬ 
lenze poliziesche conclusesi 
spesso in modo drammatico, 
all’esplosione delia violenza fa¬ 
scista, alle oscure morti di 
Feltrinelli e di Calabresi, alla 
violenta campagna propagan¬ 
distica tesa a creare un cli¬ 
ma di linciaggio contro le 
forze di sinistra (campagna 
che ha avuto autorevoli avalli 
nei famosi rapporti del pre¬ 
fetto Mazza e del questore 
Allitto Bonanno), all’uso spre- 
giudicato della provocazione 
più rozza presentata sotto eti¬ 
chette di «sinistra», alla re¬ 
pressione in atto nelle scuole 
e nell’Università. 

In una situazione tanto dif¬ 
ficile e tanto pericolosa il no¬ 
stro partito (e più in gene¬ 
rale l'intero movimento ope¬ 
ralo) ha dato prova di gran¬ 
de forza e di maturità, ha 
saputo sviluppare un rap- 


La salvaguardia del patrimonio artistico 

Concluso alla Camera 
il dibattito su Venezia 

I compagni Raicich e Busetto il¬ 
lustrano la posizione del PCI 


Ieri la Camera ha concluso il 
dibattito generale sulla legge 
per la salvaguardia di Venezia. 
Al mattino hanno parlato gli 
ultimi oratori intervenuti nella 
discussione, nel pomeriggio si 
sono avute le repliche dei rela¬ 
tori e del rappresentante del 
governo. I lavori dell’assemblea 
al mattino hanno dovuto essere 
sospesi per quindici minuti per¬ 
ché in aula non c’era neppure 
un sottosegretario a rappresen¬ 
tare l’«efflciente» governo An¬ 
dreotti. Dopo un intervento del 
socialista CONCAS (occorre, ha 
detto, non perdere l’occasione 
per un rilancio sociale, econo¬ 
mico e urbanistico di Venezia), 
ha preso la parola i) compagno 
RAICICH. 

Bisogna sfuggire — ha affer¬ 
mato il deputato comunista — 
alle due «tentazioni» presenti 
in questa discussione: cioè, a 
quella di un’evasione letteraria 
sulle bellezze di Venezia, su 
Venezia « città-morta » e via 
dicendo, e a quella che par¬ 
tendo dal finto rifiuto di una 
città-museo trascuri poi di pro¬ 
porre quanto è necessario per 
ricondurre alla vita, alle opere 
e alla popolazione di Venezia 
monumenti, chiese, musei. 

Raicicb ha ricordato che con 


Il compagno 
Li Vigni 


la legge del 1964 — che istituì 
la commissione d’inchiesta Fran- 
ceschini — il governo era stato 
impegnato a presentare, entro il 
settembre 1966. i provvedimenti 
legislativi per la riforma del si¬ 
stema di tutela e valorizzazione 
del patrimonio artistico nazio¬ 
nale: sono passati più di sei 
anni — ha soggiunto —, c’è 
stato Io scempio di Agrigento, 
v’è stata l’acqua alta a Venezia, 
abbiamo subito l’alluvione di Fi¬ 
renze, abbiamo assistito e assi¬ 
stiamo ai furti e alle depreda¬ 
zioni di opere d’arte. 

Non possiamo però — ha detto 
Raicicb — fermarci alla denun¬ 
cia, ma occorre andare ad una 
proposta positiva 

Per questo — ha affermato il 
deputato comunista — facciamo 
nostra la proposta deh a Regione 
Toscana per un affidamento alle 
Regioni dei compiti di tutela 
e valorizzazione del patrimonio 
artistico e monumentale; e ciò. 
sia perché in tal modo si rea¬ 
lizza il problema della parteci¬ 
pazione. sia per il dichiarato 
fallimento del centralismo. È in 
questa visione che i comunisti 
combattono l’impostazione di 
fondo della legge per Venezia. 

Fra gli altri è intervenuto ti 
repubblicano BATTAGLIA, che 
ha mosso attacchi violenti agli 
Enti locali e ha denunciato il 
fatto che potenti interessi eco¬ 
nomici hanno ritardato fl varo 
delle leggi per Venezia. Co¬ 
gliendo questo ultimo aspetto 
del discorso del repu bblicano, 
il compagno BUSETTO. primo 


smuuiuiic su tiu « un*- ■ « m . u compagno tJUì>c,riu. pome 

bra autoritaria del progetto Qlf£ST01*6 06l SCUOTO dei relatori a prendere la pa 
Quartulli sulla Rai. D proget- “ rola. ha notato come inadeguati 


to governativo di Controrifor¬ 
ma radio-televisiva, tuttavia 
sta raccogliendo finora sol¬ 
tanto opposizioni crescentL Al 
secchi rifiuti regionali dei 
giorni scorsi s’è aggiunto, ieri. 
Quello delia Regione Umbria, 
attraverso una dichiarazione 
del Presidente della Giunta, 
compagno Pietro Conti il qua¬ 
le infatti afferma che il pro¬ 
getto mè tanto più grave in 


Al Senato il compagno Ma¬ 
rio Li Vigni è stato eletto, a 
larga maggioranza, questore 
dell'assemblea in sostituzione 
del compagno senatore Mario 
Fabiani, che si era dimesso 
per motivi di salute. Nell’oc¬ 
casione da parte del presi¬ 
dente Fanfani e del gruppo 
comunista è stato rivolto al 
compagno Fabiani un augu¬ 
rio di pronta guarigione, cui 
si associa il nostro giornale¬ 


li documento conclusivo del Consiglio della Federazione Stampa 

Proposte della FNSI per la riforma dell'informazione 


E* stato reso noto 11 do¬ 
cumento programmatico ela¬ 
borato dalla sessione straor¬ 
dinaria del Consiglio nazio¬ 
nale della Federazione cella 
stampa. VI si affrontano tutti 
1 problemi dell’informazi «ne 
sotto l’angolazione delia pie¬ 
na restaurazione del princl- 


burocratlci. 


Astiche dal processo di con¬ 


Legislazione suUa stampa, contrazione in corso. Varare 
Integrale e coordinata rifor- una legislazione antimonopoli- 
ma al fine di garantire la stica che preveda, fra l’altro, 
più ampia libertà di espres- la costituzione di un organo 


sione e d'informazione; so¬ 
stanziale rinnovamento delle 
norme del Codice penale, del¬ 
la Legge di PS, ecc. in con¬ 


dei la autonomia professionale. 
Ecco come vengono definiti 
gli obiettivi che la Giunta ese¬ 
cutiva dovrà perseguire veri 
flcando « la solidarietà e la 
volontà politica dei gruppi 
parlamentari, del governo, dei 
partiti, di tutte le componen¬ 
ti sociali e, in particolare, del 
sindacati »: 

La professione. Riesame ra¬ 
dicale della legge per adeguar 
polizi» ha accortalo cito II ne- la al dettato costituzionale va¬ 
nto dal mlttonte a l'indirizzo so- lori zzando la struttura regio¬ 
ne falsi. La lattar* risulta lm- naie degl) Ordini e svincolai*- 

bucata nell'Ufficio centralo dal- do l’accesso alla professione 


pi costituzionali, delia lotta trasto con l’ordinamento de¬ 
si monopolio pubblicistico e mocratico. 


di controllo su tutte le ope¬ 
razioni consortili, cooperative 
La pubblicità. Stabilire cri¬ 
teri oggettivi per la distribu 


nate proporzioni, prezzi spe¬ 
ciali dei servizi, finanziamen¬ 
ti per gli impianti, nascita 
di centri di produzione tipo¬ 
grafica pubblici, ecc.). 

Le regioni. Si auspicano 
leggi regionali a sostegno Iel¬ 
la stampa quotidiana e perio¬ 
dica. la nascita di nuove ini¬ 


le posto di A voltine. 


Fonti di finanziamento. In 
tradurre legislativamente l’ob¬ 
bligo per tutti gli organi di 
stampa di notificare tutti I 
dati sul rapporti di proprie¬ 
tà, sui finanziamenti sulle en¬ 
trate pubblicitarie. 

Statuto dell’impresa. Va for 
mulato uno Statuto d’impre¬ 
sa che stabilisca la separa¬ 
zione fra l’attività economica 
dell'editore e la gestione del¬ 
l'Informazione affidata al cor¬ 
po redazionale: 

Concentrazione e monopoli. 
Realizzare urgenti norme per 


zione delia pubblicità delio elative editoriali e di implan- 
Stato e degli Enti pubblici tl tipografici. 


rola. ha notato come inadeguato 
al tema fosse stato l’apporto 
della DC al dibattito, malgrado 
fl partito di maggioranza abbia, 
come nessun altro, responsabi¬ 
lità nella « politica di interessi » 
che è stata tanto nociva a Ve¬ 
nezia. 

Busetto (e Io stesso ha fatto 
il relatore socialista ACHILLI) 
ba quindi rilevato le contraddi¬ 
zioni all’interno della maggio¬ 
ranza e le riserve fra questa 
sul disegno di legge, ambiguo 
e contraddittorio quando non au¬ 
toritario. Denunciato il tentativo 
liberale di voler ripristinare in 
un punto qualificante il testo del 
Senato, valendosi anche defl’im- 
pegno del presidente dei depu¬ 
tati de. Piccoli, che fl suo par¬ 
tito « farà quadrato » attorno 
alla legge. Busetto ha concluso 
invitando le forze progressiste 
che sono anche nella maggio¬ 
ranza e die non sono d’accordo 
col progetto a verificare la coe¬ 
renza delle loro posizioni nella 
battaglia degli emendamenti. 

Dopo fl relatore di maggio¬ 
ranza PADULA (la cui preoccu¬ 
pazione prevalente è stata di 
difendere la DC dagli attacchi 
degli alleati di maggioranza), il 
ministro GULLOTTI ha concluso 
la discussione con un discorso 
di totale chiusura a ogni pro¬ 
posta. 


mentre andranno elaborate 
norme di garanzia per scon¬ 
giurare Il formarsi di monopo¬ 
li o cartelli nella distribuzio¬ 
ne della pubblicità privata. Va 
contrastata ogni tendenza a 
aumentare la spesa pubblicita¬ 
ria attraverso il monopo 
lio radiotelevisivo. 

Sostegni e incentivi. Urgo 
no provvedimenti legislativi 
a sostegno della editoria esi¬ 
stente e per favorire nuove 
iniziative (si Indicano In pro¬ 
posito misure concrete qua¬ 
li: defiscalizzazioni, fornitura 


da blocchi Imprenditoriali a difendere le imprese gioma- gratuita di carta in determi- I ciato ruolo delle Regioni 


Riforma RAI-TV. Confer¬ 
mato l’attuale regime di mo¬ 
nopollo. il documento chiede 

che esso sia esercitato in con- UfuvC lUTfO . 

dizioni effettive dlmpardaii- B> _ _ 

tà ed obiettività, con reale a- Ha rflrlfl r Ufi II Ori Vii 
pertura alte forze politiche, al- VMBI " r ugnarmi 

te Regioni, al sindacati a tutte Si è spento a Santuario 
le forze culturali e sociali d'Enza, dove risiedeva, fl pa- 
Viene chiesto un netto supe- dre dei compagno Carlo Pa¬ 
ramento dell’attu&Ie rapporto gliarini, della Segreteria Na¬ 
fta RAI e governo per ri- rionale dell’ARCL 
condurre il servizio radiotele- Al compagno Pagliarini, co¬ 
visivo nella sfera di resoon- si dolorosamente colpito, giun- 
sabilità e decisione del Parla- gano le commosse condoglianze 
mento, facendo salvo lo spe- dei compagni dell'Arci e del- 


l’Uisp e del nostro giornate. 


porto unitario con le altre for¬ 
ze democratiche attorno ad al¬ 
cune questioni di grande ri¬ 
lievo (l’antifascismo, la lotta 
per la pace, i problemi della 
scuola, le lotte sindacali) che 
ha impedito alla offensiva rea¬ 
zionaria di conseguire succes¬ 
si rilevanti e di mutare di se¬ 
gno la situazione politica 
complessiva della città. 

Ma. appunto, per il ruolo 
nazionale che viene ad assu¬ 
mere in un centro di vitale 
importanza quale Milano, la 
azione del nostro partito e di 
tutto il movimento democra¬ 
tico milanese ha influito po¬ 
sitivamente sull’Insieme delia 
vita politica italiana. La situa¬ 
zione italiana — ha detto il 
compagno Pecchioli della Di¬ 
rezione del Partito, conclu¬ 
dendo la conferenza — sareb¬ 
be molto più favorevole alla 
reazione se il Partito a Mila¬ 
no non avesse saputo operare 
su tutti 1 terreni, con pro¬ 
fondo spirito unitario e otte- 
bere significativi successi di 
valore nazionale. 

In questa visuale si colloca 
l’azione politica unitaria 
che il PCI ha condotto per 
impedire la costituzione a Mi¬ 
lano di un « blocco d’ordine », 
sul quale puntavano le forze 
più reazionarie, azione politi¬ 
ca che si è strettamente salda¬ 
ta alla lotta contro ogni forma 
di avventurismo, contro conce¬ 
zioni di corporativismo, con¬ 
tro la tendenza a separare la 
lotta operaia dalla lotta so¬ 
ciale. 

E* dunque per questo che 
la situazione politica italiana 
non è oggi preclusa a sboc¬ 
chi positivi, anche se resta 
estremamente tesa e grave. I 
due elementi fondamentali 
della vita politica naziona¬ 
le di oggi — l’aspetto positi¬ 
vo e la pericolosità — sono 
stati ampiamente trattati dal 
compagno Pecchioli proprio 
alla luce delle esperienze e 
del dibattito milanese Chi 
non coglie questi due aspetti 
interamente e contemporanea¬ 
mente finisce, attraverso una 
analisi superficiale e anti¬ 
scientifica, col considerare 
l’Italia come un paese ormai 
« fascistizzato » o considerare 
Milano, appunto per l’alta 
combattività che hi questa cit¬ 
tà si esprime, come un « corpo 
malato » in preda ad uno stato 
inguaribile di marasma. 

La situazione resta perico¬ 
losa, ma contemporaneamen¬ 
te aperta a sbocchi positivi. 
E ciò è dovuto all’alto grado 
di combattività della classe 
operaia, alle prove di maturi¬ 
tà delle sue lotte di questi 
mesi, alla capacità della clas¬ 
se operaia di organizzarsi e 
conquistarsi nella fabbrica gli 
spazi per la partecipazione e 
per la vita democratica. E’ un 
Insegnamento, questo — ha 
detto Pecchioli nelle sue con¬ 
clusioni — che è di grande 
significato. Non basta dichia¬ 
rarsi a parole al fianco del¬ 
la classe operaia, occorre ap¬ 
prenderne i’insegnamento e 
far tesoro della sua esperien¬ 
za per condurre ai suo fianco 
lotte unitarie per il rinnova¬ 
mento della società. 

L’asse fondamentale dell’ini¬ 
ziativa politica del Partito a 
Milano è nell’obiettivo della 
costruzione di nuovi rapporti 
politici che — come diceva 
Terzi nella sua relazione in¬ 
troduttiva — siano di segno 
opposto rispetto al centro-de¬ 
stra, e che quindi concorra¬ 
no attivamente a preparare 
uno sbocco politico, un'al¬ 
ternativa di governo. H terre¬ 
no dell’antifascismo e della 
legalità democratica è uno dei 
terreni sui quali più ampia¬ 
mente si è dispiegata questa 
. azione unitaria e dove si è 
realizzato imo schieramento 
politico che vede assieme tut¬ 
te le grandi forze politiche 
cittadine e ha significato un 
motivo di fiducia nella possi¬ 
bilità di condurre con succes¬ 
so la lotta antifascista e 
un ostacolo serio alla lotta dei 
gruppi reazionari. Altrettanto 
è avvenuto nel movimento te¬ 
so ad imporre una pace giu¬ 
sta per il Vietnam e nella lot¬ 
ta per la soluzione della grave 
crisi della scuola II comitato 
dei partiti dell’arco costitu¬ 
zionale per l’Università è uno 
dei momenti in cui si realiz¬ 
za la politica unitaria del no¬ 
stro partito e che mira in 
questo campo, a combattere 
l’autoritarismo reazionario del 
governo e di certe autorità ac¬ 
cademiche che si esprime in 
veri e propri atti repressivi, 
ed anche a combattere l’In¬ 
fantilismo estremistica 

Perché la nostra azione poli¬ 
tica possa pienamente dispie¬ 
garsi e Milano contribuisca 
in modo decisivo alla caduta 
del governo di centro-destra 
e ad avviare una nuova fase 
della vita politica è necessa¬ 
rio — è stato 11 senso di que¬ 
sta conferenza nella quale han¬ 
no preso la parola, nel lavori 
delle quattro commissioni o 
in assemblea plenaria, oltre 
cento delegati — lavorare lun¬ 
go due direttive fondamentali: 
quella dell’azione di massa, 
delle lotte operaie e delle al¬ 
leanze sociali, e quella delia 
costruzione di nuovi rapporti 
politici Si tratta di due mo¬ 
menti strettamente coordinati. 

Perché ciò possa realizzarsi 
— ed è stato un tema sul 
quale la conferenza cittadina 
si è soffermata particolarmen¬ 
te ed è stato ampiamente 
trattato da Pecchioli nelle sue 
conclusioni — occorre avere 
un partito, forte, aperto ad 
una politica unitaria, con am¬ 
pie capacità di mobilitazione 
e di Iniziativa politica In que¬ 
sti ultimi tre anni il Partito 
& Milano è cresciuto e si è 
rafforzato. E 1 II necessario però, 
di fronte al nuovi problemi 
che la realtà ci pone, accre¬ 
scere notevolmente la nostra 
■ forza fra i lavoratori, Mi i 
giovani, fra le donne, fra gu 
studenti ' 
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Il crepuscolo di un intellettuale 


/ PAESI DELLA CEE DOPO LA TEMPESTA MONETARIA 


ie t, ■ tv 1 UN’ALTERNATIVA PER L’EUROPA 


di J éan Paul Sartre 

Alla vigilia delle elezioni egli predica l'astensionismo e attacca il Partilo comunista 
francese - L'approdo di una vicenda culturale dominala da un disperale soggettivismo 


Una crisi strutturale dalla quale non si può uscire conservando le vecchie relazioni di dipendenza dagli Stati Uniti 
L'unico processo che possa sfociare nella definizione di una politica autonoma e unitaria comporta lo sviluppo di 
buoni rapporti sia con gli USA che con l'Unione Sovietica , fuori di ogni subordinazione - Il ruolo del nostro Paese 


L’intervista concessa da 
Jean Paul Sartre alla rivista 
Esquire e prontamente ri 
presa da L'Espresso del fi 
febbraio ..corso, insieme al 
l’editoriale, sempre di Sar¬ 
tre, apparso su Les temps 
modernes del gennaio, si 
presta ad un’utile riflessio 
ne, poiché qui la complessa 
e tormentata vicenda di 
questo che è uno dei più 
interessanti ed « esempla 
ri » intellettuali del nostro 
tempo giunge, sembra, alla 
sua conclusione, che è delle 
più tristi e sterili. La posi¬ 
zione di Sartre, infatti, di 
fronte alla situazione fran¬ 
cese di oggi, alla crisi prò 
fonda del gollismo, all’asce¬ 
sa delle sinistre, è che- 
no?» bisogna votare. (E ciò 
in un numero della sua ri¬ 
vista dedicato sopratutto, 
e in questo momento, ad at¬ 
taccare il Partito comunista 
francese). 

Non credo che sarebbe 
giusto prendere sul serio i 
sofismi con cui Sartre, ma¬ 
neggiando vecchie categorie 
della sua filosofia — la 
« serialità », il « pratico-iner- 
te » —, giunge a questa 
conclusione. Diremo soltan¬ 
to che, secondo lui, depo¬ 
nendo la scheda nell’urna, 
poiché si tratta di un atto 
individuale, l’uomo si « ato¬ 
mizza », si riduce a numero 
anonimo di una « serie ». 
« L’elettore del PCF, lui, 
non ha che da votare, è tut¬ 
to quel che gli si chiede. 
Voterà ma non parteciperà 
alle azioni che mirano a mo¬ 
dificare il senso del suo 
voto ». 

Che le cose stiano esat¬ 
tamente all’opposto e che i 
partiti comunisti chiedano 
ai loro elettori di essere, 
anche quando non sono 
iscritti al partito, prima an¬ 
cora propagandisti, attivisti, 
organizzatori del voto, Sartre 

10 sa bene e non gli faremo 

11 torto di credere che lo ab¬ 
bia dimenticato. Il fatto è 
che nel suo pensiero si è 
operato un sostanziale di¬ 
staccò tra la realtà, il movi¬ 
mento, le masse e i partiti. 
Il partito si presenta non 
nelle sue reali connessioni 
con la società e con le clas¬ 
si, ma come un’ipostasi, una 
sostanza indipendente, di ti¬ 
po metafisico, che si libra 
al di sopra della società, a 
cui si tratta di concedere o 
non concedere potere, così 
come si sacrifica o si rifiu¬ 
ta il sacrifizio ad una divi¬ 
nità. 


Il partito 
rivoluzionario 


Sembra che a Sartre non 
passi neanche per la mente 
che il partito è appunto quel¬ 
l’organizzazione che può far 
sì che l’elettore non sia sol¬ 
tanto un singolo, separato da¬ 
gli altri, un « atomo » anoni¬ 
mo, ma l’elemento di una co¬ 
struzione collettiva; quell’or¬ 
ganizzazione che, realizzan¬ 
do la partecipazione dei sin¬ 
goli, in collettivo, alla vita 
politica, supera l’atomizza¬ 
zione della società borghe¬ 
se, i limiti della democrazia 
indiretta, la separazione giu¬ 
ridica del « cittadino » dal¬ 
l’uomo (concretamente col¬ 
locato in determinati rap¬ 
porti di produzione, in una 
precisa posizione sociale). 

Ecco, il partito! Questo è 
— in tanti casi — il pime¬ 
li! m dolens dell’intellettua¬ 
le, anche quando egli assu¬ 
me un atteggiamento di cri¬ 
tica radicale della società 
presente, anche quando egli 
sposa — come Sartre ha fat¬ 
to più volte — cause pro¬ 
gressive e rivoluzionarie. I! 
partito, infatti, il partito ri¬ 
voluzionario — quello che 
mira ad una profonda tra¬ 
sformazione della società — 
chiede all’uomo un nuovo 
rapporto tra sé e gli altri, 
tra sé e quel collettivo che 
non è soltanto una somma 
di individui ma. come intei- | 
ligenza e volontà collettiva . ! 
come presa di coscienza del- I 
l’esperienza storica, qualche i 
cosa di qualitativamente di- : 
verso dal singolo, dalla sua j 
capacità, altrimenti limitata, 
di comprendere e volere. 
Perciò, quando l’operaio 
giunge al partilo sente, in 
genere, di salire ad un nuo¬ 
vo livello, di diventare di¬ 
verso da quello che era, fi¬ 
nalmente se stesso, perchè, 
nel suo essere operaio — 
non semplicemente membro 
di una categorìa ma di una 
classe sociale che ha una 
precisa funzione storica — j 

si realizza anche e prima j 

di tutto come uomo. ! 

Per rintclletluale non è i 

così semplice: per lui ' di- < 

ventare membro del partito, ] 

intellettuale organico della | 

classe operaia — ma non 
per il fatto che era un in- . 

tellettuale, ma per le nuove * 

responsabilità che nel parti¬ 
to assume accanto a com¬ 
pagni di altra origine e tut¬ 
tavia intellettuali organici 
come lui — significa non 
superare un modo parziale 
4i Mitre, me sagara il tuo ; 

Sìr'AxM W_‘ 


modo di essere per assumer¬ 
ne un altro. Negare che co¬ 
sa? La pretesa e l’illusione, 
appunto, di essere lui, co¬ 
inè singolo, coscienza criti¬ 
ca dcU’uinauità, giudice dei 
movimenti sociali e politici, 
giudice dei partiti e anche 
di queHo a cui si sente mag¬ 
giormente vicino. Negare, 
per assumere la propria at¬ 
trezzatura culturale, farne 
strumento della costruzione 
di una concezione del mon¬ 
do rivoluzionaria, di un in¬ 
tervento operativo, anche 
specialistico, nella realtà, 
muovendosi in un collettivo 
in cui si forma la vera co¬ 
scienza critica. E’ qui che 
l’intellettuale molte volte 
esita, s’arresta, arretra. Le¬ 
nin lo aveva ben capito 
quando parlava dell’* anar¬ 
chia da gran signore » del¬ 
l’intellettuale, a cui « l’or¬ 
ganizzazione del partito sem¬ 
bra una "fabbrica” mostruo¬ 
sa; la sottomissione della 
parte al tutto e della mino¬ 
ranza alla maggioranza ap¬ 
pare come un "asservimen¬ 
to” » ( Un passo avanti e 
due indietro )- 

Così molti intellettuali 
che giungono a Marx — ma 
vi giungono sul serio? —, 
sin che si tratta di compren¬ 
dere la crisi generale della 
società borghese, poi si ar¬ 
restano alla soglia della con¬ 
cezione leniniana del partito, 
quando si deve intendere 
che la coscienza critica del 
movimento storico non può 
più essere del singolo, ma 
dell’intellettuale collettivo, 
se si vogliono superare i li¬ 
miti dell’ideologia (entro 
cui resta avvolto l’intellet¬ 
tuale singolo) e giungere al¬ 
la coscienza critica sul se¬ 
rio, cioè scientifica; se non 
si vuol restare solo alla de¬ 
scrizione e alla denunzia, 
ma elevarsi all’azione tra¬ 
sformatrice. 

Qui appunto si è fermato 
Sartre. La lunga, vaniloquen- 
te intervista ce lo dice. Per 
restare all’essenziale e non 
indugiarsi a cogliere le « per¬ 
le * (quanto numerose!), si 
può osservare come egli 
parta da una incompleta de¬ 
finizione e comprensione 
della posizione e della fun¬ 
zione dell’intellettuale nella 
società borghese, per giun¬ 
gere ad una falsa individua¬ 
zione del suo rapporto con 
le masse. 

Sartre comprende bene 
che i movimenti del ’68 — 
proprio per il modo in cui 
hanno investito gli studen¬ 
ti e gli intellettuali — han¬ 
no posto in crisi « l’intellet¬ 
tuale classico », « tutti colo¬ 
ro che credono di lavorare 
per il bene universale in 
nome della cultura univer¬ 
sale ». Ma la contraddizione 
non sta nel fatto — come 
egli ritiene — che l’intel¬ 
lettuale sia « ad un tempo 
universale nella sua cono¬ 
scenza e particolare quanto 
ai fini della sua conoscen¬ 
za », bensì nel fatto che la 
sua conoscenza si illude di 
essere ma non è universale. 
Manca di universalità non 
semplicemente perchè « la 
sua cultura gli è stata data 
da una classe particolare — 
la borghesia — », ma per¬ 
chè egli è appunto uno de¬ 
gli elaboratori, dei costrut¬ 
tori dell’egemonia borghese 
— sia pure in funzione su¬ 
bordinata — e per questo la 
sua visione del mondo è se¬ 
gnata dalla particolarità (di 
classe). Non sono le cogni¬ 
zioni deirintellettuale che 
si trasformano in un suo po¬ 
tere — come Sartre ritie¬ 
ne —, ma il rapporto che 
queste cognizioni, come ele¬ 
mento della costruzione di 
una egemonia, stabiliscono 
con la classe dominante. 
(Non entro qui nella rela¬ 
zione tra ideologia e scien¬ 
za, tra ideologia e valore 
estetico; ma appunto di uni¬ 
versalità del conoscere si 
potrebbe parlare, nel senso 
di Sartre, se si vedesse sol¬ 
tanto la scienza e non l’ideo¬ 
logia, che in primo luogo 
struttura le concezioni del 
mondo). 


Una falsa 
universalità 


Questa contraddizione tra 
la pretesa universalità, au¬ 
tonomia della propria elabo¬ 
razione culturale, c la reale 
funzione che la struttura di 
classe della società attribui¬ 
sce agli intellettuali, fa sal¬ 
tare la tradizionale figura 
deirinteilcttuale medesimo. 
Ma non si tratta, negando 
la pretesa universalità della 
funzione deirintellettuale, di 
negare la funzione deirin¬ 
tellettuale, bensì di cogliere, 
dietro quella falsa universa¬ 
lità, i rapporti reali tra I’in- 
tcllcttualc e la classe domi¬ 
nante, affinché esso riesca 
a collocarsi in un rapporto 
sociale diverso e si faccia 
costruttore di una diversa 
egemonia, rivoluzionaria. Ma 
a questo punto l’intellettuale 
diventa un'altra cosa: non 
i più l’intellettuale tradi¬ 
zionale, ma il « quadro » 


della classe operaia, legato 
agli altri quadri di diversa 
provenienza e formazione. 

Non avendo colto questa 
articolazione tra la classe 
sociale e la formazione del¬ 
la coscienza politica e della 
visione culturale, Sartre ap¬ 
proda aU’annullamento del- 
rintellettuaie nelle masse. 
Ma quali masse? I riferi¬ 
menti alla classe operaia c 
alle sue lotte sono assenti; 
manca ogni analisi del mo¬ 
vimento reale. Le masse di¬ 
ventano anch’esse una ca¬ 
tegoria speculativa. Le mas¬ 
se — egli dice — decidono 
e « l’intellettuale cercherà 
di esprimere quelle decisio¬ 
ni in una lingua che, natu¬ 
ralmente, sarà spesso la lin¬ 
gua delle masse stesse, ap¬ 
pena riscritta in bella co¬ 
pia ». Ma chi dice, a Sartre, 
che la sua sarà la « bella co¬ 
pia »? E perchè non sarà in¬ 
vece la brutta copia, anco¬ 
ra ricalcata sulla « gramma¬ 
tica » borghese, dal momen¬ 
to che viene meno — con la 
sua impostazione — ogni 
articolazione tra le masse e 
la loro avanguardia politica 
e quindi ogni possibilità di 
reale mediazione tra l’avan¬ 
guardia stessa (e in essa lo 
intellettuale) e le masse? 

Il distacco 
dalla realtà 

Il riscrivere « in bella co¬ 
pia » — per restare nella 
metafora — è cosa altrimen¬ 
ti complessa. Lo era per 
Marx, che attribuiva ai co¬ 
munisti il « vaneggio sulla 
restante massa del proleta¬ 
riato » di conoscere « le con¬ 
dizioni, l’andamento e i ri¬ 
sultati generali del movi¬ 
mento operaio » grazie al 
possesso della teoria; Io era 
per Lenin, per cui si tratta¬ 
va di sottoporre le dispara¬ 
te e sovente contraddittorie 
esperienze delle masse al 
vaglio della sintesi critica, 
politica, compiuta alla luce 
della teoria rivoluzionaria 
per indicare al movimento 
chiarezza e coerenza di 
obiettivi. 

Scrivano di « belle copie », 
Sartre in realtà non trasfor¬ 
ma affatto il suo rapporto di 
« intellettuale classico » con 
le masse, proprio perchè, an¬ 
nullandosi apparentemente 
in esse, rinunzia a quella 
elaborazione delle esperien¬ 
ze di lotta, da cui nasce 
appunto l’intellettuale orga¬ 
nico della classe operaia — 
quale che sia la sua origine. 
Sartre resta se stesso (an¬ 
che se depone la giacca e 
indossa il giubbotto) e co¬ 
loro a cui si unisce si limi¬ 
tano a strumentalizzarlo, a 
coprirsi con il suo nome 
(egli se ne avvede e maso- 
chisticamente lo accetta). Le 
masse vere, quelle che non 
sono una categoria specula¬ 
tiva, ma quelle che hanno 
alla testa la classe operaia 
organizzata e in lotta, sono 
ben lungi da lui. 

Qui dovrebbe aprirsi un 
altro discorso, poiché il 
punto di arrivo illumina tut¬ 
ta la vicenda culturale sar- 
triana. Ci fa comprendere 
meglio il significato e il ca¬ 
rattere di quello che è sta¬ 
to « l’avvicinamento » di Sar¬ 
tre al marxismo. Il suo at¬ 
tuale ragionare astratto, la 
assenza nei suoi giudizi di 
qualsiasi tentativo di analisi 
della situazione concreta, 
confermano ciò che già era 
stato visto al momento della 
sua Crilique de la raison 
dialectique: che cioè quan¬ 
do egli identifica Voggetti- 
vazione e l'alienazione o si 
condanna alla disperazione 
— poiché l’oggettività è in¬ 
superabile e dunque diven¬ 
ta insuperabile l’alienazio¬ 
ne —, oppure deve assorbi¬ 
re interamente ( « interioriz¬ 
zare») l’oggettivilà (che è 
alienazione) nel soggetto, e 
allora si riduce a un dispe¬ 
rato soggettivismo, anzi a 
solipsismo, annullando quel 
rapporto dialettico tra sog¬ 
getto e oggetto al di fuori 
del quale non ri è più il 
marxismo (1). E qui sta la 
sua passata e presente di¬ 
sperazione di filosofo specu¬ 
lativo. 

In questo suo disperato, 
isolato soggettivismo, il Sar¬ 
tre di oggi non è cosi diver¬ 
so, come potrebbe sembra¬ 
re, da quello di ieri. Per 
questo suo non superato sog¬ 
gettivismo egli resta un 
« intellettuale classico », ma 
non più fiero della propria 
illusione, poiché oggi non si 
può più esserlo, ma consa¬ 
pevole, come è giusto, del 
proprio fallimento e incapa¬ 
ce di uscirne. 

Luciano Gruppi 


(1) vedi PIETRO CHIODI, 
Sortre e il marxismo, Feltri¬ 
nelli, Milano. 1965, e la recen¬ 
sione di questo libro da par¬ 
te di Umberto Cerronl, in 
Critica marxista, a. 3, n. 4, 
1965. 


Sulle colonne del Corriere 
della Sera qualcuno, di fron¬ 
te al clamoroso inizio dell’ul¬ 
tima crisi monetaria, ha af¬ 
fermato, lamentando la esclu¬ 
sione dell'Italia dal piccolo 
vertice di Parigi tra Fran¬ 
cia, Gran Bretagna e Germa¬ 
nia federale: « Non si sa più 
se l'Italia è in Occidente, in 
Oriente o nel Medio Orien¬ 
te ». E' del tutto possibile 
che il giornalista in questio¬ 
ne davvero non sappia do¬ 
ve siamo, cioè quale politica 
facciamo. Ma sa benissimo 
dove egli vorrebbe che fossi¬ 
mo: in Occidente, natural¬ 
mente. E per « Occidente » si 
intende, ovviamente, quello 
comandato dalla « scelta di 
civiltà », ovvero l'alleanza 
atlantica con tutto quel che 
ciò comporta nei rapporti tra 
l’Italia e gli Stati Uniti. Il 
fatto è che stare « in Occiden. 
te» alle condizioni di prima 
non è più possibile: ecco 11 
dato nuovo messo in luce dal¬ 
le ultime vicende anche se, a 
quanto sembra, i gruppi di¬ 
rigenti italiani considerano 
insopportabile la - fatica di 
rendersene conto. 

Perchè non è più possibile? 
Lasciamo la parola a un al¬ 
tro grande giornale del capi¬ 
tale. La Stampa di Torino. 
«Questa volta — si leggeva 
in un recente editoriale, an- 
ch’esso scritto all’inizio del¬ 
l’ultima crisi monetaria — è 
peggio che nel '71. nel ’69, nel 
’68. Insomma è peggio di tut¬ 
te le altre crisi monetarie 
precedenti. Allora infatti si 
saoeva. o meglio si credeva di 
sapere, quale fosse il modo 
di uscirne. Nel '68 si pensava 
che bastasse svalutare il fran 
co francese e rivalutare il 
marco perchè l’intera situa 
zlone monetaria internaziona 
le tornasse a posto Nel ’6D 
si pose il problema del prez 
zo dell’oro, qualcuno diceva 
che bisognava aumentarlo, al 
tri invece che andava bene 
cosi com’era. Nel ’71, final 
mente, si capi che il- centro 
del problema era il dollaro 
e quando il presidente Nixon 
in agosto, decise di sganciar 
lo dall'oro e di svalutarlo, 
gli altri Paesi, pur manife 
stando 1 un certo malumore 
apparente, tutto sommato ti 
rarono un grosso respiro d. 
sollievo».- 

/ Bene. Adesso che Nixon n.. 
.ripetuto, ancora una,volta :i 
modo dei tutto unilaterale 
ciò che aveva fatto nell’ago 
sto del 1971 alcuni altri pae 
si, tra cui lTtalia. hanno fai 
to esattamente come prima 
pur manifestando un malu 
more apparente, hanno tira 
to un grosso respiro di soi 
lievo. Ma tra il 15 agosto de. 
1971 e il 13 febbraio del 197o 
è passato meno di un anno 
e mezzo. Pochi, riteniamo, s 
illudono che il « tampone » d, 
adesso resisterà per un altro 
anno e mezzo. E anche st 
cosi fosse, e poi? Cosa ci s- 
deve attendere poi e che cosa 
potrà accadere nel frattem¬ 
po? Ecco perchè, anche vo¬ 
lendo rimanere soltanto sul 
terreno monetario, non è più 
possibile continuare come 
prima nè sperare che qual¬ 
che aggiustamento nel siste 
ma monetario intemazionale 
possa metterci al riparo da 
altre ' prevedibili tempeste, 
certamente ancora più gra¬ 
vi di quella attuale. 


Ma 11 problema non può 
essere ristretto alla crisi mo¬ 
netaria se è vero, come è 
vero, che essa non è che il 
riflesso di una crisi più pro¬ 
fonda. economica, politica, 
strutturale. Nixon stesso, e 
il suo profeta Kisslnger. lo di¬ 
cono apertamente quando 
parlano della necessità di una 
nuova strutturazione del rap¬ 
porti tra gli Stati Uniti e l’Eu¬ 
ropa e quando il portavoce 
del Dipartimento di Stato 
americano afferma, come ha 
fatto il 13 febbraio, che qua¬ 
lora l’America dovesse sce¬ 
gliere una sorta di neo Iso¬ 
lazionismo sarebbero i suoi 
alleati a pagarne 11 prezzo 
più elevato. 

Cosa significa, In pratica, 
questa ultima affermazione? 
Significa, puramente e sempli¬ 
cemente, che il giorno in cui 
gli Stati Uniti, dopo aver pom¬ 
pato tutto quanto era possibi¬ 


le pompare dalle economie 
dell’Europa occidentale mi¬ 
nacciassero di andarsene e se 
ne andassero davvero, que¬ 
sto famoso gigante economi¬ 
co costituito dall’Europa a 
nove si affloscerebbe su se 
stesso in assenza di una uni¬ 
ficazione reale e di una po¬ 
litica comune e rlcomincereb 
be, con tutta verosimiglianza, 
una corsa in ordine sparso 
verso la ricucitura dei rap¬ 
porti con Washington. 

Abbiamo posto, nell’artico¬ 
lo precedente, un interrogati¬ 
vo che vuole costituire li filo 
conduttore di questa inchie¬ 
sta: è in grado, questa Eu~ 
ropa, di rispondere alla sfi¬ 
da americana? Cominciamo 
con ritalia. Cominciamo con 
Il vedere, cioè, se e cosa han¬ 
no da dire in Italia le forze 
più direttamente investite dal¬ 
la necessità di contribuire ad 
elaborare una alternativa per 


una Europa unificata ed au¬ 
tonoma. Quel che colpisce di 
più. slamo franchi, quando si 
affrontano problemi di que¬ 
sto genere nel nostro Paese è 
una assoluta mancanza di co¬ 
raggio politico da parte del 
gruppi dirigenti che pure, sul 
terreno della salvaguardia de¬ 
gli interessi del capitale, do. 
vrebbero essere I primi a 
muoversi con audacia e spre¬ 
giudicatezza. Qui si assiste, in¬ 
vece, a manifestazioni paraliz¬ 
zanti di paura, ad un attacca¬ 
mento tenace al passato, a 
■ una quasi assoluta mancan¬ 
za di prospettive. 

Tutti — naturalmente — da 
Malagodi a Colombo Invoca¬ 
no la necessità di « concorda 
re soluzioni europee ». Ma 
nessuno osa dire, e nemme¬ 
no vedere, che concordare 
« soluzioni europee » non vuol 
dir altro, oggi, che preparar¬ 
si a rivedere in profondità I 


rapporti tra l’Europa occiden¬ 
tale e gli Stati Uniti. 

La decisione americana col¬ 
pisce lTtalia nel punto più 
vulnerabile — i suoi rapporti 
commerciali, economici, poli, 
tici con l’Europa del MEC e 
più in generale con tutta l’Eu¬ 
ropa occidentale — non me¬ 
nò di quanto colpisca gli al¬ 
tri paesi di quest’area e la 
stessa prospettiva di una lo¬ 
ro azione unitaria. E che que¬ 
sto sia 11 problema è dimo- 
strato dal fatto che dei nove 
paesi che compongono l'Eu¬ 
ropa cosiddetta comunitaria, 
tre (Francia Belgio. Lussem- 
burgo) hanno reagito alla de¬ 
cisione di Nixon di svalutare 
il dollaro adottando il dop¬ 
pio mercato dei cambi, tre 
(Germania occidentale. Olan¬ 
da, Danimarca) 11 regime dei 
cambi fissi e gli altri tre in¬ 
fine (Italia, Inghilterra, Ir¬ 
landa) il cambio fluttuante. 


Protesta a «Ginocchio ferito» 



NEW YORK, 1. 

Ingenti forze federali ed un gruppo, com¬ 
posto da due o trecento Sioux, continuano 
a fronteggiarsi nel piccolo villaggio di 
Wounded Knee (c ginocchio ferito ») dove 
otfant'anni fa fu compiuto uno degli ultimi 
terribili massacri di tribù indiane: due* 
cento donne, vecchi e bambini vennero mas¬ 
sacrati dalla cavalleria deli'allora neonato 
imperialismo statunitense. Proprio a Ginoc¬ 
chio Ferito, ieri mattina, il gruppo dei 


Sioux della riserva di Pine Ridge ha deciso 
di attuare la sua drammatica prolesta, 
occupando il villaggio e tenendo in ostaggio 
una decina di persone. Durante l’occupa¬ 
zione è avvenuto un breve scontro a fuoco 
con i v rangers » del posto di polizia focale. 
Altri colpi d'arma da fuoco sono sfati spa¬ 
rati quando forze di polizia hanno cercato 
di penetrare nel villaggio. Sembra che ci 
sia solo un ferito, un Sioux. L'azione A 
appoggiata dall'» American Indian Move- 


meni », che lotta per i diritti sodali e 
civili della minoranza di pelle rossa, ed è 
originata dalle difficili condizioni di esi¬ 
stenza nella riserva. I Sioux hanno anche 
domandato un'indagine senatoriale sull'uffi¬ 
cio per gli affari indiani. Per questa sera 
i previsto l'arrivo nel villaggio del sena¬ 
tore McGovem, accompagnato dal sena¬ 
tore Abourezk, entrambi del Sud Dakota, 
per un colloquio con i Sioux. 


RICORDO DEL COMPAGNO FRANCESCO SCOTTI 


I 

II comandante «Augusto? 

La straordinaria biografia di un combattente antifascista - In Spagna, nel « maquis » fran¬ 
cese, con le brigate garibaldine in Piemonte - Gli episodi quotidiani della lotta partigiana 


Il comandante Augusto se 
n’è andato in silenzio. Ha af¬ 
frontato la morte con corag¬ 
gio sereno, con lo stesso stile 
con cui ha vissuto. Gli erano 
vicini soltanto la moglie e i 
figli. Tutti gli amici, i com¬ 
pagni che avevano condiviso 
tanti momenti della lunga ed 
esemplare milizia di France¬ 
sco Scotti ricevettero la no¬ 
tizia della sua fine con un 
dolore profondo e sincero. Gli 
abbiamo voluto bene, lo ab¬ 
biamo stimato e rispettato: 
ora lo rimpiangiamo. 

- Una sera ero andato a tro¬ 
varlo nella sua casa a Milano. 
Era appena tornato dalla eli 
nica dove aveva subito una 
operazione grave. Magro, pai 
lido mi venne incontro di 
slancio e mi abbracciò: «Che 
gioia rivederti, vieni avanti; 
oggi sto meglio, è la prima 
sera che non ho febbre ». Car¬ 
men mi fissava, cercando di 
fermare con lo sguardo le 
parole inopportune che avrei 
potuto pronunciare se non mi 
fossi reso conto della gravità 
del suo stato. Tra loro c’era 
una drammatica e tacita inte¬ 
sa. Scotti sapeva tutto della 
sua malattia, ma non voleva 
rattristare l familiari; questi 
a loro volta erano consapevoli, 
ma cercavano di risparmiar¬ 
gli la propria angoscia. • 
Quella sera abbiamo parlato 
un po’ di tutto. Scotti mi ha 
fatto vedere 1 suoi libri e poi 
abbiamo passato in rassegna 
1 quadri alle pareti, i bei di¬ 
segni degli amici pittori lega¬ 
ti a episodi del passato: Gut- 
tuso, Migneco, Treccani, Sas- 
su. Più tardi, l’ho salutato co¬ 
ma te •! concludeste una 


delle visite abituali, con l’af¬ 
fetto di sempre ma con il 
peso di un’angoscia nuova. 

Aveva poco più di sessanta 
anni ed era ancora giovane di 
mente e di cuore. In pochi 
mesi una terribile malattia gli 
ha tolto le forze e alla fine 
lo ha vinto, stroncando una 
esistenza che aveva conosciu¬ 
to le più dure prove. 

Studente, entrò nelle squa¬ 
dre operaie che si formaro¬ 
no a Casalpusterltngo e a Lo¬ 
di per opporsi alla violenza 
fascista; si iscrisse al PCI nel 
' "31, quando aveva ventun’anni 
Fu arrestato quell'anno stesso, 
processato davanti al tribuna 
le speciale fascista, condanna 
to a sette anni di carcere 
Ne scontò tre. Fu tra i primi 
ad accorrere in Spagna, a bai 
tersi di nuovo contro il fasci 
smo e per la libertà. In seguito 
diventò l’organizzatore dei 
maquis in Francia. Dal *39 al 
’43 diresse la Regione LIonese, 
poi il lavoro politico tra ie 
truppe d’occupazione italiane, 
infine l'emigrazione nella Fran 
eia di Vlchy. 

Nel settembre 
del ’43 

- Questa biografia, dopo la 
partecipazione r tutte le bat¬ 
taglie per la libertà In Euro¬ 
pa, si arricchisce di una espe¬ 
rienza straordinaria nella Re¬ 
sistenza. Scotti rientra infatti 
in Italia, nel settembre ’43 e 
diventa ispettore delle brigate 
garibaldine in Lombardia, Li-. 
gurla e Piemonte. E' il co¬ 


mandante Augusto. Non c’è 
un partigiano piemontese, ga¬ 
ribaldino o no, che non si ri¬ 
cordi di lui. Dirigeva la lotta 
dal comando clandestino di 
Torino, ma tenendo personal¬ 
mente i contatti con tutti i 
gruppi, in tutte le zone. Gi 
rava il Piemonte accompagna¬ 
to da una sola staffetta, ri¬ 
schiando la vita ogni giorno, 
ogni ora. 

Arrivava all’improvviso nei 
luoghi di montagna o di col¬ 
lina dove c'erano le nostre 
formazioni garibaldine. Era 
vestito da città, con gli abiti 
dimessi dei tempi di guerra 
Ci riuniva, voleva conoscerci 
ad uno ad uno. faceva doman 
de, ascoltava, puntualizzava ì 
problemi. La discussione con 
noi era animata e aperta. Poi 
Scotti dava le disposizioni 
e ci salutava, con il • largo 
sorriso che gli era proprio e 
che infondeva in noi una nuova 
carica di fiducia. 

Ricordo con quale garbo sa 
peva sottolineare gii aspetti 
un po' romantici, un po' in¬ 
fantili degli atteggiamenti di 
alcuni di noi che si caricava¬ 
no di bandoliere, di pistole, 
di munizioni come tanti Pan 
cho Villa o Za pala. Bastava 
un accenno ironico, una bat¬ 
tuta perché i ragazzi nnun 
classerò a una messinscena 
inutile per limitarsi ' all’at¬ 
trezzatura essenziale. Per 
esempio, quando il coman¬ 
dante Augusto giunse per la 
prima volta in Monferrato, lo 
stesso rincappai In un suo 
in espresso, ma eloquente ra- 
bufTo. Portavo allora una 
. penna rossa sul cappello di 
alpino, che mi sembrava così 


più bello, non so, più impor¬ 
tante e comunque diverso da 
quelli degli altri II comandan¬ 
te non sprecò neanche una 
parola, ma mi guardò con una 
aria cosi divertita, cosi da pre 
sa in giro che la penna rossa 
scomparve rapidamente. 


I rapporti 
umani 

Perche mi vengono in men 
te questi particolari apparen 
temente futili e certo mar 
gmali? Perché mi pare cosi di 
rievocare Scotti nel suo volto 
consueto, nei gesti di tutu i 
giorni. Il ricordo di un ami 
co non deve fermare un aspet¬ 
to solo, il più eroico o il più 
rappresentativo della sua per¬ 
sonalità. ma arricchirsi dei mo¬ 
menti di abbandono, delie di¬ 
scussioni, delia vua quotidia¬ 
na Per questo lo vedo anco¬ 
ra. m pieno inverno, quando 
ci riunivamo in una staila per 
riscaldarci e lui raccontava 
di quella moglie spagnola e di 
quella figlia che aveva chia¬ 
mato Vittoria. Per questo lo 
penso anche nei momenti di 
pencolo, quando girava per 
Torino con le carte false, per 
gli incontri di partito e per 
le riunioni del comando mi¬ 
litare; e poi quando sfidava i 
posti di blocco, le spie, per 
raggiungere le sue formazioni. 
- E’ stato vice comandante 
del Comando Regionale Uni¬ 
ficato e membro del Triumvi¬ 
rato Insurrezionale piemonte¬ 
se, ha avuto due medaglie 
d’argento per la Resistenza, 


ma non ha mai portato l 
galloni né ha mai avuto biso 
gno di mostrare « grinta » per 
farsi dare ascolto. Quanti epi¬ 
sodi della Resistenza mi torna¬ 
no alla memoria. Una notte 
a Vaglio Serra ci trovammo 
circondati dai reparti nemici; 
i comandanti dei nostri repar¬ 
ti chiedevano come fare per 
togliersi da una situazione che 
sembrava ormai senza uscita. 
Dovevamo decidere in pochi 
istanti se arrenderci o rischia¬ 
re la vita di tutti quei ra¬ 
gazzi. Che cosa passò per la 
mente del comandante Augu¬ 
sto in quegli attimi decisivi? 
Rischiammo. Con la battaglia 
di Momba ruzzo, riuscendo 
ad avere relativamente poche 
perdite, ottenemmo addirittu¬ 
ra il risultato dì far sfilare 
per le strade di Nizza Mon¬ 
ferrato gli ufficiali tedeschi 
e gli altri prigionieri. 

E ancora, una seduta del 
tribunale partigiano. Davanti 
a noi era un giovane repub¬ 
blichino catturato, in preda a 
un terrore cieco: dovevamo 
decidere se meritava o no la 
fucilazione. Il comandante Au¬ 
gusto ne fu l’avvocato difen¬ 
sore, con semplicità, con urna 
mtà. Assolvemmo ii ragazzo e 
questi ci chiese di restare con 
noi, diventò uno dei nostri. 

Non era un capo carismati¬ 
co, Il comandante Augusto, e 
aveva profondo il senso della 
democrazia e il senso del va¬ 
lore dei rapporti umani. Cosi 
vogliamo presentarlo ai gio¬ 
vani che non l’hanno cono¬ 
sciuto, e così noi continuere¬ 
mo a ricordarla 


Il che ha fatto dire a Jean 
Monnet, che pure è uno dei 
« padri » della « Europa uni¬ 
ta», che parlare, in queste 
condizioni, di «solidarietà eu 
ropea » è soltanto derisorio. 

Invano, tuttavia, si cerca di 
capire che cosa si intende 
fare, all’indomani delle prime 
ed obbligate misure di emer 
genza adottate, per porre 
lTtalia al riparo dalla pros 
sima crisi e dalle stesse con¬ 
seguenze di questa. Si spe¬ 
ra in Dio, e questo è tutto. 
E non ci sarebbe da meravi 
gliarsi troppo se venisse fuo 
ri, anche a breve scaden¬ 
za, una sorta di appello a rie. 
chi e poveri, a padroni e sala 
riati di « unirsi » per far fron 
te alla «sfavorevole congiun 
tura ». Non è, questo, il mez¬ 
zo tradizionale cui il capita¬ 
le ricorre quando ha bisogno, 
per salvare il profitto, che i 
lavoratori stringano la cin¬ 
ghia? Nessuno, a quanto ri 
sulta, cerca, tra le forze di go¬ 
verno. almeno di capire che 
cosa vogliono, in realtà, gli Sta¬ 
ti Uniti dall’Europa occidenta 
le e quale posto occupi l’Ita¬ 
lia nel loro disegno di ristrut- 
turazione dei rapporti con la 
parte occidentale del vecchio 
continente. 

LTtalia, per dirla in breve, 
è oggi il paese sul quale gli 
Stati Uniti contano di più 
per battere in breccia qual¬ 
siasi tentativo di una ipote¬ 
tica Europa unificata di dar¬ 
si una proiezione mediterra¬ 
nea che serva come punto 
di partenza per arrivare a con¬ 
tare di più su ogni altro scac¬ 
chiere internazionale. Cosa 
vorrebbe dire, infatti, una 
proiezione mediterranea del 
l’Europa occidentale? Vor¬ 
rebbe dire limitare in misura 
rilevante le possibilità dì pe 
netrazione degli Stati Uniti in 
un’area nella quale sono rac 
chiuse considerevoli quanti 
tà di materie prime importan 
ti per lo sviluppo del capita¬ 
lismo e, in una certa misu 
ra, per la stessa sopravviven 
za dei livelli adesso raggiunti. 

Chi si chiede davvero, tra 
le forze di governo italiane, 
perchè mai Washington non 
si adopera per chiudere il 
conflitto medio orientale ■ e 
quindi cosa rappresenta per 
gli Stati Uniti l’alleanza di 
ferro con Israele? Si son det¬ 
te molte cose sulla potenza, 
certamente considerevole, del¬ 
la lobby israeliana in Ame¬ 
rica. Ma si è perso di vista 
il fatto che in mancanza di 
una disposizione chiara ad 
una vera e propria subordi 
nazione degli Stati arabi al¬ 
la politica americana il de¬ 
terrente israeliano è indi 
spensabile agli Stati Uniti 
Washington, nel Mediterraneo, 
ha la Grecia, cerca di avere 
la Spagna, tenta di conser¬ 
vare con ogni mezzo la Tur- 
chia. Ma nessuno di questi 
paesi fa parte del Mercato 
comune. Di qui Io speciale 
interesse per lTtalia, che dei 
Mercato comune fa parte, e 
che è paese mediterraneo per 
eccellenza con buoni rappor 
ti con tutti, o con quasi tut 
ti, i paesi arabi. 

Cosa vuol dire questo? 
Vuol dire, a nostro parere, 
che nel disegno di ristruttu 
razione dei rapporti tra Stati 
Uniti ed Europa occidentale 
lTtalia occupa, nelle intenzio¬ 
ni di Washington, un posto im¬ 
portante quale veicolo di una 
politica di frantumazione di 
una unificazione europea che 
sia una proiezione mediter¬ 
ranea. 

Di qui la necessità di una 
scelta preliminare. L’Italia de¬ 
ve essere europea? Deve, in 
- altri termini, adoperarsi con 
tutte le sue forze perchè il 
processo di unificazione va¬ 
da avanti e che il suo sboc¬ 
co sia nella definizione di 
nuovi rapporti con gli Stati 
Uniti, dettati non da Washing 
ton ma discussi, su piede d: 
parità, con Washington e che 
investano, prima di tutto, la 
situazione nell’area del Me¬ 
diterraneo? Al recente Co 
mitato centrale del nostro 
partito il compagno Enrico 
Berlinguer ha delineato la 
prospettiva di una Europa 
unificata capace di sviluppa 
re buoni rapporti sia con gii 
Stati Uniti sia con l’Unione 
sovietica. Buoni rapporti non 
vuol dire in alcun modo, evi 
dentemente, rapporti di su 
bordinazione nè rispetto agli 
Stati Uniti nè rispetto al- 
ITJrss. Si è disposti a lavo¬ 
rare in una tale prospettiva? 
Ecco il nodo da sciogliere 

Se vi sono, come senza 
dubbio vi sono in Italia for¬ 
ze interessate a discutere at 
tomo a tale ipotesi, questo 
è il momento per pronun 
darsi. E pronunciarsi vuol 
dire, prima di tutto, smetter 
la di barcamenarsi tra una 
« Europa ’ europea » e una 
«Europa atlantica». La scel¬ 
ta che si impone è una «Eu¬ 
ropa europea» alla cui co. 
struzione occorre lavorare se 
riamente lasciando una buona 
volta da parte ogni illusione 
che. passata la tempesta di 
questi giorni, tra Europa oc 
cidentale e Stati Uniti si po 
tra tornare alia situazione di 
prima. Quel tempo è finito. E 
chi non ha il coraggio d» 
guardare avanti non potrà ave- 
re altra sorte che quella di 
rimpiangere un passato che 
è meglio che non tomi e che 
in ogni caso non potrà più 
tornare non fosse altro per¬ 
chè potenti forze, in Italia ed 
anche in Europa, non voglio¬ 
no che torni. 


Davide Lajolo Alberto Jacoviell» 
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Vivace manifestazione nazionale a Roma dei piccoli commercianti 

Fermo impegno della Confesercenti 
nella battaglia contro il carovita 

Sottolineata l'esigenza di una profonda riforma del settore per fermare l'assalto del grande capitale spe¬ 
culativo — La relazione di Caprini — I problemi del credito e dell'associazionismo — Sottolineata l'esigenza 
di un'azione unitaria col movimento dei lavoratori — Chiesti la revisione dell'IVA e il blocco dei prezzi 


Si apre oggi a Venezia l’assise nazionale del Pei sul settore 

A convegno i lavoratori 
comunisti della chimica 

I lavori proseguiranno fino a domenica - La relazione sarà fatta dal compagno Sciavo, 
le conclusioni da Di Giulio - Il dibattito svoltosi nelle riunioni preparatorie * Il saldo ne¬ 
gativo di Porto Marghera: pesante attacco all'occupazione - Le manovre della Montedison 


Oltre mille e cinquecento 
esercenti, delegati dalle asso¬ 
ciazioni di tutte le province 
Italiane, hanno partecipato 
ieri mattina alla manifesta¬ 
zione nazionale Indetta dalla 
Confesercenti per rivendicare 
concrete misure contro il ca¬ 
rovita e una profonda riforma 
della rete distributiva, di cui 
devono essere protagonisti gli 
stessi dettaglianti. Al centro 
della protesta figuravano al¬ 
cune parole d’ordine signifi- 
cative, riportate nelle scritte 
che campeggiavano nel teatro 
Eliseo gremitissimo. «Contro 
i monopoli per un commercio 
democratico »; « IVA approva¬ 
ta, lira svalutata, miseria 
aumentata »; « lavoratori ed 
esercenti uniti nella stessa 
battaglia ». Già queste indica¬ 
zioni davano il senso de'd'im- 
portanza della manifestazione 
romana dei commercianti. Ma 
era rivelatrice anche la pre¬ 
senza di rappresentanze del 
partiti della sinistra, della Le¬ 
ga per le autonomie, della Le¬ 
ga delle cooperative, degli In¬ 
quilini, della Filcams CGIL, 
della FILLEA di Roma, della 
Confederazione nazionale del- 
l’artigianato. di una delega¬ 
zione di tranvieri, che ha por¬ 
tato ai commercianti riuniti 
nel grande teatro della Capi- 


Assemblee di 
metalmeccanici 
in tutte le 
aziende pubblichr 


La segreteria nazionale della 
FLM, in merito al confronto ini¬ 
ziato ieri in sede CIPE sui pro¬ 
grammi di investimenti metal¬ 
meccanici delle Partecipazioni 
statali nel Mezzogiorno, registra 
che alla disponibilità ad entrare 
In un confronto specifico sul sin¬ 
goli temi In discussione ha cor¬ 
risposto, In questo primo Incon¬ 
tro, una notevole genericità e 
Indeterminatezza delle risposte 
di merito. 

« Le acquisizioni definite sul 
metodo che deve sovralntende- 
re al successivi incontri, con 
esami puntuali del temi centra¬ 
li sottolineati e con analisi spe¬ 
cifiche su ognuna delle richie¬ 
ste avanzate dalla FLM, devo¬ 
no consentire di superare le re¬ 
more ancora emergenti da par¬ 
te delle Partecipazioni statali 
ad entrare nel merito del pro¬ 
blemi e di concretizzare gli im¬ 
pegni da assumere in termini 
di investimenti e di occupazione. 

■ Per sollecitare una deciso 
svolta In questa direzione, a 
partire dal prossimo incontro 
fissato per la settimana ventu¬ 
ra, in tutte le fabbriche metal¬ 
meccaniche a partecipazione 
statale nei primi giorni della 
settimana 5-12 marzo si convo¬ 
cheranno assemblee di due ore, 
utilizzando a tale scopo due del¬ 
le otto ore decise nel convegno 
di Aricela a. 


Scelte 

« privatistiche » 
delle Ferrovie 
per il materiale 
rotabile 


La richiesta avanzata dai rap¬ 
presentanti sindacali nel Consi¬ 
glio di amministrazione delle 
Ferrovie di discutere la politica 
delle commesse alle ditte co¬ 
struttrici di materiale rotabile 
è rimasta finora senza riscontro 
mentre la direzione aziendale 
continua a favorire i gruppi in¬ 
dustriali del settore e a garan¬ 
tirsi profitti assumendo lavori 
di riparazione del materiale 
ferroviario, anziché ammoder¬ 
nare e specializzare i toro com¬ 
plessi per costruire i rotabili 
nuovi necessari per le FF.SS. 

Perciò, l’approvazione dei con¬ 
tratti di riparazione per il pri¬ 
mo semestre è stata fortemente 
contrastata dai rappresentanti 
dei sindacati unitari in sede di 
consiglio d’amministrazione che 
hanno messo in rilievo tre fatti: 

1) che l’aumento di 1 milione 
e mezzo di ore di riparazione 
•ssegnale all’industna privata, 
con la corrispondente diminu 
zione del carico alle officine fer¬ 
roviere preposte a tali lavora¬ 
zioni. contrasta con l'istanza 
sindacale di elevare la capacità 
produttiva interna delle FF.SS 
e quindi l’occupazione: 

2) che l'assegnare commesse 
di riparazione alle stesse azien 
de che registrano forti ritardi 
nelle consegne di materiale 
nuovo precedentemente ordì 
nato, significa favorire un ulte 
riore rinvio, tanto più che le 
penali previste per i ritardi sono 
attualmente di entità risibile; 

3) che ta realizzabilità dd'a 
spesa ir. materiale nuovo pre¬ 
vista col piano poliennale viene 
in tal modo compressa dalla 
stessa azienda FF.SS che pure 
lamenta l'insufficienza della 
produzione defindiiMna rispetto 
alle urgenti occorrenze 

Il problema delie commesse 
si ripropone perciò con ere 
sciuta validità perchè un’az'enda 
di stato importante per il ser¬ 
vizio e per l’entità delle com¬ 
messe deve svolgere un ruolo 
promozionale verso 1 l’industria 
del materiale c farsi carico del 
problema del Mezzogiorno come 
^ostamento nell’asse produttivo 
• wU'aumento della produzione. 


tale la solidarietà dei lavora 
tori romani. 

La manifestazione, in so 
stanza, si è svolta all’insegna 
dell'unità popolare e il segre 
tarlo generale della Confeser- 
centi. Capritti. nel proclama 
re tra gli applausi dei pre¬ 
senti lo stato di agitazione d: 
tutta la categoria, ha sotto 
lineato con forza che. pur 
presentando richieste partico 
lari, i piccoli ooeratori del 
commercio intendono battersi 
insieme a tutti i lavoratori per 
frenare la corsa all'aumento 
dei prezzi, per conquistare il 
blocco degli affitti (per le abl 
tazioni e per i negozi), per ot 
tenere una profonda revisione 
dell’IVA elevando la fascia 
esente da 5 a 12 milioni l'an 
no, per strappare un effettivo 
blocco del prezzi amministra¬ 
ti, per una riforma delle ta¬ 
riffe elettriche a favore del 
la piccola utenza, per un con 
trollo pubblico sulle importa, 
zioni alimentari, specialmente 
per quanto riguarda le carni, 
fonte non ultima questa delle 
colossali speculazioni attuate 
sulla pelle del consumatori e 
dei dettaglianti dai grossi im¬ 
portatori. 

L’avvocato Capritti ha svol¬ 
to. a questo riguardo, una ser 
rata e documentata requisi¬ 
toria nei confronti del gover¬ 
no. della Televisione e di quel¬ 
la stampa che cerca in ogni 
modo di addossare agli eser¬ 
centi — l’ultimo anello della 
catena — ogni responsabilità 
circa l’aumento Incessante dei 
prezzi. La verità è che sono le 
misure politiche decise dal go- 
verno a far lievitare verso 
l’alto il costo della vita; è il 
modo con cui si è voluta ap 
plicare la nuova imposta sul 
valore aggiunto (IVA) trasfor 
mando i commercianti In veri 
e propri esattori per conto del 

10 Stato; è 11 terremoto mone¬ 
tario voluto dagli USA. cui ha 
fatto seguito una pesante sva¬ 
lutazione di fatto della lira; è 
la speculazione attuata dai 
grandi produttori che hanno 
Incorporato 1TVA nei loro 
« costi »; è l’intera politica di 
questo governo. 

Al fondo della falsa campa¬ 
gna contro 1 piccoli commer¬ 
cianti — ha sottolineato Ca¬ 
pritti — vi è il tentativo di 
contrapporre esercenti e con- 
sumatorl per spezzare un 
processo unitario che va avan¬ 
ti in maniera sempre più spe¬ 
dita e per battere nello stesso 
tempo gli uni e gli altri. Tut¬ 
to questo esige un impegno 
unitario ancora più profondo 
e chiaro, una unità più salda 
fra gli operatori commerciali 
minori compresa quella parte 
di essi che aderisce alla Con¬ 
commercio. una intesa più fat¬ 
tiva fra I dettaglianti e il mo¬ 
vimento operalo e democrati¬ 
co per imporre anche in que¬ 
sto campo una vera riforma e 
non una semplice razionaliz¬ 
zazione di cui godrebbero sol¬ 
tanto le grandi imprese specu¬ 
lative e gli oligopoli. 

Riferendosi alle proposte 
per un pensionamento antici¬ 
pato degli esercenti e per una 
riqualificazione (in altre pro¬ 
fessioni) di quelli che vengo¬ 
no considerati in soprannume¬ 
ro. Il segretario della Confo 
sercenti è stato estremamente 
chiaro. Noi — ha detto — non 
ci opponiamo alla riforma. 
Noi vogliamo invece una effet¬ 
tiva riforma Non ci opponia¬ 
mo ma sollecitiamo la costi¬ 
tuzione di una rete distributi¬ 
va più moderna, più agile, 
meno costosa, più aderente 
alle esigenze reali dei consu¬ 
matori Non ci opponiamo al¬ 
la creazione dei supermerca 
ti. ma cl battiamo affinchè 
i supermercati vengano rea¬ 
lizzati dai piccoli commercian¬ 
ti associati. 

A tale scopo sono state ri¬ 
vendicate misure per il credi, 
to agevolato ai dettaglianti 
(e non al cosidetto commer¬ 
cio integrato, che presuppone 
l’affiliazione degli esercenti al 
le grandi imprese e ai grossi¬ 
sti) e Capritti ha insistito 
molto sulla necessità che ven¬ 
gano facilitati e incoraggiati 
in ogni modo i processi di ag¬ 
gregazione fra esercenti attra¬ 
verso forme associate di ge¬ 
stione. A questo riguardo ha 
sottolineato il ruolo primario 
dei Comuni e Regioni, parti¬ 
colarmente o»r nuanto riguar 
da la formazione dei piani 
quadriennali municipali di svi¬ 
luppo del commercio, ribaden. 
do inoltre la necessità che 11 
controllo dei fitti avvenga sui 
la base del mantenimento del 
la proprietà pubblica dei suo 

11 e rivendicando la creazione 
di un grande demanio pub 
blico di negozi e centri com 
mereiai! per riorganizzare la 
rete distributiva 

Ber questa serie di obietti¬ 
vi. che coincidono di fatto con 
quelli delle grandi masse con 
sumatricl e costituiscono quin 
di il più valido presuDposto 
per un'az.one unitaria. Caprit 
ti ha chiamato la categoria al 
l’azione, a far sentire il suo 
peso, a dire alta e forte !a 
sua parola S: tratta - ha 
concluso - di procedere ad 
una mobilitazione e ad una 
unificazione del tnov'menio 
per garantire le minori !m 
prese iniziando una vera e 
propria controffensiva coord; 
nata con tutto il movimento 
democrat’co. capire di modi 
ficare la situazione di fatto e 
di perseguire in concreto I 
problenV dell'occuDazione del 
M-»rogomo e delle riforme 

Ne! corso della grande «s 
s'unblea detrazioni di picco 
li commercianti si sono re 
cate ad esoorre 1 problemi e 
le rivendicazioni della catego 
ria ai gruooi oarlamentari. Al 
gruppo del PCI la delegazione 
è stata ricevuta dal compa¬ 
gni Vespignani. D’Angelo, 
Raffaeli!, drillo e Dami co. 

sir. se. 



Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 1 

Il convegno nazionale dei 
lavoratori comunisti dell’indù- 
I stria chimica che si apre do¬ 
mani a Venezia (Ca’ Giusti¬ 
niani Sala delle Colonne per 
| concludersi domenica) assu- 
i me un significato sensibil- 
| mente più ampio proprio per- 
I ché accanto ai lavoratori chi¬ 
mici e petrolchimici, al con¬ 
vegno parteciperanno, anche 


Un momento della manifestazione nazionale del commercianti al teatro Eliseo di Roma 


Senato: martedì 
discussione 
sulla Montedison 

La questione Montedison 
sarà discussa martedì dalla 
commissione Industria del 
Senato. La decisione è stata 
presa ieri in accoglimento di 
una precisa richiesta fatta 
dal compagno Bertone. 

Il senatore comunista ha 
rilevato l’urgenza di tale esa¬ 
me sla in relazione alle ulti¬ 
me vicende della Montedison 
(fallimento delle decisioni 
CIP), sia in considerazione del 
fatto che la commissione co¬ 
noscitiva ha terminato 1 suoi 
lavori e che quindi è necessa¬ 
rio che i gruppi politici si 
confrontino su questi risul¬ 
tati. 


Interi complessi industriali hanno fermato ieri la produzione 

L’ENEL NON HA ASSICURATO L’ELETTRICITÀ 

Sospesi in Lombardia 50 mila lavoratori 

Dalla campagna allarmistica alla rappresaglia più aperta e ingiustificata — Si vogliono creare divisioni tra 
le diverse categorie in lotta — Rintuzzata la provocazione — Una precisazione dei sindacati elettrici 


. -, i 


A Napoli ieri primo sciopero dei marittimi 

Il governo vuole smantellare 
totalmente i transatlantici 

Il « piano Lupls » prevede il disarmo in un quinquennio delle grandi 
navi — Nebuloso il programma di potenziamento delle linee di 
trasporto — Il giudizio dei sindacati — La lotta negli altri porti 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 1. 

Napoli , ha dato il via, stamane, alla lotta 
dei marittimi per il contratto di lavoro, 
il potenziamento della lotta di premlnen- 
te interesse nazionale, la salvaguardia dei 
livelli di occupazione. Per ventiquattr'ore 
restano ferme agli ormeggi la Michelan¬ 
gelo. l’Esperia, la Messapia, il Cagliari e 
la Pascoli. Una delegazione di marittimi 
della Michelangelo s’è recata all'Ente re¬ 
gione, in Comune ed in prefettura per 
ribadire le richieste irrinunciabili della 
gente di mare, richieste che urtano contro 
gli orientamenti del governo, particolar¬ 
mente sulla cosiddetta « ristrutturazione » 
della flotta Finmare. 

C’è da dire subito che quei tanto che 
si conosce del disegno di legge (appro¬ 
vato dal Consiglio dei ministri alcuni gior¬ 
ni or sono) che porta il nome del mini¬ 
stro Lupis non può che provocare ap¬ 
prensione e protesta. Telegraficamente si 
può affermare che se quel disegno di 
legge dovesse passare alle Camere e non _ 
cozzare contro la ferma opposizione e la 
lotta dei marittimi, sui bordi ed a terra, 
si aprirebbero buie prospettive per le 
società armatrici di Stato, particolarmen¬ 
te per l’« Italia », la « Lloyd Triestino » 
e — sia pure in misura Torse minore — 
per l’« Adriatica ». ed l marittimi in prima 
persona, pagherebbero un prezzo salatis¬ 
simo: la perdita di 56 mila posti lavoro. 

In effetti cosa si propone il governo? 
Ecco, disarmare, in un quinquennio, la 
flotta passeggeri, e non solo quella transo¬ 
ceanica; dice anche che la « ristrutturazio¬ 
ne» della flotta di preminente interesse 
nazionale (PIN) comporterà il potenzia¬ 
mento del servizi di linea per il trasporto 
delle merci, la Istituzione di un servizio 
di crociere nel Mediterameo a carattere 
popolare, un intervento nel settore del 
trasporto delle merci di massa — secche 
e liquide —, una nuova e più razionale 
disciplina dei servizi di oollegamento con 
le grandi isole 

Pericolo per il lavoro 

Vediamo un po’ più da vicino cosa si¬ 
gnifica il disegno di legge che porta H 
nome del ministro Lupis. In un quinquen¬ 
nio verrebbero disarmati nove transatian 
Uci della società ■ Italia »: la Michelan¬ 
gelo. la Raffaello, la Leonardo da Vinci, 
l’Augustus. la Colombo, la Giulio Cesare, 
la Donizettl, la Verdi e la Rossini, attual¬ 
mente in esercizio sulle rotte del Nord 
America, del Brasile-Piata, del Centro 
America-Sud Pacifico. Sei disarmi colpi 
rebbero il « Lloyd Triestino »; Marconi e 
Galilei, ora impiegate sulla rotta austra 
liana. Asia e Vittoria (India), Africa ed 
Europa in esercizio sulla linea del Sud 
Africa Solo queste unità danno lavoro a 
non meno di 8 500 marittimi, fra imbarca¬ 
ti e personale a terra per 1 turni di riposo. 

E questa è solamente un’indicazione 
approssimativa del salasso Difatti i piani 
del governo e della Finmare prevedono 
il ritiro dalle linee del Medio Oriente di 
almeno tre navi passeggeri dell’» Adria 
fica», cioè l’Esperia, l’Enotria e la Mes 
- sapia, mentre resterebbero in servizio 
l’Ausonia, la San Marco e la San Giorgio. 
In totale, dunque, le «passeggeri» desti¬ 


nate a scomparire sono almeno 18; ma il 
programma governativo va oltre, perchè 
comprende il disarmo di almeno trenta 
navi da carico, di cui nove del « Lloyd »: 
i cinque «navigatori» (Caboto, Vespucci, 
Usodimare, Marco Polo, Vivaldi) e i quat¬ 
tro « francesi » (Isarco, Cellina, Vivenza, 
Adige). - 

Ce n’è abbastanza, e ne avanza, per 
giustificare quanto ha detto il segretario 
responsabile genovese della FILM-CGIL 
Giordano Bruschi; « Non conosciamo an¬ 
cora l’esatto testo del disegno di legge; 
tuttavia il comunicato ministeriale è quan¬ 
to di peggio ci si potesse aspettare ». 
Non vi si ritrova alcun cenno all'Impegno 
del CIPE (Comitato interministeriale per 
la programmazione economica) sul man¬ 
tenimento dei livelli di occupazione 

La crisi dei cantieri 

Non esiste alcuna indicazione ' precisa 
buì finanziamenti delle nuove costruzioni, 
si indica una cifra (300 miliardi nel quin¬ 
quennio) ma quando è stato chiesto chi 
questi soldi li tirerà fuori non c'è stata 
alcuna risposta convincente. Poi, l’impe 
gno di costruire 36 nuove navi nel quin¬ 
quennio contraddice clamorosamente con 
l’attuale stato di crisi dei cantieri, e la 
contraddizione è stridente se si tiene a 
mente che le nuove unità dovrebbero es¬ 
sere tutte o specializzate (portacontainers, 
portachiatte) o del tipo cosiddetto tradi 
zionale ma tecnologicamente avanzate. SI 
tratta di navi la cui costruzione richiede 
da due a tre anni ed è impensabile la 
copertura di queirobiettivo di 36 unità 
quando neppure si fa cenno ad un piano 
organico di espansione dei cantieri di 
costruzione. 

Significativo, per giudicare degli orien¬ 
tamenti del governo Andreotti-Malagodi e 
della Finmare (e per valutare la reale por¬ 
tata della legge Lupis). è 11 punto riguar¬ 
dante le crociere di massa, una delle 
questioni portate m primo piano dal rap¬ 
presentanti dei lavoratori (sindacali e 
politici). Intanto il progetto governativo 
parla di « esoerimento ». e poi quando, 
in sede ministeriale s’è tentato di otte¬ 
nere qualche indicazione più concreta, la 
risposta è stata stupefacente: cinque navi 
crociera in esercizio nell'arco del quin¬ 
quennio (!) un traguardo largamente al 
di sotto di ogni esigenza. 

Da qui la decisione del sindacati di 
dare battaglia perchè siano precisate e 
vengano realizzate le parti positive del 
nrowedimento, fermo restando che non 
di «ristrutturazione» si deve parlare bea 
si di «trasformazione», di rammodema 
mento e potenziamento, di affermazione 
Hi un ruolo preminente e propulsore della 
flotta Finmare. indispensabile per lo svi¬ 
luppo organico e programmato deil’eco- 
° n mia nazionale E. intanto. forma oooo- 
sVoi-e alla riduzione dei posti lavoro 

Oui. in qu°sti punti, va ricercata la 
motivazione de»li scioperi articolati che 
verranno attuati fino al 10 marzo, della 
battaglia che oeei ha bloccato le navi 
oel porto di Napoli, domani bloccherà a 
Genova la San Giorgio, il fi Interesserà 
Genova, Livorno. Civitavecchia e Paler¬ 
mo, il 7 Trieste e l’fi Venezia. . 


Giuseppe Tacconi 


* Dalla nostra Redazione 

.MILANO, 1. 

Le minacce delI’ENEL di 
interrompere, soprattutto per 
le grandi utenze (fabbriche e 
stabilimenti), l’erogazione del¬ 
l’energia elettrica in coinci¬ 
denza con gl! scioperi per il 
contratto di lavoro in cui so¬ 
no impegnati i dipendenti del¬ 
l’ente. si sono tradotte que¬ 
sta mattina in realtà. Interi 
complessi industriali della 
provincia di Milano e della 
Lombardia sono stati privati 
deH’elettricità e circa 50 mi¬ 
la operai sono rimasti s^nza 
lavoro per l’intera giornata, 
mentre la luce è mancata an 
che nelle case di vaste zone 
della provincia e della re¬ 
gione. 

Dalla campagna allarmisti¬ 
ca iniziata alcune settimane 
fa, l'ENEL è cosi passato alla 
rappresaglia più aperta e in¬ 
giustificata. una rappresaglia 
che, strumentalizzando gii ef¬ 
fetti delle agitazioni in corso 
nel settore, tende a saidire 
gli Interessi della direzione 
dell'ente, per creare, attorno 
alla lotta contrattuale, un cli¬ 
ma di tensione e di esaspe¬ 
razione. con quelli degli in¬ 
dustriali metalmeccanici, che 
anch’essi vogliono creare di¬ 
visioni fra le diverse catego¬ 
rie. mettere ulteriormente al¬ 
la prova la resistenza dei la¬ 
voratori in lotta per il rin¬ 
novo del loro contratto. 

E veniamo alla giornata 
di oggi. Nelle centrali termo- 
elettriche, che costituiscono li 
punto focale della produzio¬ 
ne d'energia in tutta l'Alta 
Italia, è in corso, in modo 
differenziato, uno sciopero di 
quattro ore. Le organizzazioni 
sindacali hanno, cioè, scaglio¬ 
nato le quattro ore di asten¬ 
sione dal lavoro proclamate 
nazionalmente in coincidenza 
con lo sciopero generale del¬ 
l’industria, per non coinvolge¬ 
re contemporaneamente tutte 
le centrali termoelettriche e 
non creare quindi quello « sta¬ 
to di emergenza » che l'ENEL, 
invece, sembra invocare. 

Ma l'ENEL questa volta i 
deciso a giocare la carta del¬ 
la rappresaglia e della Irre¬ 
sponsabile provocazione. 

Già nella giornata di Ieri 
diverse aziende vengono avvi¬ 
sate che con ogni probabilità, 
nelle prime ore di oggi, verrà 
a mancare la corrente. 

Questa mattina lo ■ stato di 
emergenza» inizia molto pri¬ 
ma deU’orario previsto dalle 
organizzazioni sindacali Fin 
dalle prime ore del mattino 
rimangono senza luce interi 
comuni della provincia di Mt 
lano (Rozzano, Lacci tiare Ila, 
Bi nasco. Tre zzano. Coreico, 
Settimo Milanese. Coma redo. 
Magenta, Abbiategrasso. Arco¬ 
nate, Rho e un quartiere di 
Milano, quello di Lambiate), 
nonché intere province lom¬ 
barde (il Pavese, il Brescia¬ 
no, il Varesotto) Le fabbri¬ 
che bloccate sono una tren¬ 
tina, fra le quali tutti gli sta¬ 
bilimenti della Broda, la OM. 
il TIBB. l’Alfa Romeo di Are¬ 
se. l’Innocenti Auto e Mecca 
nico. la SIR. la Necchl, la 
Sant'Eustachio. la Cantoni, 
numerose cartiere 

GII operai « sospesi » sono 
circa 50 mila. La direzione 
compartimentale dell'ENEL è 
tempestata da migliala e mi¬ 
gliala di telefonate, ma non 
un dirigente è al suo posto, 
tutti sono irreperibili, per cui 
tocca al lavoratori dare Istru¬ 
zioni e risposte. 

E* formala Immediatamente 


una delegazione di sindacali¬ 
sti e lavoratori elettrici e me¬ 
tallurgici. accompagnata dalla 
segreteria della Federazione 
milanese CGIL, CISL e UIL, 
che si reca in Prefettura per 
denunciare l’ingiustificato e 
grave atteggiamento dell’Ente 
di Stato. 

Il tentativo di dividere i la¬ 
voratori delle diverse catego¬ 
rie. di far ricadere sulla lotta 
degli elettrici le responsabili¬ 
tà di questa situazione, è su¬ 
bito rintuzzato e arginato. 

« Dai dati fomiti dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali alla Pre¬ 
fettura — dice il comunicato 
della Federazione CGIL. CISL 
e UIL, degli elettrici e dei 
meccanici — risulta infatti 
evidente come il piano del- 
l'ENEL sia stato predetermi¬ 
nato sia attraverso strumen¬ 
tali fermate di gruppi di pro¬ 
duzione per non indispensa¬ 
bili manutenzioni o per inop¬ 
portune, se fatte in questo 
momento, prove definite an¬ 
tinquinamento, oppure conti¬ 
nuando nella stessa giornata 
di oggi a fornire energia per 
prove tecniche a Centri di ri¬ 
cerca che assorbono notevoli 
potenze prefere nziandoli a 
utenze industriali, dove l’in¬ 
terruzione favorisce Indubbia¬ 
mente la dura reazione padro¬ 
nale alle lotte che I lavoratori 
metalmeccanici stanno condu¬ 
cendo per il rinnovo del loro 
contratto di lavoro. Conside¬ 
rato quindi il carattere ine¬ 
quivocabilmente provocatorio 
dell’iniziativa dell'ENEL, 1 sin¬ 
dacati hanno fatto presente 
alla Prefettura che l’eventuale 
ripetersi di tali gesti Irre¬ 
sponsabili non potrebbe che 
trovare una ferma e massic¬ 
cia risposta dei lavoratori e 
delle loro organizzazioni. 


gli operai, i tecnici, gli im¬ 
piegati comunisti dei settori 
« affini », dirigenti di partito 
e del sindacato. La relazione 
introduttiva sarà svolta dal 
compagno Sciavo, le conclu¬ 
sioni saranno del compagno 
Lo Giulio. 

In vista del convegno si so¬ 
no svolte decine di riunioni, 
di incontri preparatori, as¬ 
semblee di sezioni e cellule 
di fabbrica. 

La definizione di una stra¬ 
tegia per un diverso sviluppo 
della chimica, inserito nel 
quadro dì un nuovo sviluppo 
economico e sociale del pae¬ 
se, è l'obiettivo principale del 
convegno. Il dibattito che si è 
sviluppato Intorno a questo te¬ 
ma si è posto sul terreno del¬ 
la massima concretezza esami¬ 
nando e saldando il problema 
della prospettiva generale al¬ 
la situazione interna del set¬ 
tore, del gruppo, della fabbri¬ 
ca. alla condizione di lavoro, 
del processi di ristrutturazio¬ 
ne capitalistica In atto, alle 
manovre gestite dalle direzio¬ 
ni aziendali, per determinare 
elementi di confusione, di di¬ 
visione, di paura, attraverso i 
quali far passare una linea 
padronale che si pone essen¬ 
zialmente problemi di massi¬ 
mo profitto immediato e, in¬ 
sieme, di ripristino aH’interno 
della fabbrica, dì rapporti di 
potere profondamente modifi¬ 
cati dalle lotte. 

E 1 evidente, quindi che, in 
questo quadro, 11 primo pun¬ 
to di riferimento fosse costi¬ 
tuito dall’analisi del grado 
raggiunto dall’organizzazione a 
livello sindacale e del partito, 
dal momento che il necessa¬ 
rio rafforzamento di queste 
istanze diviene compito prio¬ 
ritario in relazione ai grossi 
problemi di orientamento po¬ 
litico che si pongono in que¬ 
sta fase dello scontro di 
classe. 

Il discorso sulla strategia, 
d’altronde — è questo un al¬ 
tro degli elementi emersi dal 
dibattito — non può esaurirsi 
nell’approntamento di rigide 
formule generali, dovendo na¬ 
scere, invece, dalle realtà, spes¬ 
so anche diverse fra loro e 
dalle esigenze reali presenti 
nelle varie fabbriche, nei re¬ 
parti, nelle squadre. Un pun¬ 
to di partenza obbligato, quin¬ 
di, in questo senso, diventa la 
lotta per affermare pienamen¬ 
te 1 risultati del contratto. 
Sono stati rilevati - i ritardi 
che ancora si registrano in 
rapporto a questo problema 
e individuate alcune cause, da 
una parte nel lungo dibatti¬ 
to (comunque da approfondi¬ 
re) sul limiti oggettivi delle 
pur importanti conquiste con¬ 
trattuali, dall’altra nelle dif¬ 
ficoltà fra le quali il consi¬ 
glio di fabbrica afferma 11 
suo ruolo di strumento unita¬ 
rio di direzione, e conquista 
un ruolo nuovo in rapporto ad 
un suo impegno costante sul 
problemi di orientamento po¬ 
litico generale e di esatta pe¬ 
netrazione della sua funzione 
nella determinazione di un col- 
legamento corretto fra proble¬ 
mi di fabbrica, del territorio, 
della società. 

In tale contesto si colloca, 
anche, il giudizio negativo sul 
« piano dell’etilene ». o dei co¬ 
siddetti a poli chimici» 

Investimenti 

A Porto marghera, uno dei 
vertici del « polo chimico » 
che comprende anche Manto¬ 
va e Ravenna, è previsto un 
Investimento di 362 miliardi 
che garantirebbe un aumento 
di occupazione di 800 unità 
(oltre 450 milioni per nuovo 
addetto! ). aumento, comun¬ 
que. che si rivela saldo nega¬ 
tivo ove si considera la for¬ 
te riduzione di occupazione 
già realizzata nelle imprese, 
quella ottenuta dalie direzioni 
aziendali con la « strategia del 
prepensionamento » (si offre 
subito il 50% del salario che 
si realizzerebbe negli ultimi 
4-5 anni di lavoro), e quella. 
Infine, preannunciata come 
conseguenza della chiusura de¬ 
gli impianti absoleti o in ob¬ 
solescenza A questo proposito 


va rilevato come, in effetti, 
gli impianti cosiddetti ob- 
letl sono quelli che vengono 
sacrificati In auanto non ri¬ 
spondenti più alle nuove esi¬ 
genze di produzione. 

Tutti gii sforzi della Monte- 
di son. a Marghera, vanno, in¬ 
fatti, nella direzione del po¬ 
tenziamento del petrolchimi¬ 
co n. 2 che entro il '76 dovreb¬ 
be garantire una produzione 
annua di 500 mila tonnellate 
di etilene, per arrivare succes¬ 
sivamente con alcune modifi¬ 
che tecniche (ma comunque 
senza significativi incrementi 
di occupazione), alla proau- 
zione di un milione di tonnel¬ 
late annue. Accanto ai pro¬ 
blemi di noclvltà e di inqui¬ 
namento esplosi drammatica¬ 
mente In questi ultimi tempi 
a Marghera, emergono i pro¬ 
blemi gravi di occupazione. 

Le « promesse » 

Nel tentativo di rompere la 
tensione che tali questioni 
suscitano nei lavoratori e la 
attenzione nuova da questi 
presentata ai problemi della 
organizzazione del lavoro, la 
Montedison ha messo in atto 
una serie di manovre, com¬ 
presa quella della « promes¬ 
sa » del ripristino degli in¬ 
centivi. La utilizzazione degli 
impianti nelle fabbriche Mon¬ 
tedison ha trovato una sua 
particolare versione nella «re¬ 
gola del I00°/o » applicata ai la¬ 
voratori, singolarmente e a li¬ 
vello di squadra. Non poten¬ 
do lamentare una insufficien¬ 
za nella utilizzazione degli 
impianti a ciclo continuo, la 
direzione aziendale osserva 
che il singolo lavoratore non 
è utilizzato « al 100% » e che la 
squadra stabilisce quindi dei 
tempi morti. Da ciò la « neces 
sità » di riduzione della squa¬ 
dra e dell’aumento dei cari¬ 
chi di lavoro per coloro che 
vi rimangono, vale a dire di 
un supersfruttamento per una 
super produttività che è ciò 
che in effetti interessa alla 
Montedison, al di là dell’esi¬ 
genza di aumento della pro¬ 
duzione. 

Domenico D’Agostino 


Il 15-16 

Convegno dei 
tessili per 
il contratto 

MILANO. 1. 

Un convegno dei delega¬ 
ti dell’industria tessile, con¬ 
fezioni in serie e calze ma¬ 
glie avrà luogo il 15 e 16 
marzo a Rimini per defi¬ 
nire la piattaforma per il 
rinnovo contrattuale. Sem¬ 
pre a Rimini il 17 si riuni¬ 
ranno i delegati dell’indu¬ 
stria calzaturiera per una 
analoga decisione. Queste 
iniziative sono state assun¬ 
te dalla segreteria naziona¬ 
le della Fu Ita, la federazio¬ 
ne unitaria dei lavoratori 
tessili ed abbigliamento. 

I convegni rappresente¬ 
ranno il punto d’arrivo del¬ 
la consultazione in corso 
nelle fabbriche attorno al¬ 
le proposte elaborate dalla 
assemblea dei delegati svol¬ 
tasi lo scorso dicembre. So¬ 
no interessati 350 mila del 
settore tessile e abbiglia¬ 
mento. 150 mila calzatu¬ 
rieri, oltre 200 mila delle 
calze e maglie, gli oltre 100 
mila delle confezioni in se¬ 
rie. I contratti scadono il 
30 giugno. 

A parere di Vittorio Me¬ 
raviglia. segretario genera¬ 
le della Filta Cisl dalla con¬ 
sultazione emergono tm 
gli obiettivi quello di un 
contratto unico fra I diver¬ 
si settori, l’avvicinamento 
del trattamento per ope¬ 
rai e impiegati, consistenti 
aumenti salariali, il con¬ 
trollo sindacale del lavoro 
a domicilio. 


Mentre ha preso avvio la consultazione della categoria 

Positivo giudizio di Cgil-Cisl-Uil 
sull’accordo degli 80 mila grafici 


E* iniziata In tutte le azien 
de dei settore la consulta¬ 
zione degli 80 mila lavoratori 
grafici sulla bozza di con¬ 
tratto recentemente conqui¬ 
stata dalla categoria. La se¬ 
greteria della Federazione 
OGILrCISL-UIL ha esaminato 
con le Federazioni dei lavo¬ 
ratori grafici l’accordo rag¬ 
giunto. affermando che esso 
«è il risultato di una dura e 
unitaria lotta condotta dai la¬ 
voratori per oltre tre mesi». 

Tra le conquiste più signifi¬ 
cative — aggiunge il comu¬ 
nicato della Federazione delle 
confederazioni — sono da ri¬ 
cordare: il nuovo assetto della 
classificazione dei lavoratori, 
con la riduzione delle diffe¬ 
renze retributive esistenti, che 
introduce elementi innovativi 
destinati ad avere notevoli ri¬ 
percussioni sull'organizzazione 
del lavoro e sulla condizione 
dei lavoratori; la nuova re¬ 
golamentazione del lavoro 
straordinario e degli appalti, 
che tende a limitane note¬ 
volmente 1 due fenomeni; la 
parificazione dei trattamento 


di malattia degli operai con 
quello degli impiegati ed il 
progressivo avvicinamento ai 
trattamento di questi ultimi, 
anche sugli istituti delle ferie 
e della indennità di anzia¬ 
nità. 

La segreteria della Federa¬ 
zione esprime quindi « un giu¬ 
dizio positivo sui risultati rag¬ 
giunti ed il vivo apprezza¬ 
mento per la grande mobilita¬ 
zione della categoria che ha 
reso possibile l’acquisizione di 
tali risultati ». 

ELETTRICI — Martedì 
prossimo proseguiranno ai mi¬ 
nistero del Lavoro le tratta¬ 
tive per li rinnovo del con¬ 
tratto degli elettrici del- 
l’ENEL. NeU’incontro di mer¬ 
coledì t rappresentanti del- 
l'ENEL e quelli dei sindacati 
di categoria avevano raggiun¬ 
to un'intesa attorno a questio¬ 
ni marginali,, essendo ancora 
l’ente elettrico in posizione di 
attesa sui punti qualificanti 
della piattaforma sindacale. 

Per le aziende municipa¬ 
lizzate un nuovo incontro si è 


svolto Ieri, mentre nella se¬ 
rata si sono riunite le se¬ 
greterie dei sindacati elettrici 
per fare il punto della ver¬ 
tenza e decidere eventuali a- 
zioni di lotta. 

AUTOFERROTRANVIERI — 

Ancora nessuna novità per la 
vertenza contrattuale dei 150 
mila autoferrotranvierL Dopo 
l’incontro « informativo » avu¬ 
to la settimana scorsa con 
il sottosegretario al Lavoro 
De Cocci, i sindacati di ca¬ 
tegoria della CGIL-CISL-UIL 
sono in attesa di un’ulteriore 
iniziativa • ministeriale per 
sbloccare l’impasse registrato 
nelle trattative, per l’intransi¬ 
genza delle controparti azien¬ 
dali. 

PUBBLICI ESERCIZI - Da 
ieri sono in sciopero t dipen¬ 
denti dei ristoranti, bar caffè, 
ecc, in lotta per 11 contratta 
L’azione proseguirà In forma 
articolata fino all'8 marzo. I 
sindacati si sono dichiarati 
disponibili alla ripresa éaOa 
trattative. 
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Mentre si tenta invano di soffocare la scottante inchiesta 


Lo scandalo dell’olio pericoloso alla salute 


TORNANO I METODI DEL SIFAR Altro falso del governo 

Lo spionaggio telefonico organizzato ||g| (ICCFCtO Stilici COlZd 


Lo spionaggio telefonico organizzato 
anche da alti funzionari di polizia 

Negli ambienti giudiziari ji confermano i primi nomi importanti rivelali da un settimanale: un commissario della Criminalpol, un capogabinetto 
di Vicari, un tecnico della SIP • Le intercettazioni nella sede della RAI-TV - Sostituito il pretore Infelisi in una importante fase delle indagini 


Nel testo del documento citato solo parzialmente un accordo CEE • Ignorati i limiti imposti dagli 
stessi compromessi comunitari - Liberalizzata la produzione e la vendita di una sostanza definita 
pericolosa dagli esperti di mezza Europa - Falsato anche il parere dell’Istituto Superiore di Sanità 


Hanno fatto di tutto per evitare che nell'«affare» fossero coinvolti personagqi politici, 
funzionari ministeriali, poliziotti. Per oltre un mese hanno tamponato alla meno peggio le 
falle che nella cortina di silenzio a più riprese si sono aperte: smentite Incredibili, scom- 

parsa di nastri « pericolosi » rubati nell’ufficio stesso del giudice, dichiarazioni semiufficiali 
minimizzanti. Ma nonostante tutto il fondo preoccupante dell'inchiesta sulle intercettazioni tele¬ 
foniche illegali sta venendo a galla. Le notizie pubblicate ieri dal settimanale 1* « Espresso », 
____l che ha raccolto le dichiarazio¬ 
ni di alcuni protagonisti an- 


« Posso spiegare tutto » 

Torna a Roma 
il venditore del 
vaso ellenico 

Hecht da Zurigo annuncia che si presente¬ 
rà alle autorità italiane entro due giorni 


Nostro servizio 

ZURIGO, 1 

Sta per scoccare l’ora del 
chiarimento sul controverso 
caso del cratere di Eufronlo? 
Sembra proprio di sì. visto 
che 11 maggior protagonista 
della vicenda, l’antiquario a- 
mericano Robert Hecht, ha 
annunciato che partirà do¬ 
mani o sabato alla volta di 
Roma per mettersi in contat¬ 
to con le autorità italiane e 
rispondere alle loro domande 
in merito al prezioso reperto 
archeologico da lui venduto 
al Metropolitan Museum di 
New York. 

Hecht ha smentito le notizie 
di stampa secondo cui egli 
non avrebbe Intenzione di re¬ 
carsi In Italia nel timore di 
essere arrestato. « Non ho pau¬ 
ra, non ho nulla da nascon¬ 
dere e sono pronto a fornire 
alla polizia italiana tutte le 
Informazioni di cui dispongo », 
ha dichiarato aggiungendo 
che lascerà Zurigo per Roma 
domani o dopodomani. La po¬ 
lizia italiana, come si sa, so¬ 
spetta che il cratere sia sta¬ 
to portato clandestinamente 
fuori d’Italia in violazione del¬ 
le leggi che proibiscono la 
esportazione di antichità. E 
resta il fatto che Hecht, quan¬ 
do lo .scandalo è scoppiato, 
è partito da Roma. 

Raggiunto nel suo albergo 
di Zurigo, Hecht ha insistito 
nell’affennare dì aver acqui¬ 
stato il vaso in assoluta buo¬ 
na fede da un suo amico li¬ 
banese, Bikran Sarrafin, nel¬ 
l’agosto del 1971. Sarrafin, se¬ 
condo Hecht, dichiarò che lo 
oggetto era in possesso della 
sua famiglia dal lontano 1920. 

Le autorità svizzere si so¬ 
no rifiutate di agire sulla ba¬ 
se di una richiesta di aiuto 
da parte della polizia italia¬ 
na. La richiesta, secondo gli 
svizzeri, ha contorni troppo 
vaghi, non basandosi su un 
mandato di arresto e non es¬ 
sendo neppure una richiesta 
formale di assistenza giudi¬ 
ziaria. In Svizzera, è stato 
anche fatto notare, il contrab¬ 
bando d! antichità da un pae¬ 
se non è reato e, come ha di¬ 
chiarato un funzionario, « noi 
non ci trasformeremo in col¬ 
lezionisti d’arte per conto del 
governo italiano ». 

L’interesse per l’antiquaria¬ 
to, ha detto ancora Hecht, lo 
ha messo nei guai già in pas¬ 
sato con la legge italiana e 
pure con quella turca. Un ca¬ 


so ancora pendente nel suol 
confronti in Italia risale al 
1961. Egli venne accusato di 
detenzione di oggetti rubati, 
assolto da un tribunale di pri¬ 
ma istanza e poi condannato 
a ima pena detentiva con la 
condizionale in seconda istan¬ 
za. Questa sentenza venne suc¬ 
cessivamente annullata dalia 
corte d’Appello di Roma che 
ordinò un nuovo processo. 

In Turchia, intorno alla 
metà degli anni sessanta, 
Hecht venne arrestato e ac¬ 
cusato di commercio illegale 
di oggetti d’arte per aver ac¬ 
quistato monete di rame. Un 
tribunale lo assolse ma nel 
1969, volendo visitare nuova¬ 
mente la Turchia, si vide ri¬ 
fiutare il visto d’ingresso sen¬ 
za spiegazioni. 


In un anno 
raddoppiati 
furti d’arte 
in Francia 

PARIGI, i. 

Due furti cT opere d' arte 
commessi net musei di Mar¬ 
siglia e di Nizza hanno ri¬ 
proposto anche in Francia 
il problema della salvaguar- 
dia del patrimonio artistico 
nazionale dal saccheggio ad 
opera di malfattori 
Ventiquattro ore dopo la 
scomparsa dal « Prieure du 
Vieuxlogis », antico museo 
nizzardo, di una trentina di 
statuette e di quadri, un 
malfattore ha asportato ieri 
sera dal museo « Long- 
champs » di Marsiglia sei di¬ 
pinti di piccolo formato: due 
Rubens, due Corot, un In¬ 
gres e un Dufy. Il ladro, che 
si era nascosto nel museo 
in cui era entrato come un 
semplice visitatore, rima¬ 
nendovi dopo l'ora di chiu¬ 
sura, ha aggredito il custo¬ 
de, lo ha tramortito a colpi 
di sfollagente ed è fuggito 
scalando il muro di cinta del 
giardino del museo. 

I due furti fanno seguito 
a centinaia d'altri dello stes¬ 
so tipo commessi negli ulti¬ 
mi anni. 


SUL N. 9 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Situazione aperta (editoriale di Alfredo Reichlin) 

• Cile / 2 - Le difficoltà e la forza del governo popolare 

(di Romano Ledda) 

• Napoli: La nostra iniziativa nel movimento (di Andrea 
Geremicca) 

• Non i solo affar loro (g. c.) 

• Verso la III Conferenza agraria del PCI: Il nodo della 
agricoltura (di Emanuele Macaiuso) 

• Sezioni comuniste a congresso - Monta Icone: dal can¬ 
tiere l'egemonia su tutto il comprensorio (di Gian Carlo 
Pajetta); Innocenti: la lotta operaia in un'ottica politica 
(di Luca Pavolini) 

• L'avvelenatore della mutua (di Sergio Scarpa) 

‘ INCHIESTA DI MASSA SULLA CONDIZIONE 
OPERAIA E | CONSIGLI DI FABBRICA 
Dossier/3 Lanerossi (a cura di Fabrizio D’Agostini) 

• Contrattacco dei « falchi » israeliani (di Massimo Ro¬ 
be rsi) • 

• Battaglia manovrata fra lo yen e il dollaro (di Toshiro 
' Kinugasa) 

• E' possibile riconquistare la città ceti la sua storia 

(di Franco Berlanda) 

• Riforma di tutta la vita musicale (di Luigi Pestalozza) 

• TV — Verità e illusioni nel « Diario di un maestro » 

(di Ivano Cipriani) 

• TEATRO — L'Opera da tre soldi tra cabaret e storia 

(di Edoardo Fadini). , 

• CINEMA — Potenza barocca di G. Rocha (di Mino 
Argentieri) 

• LA BATTAGLIA DELLE IDEE - Emilio Sarzi Amadè: 
La rivoluzione cinese; Marisa Pittaluga: Psicoanalisi 
secondo Ferenczi; Michele Goffredo: Jack London: 

' Farsi un fuoco 

• Inverno sul Don (di Mario Spinella) 


ch’essi sotto Inchiesta per 
questa vicenda hanno trovato 
negli ambienti giudiziari au¬ 
torevoli conferme. 

Secondo queste conferme, è 
dunque vero che la Criminal¬ 
pol di Roma, coma a Milano, 
avrebbe usato apparecchi per 
intercettazione al di fuori del¬ 
la legalità; e anche che un 
ex commissario di polizia, ex 
braccio destro del questore 
Nardone, Walter Beneforti, 
attraverso due agenzie di in¬ 
vestigazione, avrebbe v< ascol¬ 
tato » decine, se non centi¬ 
naia, di telefonate di perso¬ 
naggi più o meno importanti 
della vita pubblica italiana. 
Sarebbe inoltre esatto che un 
tecnico. Bruno Mattioli, pri¬ 
ma dipendente dell’investiga¬ 
tore Tom Ponzi e poi esperto 
al servizio del commissario 
Beneforti avrebbe fornito cen¬ 
tinaia di apparecchi al mini¬ 
stero degli Interni; vero In¬ 
fine sarebbe che un funziona¬ 
rio della Sip-Teti, Marcello 
Nicozzi, avrebbe collocato sul¬ 
le lhiee di determinati perso¬ 
naggi a Roma apparecchi-spia 
su sollecitazione di una orga¬ 
nizzazione che faceva capo a 
funzionari del ministero degli 
Interni. E se non bastasse 
viene anche confermata la 
notizia della scoperta a Ro¬ 
ma di due centrali di ascol¬ 
to, una in via Panama e una 
in via Torino.. 

Il segreto Istruttorio e il 
riserbo che circonda tutta la 
vicenda impediscono tuttavia 
di avere conferma esplicita 
in ogni particolare. D’altro 
canto, a prescindere dalle con¬ 
ferme indirette, basterebbe 
vedere come si è reagito « in 
alto» alla diffusione di que¬ 
ste notizie 

Infatti di fronte a queste e 
altre notizie, riportate ieri 
anche da molti quotidiani, se¬ 
condo le quali in questa In¬ 
chiesta, con grosse responsa¬ 
bilità, ci sarebbero alti fun¬ 
zionari ministeriali come il 
capo gabinetto dell’ex capo di 
polizia Vicari, Rolando Ricci, 
il ministero degli Interni ta¬ 
ce e tace il governo. Tacciono 
perchè i fatti denunciati, e 
sui quali il pretore Infelisi 
sta indagando, non possono 
essere smentiti? Se le cose 
stanno cosi, è evidente che ci 
troviamo di fronte ad epi¬ 
sodi estremamente gravi che 
non possono essere attribuiti 
a questo o quel funzionario 
solamente. La verità invece, 
come autorevolmente è stato 
affermato al palazzo di Giu¬ 
stizia a Roma ieri, è che ci 
troviamo dì fronte ad una at¬ 
tività organizzata, che prova 
resistenza di uffici pubblici 
che hanno travalicato il loro 
compito istituzionale per eser¬ 
citare un vero e proprio spio¬ 
naggio in prima persona, o 
al servizio di uomini politici 
o di esponenti detratta fi¬ 
nanza. 

Non si sa allo stato attuale 
quali proporzioni abbia as¬ 
sunto questo fenomeno, ma 
certo è che esso sembra per¬ 
petuare una attività che ha 
avuto 1 suoi fasti con la vi¬ 
cenda Slfaj. Il governo era 
stato impegnato dal Parla¬ 
mento tre anni fa a conclu¬ 
sione dell'inchiesta parlamen¬ 
tare in proposito a distrugge¬ 
re gli schedari a spuri!» for¬ 
mati dall’organizzazione del 
controspionaggio e a garan¬ 
tire che non vi sarebbero più 
state intromissioni nella vita 
privata dei cittadini. 

Non solo non è stato rispet¬ 
tato nessuno di questi impe¬ 
gni, ma ora si scopre anche 
che altri enti statali, altri uf¬ 
fici hanno organizzato, a lo¬ 
ro volta, lo spionaggio. Non 
dimentichiamo che questa in¬ 
chiesta ha accertato già, tra 
l’altro, che anche la Guardia 
di Finanza, una delle cinque 
polizie italiane, ha acquistato 
per le sue « indagini » appa¬ 
recchi da intercettazione. '■ 

Dicevamo che di fronte al¬ 
la gravità di questi ultimi 
episodi, il governo tace: in 
compenso negli ambienti giu¬ 
diziari si nota un lavorio che 
fa intuire tentativi e pressio¬ 
ni per ridimensionare le pro¬ 
porzioni e la profondità delia 
inchiesta. E’ di ieri la noti¬ 
zia che, improvvisamente, al 
pretore Infelisi è stato comu¬ 
nicato di non recarsi più a Lu¬ 
gano per esaminare il mate¬ 
riale sequestrato dalla polizia 
elvetica In un ufficio svizze¬ 
ro di Tom Ponzi. Alla base 
di questo «no», ufficialmen¬ 
te, c'è una interpretazione del¬ 
le norme procedurali secondo 
la quale è la procura genera¬ 
le presso la corte d'Appello 
che deve svolgere questo tipo 
di accertamenti istruttori. lai 
conseguenza prima sarà di fat¬ 
to che il dottor Infelisi non 
andrà a sentire di persona, 
lui che conduce le indagini, 
che cosa contengono le bobine 
sigillate in ben dodici casset¬ 
te depositate presso la poli¬ 
zia di Lugano. Al suo posto 
andrà un altro magistrato de¬ 
signato e inviato dal procu¬ 
ratore generale dottor Car¬ 
melo Spagnuolo. Cosi il con¬ 
tenuto di tutto questo mate¬ 
riale, che si dice «fa drizza¬ 
re i capelli», sarà adeguata- 
mente vagliato e comunque 
solo dopo e fra parecchi gior¬ 
ni arriverà al dottor Infelisi. 

Ancora una notizia: un vice 
direttore della RAI-TV, Gio¬ 
vanni Mancini, ha denunciato 
ieri che il suo telefono era 
controllato. . 

Paolo Gambescia 



IN FIAMME MEDICINALI PER 150 MILIONI 

ceutica « Angelini » a Milano. Le fiamme sono divampate, pri ma dell'Ingresso degli operai, forse per un corto circuito. 
Dopo l'allarme, sono giunte sul posto almeno una decina di squadre di vigili del fuoco. La polizia ha bloccato tutta la 
'zona. La lotta contro II fuoco si à protratta per almeno tre ore. I danni ammonterebbero ad oltre 150 milioni di lire. Grave 
Incendio anche negli stabilimenti della «3M Ferra ni a » in provincia di Savona. | danni ammonterebbero a cinquanta milioni 
di lire. Nella foto: i vigili dei fuoco davanti al deposito de Ila ditta « Angelini » 


Un’altra grave notizia va 
ad aggiungersi a quella della 
falsificazione del parere del¬ 
l’Istituto Superiore di Sani, 
tà in merito al decreto go¬ 
vernativo (DAI. 22 gennaio 
1973) sulla liberalizzazione 
della produzione e dello smer¬ 
cio di olio di colza. Nello sti¬ 
lare il decreto, li ministro 
democristiano Gasparì ha fat¬ 
to riferimento ad alcuni ac¬ 
cordi comunitari citandone 
soltanto parzialmente il testo 
e ignorando tutta la parte hi 
cui si dà facoltà ai governi 
dei singoli Paesi di ignorare 
detti accordi nel caso venga 
messa in discussione la sa¬ 
lute pubblica. Si tratta evi¬ 
dentemente di un altro fal¬ 
so del governo di centro-de¬ 
stra che ha così concesso una 
sorta di « licenza di nuoce¬ 
re» a quanti, senza scrupoli, 
tagliano gli olii di semi e le 
margarine in commercio con 
la colza, la sostanza che, con¬ 
tenendo il micidiale acido 
erucico, provoca gravi lesio¬ 
ni al cuore. 

Il ministro democristiano 
ha voluto giustificare il suo 
provvedimento invocando in 
primo luogo le pressioni che 
al riguardo gli venivano dal¬ 
la CEE. Egli ha particolar¬ 
mente citato gli accordi del 
28 maggio 1969. Vediamo il 
testo di questi accordi. In es¬ 
si si afferma che «i governi 
degli stati membri (della 
CEE, n.dj.), riuniti in sede 
di consiglio, hanno convenu¬ 
to: 1) Di agire in modo che 
l’attuazione del programma 
generale sia agevolata, segna¬ 
tamente mediante l’astensio¬ 


L’apparecchio è precipitato nei pressi di Stettino 

In una sciagura aerea muoiono i ministri 
degli Interni di Polonia e Cecoslovacchia 

Nessun superstite fra le numerose persone al seguito - Messaggi di cordoglio del CC del PCI 


In una radura delPOklahoma ^ 

Pietroni giganteschi 
«nascono» dalla terra 

NEW YORK, 1. 

Massi giganteschi alcuni del quali pesanti trenta tonnel¬ 
late ed alti più di sette metri sono emersi d’improvviso in 
nnn radura adibita a pascolo a sud di Elk City, un piccolo 
centro nella parte occidentale dello stato delTOklahoma. L’in¬ 
solito fenomeno, tuttora privo di una precisa spiegazione, 
viene studiato dal dottor Robert Fay dei servizi geologici 
statali. - - 

I massi avrebbero cominciato ad emergere una settima¬ 
na fa. I più grandi sarebbero stati sospinti in superficie dal 
sottosuolo lentamente. -1 più piccoli invece sarebbero stati 
espulsi dal terreno con tale violenza da schizzare perfino ad 
una distanza di sessanta metri dal punto di fuoriuscita. Tra 
questi ultimi ve ne sarebbero perfino alcuni del peso di mez¬ 
zo quintale. 

I primi sopralluoghi ed accertamenti scientifici non han¬ 
no ancora consentito di stabilire con ■ esattezza nè la di¬ 
namica del fenomeno nè il momento preciso in cui è co¬ 
minciato. L’area è a quanto pare, deserta e poco frequentata, 
motivo per cui nessuno sarebbe In grado di precisare la 
data d’inizio dello strano sconvolgimento orografico. 

Lo spettacolo che si presenta ora alla vista dei tecnici 
e delia polizia che hanno eseguito ispezioni e delle centinaia 
di curiosi che quotidianamente si recano sul posto è scon¬ 
certante soprattutto per chi aveva già visto la radura almeno 
una volta in passato. Più che espulsi dal terreno, i blocchi 
pietrosi sembrano piovuti dal cielo. 

L’unica prova che sia stata la terra a « partorire » I massi 
consiste in una serie di fenditure chiaramente visibili nel 
suolo. Coloro che hanno esaminato 1 massi una settimana 
fa ed hanno di nuovo esplorato l’area in questi ultimi giorni 
sostengono anche che le profonde spaccature del terreno con¬ 
tinuano ad allargarsi. E r questo un altro dato sul quale gli 
esporti di geologia per ora non sanno o non possono pro¬ 
nunciarsi poiché non è possibile fidarsi di osservazioni com¬ 
piute dagli occhi di profani ed occorrono invece misurazioni 
scientifiche precise. 



Allucinante esperienza d'un pilofa dopo lo schianto tra i ghiacci 

Si è cibato di carne umana 
per sopravvivere nell’Artico 


Nostro 


YELLOWKNIFE, 1 
Per sopravvivere fra 1 
ghiacci •* 'solati dell’Artico ca¬ 
nadese, \ pilota d’un aereo 
che si era schiantato nel 
novembre scorso si è ciba¬ 
to della carne di una delle 
vittime del disastra Lo si è 
appreso oggi dalla polizia, che 
ha riferito in tribunale il rac¬ 
conto fatto dal pilota, subi¬ 
to dopo essere stato tratto 
in salvo. 

'Protagonista delia storia è 
11 quarantasettenne Martin 
Hartwell, nato in Germania, 
l’unico • sopravvissuto. Una 
squadra di soccorso, lo ha rin¬ 
venuto, con le gambe spezzar 
te, dopo trentadue giorni nel 
gelati territori del nord-ovest 
canadese. 

L’ispettore Stanley Venner 


ha detto di aver chiesto al 
pilota: « Avete mangiato la 
carne di una delie vittime, l'In¬ 
fermiera britannica di 27 anni 


Judy Hill? ». Secondo Venner, re n’era più di una cucchiaiata. 


Hartwell ha risposto: «SI» e 
successivamente: «Nessun al¬ 
tro lo ha fatto. David per 
esempio, no perchè io ho co¬ 
minciato quando anche lui, 
l’ultimo, oltre me, sopravvissu¬ 
to a lungo allo schianto, è 
morto ». . 

L’Ispettore ha spiegato che 
Hartwell, non presente al prò 
cesso, ha narrato di aver te¬ 
muto di morire, come il ragaz¬ 
zo, che aveva quattordici anni. 
In un primo tempo, anche il 
pilota aveva sperato di mori¬ 
re. «Ma dopo aver visto Da¬ 
vid spirare, la voglia di so¬ 
pravvivere si è risvegliata», 
ha riferito Venner, citando le 
parole di Hartwell: « lfi sono 


• ’ ' • > • VARSAVIA. 1. 

Una grave sciagura aerea, avvenuta questa notte nel pressi di Sfettlno, è costata la vita al mi¬ 
nistro degli interni polacco, Wiesiaw Ociepka, e al ministro degli interni cecoslovacco. Radico Kaska, 
che si trovava in Polonia c in visita di amicizia ». Insieme ai due ministri sono morti anche Mihaly 
KudzeJ, responsabile dell'ufficio amministrazione statale del CC del PC cecoslovacco, e tutti gii altri 
occupanti dell'aereo, le cui generalità non sono state ancora comunicate. La notizia della grave scia- 

___ gura è stata trasmessa questa 

mattina da Radio Varsavia, che 
non ha fornito altri particolari 
oltre quelli fin qui riferiti. 

Successivamente, è stato di¬ 
ramato un comunicato ufficia¬ 
le del Partito e del Governo, 
nel quale sì afferma che il 
primo segretario del CC del 
POUP, Gierek, e il primo 
ministro, Piotr • Jaroszewicz 
hanno inviato un telegramma 
con l’espressione del loro pro¬ 
fondo cordoglio al segretario 
generale del CC del re ceco- 
slovacco. Husak; e al premier 
ceko StrougaL 

E’ stata costituita una 
commissione governativa per 
indagare sulle cause dell’inci¬ 
dente 

Il comunicato ufficiale, 
come si è detto, non fornisce 
particolari sulla sciagura nè 
ipotesi sulle sue cause. La 
tragedia, comunque, è avvenu¬ 
ta alle 23 circa di ieri sera, 
a sei chilometri dall’aeropor¬ 
to militare di Goleniow. nei 
pressi della città baltica di 
Stettino, dove l’aereo si ac¬ 
cingeva ad atterrare. Il veli¬ 
volo era un Antonov 24-B, bi¬ 
motore a turboelica di costru¬ 
zione sovietica, appartenente 
alle forze armate polacche: si 
trattava cioè di un volo spe¬ 
ciale, e non di un normale 
vedo di linea . 

Wiesiaw Ociepka aveva 51 
anni, ed era laureato in legge 
all’università di Varsavia. Pi¬ 
glio di un minatore di Sosno- 

i, __ _. ... wlec - fu deportato dai nazisti 

Il pilofa protagonista odia tramanda aspananza In Ger mania durante la se¬ 

conda guerra mondiale, ma 

chianto dell'aereo Ira i ghiacci clard^ttofi^Aderl al'partito 

__' nel 1945 . Nel dopoguerra, ave¬ 
va ricoperto incarichi direttivi 
“ nella Unione delia Gioventù 

__ __ m m del distretto dì Dabrowa, pas- 

’ 1*3*1 V" I ■ I I ■ ■■ ■ I sando poi al comitato centra- 

vCIrX llv IUIISvAICIi le della stessa Unione, a Var¬ 

savia. Nel marzo 1960 diveni- 
^ • A > • va vice-capo del dipartimento 

ita tipiI Artiro ..s 

*M. A H vAVv rica di ministro degli Inter- 

• - ni nel dicembre 1971, dopo i 

reso conto che non potevo la signorina Hill e il suo pa- f I ^Yl»f.^? nìinentl d ! Danzica 

andare avanti in quel modo, ztente, David, che era accom- e 

ho preparato una specie di pagnato dalia zia, Neeroee Radko Kaska aveva 45 anni, 
cappa con i licheni, ma non Nullayok, dalla baia Spence Nativo di Josefov, nella Boe¬ 
re n’era più di una cucchiaiata, a Yellowknife. mia orientale, si era laureato 

•Sapevo che, se non mi fossi David soffriva di appendici- in ingegneria meccanica ed 
procurato abbastanza licheni, te; la zia, a sua volta, era aveva poi seguito a Mosca un 

o qualche cosa d’altro, in prossima al parto. corso di specializzazione pres- 

quantità sufficiente, non sarei Le prime ventidue pagine, so l’Istituto di studi sull’ae- 

mai riuscito ad arrivare al la- delle 24 che contengono le di- ciato. Era entrato a far parte 

go per prendere del pesce: dilatazioni di Hartwell, sono del Comitato centrale dei PCC 
avevo assolutamente bisogno state lette alia corte, e de- nel 1960; era divenuto mini- 

di mangiare, per riuscire a scrivono la tragedia, e la lotta st ro degli interni nel gennaio 

procurarmi altro cibo ». ■ contro la morte. - del 1970. dopo essere stato ca- 

»A questo punto» ha rife- _?P° deUa segreteria di Gustav 
rito il pilota all’ispettore, e 11 P* ,ota ***£ chiesto al . 

onesti alla eluda. « nénso ehe ragazzo se questi se la sa- 

shTchiaro ? tutti oSdto dS rebbe sentlta dl cibarsl delIe -~ 

J* a " °_?"f spoglie delle due sventurate Al Comitato centrale del 

jr,?!' e come 11 giovane abbia ri- Partito Operaio Unificato Po- 
wndomi di scordare, e proba- sposto che «non avrebbe lacco e al Comitato centrale 

burnente non ci riuscirò mal ». mai potuto mangiare sua del Partito Comunista Ceco- 

li aereo Beccherait si è zia». slovacco sono stati inviati mca¬ 
schi antato, durante un volo, saggi di cordoglio a nome del 

che avrebbe dovuto portare n ' *• Comitato centrale del PCI . 


\ 



reso conto che non potevo 
«ndare avanti in quel modo, 
ho preparato una specie di 
«oppa con i licheni, ma non 


Hapevo che, se non mi fossi 
procurato abbastanza licheni, 
o qualche cosa d’altro, in 
quantità sufficiente, non sarei 
mal riuscito ad arrivare al la¬ 
go per prendere del pesce: 
avevo assolutamente bisogno 
di mangiare, per riuscire a 
procurarmi altro cibo». 1 

«A questo punto» ha rife¬ 
rito il pilota all’ispettore, e 
questi alla giuria, « penso che 
sia chiaro a tutti quello che 
ho fatto. Sto ancora sfor¬ 
zandomi di scordare, e proba¬ 
bilmente non ci riuscirò mal ». 

L’aereo Beccherait si è 
schiantato, durante un volo, 
che avrebbe dovuto portare 


la signorina Hill e il suo pa¬ 
ziente, David, che era accom¬ 
pagnato dalla zia, Neeroee 
Nullayok, dalla baia Spence 
a Yellowknife. 

David soffriva di appendici¬ 
te; la zia, a sua volta, era 
prossima al parto. 

Le prime ventidue pagine, 
delle 24 che contengono le di¬ 
chiarazioni di Hartwell, sono 
state lette alla corte, e de¬ 
scrivono la tragedia, e la lotta 
contro la morte. - 
fi testo descrive anche co¬ 
me fi pilota abbia chiesto al 
ragazzo se questi se la sa¬ 
rebbe sentita di cibarsi delle 
spoglie delle due sventurate 
e come il giovane abbia ri¬ 
sposto che «non avrebbe 
mai potuto mangiare sua 
zia». 

n. z. 


ne dei governi degli stati 
membri, secondo le modalità 
in appresso definite, dall’as- 
sumere iniziative sul piano 
legislativo, regolamentare o 
amministrativo per i prodot¬ 
ti indicati nel programma 
generale... ». In base a questo, 
l’on. Gasparl ha creduto op¬ 
portuno di rimangiarsi do¬ 
po appena venti giorni il de¬ 
creto di limitazione dello 
smercio dl colza che aveva 
stilato dopo gli allarmi lan¬ 
ciati dagli esperti sulla dan¬ 
nosità della sostanza. 

Ora, fra i vari comma che 
seguono nell’ accordo citato 
dal ministro democristiano, ne 
esiste uno che afferma te¬ 
stualmente: « In deroga a 
quanto precede, i governi de¬ 
gli stati membri possono adot¬ 
tare misure legislative, rego¬ 
lamentari ed amministrative 
qualora esse risultino indi¬ 
spensabili ed urgenti per mo¬ 
tivi di sicurezza o sanitari ». 
Ecco, quindi, il falso palese. 
L’on. Gasparl ed il governo 
hanno tutti i poteri per po¬ 
ter dire « basta » allo smercio 
di una sostanza che, come af¬ 
fermano gli studi di esperti 
(citiamo quelli del Diparti¬ 
mento della salute e della si¬ 
curezza sociale inglese e 
quelli del Dipartimento dl tos¬ 
sicologia dell’Istituto nazio¬ 
nale per la salute pubblica 
olandese), può risultare mi¬ 
cidiale per la vita umana. 

Evidentemente, se si è ri¬ 
corsi al falso, se si è evitato* 
dl rendere pubblico perfino 
il pronunciamento del nostro 
Istituto Superiore dl Sanità 
in merito alla tossicità del¬ 
l’olio di colzà, ci devono es¬ 
sere state pressioni che han¬ 
no finito per orientare il go¬ 
verno in- direzione contraria 
ad una reale salvaguardia 
della salute pubblica. A que¬ 
sto proposito, come abbiamo 
accennato, il ministro Gas pa¬ 
ri è arrivato perfino a far 
marcia indietro dopo 20 gior¬ 
ni su un precedente decreto 
limitativo. E questo è avve¬ 
nuto esattamente dopo la pre¬ 
sa di posizione del ministero 
dell’Industria e Commercio 
che. a proposito del freno im¬ 
posto alla produzione e allo 
smercio della colza, aveva 
detto che il decreto delia Sa¬ 
nità «destava perplessità in 
ordine alla fondatezza e alla 
opportunità » per il danno 
che arrecava alle industrie 
olearie nazionali. 

Le perplessità del ministe¬ 
ro dell’Industria e Commer¬ 
cio sono state formulate sol¬ 
tanto per quanto riguarda gli 
interessi delle Industrie olea. 
rie. Nessun cenno. Invece, 
agli interessi dei consumato¬ 
ri. soprattutto a quelli della 
loro salute. L’on. Gasparl 
non ci ha pensato sopra nem¬ 
meno un minuto: si è richia¬ 
mato agli accordi comunita¬ 
ri e al parere dell’Istituto Su¬ 
periore di Sanità, li ha falsi¬ 
ficati ed ha preparato il de¬ 
creto che suscita scandalo in 
tutti gli ambienti scientifici. 

H provvedimento del go¬ 
verno di centro-destra, oltre 
che un episodio di malcostu¬ 
me politico, rivela un altro 
aspetto perlomeno sconcer¬ 
tante. E* stato dimostrato su 
animali che l’acido erucico 
causa lesioni al cuore. Gaspa- 
ri ha nominato una commis¬ 
sione di esperti che dovrà ac¬ 
certare quello che in altri 
Paesi (ma anche in Italia) è 
già stato accertato. Liberaliz¬ 
zando la produzione : e lo 
smercio di olio di colza II mi¬ 
nistro ha praticamente dato 
il benestare perchè gli stes¬ 
si consumatori diventassero 
cavie da esperimento. In que¬ 
sto dimostrandosi più spre¬ 
giudicato del suo collega di 
partito Bartolo Ciccardini che, 
sensibile com’è, presenta leg¬ 
gi su leggi per impedire la 
sperimentazione sugli ani¬ 
mali. 


Dopo 14 anni 
riconosciuta 
innocente . 
di un delitto 

COLUMBUS (Ohio), 1. 

Rachel Verdin aveva otte 
anni quando il padre dissa 
alla polizia che ella aveva 
ucciso il fratello più piccole 
con un tulio di piombo. Su¬ 
bito dopo, la bambina venne 
ricoverata al Columbus Ste¬ 
lo Institute, un ospedale per 
ritardati mentali, dove ri¬ 
mase per quattordici anni. 

Rachel ha ora 22 anni e 
le autorità intendono proce¬ 
dere alia sua liberazione do¬ 
po aver appreso delia sua 
innocenza, in (pianto sareb¬ 
be stato il padre a uccidere 
il figlio di quattro anni. 

La signora Verdin ha re¬ 
centemente detto alla poli¬ 
zia che fu il padre a colpire 
il bambino con un tubo, noi 
1950, irritato perché il pic¬ 
colo - piangeva e gridava 
chiedendo un bicchiere d’ac¬ 
qua. La donna ha soggiunto 
di non aver svelato inora il 
suo segreto perché il marita 
aveva minacciato di uccider¬ 
la sa avessa parlato. 

Edward Verdin, che ha 47 
anni, dovrà rispondere di as¬ 
sassinio e comparirà prosst- 
, marnante di fronte ai tribu¬ 
nale di Hamilton. 
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l’Unità / v.nardl 2 marzo 1973 


Un vasto movimento popolare si sviluppa nella region e alluvionata Dichigrcz io ne Jì Architettura 

Dalla Calabria la lotta per la rinascita smentita sul 

La battaglia dei contadini in difesa della terra - Chiarite e denunciate le responsabilità della Democrazia Cristiana e del governo - Regonà e ^CStSO^ Iflll^^lCM. cl 
Nardodipace, paesi cancellati dalla legge speciale perchè inagibili, ancora popolati da migliaia di persone - Quando De Gasperi promet- „ profes , or Rìeci nega di aver dlssu „ 0 
teva l'installazione di fabbriche - Abitazioni e paesi spezzati, vigne rivoltate, animali sepolti dal fango - «Qui è la nostra vita ••• » I il docente dal dare seguito alle vicende 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, marzo. 

Vista da Regonà, l’Italia 
appare lontanissima. Qui sla¬ 
mo veramente In prima linea 
al fronte e tutte le magagne, 
gli squilibri italiani, appaiono 
come un paradiso rispetto a 
questa miseria, a questa real¬ 
tà allucinante. Intanto Rego¬ 
nà non esiste cosi come non 
esiste Nardodipace vecchia: 
cancellate, scomparse ufficial¬ 
mente per decisione scritta 
nella legge speciale per la Ca¬ 
labria del 1955 Paesi dichia¬ 
rati Integralmente inagiblll, 
pericolosi. Ma 11 fatto è che 
tutti sono qui e che c’è un 
mucchio di gente venuta fuo¬ 
ri delle case che avanza len¬ 
tamente e si stringe Intorno 
e poi comincia a parlare, a 
far vedere. 

Proprio come hanno fatto 
dopo la tragica alluvione di 
gennaio che qui ha avuto tin¬ 
te apocalittiche, quando il 
ministro Tanassi e il sottose¬ 
gretario calabro Pucci sono 
arrivati In elicottero, sono sce¬ 
si dieci minuti nel grande 
spazio vuoto al centro di Cla- 
no-Nardodlpace hanno detto 
« si farà, si farà » con voce 
commossa e sono ripartiti. 

Passato il passo di Monte 
Crocco, a 1300 metri, in mezzo 
a neve e a un discreto rimbo¬ 
schimento di abeti, e faggi, 
piombiamo giù e arriviamo in 
un luogo da fantascienza. 
Grandi casoni a tre pla¬ 
ni. divisi da larghe strade 
male asfaltate con alti lampio¬ 
ni ai lati. Una sorta di fati¬ 
scente quartiere CEP (Centro 
edilizia popolare» di qualun¬ 
que periferia cittadina Le fi¬ 
nestre senza persiane, vetri 
rotti, le case tutte da barac¬ 
cati, sono senza riscaldamen¬ 
to, tranne tre che lo hanno 
da un anno. Manca l’acqua. 

Questa sorta di visione oniri¬ 
ca nel cuore delle Serre ca¬ 
labresi — piene di squarci e 
di bellezze unici —• è un’ope¬ 
ra del regime de. quando era 
agli inizi. Dopo l’alluvione del 
1951 vennero Einaudi e De 
Gasperi a Inaugurare questo 
reclusorio. De Gasperi allora 
promise addirittura una fab¬ 
brica, cioè un Tabacchificio. 
Una promessa che non fu 
mantenuta ma che comunque 
è una spia utile, a 22 anni di 
distanza, per capire su quali 
linee si marciava allora (e si 
è marciato poi). Che cosa mal 
poteva rappresentare un ta¬ 
bacchificio lassù, dove le fo¬ 
glie di tabacco avrebbero do¬ 
vuto prima trasportarle in alto 
e poi riportarle, lavorate. In 
basso? 

Ciano-Nardodipace è que¬ 
sta. Ufficialmente esiste solo 
questo assurdo agglomerato 
(fra l’edilizia fascista della 
plana pontina e quella, appun¬ 
to, democristiana dei CEP). 
Nardodipace, vecchia, come 
dicevamo, e Regonà sono fuo¬ 
ri legge. Tutti gli abitanti di 
questi due vecchi comuni di 
S. Teodoro e alcune frazioni 
sono concentrati da allora, dal 
1951, a Ciano e nel complesso 
sono 2.500 di cui una buona 
metà emigra. Il paese vive di 
rimesse. L’agricoltura sempre 
poverissima è in sostanza 
scomparsa, e non cl sono sta¬ 
te altre alternative, per venti 
anni. Un campo ritagliato per 
lungo sulla montagna, largo 
talvolta solo cinque o sei me¬ 
tri e lungo, come una striscia, 
cento o duecento metri. E qui 
qualche filare di vigna breve 
breve, un ulivo, un po’ d’orto 
e la capra alla corda. 


A Nardodipace vecchia cl 
sono però di fatto molti abi¬ 
tanti. Vedo una casa appena 
costruita, con ancora la rive¬ 
stitura in cemento: è spacca¬ 
ta in due. Scendiamo con 11 
compagno Tassoni, che guida 
11 Comitato unitario che si è 
costituito qui dopo l’ultima al¬ 
luvione, e pare di precipitare 
lungo la scarpata verticale 
per una strada che è un 
« camminamento » di guerra, 
attraverso una passerella che 
supera l’Allaro, un torrente 
sornione, oggi moscio ma fe¬ 
roce nelle alluvioni. E poi su. 
per la mulattiera dal lato op¬ 
posto fino a Regonà. 

Ecco 1 compagni, 1 contadi¬ 
ni. che vengono avanti, si fan¬ 
no Intorno. Raccontano delle 
distruzioni di queste case che, 
alluvione o non alluvione, non 
sono nemmeno tali. « Ma per¬ 
chè cl state? »; « E’ la nostra 
vita, qui c’è 11 campo, la ca¬ 
pra, e anche 11 focolare. Me¬ 
glio del freddo di lassù a Cia¬ 
no ». Il monte su cui poggia 
Regonà si è spaccato in ci¬ 
ma all’ultima alluvione di Ca¬ 
podanno AlPlnizio del paese 
cl sono due case In costru¬ 
zione. Uno del paese mi rac¬ 
conta: ha speso cinque milio¬ 
ni per fare la sua che era qua¬ 
si pronta, milioni frutto di an¬ 
ni di lavoro in Germania, e 
ora la casa è spaccata. La ve¬ 
rità è che Regonà non dovreb¬ 
be esistere, non dovrebbe più 
esistere. 

Nei primissimi anni *50 
P« Unità » lanciò una memora¬ 
bile campagna sui « sassi » di 
Matera Togliatti andò a Ma- 
tera e tenne un comizio, che 
ancora oggi 11 ricordano, pro¬ 
mettendo: « Non siamo al go¬ 
verno, ma lotteremo finché 
questa vergogna non cesse¬ 
rà ». Oggi nei « sassi » non si 
abita più. Ecco, Regonà ri¬ 
chiama quel tempi unTtalia 
dimenticata ormai, di sotto 
consumo, di economia di sus¬ 


sistenza, di esistenza da « ter¬ 
zo mondo ». Eppure qui la ma¬ 
fia, modesta ma attiva, del 
proprietari chiedeva fino a po¬ 
chi mesi fa (prima dell’allu¬ 
vione) fino a 7 mila lire al 
metro quadrato. 

Ora case e paese sono spez¬ 
zati. le vigne rivoltate, gli ani¬ 
mali sepolti: la montagna 
scende e II paese, Insieme a 
Nardodipace vecchia e a San 
Teodoro, sono condannati. 

E’ domenica e 11 parroco ha 
pensato che fosse opportuno 
indire per l regonesl una bel¬ 
la processione di « ringrazia¬ 
mento » alla Madonna. Rin¬ 
graziamento di che cosa? Lo 
sa solo lui. Comunque qui una 
processione funziona come la 
televisione e, In mancanza di 
meglio, gli sfollati che sono a 
Ciano, tranne vecchi e mala¬ 
ti, sono venuti giù. Mentre si 
visita il paese passa la ban¬ 
da che sta andando alla Chie¬ 
sa per la processione. Dal 
gruppo del compagni qualche 
parola salace In dialetto stret¬ 
to: « Ma dove andate? Anco¬ 
ra ’a madonna credlte? ». La 
sorpresa l’abbiamo pochi mi¬ 
nuti dopo quando arriviamo 
nella « piazzetta ». La banda 
si mette in circolo, è stata 
punta sull’onore da quelle fra¬ 
si di poco prima, e comincia 
a suonare « Bandiera rossa ». 
SI aprono finestre, arriva gen¬ 
te. « Bandiera rossa » viene 
ripetuta, per esattezza, quat¬ 
tro volte mentre l compagni 
di Regonà e di Nardodipace, 
abituati a tante umiliazioni 
nel comune dominato dal de, 
non stanno nella pelle dalla 
soddisfazione: « Hai visto 

compagno? dicono, hai visto 
che qui c’è combattività? ». 
Sono 11 tutti Intorno. Cosimo 
Carè (perso tutto il bestiame, 
perfino la farina per il pane, 
nell’alluvione, da tre anni di¬ 
soccupato. g figli). Cosimo 
Majolo (casa e terra portati 
via dal monte), Antonio Majo- 


Oggi alla Commissione LL.PP. 

AI Senato le modifiche 
al decreto governativo 
per le alluvioni nel Sud 

La Commissione Lavori Pubblici del Senato si riunirà 
stamani per discutere sulle provvidenze a favore delle zone 
della Calabria e della Sicilia colpite dalle alluvioni. La riu¬ 
nione è stata decisa in seguito alle sollecitazioni del gruppo 
senatoriale comunista. 

Intanto, si è appreso che il presidente del Consiglio, An- 
dreotti ha respinto le richieste dei senatori de della Calabria 
e della Sicilia per modificare 11 decreto legge sulle alluvioni. 

L'atteggiamento del presidente del Consiglio non fa che 
confermare la giustezza di quelle forze, con alla testa 1 co¬ 
munisti, che a fianco delle Regioni interessate e delle popola¬ 
zioni colpite dalle alluvioni, si sono schierate contro la de¬ 
cisione del governo che tende a ritardare l’esame del prov¬ 
vedimento. 

Il presidente del Consiglio avrebbe risposto negativamente 
alle richieste dei senatori de del Sud di modificare il de¬ 
creto governativo, che prevede lo stanziamento di mille mi¬ 
liardi e che dovrebbe essere approvato senza alcuna modifica. 

Il governo di centro-destra non avrebbe neppure preso in 
considerazione l’ipotesi, formulata da alcuni senatori demo¬ 
cristiani delle regioni meridionali, secondo cui l’approvazione 
del decreto governativo, sarebbe stata subordinata alla pre¬ 
sentazione da parte del governo di un altro disegno di legge 
integrativo. 

I rapporti all’interno della DC e tra il gruppo de e ! 
rappresentanti delle Regioni interessati alla modifica del de¬ 
creto governativo sulle alluvioni, rimangono molto tesi. Il pre¬ 
sidente de della Regione Calabria, Guarascl, da ieri a Roma 
con l’intero Consiglio regionale, si è visto rifiutare dal grup¬ 
po parlamentare de, rincontro richiesto sulle misure per 1 
danni provocati dall’alluvione nei centri della regione calabra. 


Per « turbativa del pubblico servizio » 

Si apre oggi a Caltanissetta 
il processo contro 116 medici 

Accusati di aver omesso di effettuare le prescrizioni sui ricettari delPINAM 
La grave iniziativa della magistratura e la discutibile azione della FNOM 


Dal nostro inviato 

CALTANIS3ETTA. 1. ' 

CentosedicI medici, della 
eittà e della provincia saran 
no posti domani sotto prò 
cesso (in due ondate suc¬ 
cessive, al mattino e al po¬ 
meriggio. per evitare una se¬ 
mi paralisi dei già tanto pre¬ 
cari servizi sanitari) sotto la 
accusa di « turbativa di pub¬ 
blico servizio » per aver omes¬ 
so di effettuare le prescrizio¬ 
ni sul ricettari deU’INAM. se 
condo 1 suggerimenti della 
Federazione degli ordini del 
medici. 

I medici Incriminati — tra 
costoro c’è il sindaco d.c. di 
Caltanissetta, prof. Giuseppe 
Ciliberto — rischiano sino a 
due anni di galera, che pos¬ 
sono salire addirittura a cin¬ 
que per quanti fossero dichia¬ 
rati organizzatori dell’aglta- 
zione che in Sicilia non inve¬ 
ste più del 35 per cento dei 
medici mutuallstl. 

Ma le questioni messe In 
discussione dairiniziativa del¬ 
la FNOM e, ora. dalla contro¬ 
mossa della magistratura nls- 
sena vanno naturalmente ben 
oltre le dimensioni del caso 
« gii, sviluppi della vertenza 
per acquistare un più gene¬ 
rale senso e rilievo politico 
anche alla luce dell’ondata 
repressiva patrocinata dal go¬ 
verno Andreotti. . 

Appare chiaro Infatti che 
la riprovitene, natta e seve- 




ra. delle forme e del conte¬ 
nuti dell'agitazione promossa 
dalla FNOM — una agitazione 
che scarica sui trenta milio¬ 
ni di lavoratori le conseguen¬ 
ze del caos mutualistico, delle 
mancate riforme, deli'atteg 
giamento ambiguo e contrad¬ 
dittorio dell’INAM e della 
irresponsabilità del governo — 
non può esimere da una con¬ 
danna altrettanto ferma ed 
esplicita delia iniziativa del 
la magistratura. E questo 
tanto per l'oggettlvo attacco 
ad una forma di lotta sba 
gli,ita si. per ì toni corpora 
tivi e perchè oggettivamente 
messa al servizio della contro- 
riforma sanitaria, ma non per 
questo illecita: quanto soprat¬ 
tutto perchè, prendendo di 
mira un • anello debole con 
una azione massiccia, l’inizia¬ 
tiva della magistratura fini¬ 
sce in realtà per mettere in 
discussione il diritto stesso di 
sciopero, ed in particolare il 
più volte contestato diritto 
di sciopero degli addetti ai 
pubblici servizi ed equiparati 
(tra questi appunto i medici 
privati, ma esercitanti un 
pubblico servizio in quanto 
convenzionati con l’INAM e 
quindi delegati a fornire pre¬ 
stazioni per conto dell'istitu¬ 
to mutualistico) contro cui 
s’appuntano già preannuncia- 
tt disegni liberticidi del go- 
. verno centrista. 

G. Frasca Polari 


Sulla Bresda-Cremona 

Quattro pendolari 
arrestati 

per una protesta 

BRESCIA, 1. 

Quattro pendolari sono sta¬ 
ti arrestati stamattina per 
blocco ferroviario presso la 
stazione di San Zeno Navi¬ 
glio a pochi chilometri da 
Brescia, sulla linea Cremona- 
Brescia. I quattro (Pier Carlo 
Bianchi, 24 anni, operalo. Lui¬ 
gi Carlotti e Tiziano Cogna, 
tutti e due di 17 anni, stu¬ 
denti, e Giuseppe Zani, di 51 
anni, operalo) sono stati fer¬ 
mati durante una manifesta¬ 
zione di protesta per l’enne- 
slmo ritardo del treno. Il 
convoglio ferroviario numero 
496 era partito da Cremona 
alle ore 6,45 ma già a Velo- 
nanuova presentava un note¬ 
vole ritardo che si andava 
accumulando durante il tra¬ 
gitto fino a raggiungere oltre 
1 quaranta minuti a San Zeno. 

Al fermarsi del treno i pen¬ 
dolari. operai e studenti, scen¬ 
devano dalle carrozze e si 
schieravano sul binari bloc¬ 
candolo e dando vita ad una 
manifestazione di protesta 


10 (un compagno ‘che ha per¬ 
so la sua povera vigna), Gue- 
rlno Ienco, molti altri con lo¬ 
ro e un po’ più In là donne 
solenni In vestiti neri - - 

In questo paese, fino a un 
anno fa, noi comunisti quasi 
nemmeno mettevamo piede: 
In tutto il comune di Nardodl- 
pace abbiamo avuto alle ulti¬ 
me amministrative 300 voti su 
850. Ma le cose ora sono cam¬ 
biate. Qui dominano il sotto¬ 
segretario Pucci e il suo fra¬ 
tello sindaco di Catanzaro; do¬ 
mina il senatore Murmura. E 
tutti mandano in giro galop¬ 
pini in questi giorni a convin¬ 
cere che occorre « tornare a 
casa », cioè in queste case che 
sono come panche su una 
montagna di esplosivi: 

Per la prima volta è sorto 
a Nardodipace un Comitato 
unitario: c’è Tassoni che è an¬ 
che il Segretario della sezione 
del Partito, c’è il medico, cl 
sono indipendenti, contadini. 
In pratica hanno gestito loro 
l’unica forma di aiuto che que¬ 
sta gente ha avuto: 1 tre ca- 
mions di viveri decenti (suc¬ 
chi di frutta, carne ecc.) ve¬ 
nuti da Ravenna con cui Nar- 
dodlpace è gemellata. Dal go¬ 
verno è Invece venuta per die¬ 
ci giorni una razione di pasta, 
carne in scatola e cioccolata; 
oggi arriva solo mezzo chilo 
di pasta al giorno e tre chi¬ 
li (misteri della burocrazia 
che ricordano i drammi dei 
nostri soldati in guerra) di 
sale! Niente altro. Il Comi¬ 
tato è diventato il centro atti¬ 
vo di un lavoro sociale che so¬ 
stituisce quello delle autorità, 
del sindaco che sembra colto 
da paralisi operativa, degli 
stessi soccorritori che quella 
terribile notte nessuno ha ve¬ 
duto. 

Questo è l’abbozzo di un 
quadro di scempio democri¬ 
stiano. Basti pensare che a 
Ciano-Nardodipace furono spe¬ 
si nel 1951 ben 2 miliardi per 
fare questo aborto e che oggi 
1 sinistrati che per legge do¬ 
vrebbero abitarci non potreb¬ 
bero trovarvi posto (e per 
questo i de li spingono cinica¬ 
mente a tornare a abitare sot¬ 
to le frane). Nessuno ha pen¬ 
sato a dare un qualche mez¬ 
zo di produzione ragionevole 
alla gente che qui vegeta con 
pensioni e sussidi (oltreché 
con i soldi degli emigrati). 
Si pensa ora a una azienda 
silvo-pastorale (di difficile 
realizzazione peraltro perchè 
qui ormai è quasi scomparso 

11 pascolo), ma certo si posso¬ 
no pianificare interventi per 
la trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli (i funghi per esem¬ 
pio, e altre colture) e soprat¬ 
tutto, nel tempo breve, lavori 
di forestazione che permette¬ 
rebbero un bu<m avvio inizia¬ 
le di redditi sicuri. Per 11 fu¬ 
turo ci sarebbero ottime po¬ 
tenzialità turistiche. «Un tu¬ 
rismo alla svizzera — mi di¬ 
ce a Catanzaro il compagno 
onorevole Lamanna — alla al¬ 
toatesina: cioè il campo, la 
casa, le stanze da affittare ». 
Nardodipace sta a dieci chi¬ 
lometri In linea d’aria dal 
mare e una strada di quindici 
chilometri è progettata fin dal 
1906: oggi per arrivarci cl vo¬ 
gliono invece quasi tre ore. 
Infrastrutture, quindi, e un tu¬ 
rismo Integrato con agricoltu¬ 
ra e imprese sussidiarie, con 
-rimboschimento e lavori in¬ 
frastrutturali. Ma questo al 
de non Interessa: quanto mal 
potrebbe rendere in termini 
di clientela? Poco o nulla. E 
quello è l’unico calcolo che 
fanno. Qui nemmeno si è par¬ 
lato ancora di comunità mon¬ 
tana, di piani zonali: 

'Qui la popolazione ha anti¬ 
che tradizioni, evolute e per 
molti aspetti Insospettabili. 
Furono i signori di Fabrizia, 
feudatari temutissimi, che co¬ 
struirono nel ’700 alcuni ca¬ 
panni a Nardodipace e a Re¬ 
gonà come « casini » di cac¬ 
cia. Nacquero cosi i villaggi 
in queste zone impervie. Fer¬ 
dinando IV di Borbone, nel 
1782 creò qui — fra Ferdinan- 
dea e Mongiana — una poten¬ 
te industria di ferro e acciaio 
per reggere la concorrenza 
cantieristica navale Inglese 
che stava mettendo in crisi 

I vecchi cantieri navali sorren¬ 
tini che lavoravano da 200 an 
ni con il legno. Si lavorava 
qui (e chi ha detto che non si 
può fare Industria nelle mon¬ 
tagne? la Svizzera insegna), 
la llmonite del giacimenti del 
Monte Stella. Furono installa¬ 
ti 4 altifomi che funzionava¬ 
no con il carbone di legna (fu 
una strage di abeti e faggi e 

II primo colpo alla struttura 
del suolo), trombe eoliche, 
magazzini, case per 1 più di 
mille operai che venivano da 
tutte le Serre. Intorno c’erano 
altre industrie: per esemplo la 
lana a Serra San Bruno Razio¬ 
nalizzare in chiave nuova e 
moderna certe antiche attività, 
cercando nuove soluzioni pro¬ 
duttive, non è forse possibile 
oggi? 

Ma oggi Regonà è quello 
che è. Nardodipace è un ospi¬ 
zio, Cardinale vive come In 
un sandwich fra il monte che 
cala e l’Ancinale protagonista 
dì una piena furibonda nel 
1790 e che una volta si por¬ 
tò via il paese (40 morti 
nel 1935), Fabrizia è stata 
spaccata in due. dalla alluvio¬ 
ne di gennaio. Tornando a 
Catanzaro, passiamo davanti 
alla Certosa Santa Maria di 
Serra San Bruno* sta qui, tra 
1 « frati pentiti ». 11 pilota 
USA dell’«Enola Gay», l’ae¬ 
reo che nel 1M5 lanciò la bom¬ 
ba atomica su Hiroshima. Cer¬ 
te volte si può fare In più 
tempo e con più cinismo, lo 
stesso danno di quella bomba. 


Appello della 
CGIL-CISL-UIL 
per la grande 
manifestazione 
del 7 a Roma 

Iniziativa comune dei 
sindaci e dei sindaca¬ 
ti della. Calabria per 
una modifica sostan¬ 
ziale del provvedi¬ 
mento governativo 


REGGIO CALABRIA, 1 

Numerosi consensi ha 
raccolto In tutta la regio¬ 
ne calabrese l'appello lan¬ 
ciato dai sindaci e dalle 
organizzazioni sindacali del 
lavoratori per una vasta 
partecipazione di calabresi 
a Roma 11 7 marzo, in oc¬ 
casione dell’inizio del di¬ 
battito sul decreto legge 
per le zone alluvionate. 

Le segreterie provinciali 
della CISLCGIL-UIL «nel 
quadro delle iniziative in 
corso sui problemi della 
occupazione e dello svilup¬ 
po, ed in particolare in 
questo momento caratte¬ 
rizzato dalla situazione 
drammatica delle popola¬ 
zioni calabresi dopo le re¬ 
centi alluvioni, hanno de¬ 
ciso, in concomitanza con 
l’inizio del dibattito al Se¬ 
nato. sul decreto legge per 
le zone alluvionate, di or¬ 
ganizzare la partecipazio¬ 
ne a Roma di delegazioni 
sindacali, di lavoratori al¬ 
luvionati di ogni comune 
onde manifestare concreta¬ 
mente al governo e al Par¬ 
lamento l’interesse delle 
genti e dei lavoratori ca¬ 
labresi a una modifica so¬ 
stanziale del decreto leg¬ 
ge, affinché i provvedi¬ 
menti di intervento assu¬ 
mano entità e qualità ben 
più sostanziali di quelli 
proposti fino a oggi dal go¬ 
verno ». 



Con l’auto nell’improvvisa voragine 


NAPOLI, 1 

Stamane un uomo di 61 anni. Luigi D'Arlen- 
zo, mentre stava uscendo a bordo della sua 
auto dal vialetto dello stabile n. 206 di via 
Tasso si è sentito mancare il suolo. Sotto la 
sua « 600 » la terra è sprofondata per ben 
15 metri; l'anziano guidatore i rimasto per 
circa mezz'ora nel fondo della enorme vora¬ 
gine: poi, tirato su* con una fune, i stato 


ricoverato all'ospedale. 

E' questo il terzo spaventoso dissesto che 
si verifica in via Tasso, l'importantissima 
arteria che sale verso il Vomero. La strada 
i stata bloccata. | tecnici dei comune hanno 
rilevato che si tratta di un ennesimo dissesto 
della fognatura principale. 

Nella foto: l'auto tirata fuori dalla voragine 
con la gru. 


FIRENZE. 1 

Il preside della facoltà di 
architettura dell’università di 
Firenze, professor Leonardo 
Ricci, ha preso posizione sul 
caso del professor Maggiora 
che nel giorni scorsi aveva de¬ 
nunciato alla Magistratura di 
essere stato oggetto di intimi¬ 
dazioni da parte di alcuni stu¬ 
denti di architettura, affer¬ 
mando di èssere stato dissua¬ 
so dal preside della facoltà in 
accordo con il rettore a dare 
seguito alla vicenda. 

« Il 27 gennaio il professor 
Maggiora —• ha detto fra l'al¬ 
tro il prof. Ricci — inviò a 
me, al rettore magnifico e al 
direttore amministrativo del¬ 
l'università di Firenze una let¬ 
tera in cui dichiarava "... di 
essersi recato alle ore 10,30 
nella sede di piazza Brunel- 
leschi Insieme con tre allievi 
interni che dovevano aiutarlo 
nella preparazione del mate¬ 
riale necessario alla prossima 
lezione. I tre allievi ne sono 
stati impediti da un gruppo 
di studenti che avevano bloc¬ 
cato l’accesso con un tavolo 
nonostante le spiegazioni for¬ 
nite dal sottascritto circa 11 
motivo della presenza dei tre 
allievi stessi...’’. In base a que¬ 
sta lettera informai sia il ret¬ 
tore che il consiglio di facoltà. 
Io ho sempre sostenuto quali 
devono essere secondo me le 
norme di comportamento nel¬ 
la vita universitaria, e cioè 
che di fronte ad atti che si 
configurino come reati ì sin¬ 
goli professori, in quanto pub¬ 
blici ufficiali, hanno il dovere 
di denunziarli alle competenti 
autorità, che per le infrazioni 
di ordine interno o per argo¬ 
menti di politica sindacale e 
culturale se ne deve discutere 
in consiglio di facoltà e rife¬ 
rirne al rettorato dopo oppor¬ 
tune valutazioni. Per quanto 
riguarda i recenti fatti denun¬ 
ciati dal professor Maggiora, 
non ne sono stato informato». 

Il professor Ricci ha inoltre 
detto: «Nulla è stato svolto 
da me se non alla luce del 
sole e nelle sedi opportune. 
Nessun fatto è stato nascosto 
o sottaciuto. Ci sono professo¬ 
ri che desiderano risolvere al¬ 
l’interno dell’università i pro¬ 
blemi di propria competenza 
ed altri che preferiscono assi¬ 
curarne l’ordine con forze 
esterne. Io certo non sono tra 
i secondi ». 


A Bollate (Milano) il gravissimo episodio di chiara marca fascista 

CRIMINALE ATTENTATO ALLA COOP-ITALIA 
FALLITO PER LA MICCIA DIFETTOSA 

34 candelotti di esplosivo erano sfati coilocafi sotto gli autocarri nel magazzino della cooperativa - L'umidità della notte ha impedito l'ac¬ 
censione del detonatore -1 camion erano parcheggiati presso un deposito di infiammabili: lo scoppio avrebbe avuto conseguenze disastrose 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 1 

LA canaglia fascista ha ten¬ 
tato l'altra notte di colpire il 
movimento cooperativo met¬ 
tendo In atto un gravissimo 
attentato che, se fosse riusci¬ 
to, avrebbe arrecato incalco¬ 
labili danni. Oli attentatori, 
Infatti, hanno preso di mira I 
magazzini di distribuzione del¬ 
la Cooperativa Italia che si 
trovano alla Cascina del So¬ 
le di Bollate. In via Silvio 
Pellico - 60. Avevano minato 
con ben 34 candelotti di esplo¬ 
sivo (pare dinamite) tre dei 
cinque camion che si trova¬ 
vano all’intemo della Coop, a 
ridosso dell'area di recinzio¬ 
ne; soltanto per puro caso 1 


tre automezzi non sono saltati 
In aria coinvolgendo nella e- 
sploslone anche parte del fab¬ 
bricato. 

I camion, inoltre, si trova¬ 
vano a pochi metri da un de¬ 
posito di infiammabili per cui 
è facile intuire cosa sarebbe 
accaduto se l’attentato, pre¬ 
parato Indubbiamente da gen¬ 
te esperta, fosse andato a se¬ 
gno. Invece la miccia, dopo 
aver bruciato fino a una tren¬ 
tina di centimetri dal detona¬ 
tore. si è spenta, probabil¬ 
mente a causa dell’umidità 
notturna. 

Non cl sono dubbi che rat- 
tentato è di pretta marca fa¬ 
scista, opera dei nemici di¬ 
chiarati del movimento coo¬ 
perativo, grande patnmonio 


Per il ferimento di viale Molise, a Milano 

Condanna a 3 anni 
di due squadristi 


Ugo Baduel 


MILANO. 1 

Nella tarda serata di ieri 
dopo lunga permanenza in 
camera di Consiglio si è con¬ 
cluso nell'aula della prima 
sezione della corte d'Assise di 
Milano (pres Del Rio. PM Sco- 
peniti) il processo a carico 
dei tre fascisti Alessandro 
Carbone. Antonio ' Bondesan 
(contumace perché latitante) e 
Antonio Zecchini, imputati di 
tentato omicidio continuato 
nel confronti del giovane an¬ 
tifascista Alberto Sinelli. fe¬ 
rito con un colpo di pistola 
calibro 22 durante una prodi¬ 
toria aggressione in viale Mo¬ 
lise. Il fatto avvenne 11 24 
aprile del 1971 Un gruppo di 
giovani stava affigendo ma¬ 
nifesti del comitato antifasci¬ 
sta del quartiere Molise per 
la celebrazione dell’anniver¬ 
sario della Liberazione. Da 
un'auto scesero alcuni fasci¬ 
sti armati fra l’altro di una 
pistola. Un teppista esplose al¬ 
cuni colpi, uno del quali rag¬ 
giunse ad un ginocchio il gio¬ 
vane Sinelli che riportò una 
seiria ferita. 

Due fascisti vennero arre¬ 
stati la sera stessa in un bar. 
Tre squadristi furono Incri¬ 
minati per tentato omicidio 
continuato. 

I giudici, accogliendo in 

> gran parta la richieste del 


PM dotti Scopelliti hanno de¬ 
gradato l’accusa più grave di 
tentato omicidio in quella di 
lesioni gravi e hanno condan¬ 
nato per questo, Alessandro 
Carbone a 3 anni, 5 mesi e 15 
giorni di reclusione, più due 
mesi di arresto e 100 mila li¬ 
re di multa per detenzione e 
uso di anni: Antonio Bon¬ 
desan, riconosciuto colpevole 
di concorso negli stessi reati 
a 3 anni, 3 mesi di reclusione 
e 5 mesi di arresto, oltre a 
120 mila lire di ammenda; 
mentre hanno assolto dalla 
prima accusa lo Zecchini, con¬ 
dannato a 3 mesi di arresto 
e 40 mila lire di ammenda 
per minaccia e porto di col¬ 
tello. 

Applicando poi le recenti 
norme sulla carcerazione pre¬ 
ventiva la corte ha ordina¬ 
to la scarcerazione del Car¬ 
bone per decorrenza del ter¬ 
mini. In attesa della senten¬ 
za definitiva. 

Come si è detto la corte ha 
In buona parte accolto le ri¬ 
chieste del PM il quAle con 
molta larghezza aveva chie¬ 
sto la degradazione dell’impu¬ 
tazione di tentato omicidio 
continuato in quella di lesio¬ 
ni semplici. Invece 11 Carbo¬ 
ne e 11 Bondesan sono stati 
riconosciuti responsabili, in 
ooncorao, di lesioni gravi. 


delle organizzazioni democra¬ 
tiche. Il gesto criminale ha 
suscitato in tutto il Paese una 
ondata cu sdegno e la Coope¬ 
rativa per tutta la giornata 
è stata meta di cittadini che 
hanno voluto portare la loro 
solidarietà. Anche personalità 
politiche di diversi partiti e 
dello stesso movimento coo¬ 
perativistico. della Federazio¬ 
ne milanese del PCI e del 
Partito socialista si sono re¬ 
cate alla Cooperativa per stig¬ 
matizzare il gravissimo at¬ 
tentato. Dalla Toscana ha in¬ 
viato un messaggio l’Associa¬ 
zione regionale delle Coopera¬ 
tive di consumo a nome dei 
suoi 170.000 soci. Ieri sera al¬ 
le 18 presso il Comune di 
Bollate si sono riuniti Infine 1 
membri del Comitato unitario 
antifascista. * 

Cascina del Sole è ad una 
dozzina di chilometri da Mi¬ 
lano. alle porte del Comune di 
Bollate, un piccolo paese an¬ 
cora In espansione, abitato in 
gran parte da immigrati me¬ 
ridionali e da contadini del 
luogo, molti dei quali fanno 
oggi 1 muratori o lavorano 
nelle fabbriche della zona. 

In via Silvio Pellico, una 
via periferica sorgono i ma¬ 
gazzini della Coop-Italia com¬ 
posti di un unico blocco cen¬ 
trale (su! davanti ci sono gli 
uffici) che sorgono su un’area 
di quattromila metri quadra¬ 
ti. Attorno alFedificlo dei ma¬ 
gazzini alto due piani, corro¬ 
no i piani di carico per gli 
automezzi, una specie di pista 
J in cemento che si sviluppa 
lungo gli stessi magazzini. 
Questa pista è separata dal 
campi vicini mediante una re¬ 
cinzione parte In rete metalli¬ 
ca e parte in cemento arma¬ 
to. alta un palo di metri. 

Dal Iato del settore in rete 
metallica, erano stati allinea¬ 
ti ieri sera quattro autocarri 
OM-Lupetto, uno targato RA, 
gli altri MI. Un quinto era a 
pochi metri di distanza, fra 
gli altri quattro camion e un 
piccolo deposito di legname. 
I veicoli Ieri mattina alle 7 
dovevano essere caricati di 
formaggi destinati a diverse 
località della nostra provin¬ 
cia e della Lombardia. 

Verso le 7 di ieri li primo 
autista arrivato, Nicola Sava 
di 26 anni, andava infatti per 
prelevare 11 suo automezzo 
per iniziare il carico ma, no¬ 
nostante l’oscurità, scorgeva 
pendere dal serbatolo della 
nafta, che si trova pratica¬ 
mente sotto la cabina di gui¬ 
da, una specie di fila H Sa¬ 
va, incuriosito, si chinava per 
accertare la natura dell’ogget¬ 


to e, con sgomento, scorgeva 
sopra lo stesso deposito di 
carburante dei candelotti, un¬ 
dici in tutto. Seguendo poi 
il a filo», cioè la miccia, il 
Sava scopriva che essa era 
collegata al camion parcheg¬ 
giato dopo 11 suo e quindi a 
un terzo; anche agli altri due 
automezzi era stato fissato il 
pacco dei candelotti, legati 
con pezzi di cordone elettrico 
e sui quali siamo riusciti a 
scorgere e leggere soltanto la 
parola « extra ». 

La miccia proseguiva oltre 
la rete di recinzione che. per 
l’occasione, era stata tagliata 
e finiva in un campo, allun¬ 
gandosi per diversi metri fino 
a raggiungere una specie di 
chiusa. 

- Gli attentatori, per essere 
sicuri che i camion saltasse¬ 
ro per aria, avevano tolto i 
tappi dei serbatoi del carbu¬ 
rante nel quali avevano Infi¬ 
lato l’estremità di ciascun 
pezzo di miccia. Il tutto ora 
stato preparato con la massi¬ 
ma perizia e conoscenza di 
lavori del genere. Se la mic¬ 
cia non si fosse spenta a 
trenta centimetri dal detona¬ 
tore, collocato immediatamen¬ 
te dopo la rete di recinzione, 
ci sarebbe stata un'enorme 
esplosione. Se la miccia acce¬ 
sa avesse infatti raggiunto il 
detonatore (che è stato fatto 
esplodere dai carabinieri alle 
9,45) questo ne avrebbe in¬ 
fiammato la seconda parte — 
una miccia ad accensione 
istantanea collegata a tutti 1 
tre camion, che sarebbero co¬ 
si esplosi a pochi secondi 
l’uno dall’altro. 

Appena l’autista Nicola Ba¬ 
va s'è reso conto del gesto 
criminoso è corso a dare l’al¬ 
larme agli altri autisti e ad 
altri dipendenti della Coop 
che In quel momento inizia¬ 
vano 1 llavoro. 

L’allarme veniva trasmesso 
anche ai carabinieri e ai diri¬ 
genti della Ccop stessa, Nico 
Colombo, direttore commer¬ 
ciale e presidente della coo¬ 
perativa e Renzo Thumer 
consigliere regionale del PSL 

Mentre veniva dato Fallar- 
me, l’autista Sava e altri lavo¬ 
ratori, che si trovavano nei 
pressi dei camion minati, 
erano protagonisti di un signi¬ 
ficativo episodio. Guardando 
oltre la recinzione in aper¬ 
ta campagna, scorgevano a 
duecento metri circa di di¬ 
stanza, dove si trovano delle 
baracche, un individuo tutto 
intabarrato e con tanto di 
cappello che guardava nella 
loro direzione. Gli autisti lo 
chiamavano per sapere se per 


caso 1* uomo avesse visto gli 
attentatori, ma lo sconosciuto 
si dava alla fuga, raggiungeva 
una motoretta color blu e fug¬ 
giva a tutto gas. 

Indubbiamente era imo de¬ 
gli attentatori o qualcuno da 
essi incaricato di andare a 
«constatare» le ragioni delle 
mancate esplosioni. Mentre 
costui faceva in tempo a fug¬ 
gire, sul posto, oltre ai vari 
dirigenti della Coop, al vice 
sindaco di Bollate, Zelindo 
Giannoni, al presidente del- 
l’ANPI della zona. Augusto 
Leonesio e al compagno Asti 
della Federazione del PCI di 
Milano, giungevano diecine di 
lavoratori accorsi al - diffon¬ 
dersi della gravissima notizia. 
GI unge vano anche i carabinie¬ 
ri di Rho al comando di un 
tenente, 1 carabinieri, della 
Squadra scientifica e 7 alcuni 
artificieri. Sulle indagini non 
si hanno per il momento noti¬ 
zie precise. 

Mario Berficelli 


Proteste contro 
l’atto fascista 

In un comunicato, la Lega 
Nazionale delle Cooperative 
e Mutue ha espresso la più 
viva esecrazione per il vile 
attentato che mirava a di¬ 
struggere una moderna realiz¬ 
zazione di proprietà dei la¬ 
voratori. 

Dopo aver denunciato la 
chiara provenienza fascista di 
questo atto ignominioso, che 
si inserisce nel clima creato 
dal risorgente squadrismo che 
oggi, come 50 anni fa, prende 
di mira le organizzazioni sin¬ 
dacali, politiche ed economi¬ 
che dei lavoratori, la Lega Na¬ 
zionale delle Cooperative, 
chiede che gli organi della 
magistratura agiscano con ri¬ 
gore e tempestività per col¬ 
pire i responsabili, sottolinea 
che la violenza fascista trova 
alimento In un clima generale 
conservatore ed antipopolare 
determinato dalle scelte poli¬ 
tiche, economiche e sociali 
di questo governo. 

Alla Camera 1 compagni 
Malagugini, Milani e Dantico 
hanno presentato una inter¬ 
rogazione al ministro dell'In¬ 
terno protestando con durez¬ 
za contro l’atteggiamento del¬ 
la Questura e degli organi 
di Informazione (la TV 1» 
prima linea) che tendono a 
minimizzare i fatti per co¬ 
prire la palese «provocazio¬ 
ne fascista» che solo per un 
caso non ha prortmto una 
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Nessuna 
decisione 
a Firenze 


Dichiarazione dei sindacati 


Rilancio della 


le prime 


Mostre a Roma 


Rai $ 


La ricerca controcanale 


per 


tango 


uitim« lotta unitaria per 
no» l'Ente Cinema 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, l. 

Nessun provvedimento è 
stato adottato dalla Procura 
della Repubblica per Ultimo 
tango a Parigi, e pertanto li 
film di Bertolucci continuerà 
ad essere programmato nelle 
sale cinematografiche italia¬ 
ne. Tuttavia, c’è da rilevare 
che, fra 1 magistrati fiorenti¬ 
ni, le posizioni sono piuttosto 
contrastanti e non si possono 
escludere colpi di scena- 

Stamane, alcuni magistrati 
del tribunale e della Procura 
generale hanno preso visione 
della pellicola nella saletta 
dell’AGIS. La proiezione a 
porte chiuse dell'Ultimo tan¬ 
go è stata decisa dopo che 
un gruppo di cittadini, nei 
giorni scorsi, avevano pre¬ 
sentato un esposto all’ajtori- 
tà giudiziaria, ritenendo il¬ 
legittimo il dissequestro del 
film di Bertolucci oltre che 
dei Racconti di Canterbury 
di Pasolini. 

I firmatari dell’esposto 
chiedevano fra l’altro se « la 
attuale proiezione dello spet¬ 
tacolo incriminato, in man¬ 
canza di un precedente giu¬ 
dizio definitivo, non sia per¬ 
seguibile come nuovo delitto, 
tanto più grave in quanto la 
sentenza del processo dovreb¬ 
be far riflettere 1 produttori, 
1 distributori ed i proprietari 
delle sale cinematografiche 
sulla concreta possibilità che 
i film da loro distribuiti o 
proiettati siano osceni». 

Erano presenti alla proie¬ 
zione dell’Ultimo tango (quan¬ 
to ai Racconti di Canterbury, 
i magistrati si sono riservati 
di vederlo in un secondo tem¬ 
po), i sostituti procuratori 
dottor Casini (il giudice che 
ordinò il sequestro del Libro 
rosso degli studenti) e dottor 
Persiani, il sostituto Procu¬ 
ratore generale Mazzanti ed 
il dottor Arrigo Paganelli, av¬ 
vocato generale presso la 
Corte d’Appello (il quale con¬ 
dannò il vescovo di Prato). I 
magistrati, dopo la proiezione, 
non hanno voluto rilasciare 
alcuna dichiarazione. Il dot¬ 
tor Casini, tuttavia, ha tenu¬ 
to a precisare che per il mo¬ 
mento non era stato preso 
nessun provvedimento contro 
il film di Bertolucci, aggiun¬ 
gendo però che «l’azione pe¬ 
nale può essere intrapresa in 
qualsiasi momento ». Però, 
come abbiamo detto, all’in¬ 
terno della Procura delia Re¬ 
pubblica ì pareri su una si¬ 
mile iniziativa sono piutto¬ 
sto discordi. 

Sì è anzi avuta l'impressio¬ 
ne, parlando con i magistrati, 
che fra di essi si sia profilata 
una netta e profonda spacca¬ 
tura. Alcuni magistrati so¬ 
stengono che non essendo la 
sentenza passata in giudica¬ 
to (come è noto. Ultimo tan¬ 
go a Parigi venne sequestra¬ 
to, e il regista e il produtto¬ 
re Grimaldi processati e poi 
prosciolti con formula piena 
dal tribunale di Bologna, che 
ordinò il dissequestro del 
film), la pellicola doveva es¬ 
sere mantenuta sotto seque¬ 
stro e quindi non proiettata 
in pubblico fino alla eventua¬ 
le sentenza della Corte di 
appello o addirittura a quella 
della Cassazione, come avvie¬ 
ne per «gli oggetti» che co¬ 
stituiscono «corpo di reato» 
(armi, droga, stampa pomo¬ 
grafica). Altri — e sono la 
maggioranza — affermano 
sensatamente che il sequestro 
è obbligatorio solo nella ipo¬ 
tesi in cui il « corpo di rea¬ 
to» diventi elemento deter¬ 
minante di prova. 

Giorgio Sgherri 


Dietro il paravento della « tecnicizzazione » il 
governo continua la politica di smantellamento 


Le segreterie nazionali del¬ 
la FILS CGIL. FULSCISL e 
UIL-Spettacolo si sono riuni¬ 
te per decidere gli sviluppi 
dell’iniziativa sindacale nel¬ 
l’Ente Gestione Cinema, do 
po la nomina, da parte del 
ministro delle Partecipazio¬ 
ni Statali, di un presidente 
« tecnico » alla guida del grup¬ 
po cinematografico pubblico. 

In un comunicato unitario 
le • tre segreterie, coerente¬ 
mente con quanto dichiarato 
al ministro nel corso degli 
incontri della scorsa settima¬ 
na, « ribadiscono che il tenta¬ 
tivo di "tecnicizzare” una ge¬ 
stione chiamata a compiere 
precise scelte politico cultura¬ 
li rappresenta una grave de¬ 
cisione, di segno contrario al¬ 
le indicazioni ed alle richie¬ 
ste precise dei lavoratori del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico e di tutte le forze del 
cinema. 

« Le segreterie richiamano 
l’attenzione di tutti i lavora¬ 
tori dello spettacolo sulla for¬ 
sennata campagna scandalisti¬ 
ca in atto nei confronti del¬ 
l'Ente cinema, nel tentativo 


Autori e attori 
denunciano 
la campagna 
diffamatoria 


Le associazioni nazionali 
degli attori e degli autori 
(SAI, ANAC e AACI) hanno 
preso posizione, con un loro 
comunicato sulla « campagna 
diffamatoria posta in atto 
contro alcuni attori e autori 
cinematografici in varie sedi, 
ma con sistematica sincronia, 
dal ministro Ferrari Aggradi 
(DC), daJl’on. Nicolai (MSI), 
dagli on.li Preti e Giampa- 
glia (PSDI), sulle identiche 
linee portate - organicamente 
avanti negli ultimi tempi dai 
fogli neofascisti: il Borghese, 
Lo Specchio, Candido e 11 
Tempo quotidiano». Nel re¬ 
spingere fermamente tale 
campagna, le associazioni de¬ 
gli attori e degli autori «de¬ 
nunciano alla pubblica opi¬ 
nione l’evidente tentativo, da 
parte di chi detiene le leve 
del potere, di colpire attra¬ 
verso il classico metodo fa¬ 
scista della falsificazione e 
della denigrazione personale 
la responsabile e argomentata 
linea politica unitaria svilup¬ 
pata dalle associazioni di ca¬ 
tegoria assieme ai sindacati, 
all’associazionismo culturale 
del pubblico e a tutte le al¬ 
tre forze dell’arco culturale 
italiano » pienamente solida¬ 
li contro il tentativo di affos¬ 
sare gli enti cinematografici 
di Stato: tentativo che si in¬ 
serisce nel quadro del più 
generale disegno repressivo 
della destra. 

«Gli attuali governanti — 
conclude il comunicato — de¬ 
vono rispondere ai cittadini 
dello sperpero di centinaia e 
centinaia di miliardi »: le cor¬ 
tine fumogene di dati, nomi 
e cifre assolutamente falsi, 
con le quali essi governanti 
vorrebbero coprire le loro rea¬ 
li e annose responsabilità non 
possono e non devono ingan¬ 
nare nessuno. 


di far passare, dietro l’attac¬ 
co al modi di gestione, una 
• linea di smobilitazione e di 
smantellamento delle struttu¬ 
re pubbliche. Si tratta di una 
tendenza portata avanti non 
soltanto nella cinematografia, 
ma che si inquadra in una 
generalizzata campagna volta 
a creare nuovi spazi all’ini¬ 
ziativa privata, anche negli 
altri settori di interesse pub¬ 
blico, quali l’informazione e 
la cultura (editoria. Ral-Tv, 
musica, ecc.) 

« Le segreterie ribadiscono 
la necessità di promuovere 
un vasto movimento unitario 
che respinga tali attacchi e 
imponga al governo e agli en¬ 
ti responsabili nei vari setto¬ 
ri dello spettacolo un rilancio 
effettivo e una gestione de¬ 
mocratica della presenza pub¬ 
blica, quali condizioni fonda- 
mentali per garantire una 
produzione in grado di corri¬ 
spondere alle esigenze dello 
sviluppo civile della società. 

« In particolare, per l'En¬ 
te Gestione Cinema, è neces¬ 
saria — prosegue il comuni¬ 
cato — un’immediata attua¬ 
zione dei programmi di ri¬ 
strutturazione e sviluppo ver¬ 
so nuovi settori di attività 
(scuola, cinema scientifico ed 
educativo, rapporti con la 
RAI e con i nuovi mezzi di 
comunicazione di massa) se¬ 
condo le -indicazioni della 
commissione ministeriale del 
1070, ribadite nella relazione 
programmatica del ministro 
delle Partecipazioni Statali, 
sancite nel nuovo statuto del¬ 
l’Ente, e finora non attuate. 

« Le segreterie nazionali, 
mentre si impegnano ad una 
mobilitazione dei lavoratori 
tale da garantire che si dia 
inizio concreto alla attuazio¬ 
ne di tali compiti, ribadisco¬ 
no che verrà posta particola¬ 
re attenzione alle decisioni 
del consiglio di amministra¬ 
zione dell’Ente, allo scopo di 
respingere ogni tentativo di 
discriminazione politica, cul¬ 
turale ed ideologica e per¬ 
chè sia garantita la più am¬ 
pia libertà di espressione. 

«Una prima occasione di 
confronto e di verifica — 
conclude 11 comunicato — de¬ 
ve essere rappresentata non 
solo dall’attuazione degli im¬ 
pegni già assunti dall’Ente, 
ma da ima urgente riunione 
della commissione unitaria di 
consultazione prevista dallo 
statuto per chiarire l’indiriz- 
zo e la volontà della nuova 
amministrazione». 


Registi francesi 
solidali 
con Zurlini 

PARIGI, 1 

• Commentando la dichiara¬ 
zione di Valerio Zurlini con¬ 
tro Alain Delon, che il regi¬ 
sta italiano ha accusato di 
aver deformato il film La pri¬ 
ma notte di quiete, del quale 
l’attore francese era prota- 
gonista e produttore, la socie¬ 
tà dei registi francesi (SRF) 
ha fatto conoscere la sua po¬ 
sizione, che è sintetizzata in 
questa frase: « Il diritto del 
regista sull’integrità della sua 
opera è inalienabile. L’opera 
cinematografica presentata al 
pubblico non può essere che 
quella voluta e controllata 
dall’autore ». 


Da ieri a Milano le prove 
dei cantanti per Sanremo 


/.Balletto 

Ballerini 
di Amsterdam 
alPOlimpico 

Lo « Scapino Ballet », di Am¬ 
sterdam, del quale si è data 
aotlzla .nei giorni scorsi, si 
è simpaticamente affermato, 
mercoledì sera, al Teatro 
Olimpico. Il debutto a Roma 
di questo eccellente comples¬ 
so di giovani è stato patro¬ 
cinato dall’Accademia Fllarmo- 
nica, nel quadro dell’accordo 
culturale italo olandese. 

La sigla * della compagnia 
— nata nel 1945 dal puntiglio 
d’una- affermazione nazionale 
dopo l’occupazione nazista — 
può essere quella di uno sti¬ 
le di ballo, autonomo da tra¬ 
dizioni antiche e recenti. Dal 
garbo d’ima eleganza appa¬ 
rentemente forbita e — si di¬ 
rebbe — persino leziosa, af¬ 
fiora Invece il segno d’una 
contestazione totale, per cui 
lo « Scapino Ballet » non si 
trattiene neppure da una sor¬ 
ta di profanazione del sacro. 
E per sacro intendiamo, qui, 

1 Concerti brandeburghesi di 
Bach o gli Studi di Chopin, 
che in due balletti sono ap¬ 
parsi un tantino sminuiti. 

Diciamo di Ajakaboembie 
(frizzante coreografia di Hans 
van Manen), nel corso della 
quale un grandioso Studio 
chopiniano è stato sospinto 
in movimenti dinoccolati e 
meccanici, un po’ sprezzanti 
anche per quel configurarsi 
come preludio ad una danza 
su musica di tal Boz Scaggs, 
incentrata su un imprevedi¬ 
bile, geniale « passo a due » 
(Anne van Tol ed Eric Hamp- 
ton), svolto sopra, sotto e in¬ 
torno a un tavolino che sem¬ 
bra spazioso come l’infinito. 

La « contestazion » di Bach 
si è verificata nel Bach-Bran- 
deburg-Tre, una coreografia 
di Charles Czamy. Il terzo 
Concerto brandeburghese, per 
soli strumenti ad arco, è noto 
per essere articolato in due 
movimenti. Senonché, spregiu¬ 
dicatamente, è stata inserita 
una musica clavicembalistica, 
sulla quale, con grazia ap¬ 
punto dissacrante, i ballerini 
hanno intessuto una danza, 
utilizzando palloncini di gom¬ 
ma, piuttosto impertinenti. 

Nel clima d’una bonaria 
ironia, si era svolto il Diver¬ 
timento su musica di Poulenc 
(coreografia dell’argentino Ro¬ 
berto Trincherò), mentre Push 
(« spingere »: ora è scritto pu¬ 
re sulle porte dei bar) — in¬ 
venzione non soltanto umori¬ 
stica di Eric, Hampton (ap¬ 
prezzato nelle danze con ta¬ 
volino) — ha accresciuto 
l’ansia dello « Scapino Ballet » 
di volersi disfare, anche con 
violenza, di ciò che ingom¬ 
bra un passo più spedito. Le 
spinte, infatti, andavano dal 
colpetti d’anca ai calci. 

In tutto Io spettacolo, poi, 
1 ballerini — bravissimi — 
hanno portato un piglio se¬ 
rioso, imperturbabile, alla 
Buster Keaton, ch’era quanto 
occorreva per dare al reale 
l'aspetto del surreale (e vice¬ 
versa), nonché qualche incer¬ 
tezza all’applauso del pub¬ 
blico. 


e. v. 


Teatro 


Nostro servizio 

MILANO, 1. 

Nella sala di registrazione 
milanese di una nota casa di- 
•cografica, dove, da stamatti¬ 
na, sono cominciate le prime 
prove dei cantanti e dell’or¬ 
chestra, Vittorio Salvetti ha 
incontrato la stampa per for¬ 
nire alcune notizie suH’ormai 
prossimo XXIII Festival di 
Sanremo. ■ 

Del Festival, Salvetti era 
stato, ufficialmente, nomina¬ 
to direttore artistico soltan¬ 
to trentasei ore prima: Salvet- 
ti è noto sìa come organizza¬ 
tore del « Festivalbar », sia 
come Ideatore e presentatore 
di alcuni spettacoli televisivi. 

A onor del vero, informazio¬ 
ni più precise e definitive sul 
Festival si avranno soltanto 
domani mattina. Tuttavia. Sal¬ 
vetti ha confermato ciò che 
ormai tutti sanno, e cioè che 
la TV sarà presente solo l’ul¬ 
tima sera. « Rischiatutto ». a 
differenza di quanto sembrava 
In un primo tempo, non sarà 
annullato nè spostato, la set¬ 
timana, prossima. Ciò ha mes¬ 
so in difficoltà Bongiomo: 
ancora non è sicura la sua 
partecipazione, quale presen¬ 
tatore del Festival, neppure 
per la serata conclusiva, an¬ 
che se Mike ha assicurato che 
sarà di certo uno degli spet¬ 
tatori in sala. 

Chi avrà il compito, dunque, 
di presentare almeno le pri¬ 
me due serate? «Si era pen¬ 
sato — ha detto Salvetti — 
a Raffaella Carrà, la quale, 
però, avrebbe voluto condivi¬ 
dere l’onore con Corrado, in 

S odo da non ridursi a vallet- 
di Mike, se sarà questi a 
•indurre la trasmissione per 


la TV, l’ultima sera». Sem¬ 
bra. tuttavia, che qualcuno, a 
Sanremo, non gradisca la Car¬ 
rà, avendo scoperto che è 
legata discograficamente alla 
RCA. casa uscita un po’ mal 
concia dalle grinfie della com¬ 
missione d’ascolto. 

Salvetti ha promesso, inol¬ 
tre. per domani, la conferma 
di Gina Lollobrigida, sia co¬ 
me ospite d’onore, sia come 
fotografa, e «poiché è un fe¬ 
stival di giovani, vorrei t- ha 
aggiunto — il tennista Panat¬ 
ta. il motociclista Agostini e 
poi Novella Calligaris accan¬ 
to a loro, la Buccella e la 
Schiaffino». • 

« Il Festival — ha detto an¬ 
cora Salvetti — vuole dare ai 
giovani che vi partecipano nu¬ 
merosi, la giusta possibilità di 
mettersi in luce ». 

Mentre, in sala, i biglietti 
sono già esauriti (ma i disco- 
grafici ne avrebbero comprati 
in minima quantità), si è già 
pensato alle giurie, che ver¬ 
ranno scelte dal calcolatore 
elettronico Questo estrarrà 
trecento numeri telefonici per 


serate eliminatorie. Salvetti 
non vorrebbe il sorteggio, ma 
un accordo preventivo fra le 


Due atti unici 

Come abbiamo più volte ri¬ 
ferito nelle nostre note criti¬ 
che, la ex Compagnia dei Ru¬ 
spanti (o Del Buonumore), 
oggi del Teatro Comico di 
Prosa di Silvio Spaccesl, si 
propone soltanto di «diverti¬ 
re» il pubblico «con mezzi 
elementari », senza affrontare 
«ansie esistenziali» o «pole¬ 
miche social-politiche ». Tut¬ 
tavia, ironia della sorte, sono 
proprio quei testi ispirati a 
una pur lieve satira «social¬ 
politica » — messi in scena da. 
Spaccesì — che risultano i 
più convincenti e i più «co¬ 
mici » sul piano spettacola¬ 
re: come dire che lo spirito 
reazionario è sempre stato il 
meno umoristico. 

E < malgrado le teorizzazio¬ 
ni sul teatro comico del di¬ 
simpegno, ecco che La casa, 
l’atto unico di Ermanno Car¬ 
sa na (già rappresentato in 
passato) a cura registica di 
Carlo D’Angelo, si offre come 
l’immagine pungente della 
alienazione quotidiana, piu 
precisamente della identità 
e unificazione della realtà 
circostante (si pensi a Playti- 
me di Tati), della intercam¬ 
biabilità degli oggetti e de¬ 
gli uomini. Nella Casa di Car- 
sana due « padri di famiglia » 
finiranno per scambiarsi let¬ 
teralmente i propri ruoli e 
i propri rapporti, entrando di¬ 


case discografiche che garan- stratta mente l’uno nell’appar- 


tisca anche un giusto equili¬ 
brio di forze vocali ai fini 
delia riuscita sul piano dello 
spettacolo. 

Daniele Ionio 


lamento dell’altro, che sono 
perfettamente identici. Pro¬ 
prio come oggetti, i personag¬ 
gi finiranno per scambiare 
anche se stessi, sul nastro di 
una ideale catena di montag- 


Enzo Bottesini non è più il 
campione di « Rischiatutto »: 
ieri sera, infatti, ha dovuto 
cedere il bastone dei coman¬ 
do a un maestro elementare 


comunque dalla teletrasmis¬ 
sione con una vincita com¬ 
plessiva di 24 milioni e 60 mi¬ 
la lire. 

Il maestro irpino ha vinto 


ogni città nelle varie regioni, a ™ li * sposato e padre di 


dove ci sono redazioni di quo¬ 
tidiani. I numeri verranno 
chiamati in presenza di un 
notaio, alle ore 15 di ogni gior¬ 
no. I giurati saranno venti, in 
ogni sede, più dieci di riser¬ 
va. Ogni giurato disporrà, per 
ciascuna canzone, di una vo¬ 
tazione da uno a dieci. Le giu¬ 
rie voteranno al termine del¬ 


l’esecuzione di ogni canzone, amministrato due « rischi », e 
Otto interpreti per ogni sera In finale, al momento del rad- 
entreranno in finale; In caso doppio, quando ha dato rid¬ 
di parità, subentrerà una giu- Urna risposta (esatta, tra Tal- 
ria in sala. tre) con un ritardo di tre se- 

Domani mattina verrà de- condi sul campanello. Infies- 
cLsa la suddivisione delle tren- siblle, come al aolito, il no- 
tadue canzoni nelle due prime tato. Il sub genovese esce. 


di Solofra, Antonio DUrso, con pieno merito. Oltre alla 

53 anni, sposato e padre di preparazione, ha dimostrato 

otto figb, esperto nella storia di avere coraggio e senso tot¬ 
italiana tra il 1945 e il 1960. ti co nello sfruttare i « rischi »; 

Egli ha esordito piuttosto be- e Bottesini, è giunto alle do- 

ne: 5 milioni e 200 mila lire mande finali piuttosto stacca- 

rappresentono il totale del to (1 milione e 620 mila con- 

primo conto che ha presento- tra i 2 milioni e 600 mila lire 

to alla RAI-TV. del neo campione). 

Bottesini è riuscito a per- n terzo concorrente. Pietro 
dere due volte: a metà tra- LippolLs, 30 anni, sposato, pa- 

smissione, quando ha male dre di due figli, assistente 

amministrato due «rischi», e meteorologo all’aeroporto di 

in finale, al momento del rad- Brindisi, esperto di storia del 

doppio, quando ha dato l’ul- teatro dalle origini fino al 

lima risposta (esatta, tra Tal- '700, è stato praticamente In 

tro) con un ritardo di tre se- gara soltanto alTlnizio e alla 

condi sul campanello. Infies- fine della trasmissione; è an¬ 
sitele, come al solito, il no- dato in cabina con 120 mila, 

tato. Il sub genovese esce, « a casa con 240 mila Uro. 


glo, • come « pezzi di " ricam¬ 
bio ». Meno pungente Lui... 
l’autorevole di Maria Rosa- 
ria Berardi, messo in scena 
da Renzo Petri, che agita i 
temi scontati dell’egoismo bu¬ 
rocratico, dell’arrivismo e del¬ 
la frustrazione impiegatizia. 

Come abbiamo avuto occa¬ 
sione di notare, Silvio Spac- 
cesi va affinando sempre più 
le sue capacità istrioniche, 
anche se qualche caduta ml- 
mico-gestuale si avverte so¬ 
prattutto in concomitanza di 
certo testuale provincialismo 
di fondo e di certe ovvietà di¬ 
dascaliche. Èva Ricca appare 
abbastanza spigliata e piena 
di risorse; poi ci sono Giu¬ 
lio Donninl, Fernando Cerul- 
il, Mirella Barlesi e il piccolo 
Andrea Ward. Certe incer¬ 
tezze di regia, tra l'altro, sem¬ 
brano motivate anche da In- 
congruenze scenografiche. Gli 
applausi sono stati cordiali, e 
si replica al Ridotto del- 
l’Eliseo. 
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Cinema 

D’amore si muore 

Già assistente di Giuseppe 
Patroni Griffi, Carlo Carun- 
chlo ne ha portato sullo scher¬ 
mo, con questo suo film di 
esordio, la commedia D’amore 
si muore, rappresentata per 
la prima volta nel 1958, e 
accolta da grande successo 
nelle sale teatrali italiane. A 
parte qualche esteriore aggior¬ 
namento, e un uso d’altronde 
limpido del flashback, la vi¬ 
cenda cinematografica ripete, 
con sostanziale fedeltà (anche 
nel dialoghi), la linea del 
dramma. Chi morrà d’amore, 
come sappiamo, è Renato, gio¬ 
vane intellettuale, arso dalla 
passione senza speranza per 
Elena, una bella signora che 
soffre della peggior specie di 
frigidità, quella del sentimen¬ 
ti. Quasi a commento e ri¬ 
scontro di questa storia prin¬ 
cipale, se ne intrecciano di 
secondarie: Edoardo, amico 
fraterno di Renato, teorizza 
sulla possibilità di regolare 
artificialmente anche ì segre¬ 
ti impulsi del cuore, ma in¬ 
tanto lascia spegnersi nella 
maniera più triste la sua re¬ 
lazione con Tea, una ragaz¬ 
zetto che non meriterebbe for¬ 
se di finire (come invece fi¬ 
nirà) nei viluppi di quel sot¬ 
tobosco del cinema, alla cui 
pittura sono dedicati pochi 
tratti, coloriti e risentiti; Lei- 
la, cantante fallito, primitiva 
ma di animo gentile, s’invi¬ 
schia in un rapporto sordido 
con Enzo, «ragazzo dì piace¬ 
re» (che è una losca presen¬ 
za, fra tante altre, anche nel 
passato di Elena), mentre pro¬ 
va tenera pietà per il povero 
Renato. 

L’assolutezza, l’astrattezza 
quasi, dello slancio amoroso 
che spinge Renato verso Ele¬ 
na e, di là da lei, verso la 
morte; questo segno distintivo 
del personaggio e della situa¬ 
zione avrebbe potuto esser vi¬ 
sto oggi, probabilmente, con 
maggior distacco critico; l'iso¬ 
lamento in cui si consuma il 
rovello del protagonista ri¬ 
schia, altrimenti, di passare 
per un espediente di comodo, 
che eviti più precise implica¬ 
zioni anche sociali, in un mon¬ 
do per tanti aspetti mutato, 
da quindici anni in qua. Le 
zone « realistiche » sono del 
resto le più deboli, in un rac¬ 
conto che vive soprattutto nei 
suoi • momenti febbrili, ecci¬ 
tati, allarmati, nella tensione 
di uno spasimo neo-romantico 
che la musica del Trovatore 
di Verdi contribuisce a quali¬ 
ficare culturalmente, sottraen¬ 
dolo all’insidia, spesso presen¬ 
te, di uno scadimento nel ro¬ 
manzetto sentimentale. 

Diretto con una pulizia e 
una compostezza apprezzabili 
particolarmente in un’«opera 
prima », D’amore si muore ri¬ 
vela, In Carlo Carunchio, una 
singolare capacità di lavoro 
sugli attori, il cui rendimento 
complessivo è infatti qui. no¬ 
tevole. Lino Capolicchlo è un 
Renato convincente, nell’insie¬ 
me, e Silvana Mangano dise¬ 
gna la figura di Elena con 
molta proprietà; un bello spic¬ 
co ha Milva, nei panni di Lei- 
la. Un sobrio Paolo Graziosi, 
una Stefania Casini assai mi¬ 
gliorata, anzi gradevolmente 
irriconoscibile, in tutti 1 sensi, 
rispetto a Le castagne sono 
buone. Lue Merenda. Adriana 
Asti, Duilio Del Prete com¬ 
pletano il quadro, elegante¬ 
mente fotografato a colori da 
Gabor Pogany. 


Gli eroi 


Bottesini battuto da un 
maestro a Rischiatutto 


Un barone tedesco, ma non 
nazista, campione automobili¬ 
stico; un borsaiolo parigino; 
una prostituta greca, che eser¬ 
cita il mestiere a Londra; 
un mezzo gangster ita lo-ame¬ 
ricano; un napoletano posa¬ 
piano: tutti questi signori si 
ritrovano uniti dalla sorte, 
nell’anno 1943, In Africa, do¬ 
ve, abbandonando i rispettivi 
fronti di guerra e le relative 
incombenze (la prostituta ora 
fa l’infermiera) decidono di 
svignarsela con un grosso 
quantitativo di sterline, capi¬ 
tato fra le loro mani nel fuoco 
della battaglia. I cinque, per 
la verità, cercano di buggerar¬ 
si vicendevolmente; ma devo¬ 
no poi vedersela, insieme, 
con un gruppo di fanatici sol¬ 
dati hitleriani, da un lato, e 
con un pezzo grosso deU’Intel- 
ligencc Service, dalTaitro. 

Confezionato, a colori, da 
Duccio Tessari, su una sce¬ 
neggiatura di Donati e Vin- 
cenzoni. Gli eroi segue, piut¬ 
tosto da vicino, la traccia di 
noti e costosi modelli ameri¬ 
cani del genere, ma in manie¬ 
ra goffa, disordinata, impa- 
strocchiando 1 più vieti luo¬ 
ghi comuni sul diversi «ca¬ 
ratteri nazionali » con bat¬ 
tute e situazioni da avanspet¬ 
tacolo, legando il tutto col lo¬ 
goro filo delle « avventure nel 
deserto » e versandoci sopra 
una greve salsa qualunquisti¬ 
ca. Tanto - per la cronaca: 
l’unico a comportarsi, in de¬ 
finitiva, abbastanza da «eroe» 
è l’aristocratico tèutone, ma 
il vero trionfatore sarà il co¬ 
lonnello inglese, • insensibile 
alle grazie della prostituta-in¬ 
fermiera perché omosessuale. 
Gli attori principali sono Rod 
Steiger, Rosanna Schiaffino, 
Rod Taylor, Claude Brasseur, 
Aldo Giuffrè, Tcrry Thomas, 
Gianni Oarko. . 

10. M. 


Snoopy cane 
, contestatore; 

Sembra quasi 1 impossibile 
« ridurre » il fumetto alla mi¬ 
sura dei cinema. Non si trat¬ 
ta soltanto di un'impossibilità 
linguistica (la staticità del di¬ 
segno, e la dinamicità della 
inquadratura), ma anche di 
una incompatibilità di discor¬ 
so: la « battuta » fulminea di 
una « striscia » non può tra¬ 
sformarsi nella tensione tem¬ 
porale della sequenza. Può 
anche capitare che, nella « ri¬ 
duzione », si ecceda, e di un 
fumetto non rimangano che 
miseri resti: è il caso di Snoo¬ 
py cane contestatore (Snoopy, 
come home), il cartoon che 
il regista Bill Melendez ha 
tratto dall’opera di Charles 
Schulz. 

Cosa resta della creazione di 
Schulz? Restano soltanto la 
felicità del disegno, gli impa¬ 
sti cromatici e la sicurezza 
delia stilizzazione affidata a 
una eccezionale sintesi dei 
tratto. Ma, ai di là dì una 
ricreatività dinamica delle im¬ 
magini, il significato delle 
«avventure» di Charlie Brown, 
del bracchetto Snoopy, di Sal¬ 
ly, di Lìnus, man mano si 
disperde e si diluisce in epi¬ 
sodi marginali e poco signifi¬ 
cativi. Il triste e sconfitto 
Charlie Brown non rivela qua¬ 
si più la sua «filosofia», e 
Snoopy non è poi così « con¬ 
testatore» come si vorrebbe 
far credere. 
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Dalla Cina 
con furore 

Nel cartoon tratto dai «fu¬ 
metti » di Schulz, Snoopy 
cane contestatore, il brac¬ 
chetto trovava spesso ostaco¬ 
li di questo tipo: « Vietato ai 
cani ». Anche in Dalla Cina 
con furore (il film a colori di 
Lo Wei che prosegue il «fi¬ 
lone » iniziato in Italia da 
Cinque dita di violenza) il 
protagonista, Chen, campio¬ 
ne cinese di lotta e allievo 
del Grande Maestro istrutto¬ 
re, si trova ad un tratto di 
frante a un cartello affìsso 
all’ingresso di un parco: « Vie¬ 
tato ai chiesi e ai cani». A 
Shangai (I) i cinesi sono per¬ 
seguitati dai giapponesi, in 
particolare si combattono due 
scuole di lotta, una nipponi¬ 
ca e una cinese, alia quale 
appartiene il famoso « com¬ 
battente » Chen, capace di 
far fuori in pochi minuti una 
cinquantina di avversari con 
l’arte della violenza. Si dà il 
caso che il Grande Maestro 
muoia in circostanze miste¬ 
riose: Chen saprà, tuttavia, 
che il venerato istruttore è 
stato ucciso barbaramente dai 
giapponesi. Nonostante le 
« regole » della sua scuola gli 
proibiscano di attaccare e dì 
provocare l’avversario, Chen 
riuscirà a portare a termine 
il piano della sua vendetta, e 
a dar prova della sua forza 
disumana. 

Una didascalia • c’informa 
che il film è la versione «po¬ 
polare» dei fatti intorno al¬ 
l’uccisione del Maestro e alla 
vendetta di Chen, ma il pub¬ 
blico sarà colpito soprattutto 
dalla grinta bestiale di Chen 
(Bruce Lee), dai suoi ululati 
e dallo scricchiolio delle ossa 
dei suoi avversari. Per fortu¬ 
na che le spacconate esprimo¬ 
no anche una carica di Invo¬ 
lontaria comicità.- 

Rubare alla mafia 
è un suicidio 

Va fatta una precisazione 
riguardo al titolo: di «ma¬ 
fie» ce ne sono due, se non 
addirittura tre. L’una è quel¬ 
la tradizionale italo-america- 
na, l’altra è quell’astro na¬ 
scente di violenza e corruzio¬ 
ne che risponde al nome di 
«mafia nera». Da non sotto¬ 
valutare, infine, una setta d! 
razzisti in seno al corpo di po¬ 
lizia, capeggiata da uno spie¬ 
tato ufficiale, fin troppo bru¬ 
tale nell’applicare il codice, 
ma, nel contempo, pronto a 
farsi corrompere dai neri 
gangster di Harlem. Donde 
sanguinosi conflitti di potere, 
scatenati dalla temeraria im¬ 
presa di un epilettico ex-car¬ 
cerato negro, che decide di 
farla in barba a tutti e sac¬ 
cheggia le casseforti dei ma¬ 
fiosi bianchi. L’illusione della 
rapina, pierò, dura lo spazio di 
un attimo e una strage senza 
precedenti ristabilisce gli in¬ 
sani equilibri di questa Ame¬ 
rica. 

Problematiche bianche e ne¬ 
re si annientano così a vicen¬ 
da nel grigio universo capi¬ 
talistico che questo sconclu¬ 
sionato e velleitario Rubare 
alla mafia è un suicidio rap¬ 
presenta degnamente (ma 
che ci stanno a fare i mani¬ 
festi con Malcolm X e Angela 
Davis nella sede della bianca 
«Cosa nostra»?). Sebbene 
ricco di suggestive immagini, 
il film di Barry Shear nau¬ 
fraga anche per colpa dell’esa¬ 
sperata interpretazione dei 
suoi protagonisti (Anthony 
Quinn, Yaphet Rotto, Antho¬ 
ny Franciosa), del tutto coe¬ 
renti. in fondo, alle deliranti 
tesi suggerite. 

vice 


EDITORI 

RIUNITI 


Lenin, 


U Ideo 

pp. 100 L 500 

Lenin, I. 


rrvIèliPni W ImWiuO 


pp. iti L fot i 


ottica 

* y 

nell'arte 
di Soto 


Jesus Raphael Soto - Roma; 
galleria-libreria Godei, piaz¬ 
za Poli 45; fino al 13 marzo; 
ore 9-12,30 e 16-19,30. 

Degli autori dellà «optical 
art», oggi andata abbastanza 
fuori moda, Soto resta, con 
Vasarely, l’autore che ha te¬ 
nuto e tiene viva ima ricer¬ 
ca sperimentale sulla perce¬ 
zione visiva pure nella produ¬ 
zione di consumo. In questa 
mostra, a Roma, di opere dal 
’69 al *71, cl sono alcuni mul¬ 
tipli che sono piacevoli e raf¬ 
finati oggetti di decorazione, 
delle serigrafie dove i mate¬ 
riali, vuol la tradizionale car¬ 
ta vuol il perspex, sono usati 
elegantemente, e almeno un 
pialo di rilievi, T Cobalto e 
Jai-Alai (della serie quello in 
legno con quattro quadrati), 
dove le qualità sperimentali 
di Soto, che è artista di se¬ 
gno anche nel gioco tecnolo¬ 
gico, emergono brillantemen¬ 
te. 

Questi rilievi hanno una 
doppia vita dell’immagine: 
sono del rilievi ben equilibra¬ 
ti come forme in linea, con 
la tradizione del neoplastici* 
smo e dell’astrattismo geome¬ 
trico; ma basta un piccolo 
movimento del nostro sguar¬ 
do che le forme solide diven¬ 
tano inconsistenti, dànno 
vertigine e sparsamente. So¬ 
to sfrutta certe leggi organi¬ 
che della percezione visiva 
umana, in particolare il mo¬ 
vimento e la persistenza del¬ 
l’immagine nella retina; ma 
lo fa così sottilmente che ar¬ 
riva a essere irritante e pro¬ 
vocatorio nel confronti di una 
visione abitudinaria degli og¬ 
getti. Gli effetti sono otte¬ 
nuti con poco o niente: un 
quadrato dipinto che aggetta 
su una superficie dipinta a 
fitte righine bianche e nere; 
oppure del sottili fili di ferro 
neri che aggettano sul rigato. 

La semplicità dei mezzi 
sottintende una superiore a- 
bilità dell’artista di segno e 
un senso vivacissimo del gio¬ 
co sperimentale. Culturalmen¬ 
te questa analisi della perce¬ 
zione visiva si colloca in una 
zona ambigua; può essere u- 
sata, è stata già usata per 
una persuasione più o meno 
occulta. Peccato che finora 
non cl siano stati artisti che 
l’abbiano usata e sviluppata 
per smontare e contestare un 
certo uso di consumo delle 
tecniche op e cinetiche. 


Lirismo di 
Teleri nelle 
sequenze 
di colore 


Mario Telerf - Roma; Cen¬ 
tro d'Arte Settlmiano, via 
della Lungara 5; fino al 4 
marzo; ore 10-13 e 17-20. 

Presentando Paolo Teleri, 
trentatreenne, padovano, con 
studio a Roma, Piero Dorazio, 
che è il colorista lirico astrat¬ 
to-organico più poetico del 
momento, sottolinea la padro 
nanza del mestiere per come 
la mano di questo pittore « ar¬ 
ticola le idee e sa posare quan¬ 
tità e qualità in un equilibrio 
che diventa poesia». 

E Teleri si rivela buon co¬ 
lorista proprio sulla linea 
lirica di Dorazio con l’evoca¬ 
zione delia luce della natura 
che è nei quadri dal 1970 in 
qua (i timbri raggianti del 
colore sono ripresa e svilup¬ 
po di una tradizione che fu 
creata dai «fauves», da Ma- 
tisse, da Robert Delaunay, da 
Klee). 

Non è facile illustrare un 
quadro di Teleri, bisogna ve¬ 
derlo. Si potrebbe dire che 
egli predilige una specie di 
analitica dell’immagine liri¬ 
ca, anche con momenti dida¬ 
scalici, e che scompone que¬ 
sta immagine luminosa e me¬ 
diterranea in una sequenza di 
fotogrammi. In una serialità 
Immota. (Potrebbe, forse, fa¬ 
re un film dipinto e muovere 
il colore). Riesce in genere 
buon pittore nelle immagini 
di frammenti naturali ingran¬ 
diti e seriali di natura. , 

Usando una tecnica simile 
per un quadro grande che 
rappresenta una manifesta¬ 
zione popolare antifascista. 
Teleri è riuscito a creare una 
luminosissima immagine arbo¬ 
rescente, una specie di ra¬ 
diografia lirica dell’energia 
del movimento di classe: un 
pittore che è riuscito a crea¬ 
re, dal rosso d’una bandiera, 
una tale sinfonia energica e 
gioiosa di rossi è un colori¬ 
sta di talento e di avvenire pit¬ 
torico. In altri quadri politi¬ 
ci, con manifestazioni contro 
il fascismo e momenti della 
lotta di classe, Teleri usa fi 
fotogramma ma è come se 
lo trattasse con valore di se¬ 
gno , di timbro del colore, di 
variazione di luce sul motivo 
plastico; e con la tecnica se¬ 
rigrafica ottiene effetti più 
duri, più ritmati, più violenti. 

Dario Micacchi 


LE COLLUSIONI NASCO¬ 
STE — L'ultima puntata di 
E ora dove sono? (un pro¬ 
grammino che sembra inven¬ 
tato per far fare tardi al Ri¬ 
schiatutto e sollecitare cosi 
le proteste dei telespettatori 
indotti a chiedere l’urgente 
anticipo dei programmi se¬ 
rali) ha dato l’esatta misura 
di quali degenerazioni possa¬ 
no produrre il qualunquismo 
culturale e la apparente « vi¬ 
vacità » di una formuletta 
narrativa che vuol raggiun¬ 
gere il suo pubblico « alla 
buona », e fingendo di voler¬ 
gli fornire qualche pillola di 
« varia umanità ». L’ultima 
puntata, infatti, è stata dedi¬ 
cata a Pitigrilli, lo scrittore 
celebre nei primi anni del 
dopoguerra per i suoi roman¬ 
zi di consumo e ancor più 
celebre (tristamente celebre) 
durante il fascismo per essere 
divenuto una spia dell’OVRA. 
Poco male, naturalmente, se 
la RAI avesse colto l’occasio¬ 
ne di questa trasmissione per 
far luce storica sul Pitigrilli 
stesso, dicendo così una pa¬ 
rola in più sul fascismo e 
svolgendo almeno una ana¬ 
lisi seria dei « perché » del 
« successo » dello scrittore. 
Ma non era questo l’intendi¬ 
mento. Era anzi, esattamente 
il contrario. 

La trasmissione — realiz¬ 
zata da Pietro Bianchi — ha 
fornito infatti del Pitigrilli 
una immagine di consumo, 
rosea e pacioccona, sia in re¬ 
lazione al passato sia in fun¬ 


zione del presente. Nel bel 
mezzo di questo ritratto di 
comodo ha inserito soltanto 
una frase dalla quale si evin¬ 
ce che lo scrittore ha avuto 
« sconcertanti collusioni con 
i servizi segreti del fasci¬ 
smo », Che genere di « collu¬ 
sioni » ? Quando e perché ? 
La RAI non lo ha detto: anzi 
ha collegato questi trascorsi 
ad una lite amorósa con 
Amalia Guglielminetti, talché 
ne risulta una storia d’amo¬ 
re e non certamente politica. 

La breve immagine del Piti¬ 
grilli spia fascista si perde 
cosi fra accenni alla Torino 
«città severa » e frivola de¬ 
gli anni Venti (dove insieme 
vengono accomunati Gram¬ 
sci, Gobsttì, l’occupazione del¬ 
le fabbriche e le brave signo¬ 
re che parlano in dialetto 
nel salotti-bene) e si salda 
ad un presente fatto di dedi¬ 
zione a padre Pio da Pietrat- 
cim. Lo stesso fascismo —' 
che è parte integrante del 
quadro in cui visse e si af¬ 
fermò Pitigrilli — diventa 
cosi una storiella amena sti¬ 
le Grandi firme (la rivista, 
appunto, diretta da Pitigril¬ 
li). Un momento come un 
altro, dunque, della storia 
d’Italia di questo secolo, sul 
quale — ormai vale la pe¬ 
na chiudere un occhio. Sem¬ 
bra un programma fatto ap¬ 
posta per stare in linea con 
le direttive politiche del MSI. 

vice 


oggi vedremo 


ORE 13 (1°, ore 13) 

Gina Lollobrigida partecipa oggi alla trasmissione curata da 
Dina Luce e Bruno Modugno, per raccontare come ha comin¬ 
ciato a far fotografie e perchè. L’attrice, infatti ha rac¬ 
colto immagini per il suo volume Italia mia ed ha piena¬ 
mente acquisito la tecnica del reportage. Ma, per non essere 
riconosciuta, spesso è costretta a truccarsi in mille modi: e i 
suoi servizi perdono così un carattere di immediatezza. 

SPORT (2°, ore 17 e 22,50) 

Nel primo pomeriggio, va in onda sul secondo programma 
la telecronaca diretta, dall’ippodromo partenopeo di Agnano, 
della rituale corsa «tris» di trotto, il quattro volte milionario 
«Premio Agaunar», un handicap sulla distanza del doppio 
chilometro, cui partecipano ben quindici concorrenti. Alle 22,50. 
sempre sul secondo canale, è in programma un servizio, in 
Eurovisione da Bratislava, dedicato ai campionati mondiali 
di pattinaggio artistico su ghiaccio. 

IL MANGIANUVOLE (2°, ore 21,20) 

Jean de la lune, una fra le più note commedie di Marcel 
Achard, viene presentata questa sera sul piccolo schermo con il 
titolo II mangianuvole. L’allestimento televisivo — diretto da 
Davide Montemurrì ed interpretato da Giuliana Lojodice, Nino 
Castelnuovo, Aroldo Tieri, Mario Erpichini, Boni Menato e 
Anna Teresa Eugeni — viene dopo le numerose rappresenta¬ 
zioni teatrali del lavoro, nonché due celebri versioni cinema¬ 
tografiche. 

Il mangianuvole narra la storia di Jeff, un uomo sopranno¬ 
minato « Jean de la lune » per la sua candida fiducia nella vita. 
La sua ingenuità lo porterà ad amare una donna che non gli 
è fedele; ed egli non vuole credere ai tradimenti di lei neanche 
di fronte ad una vera e propria confessione. Attraverso il suo 
candore, la donna riuscirà persino a scoprirsi ancora profonda¬ 
mente innamorata del marito. 


programmi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 

13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

144)0 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 

15,00 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17.00 La gallina 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

18.45 Spazio musicale 

19,15 Sapere 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 


Radio 1° 

GIORNALE RAOIO - Oro; 7, 
S. 12, 14, 15. 17. 20. 21. 
23; 5: Mattutino musicala; 

6,42: Almanacco; 6,47: Come 
a perché: 7.45: Ieri al Paria- 
manto: #,30: La canzoni dal 
mattino; 5: Spettacolo; 9.IS: 
Voi ed io; 11,20; Settimana 
corta; 12,44: Mada in Italy; 
13,15: I favolosi: Doris Day; 
13,27: Una commedia in tren¬ 
ta minuti; 14: Zibaldone ilei ia¬ 
ti ano; 15,10: Per eoi slo¬ 
veni; 16,40: Onda Verde; 
17.05: Il Girasole; 18.55: In¬ 
tervalli musicali; 19,10: Italia 
che lavora; 19,25: Itinerari ope¬ 
ristici; 19,51: Sai nostri mer¬ 
cati; 20,20: Andata a ritor¬ 
no; 21,15: I concerti d, To¬ 
rino: d i i a t t ore G. Otvor; 

22,45: L. Tristano al Piano¬ 
forte; 23: Ossi al Parlamento. 

Radio 2° 

GIORNALE RAOIO - Orm 6,30. 

7.30, 8,30, 9,30, 10.30, 11,30. 

12.30, 13,30, 15,30. 16,30. 

15.30, 19,30, 22,30. 24; 

S,14: Tre motivi per te; #,40: 
Galleria del melodramma: 
9,15: Suoni e colori dell’orcho- 
stra; 9.35: Una musica in ca¬ 
sa vostra; 9,50: Fanfan la To¬ 
tip# di P. Gilles Veber; 10,05: 


20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera 
22,00 Adesso musica 

Classica, Leggera, 
Pop. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

17,00 Sport 

Ippica: 

214M) Telegiornale 
21,20 II mangianuvole 
di Marcel Achard. 

22,45 Riparliamo delllVA 
22,50 Sport 

Campionati mondiali 
di pattinaggio 


Canzoni per tutti; 10,35: Palla 
vostra parte; 12,20: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: E’ tempo di Caterina; 
13,50: Come e perché; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Punto interro¬ 
gativo; 15,40: Cararai; 17,30: 
Special# G.R.; 17,45: Chiamata 
Roma 3131; 19.55: Canzoni 
senza pensieri; 20,10: Buona 
la prima; 20,50: Supersonici 
22,43: Emiliano Zanata; 23,20: 
Musica leggera. 

Radio 3° 

9,30: La radio per le scuota;’ 
Uh Concerto di apertura; 111 
La radio par le scuole; 11,40: 
Musiche italiane d'oggi; 12,15: 
La musica nel tempo; 13,30: 
Intermezzo; 14,30: Il disco hi 
vetrina; 15,15: Concerto dal 
pianista W. Bach Hans; 16,15: 
I romanzi della storia; 17,20: 
Classa unica; 17,35: Fogli di 
Album; 17,45: Scuola ma t t i- 
na; 18: Notizia dei terzo; 
18,45: Piccole pianeta; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 20,15: 
Diagnosi a terapia del del» 
re; 20,45: Il cinema italiano 
degli anni sessanta; 21: Il gior¬ 
nale del terzo • Sette Arti; 
21.30: Dialoghi di F. Malipta- 
ro eoo M. Imbrocca (1). 


EDITORI RIUNITI 

_ IL PUNTO _ 

« SMONE, La pista nera 

pp. 140, u 800 . Terror is mo e stra t egia ever si »# del «aotasctamo «#8 Man¬ 
ta* ai «rem al tantalo golpe di Borgh es e , aho strage di eie**» Fontana. 
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La decisione dopo un ordine del giorno votato dal Consiglio regionale 

La STEFER ripristinerà i servizi 

Riattivate da stamane parte delle linee extraurbane — L'assemblea ha anche approvato (contrarie le destre) una legge 
che può permettere la pubblicizzazione dei trasporti laziali — Interventi dei compagni Berti e Lombardi — Votato un or¬ 
dine del giorno comunista per il pagamento dei salari del mese di febbraio scorso ai dipendenti delle aziende private 



Un importante passo sulla via della normalizza¬ 
zione dei trasporti extraurbani nel Lazio è stato 
compiuto ieri dal consiglio regionale. L'assemblea 
ha approvato . la legge che regola tutta la mar 
teria dei trasporti pubblici in concessione e votato 
diversi ordini del giorno, uno- 


Lavoratori delle autolinee davanti alla Regione nel corso d i una manifestazione per il consorzio 


dei * quali per invitare ' la 
STEFER a riprendere al più 
presto il servizio. con il per¬ 
sonale e i mezzi disponibili, 
* sia degli ex concessionari 
sia di sua proprietà, in modo 
da poter fronteggiare la dif¬ 
ficile situazione in atto ». Fra 
i documenti approvati c'è an¬ 
che un ordine del giorno pro¬ 
posto dal compagno Berti, a 
nome del gruppo comunista, 


Dibattito sul 
« Diario 
di un maestro » 


Domani pomeriggio alle ore 
17,30, al teatro « Centocelle », 
in piazza dei Gerani, si svol¬ 
gerà un dibattito sul «Diario 
di un maestro ». Interverranno 
il regista dello sceneggiato te¬ 
levisivo Vittorio De Seta, e il 
maestro Albino Bernardini. 


IN RISPOSTA ALLA PRECETTAZIONE DEI BIDELLI DECISA DAL PREFETTO 

Sciopero generale oggi a Rieti 

Tutte le categorie si fermano per l'intera giornata dopo il grave provvedimento del rappresentante di go¬ 
verno — Scioperano oggi i metalmeccanici romani contro la repressione — La Federazione sindacale unita¬ 
ria invita i lavoratori alla protesta per i gravi disagi creatisi in seguito alla agitazione dell'ordine dei medici 


Sciopero generale in tutto il 
Reatino contro la repressione 
e l’autoritarismo: questa la ri¬ 
sposta unitaria che le organiz¬ 
zazioni sindacali, il movimento 
democratico dei .lavoratori e il 
comitato studentesco hanno de¬ 
ciso di dare al decreto di pre¬ 
cettazione emesso dal prefetto 
Giagu nei riguardi del persona¬ 
le non insegnante delle scuole 
ormai in lotta da giorni. 

Lo sciopero investe tutte le 
categorie dei lavoratori del ca¬ 
poluogo e della provincia per 
l’intera giornata di oggi, esso 
è stato proclamato — dopo una 
affollatissima e dibattuta as¬ 
semblea di insegnanti, studen¬ 
ti, personale non insegnante — 
dalla Federazione provinciale 
sindacale unitaria (CGIL, C1SL, 
UIL), dai sindacati autonomi e 
confederali della scuola. Si trat¬ 
ta di un movimento di lotta 
che trova il punto di saldatura 
politica nella consapevolezza 
che l’azione prefettizia contro 1 
lavoratori della scuola va ben 
al di là deH’atto in sé: essa 
vuole colpire il movimento di 
lotta dei lavoratori che oggi si 
configura nel personale non in¬ 
segnante delle scuole e domani 
potrebbe interessare altre cate¬ 
gorie di lavoratori. E’ con que¬ 
sta consapevolezza che la lotta 
di domani assume un rilievo 
decisamente politico. 

Non sono un mistero le voca¬ 
zioni antipopolari del prefetto 
Giagu (trasferito a Rieti da 
Reggio Emilia): il suo incontro 
ufficiale concesso, appena giun¬ 
to nel capoluogo, al segretario 
del MSI (mentre ieri ha rifiu¬ 
tato di incontrarsi con una de¬ 
legazione di bidelli precettati), 
il suo tentativo di « rompere » 
la scorsa estate l’occupazione 
dello zuccherificio agendo pa- 
temalisticamente sugli operai in 
lotta che per altro prontamente 
rintuzzarono e respinsero le 
proposte avanzate dal prefetto 
Giagu di fronte ai cancelli della 
fabbrica occupata. R decreto, 
inoltre, fa proprie « anche » le 
aspirazioni codine e reaziona¬ 
rie di certe forze reatine che 
hanno assunto l'iniziativa di co¬ 
stituire un comitato di « rot¬ 
tura ». i cui esponenti maggiori 
sono due rappresentanti della 
estrema destra della DC rea¬ 
tina e un primario chirurgo 
deH’ospedale generale del ca¬ 
poluogo. 

E’ in atto una vasta mobili¬ 
tazione per la giornata di lotta 
di domani: un massiccio volan¬ 
tinaggio di fronte alle fabbri¬ 
che. nelle scuole, in ogni luogo 


Petizione 
contro 
le violenze 
fasciste 

Oggi pomeriggio, nella 
sede del comitato provincia¬ 
le delTANPI, in via degli 
Scipioni 271, verrà presentata 
ai partiti, ai sindacati e a 
tutte le associazioni antifa¬ 
sciste, la petizione per la 
raccolta di firme, promossa 
dall'associazione, per richie¬ 
dere che vengano colpiti 
atti ed organizzazioni che si 
richiamano al disciolto par¬ 
tito fascista. 


S i» • • • 

inizia oggi 
il congresso 
regionale del PSI 

Oggi pomeriggio alle ore 17 
presso l’Aula Magna dell’Lstltu- ' 
to « Maria Rimoldi » in via 
Teulada n. 28 inizieranno 1 la- 
pori del 1. Congresso regiona¬ 
le del Lazio del Partito Socia¬ 
lista Italiano. I lavori si con¬ 
cluderanno la mattina di do- 
awnlca 4 marzo. 


di lavoro; la Federazione comu¬ 
nista ha affisso un manifesto 
che chiama allo sciopero «con¬ 
tro la repressione e l’autorita- 
rismo»; i sindacati unitari del¬ 
la scuola e quelli autonomi spie¬ 
gano in un loro manifesto le 
ragioni e i modi della manife¬ 
stazione di domani che inizierà 
alle 9.30 alla stazione per rag¬ 
giungere piazza del Comune do¬ 
ve parleranno i rappresentanti 
delle organizzazioni sindacali. 
Intanto la polizia sta mettendo 
in atto vere e proprie intimida¬ 
zioni: chiede ai presidi dei vari 
istituti i nomi degli insegnanti 
che oggi sciopereranno; sta in¬ 
dagando sulle targhe delle mac¬ 
chine che questa mattina han¬ 
no percorso la città in corteo, 
e affisso manifesti dello scio- 
peio. 

METALMECCANICI — Scio¬ 
perano oggi per un’ora, dalle 
10 alle 11, i metalmeccanici ro¬ 
mani per il rinnovo del contratto 
e per protesta contro la repres¬ 
sione in atto, in particolare nel¬ 
l’ambito della magistratura. Una 
delegazione dei delegati sinda¬ 
cali sarà inviata al congresso 
eli Magistratura democratica che 
si terrà a Firenze a partire da 
oggi. « La mobilitazione dei la¬ 
voratori — si legge in un co¬ 
municato — scaturisce dall’esi¬ 
genza di opporsi alla linea re¬ 
pressiva che tende a colpire 
nella magistratura tutte quelle 
realtà democratiche che voglio¬ 
no dare un ruolo diverso alla 
giustizia, per una corretta in¬ 
terpretazione delle norme e per 
la democratizzazione delle strut¬ 
ture giudiziarie secondo le esi¬ 
genze e nello spirito della Co¬ 
stituzione repubblicana ». 

I lavoratori metalmeccanici 
hanno inoltre deciso di scendere 
in sciopero mercoledì prossimo, 
quando giungeranno a Roma i 
sindaci della Calabria per pro¬ 
testare contro le scelte politi¬ 
che governative. I metalmecca¬ 
nici romani si fermeranno e 
sfileranno in corteo per le vie 
del centro in segno di concreta 
solidarietà proseguendo attiva¬ 
mente gli impegni assunti nella 
conferenza di Reggio Calabria. 

MUTUA — La federazione uni¬ 
taria sindacale ha preso in esa¬ 
me la situazione dell’assistenza 
mutualistica in seguito all’agi¬ 
tazione corporativa condotta dal¬ 
l’Ordine dei medici. I gravi di¬ 
sagi venutisi a creare nelle se¬ 
zioni territoriali dellTNAM met¬ 
tono in evidenza — sottolinea 
un comunicato sindacale — che 
l’agitazione dei medici non ha 
assunto come controparte 
l’INAM e il governo, ma colpi¬ 
sce direttamente i lavoratori, e 
che l’INAM da parte sua non 
ha inteso adottare misure tese a 
garantire l’erogazione di un'as¬ 
sistenza che i lavoratori conti¬ 
nuano a pagare. I sindacati han¬ 
no invitato tutte le organizzazio¬ 
ni di base a mobilitarsi ed 
esprimere nelle forme dovute la 
loro protesta per questa pesan 
te situazione. 

VETRO - 1 1.500 lavoratori 
dei vetro sono impegnati in una 
dura lotta. Dopo 15 g.omi nel 
corso dei quali sono stare effet¬ 
tuate 30 ore di sciopero artico¬ 
lato in questa settimana ver¬ 
ranno effettuate altre otto ore 
di astensione. I dipendenti si 
battono per la contrattazione ar¬ 
ticolata. la 14., la rivalutazione 
del premio di produzione, l'ora¬ 
rio di lavoro. 

MANFREDI - Gli edili del¬ 
l’impresa Manfredi in via di 
Cosai Bruciato sono in lotta 
contro l'introduzione de! cottimi- 
smo nel cantiere decisa dal pa¬ 
drone. La direzione aziendale, 
violando impegni presi nei gior¬ 
ni scorsi con i rappresentanti 
del consiglio dei delegati, ha 
fatto entrare ieri mattina una 
ditta di cottimisti. Gli operai so¬ 
no scesi immediatamente in 
sciopero articolato. Già nei gior¬ 
ni scorsi, allo sciopero dei la¬ 
voratori il padrone aveva ri¬ 
sposto con la serrata. 


VILLALBA: mobilitate le forze antifasciste 


Manifestazione unitaria contro 
un provocatorio raduno MSI 

Domani si terrà un comizio in piazza della Repubblica 


Domani pomeriggio ad 
iniziativa delle locali se¬ 
zioni del PCI, PSI, PSD), 
PSIUP, della FILLEA, del- 
l'UPRA, dei consiglieri di 
frazione si terrà una ma¬ 
nifestazione a Villalba, in 
piazza della Repubblica, 
dove convergeranno i lavo¬ 
ratori delle cave, delle car¬ 
tiere e delle fabbriche del¬ 
la zona. Il motivo della 
manifestazione unitaria è 


da ricercarsi nei fatto che 
il MSI-Destra nazionale ha 
annunciato che Almirante 
terrà un comizio domani a 
Villalba. 

Già qualche tempo fa il 
massimo esponente del MSI 
dovette rinunciare a par¬ 
lare in questa borgata de¬ 
mocratica e popolare, e il 
comizio di domani ha quin¬ 
di un'aspetto provocatorio. 

I partiti democratici a 


questo proposito hanno ri¬ 
volto un appello alla citta¬ 
dinanza per respingere 
qualsiasi provocazione e 
per sottolineare il signifi¬ 
cato di questo atto che 
rientra nella strategia del¬ 
la tensione della destra ita¬ 
liana. Analoghe, posizioni 
sono state espresse dal mo¬ 
vimento sindacale e dalia 
Giunta comunale di Gui- 
donia. 


Tragico errore nella II clinica ostetrica del Policlinico 

Per la trasfusione sbagliata 
una ricoverata in fin di vita 

A Vera Cozzolino, 32 anni, è stato iniettato sangue (l'un gruppo diverso, 
dopo un intervento chirurgico - La paziente è ora in gravi condizioni 


Latina: stasera 
dibattito 
sulla riforma del- 
l'informazione 


Nell'ambito della battaglia per 
una soluzione democratica per 
la riforma della informazione, 
oggi a Latina, alle ore 17, nella 
sala Gramsci, in via Calroli 14, 
si svolgerà un convegno sui pro¬ 
blemi della riforma della RAI- 
TV e sullo sviluppo delle struttu¬ 
re e degli strumenti per una in¬ 
formazione politica democratica. 

Relatori Dario Natoli e Maria 
Grazia Delibato. Concluderà il 
compagno Luca Pavolini, condi¬ 
rettore delTUnità ». 


Convegno 

sull’Alto 

Lazio 


Domani, dalle ore 10 fino 
alle 13 e dalle 15.30 alle 19. 
si svolgerà, nella sala del Con¬ 
siglio comunale di Civitavec¬ 
chia. un incontro sulle « Ini¬ 
ziative e proposte per lo svi¬ 
luppo economico e sociale del¬ 
l'alto Lazio », promosso dalla 
Lega delle autonomie e po¬ 
teri locali. Aprirà il dibattito 
l'onorevole Alberto DI 3egnl, 
pro-sindacò di Roma e della 
presidenza della Lega regiona¬ 
le. I lavori si concluderanno 
con l’intervento del senatore 
Roberto Maffioléttl, presiden¬ 
te della Lega regionale. 


Una donna, dopo un delicato 
intervento chirurgico, ha rice¬ 
vuto una trasfusione di sangue 
di un gruppo diverso dal suo, 
a causa di uno scambio di fla¬ 
cone: per questo motivo. Ve¬ 
ra Cozzolino, di 32 anni — co¬ 
si sì chiama la paziente — è 
ora al centro di rianimazione 
del Policlinico in gravissime 
condizioni. Il madornale er¬ 
rore è avvenuto — secondo 
quanto è stato accertato fino¬ 
ra — nella seconda clinica oste¬ 
trica del Policlinico, diretta 
dal prof. Ruozzi. Molto proba¬ 
bilmente verrà aperta un'in¬ 
chiesta dell’ospedale e, forse, 
anche la magistratura interver¬ 
rà sullo sconcertante episodio. 

Il grave episodio è stato de¬ 
nunciato ieri pomeriggio al 
posto di polizia del Policlinico 
dal marito della donna. Gianni 
Di Vaio, infermiere. Nella 
mattinata, la signora Cozzoli¬ 
no era andata, insieme al ma¬ 
rito, alla clinica ginecologica 
per un controllo: da alcuni me¬ 
si, infatti, era in stato interes¬ 
sante, dopo aver fatto una cu¬ 
ra contro la sterilità. 

I medici, al termine del con¬ 
trollo. si sono preoccupati per 
l’andamento della gravidanza 
e hanno deciso immediatamen¬ 
te il ricovero della donna. Se¬ 
condo quanto ha riferito Gian¬ 
ni Di Vaio, sua moglie aveva 
perso molto sangue al l’interno 
della cavità addominale per 11 
fatto che stava portando avan¬ 
ti una gravidanza extra-uteri¬ 
na. Questa è stata la spiegazio¬ 
ne dei medici. 

Poco dopo Vera Cozzolino è 
stata sottoposta ad intervento 
chirurgico. Quando è uscita 
dalla sala operatoria — ha 
raccontato 11 marito — le sta¬ 
vano già effettuando una tra¬ 
sfusione di sangue: l flaconi 
recavano la scritta « gruppo A 
positivo », mentre la donna, vi¬ 
ceversa ha il gruppo O nega¬ 
tivo. E le conseguenze di que¬ 
sto sbaglio — ancora non è 


stato accertato come possa es¬ 
sere avvenuto — non sono tar¬ 
date: la donna ha cominciato 
a star male. A causa delle sue 
condizioni, si è reso necessa¬ 
rio ricoverarla al centro di ria¬ 
nimazione, dopo aver cambiato 
i flaconi di sangue. Il marito, 
quando si è accorto del tragico 
errore, si è fatto consegnare i 
flaconi sbagliati e ha denunciato 
l’episodio alla polizia. 


Cellule 
alla Pomek 
e alla 
Palmolive 

Altre tre sezioni (Lavinio, 
Castelgandolfo, Borgo S. 
Maria) hanno Ieri superato 
gli iscritti dei 1972. In par¬ 
ticolare la sezione Lavinio, 
in occasione del congresso, è 
passata da Ut a 121 iscritti. 
Sempre a Lavinio si è costi¬ 
tuita la cellula aziendale 
della Pomek con 29 tesse¬ 
rati e demani sera avrà 
luogo l'incontro per la for¬ 
mazione delia cellula Pal¬ 
molive. A Tuscolano ci sono 
sfati in questi giorni altri j 
venti reclutati al Partito e 
la sezione è ora passata dai 
244 tesserati delio scorso 
anno al 491 di oggi. 

Altre tessere sono state 
ritirate, sempre ieri, dalle 
sezioni di Lariano (49), 
Trionfale (37), c U. Scatto- 
ni » (19). La questione del 
rafforzamento e dell'esten¬ 
sione delia forza del partito 
sarà uno dai temi centrali 
della ternata congressuale 
che Interesserà numerose 
sezioni delia città • dalla 
provincia. 
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Ancora senza esito le ricerche di Antonio Vitaliano 

Anche i sommozzatori 
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cercano nel Tevere 
il corpo del bambino 

Ormai là drammatica testimonianza di un compagno ‘di giochi ha fatto cadere le 
ultime speranze ■ I « sub » della polizia fluviale ieri si sono immersi più volte 


che impegna la giunta a 
prendere contatto < con il 
consiglio di amministrazione 
della STEFER perchè si 
provveda alla immediata li¬ 
quidazione dei salari » del per¬ 
sonale « maturati nei periodi 
in cui i servizi non si sono 
svolti per oause indipenden¬ 
ti dalla volontà dei lavorato¬ 
ri ». In serata il Consiglio di 
amministrazione della Stefer 
ha deciso di accogliere l’invi¬ 
to della Regione: da stama¬ 
ne, sia pure in misura anco¬ 
ra ridotta, riprenderanno i 
servizi. 

Dopo tante tempeste e tra¬ 
versie finalmente si registra 
quindi una schiarita nella ne¬ 
bulosa vicenda dei trasporti 
regionali. Ora che le leggi so¬ 
no state perfezionate e la 
STEFER messa in condizio¬ 
ne di ripristinare i servizi, 
c’è da sperare che si trovi 
una via d’uscita e che tutti 
i pullman possano riprende¬ 
re a funzionare, eliminando 
: così il gravissimo disagio del¬ 
le popolazioni laziali, disagio 
che si protrae ormai da più 
di un mese. I voti del consi¬ 
glio regionale sono stati ac¬ 
colti con un fragoroso ap¬ 
plauso dalle centinaia di la¬ 
voratori delle autolinee, as¬ 
siepati nello spazio riservato 
al pubblico nell’aula capito¬ 
lina di « Giulio Cesare ». Il 
dibattito die si è protratto 
per alcune ore, è stato se¬ 
guito attentamente dai la¬ 
voratori. Prima che le sedu¬ 
te avessero inizio i dipenden¬ 
ti delle autolinee laziali a- 
vevano dato vita a una vi¬ 
vace manifestazione sulla 
piazza del Campidoglio con 
cartelli, striscioni e slogan 
ripetuti con altoparlanti. I 
sindacati e numerosi consi¬ 
gli di fabbrica avevano in¬ 
viato telegrammi alla Regio¬ 
ne e alle autorità di gover¬ 
no per invitarle a risolvere 
il grave problema dei tra¬ 
sporti. 

La legge approvata ieri ri¬ 
guarda, come abbiamo detto, 
i « trasporti pubblici in con¬ 
cessione ». • Precedentemente 
il consiglio aveva volato altre 
due leggi sui trasporti: una 
riguardantee la costituzione 
di consorzi pubblici e l'altra 
per regolare il problema in 
attesa dell’entrata in funzione 
dei consorzi (o del consorzio). 
La legge di ieri è importan¬ 
te perché, nella sostanza, 
mette - in condizioni di prio¬ 
rità le aziende pubbliche nel¬ 
la gestione dei servizi e limi¬ 
ta le pretese delle società pri¬ 
vate estromesse dalle conces¬ 
sioni. Significativo il fatto che 
contro la legge abbiano vota¬ 
to i gruppi di destra (MSI e 
liberali). La legge presenta 
anche alcuni aspetti negativi, 
come l’articolo 5 che regola 
gli indennizzi per i concessio¬ 
nari estromessi e l’articolo 12 
che fissa un contributo di un 
miliardo e 200 milioni, per il 
1973, a favore della impre¬ 
sa privata concessionaria. I 
comunisti con un emenda¬ 
mento, che è stato respinto 
dall’assemblea, avevano propo¬ 
sto un contributo massimo di 
500 milioni. 

Sui vari articoli della legge 
(12 in tutto) è intervenuto il 
compagno Lombardi. Il voto 
favorevole' del gruppo comu¬ 
nista è stato motivato dal 
compagno Berti. I due con¬ 
siglieri del PCI hanno sotto- 
lineato l’importanza della leg¬ 
ge che completa l’iter neces¬ 
sario per giungere alla pub¬ 
blicizzazione dei servizi dei 
trasporti nel Lazio. Lombardi 
ha tenuto a rimarcare che il 
trasporto è un servizio socia¬ 
le di primaria importanza e 
per questo è inammissibile 
che si creino intorno ad esso 
fonti di speculazione e di lu¬ 
cro. Berti ha sottolineato il 
valore della battaglia che si 
è sviluppata sul problema dei 
trasporti e il largo schiera¬ 
mento unitario registrato nel 
movimento di lotta per la pub¬ 
blicizzazione del trasporto 
pubblico. Il socialista Del¬ 
l’Unto ha detto che prima di 
giungere alla costituzione di 
un consorzio dei trasporti è 
necessario rivedere la strut¬ 
tura della STEFER. A que¬ 
sto proposito ha proposto un 
ordine del giorno (che è stato 
poi votato), per la costituzio¬ 
ne di una commissione mista 
(sindacati. STEFER e rappre¬ 
sentanti politici) incaricata dì 
esaminare, prima del 31 
maggio, tutto il problema del¬ 
l'azienda pubblica. 

■ Sul problema dei trasporti 
si deve anche registrare una 
ferma presa di posizione del¬ 
la STEFER contro l’assurdo 
decreto del prefetto riguar¬ 
dante le « precettazioni » con¬ 
dizionate e la conferma, da¬ 
ta ieri dall’assessore Pietro- 
santi, del parere contrario del 
commissario di governo alle 
delibere del consiglio regio¬ 
nale e della giunta sull’affl- 
damento delle concessioni al¬ 
la STEFER e sulla requisì- 
sione degli automezzi privati. 
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Ormai sembra che non cl sla alcun dubbio: per 
la polizia il piccolo Antonio Vitaliano, il bimbo 
di sei anni scomparso da lunedi pomeriggio, è 
annegato nel Tevere mentre stava giocando sul 
greto del Fiume, nel pressi di Ponte Marconi. 
La tragica, agghiacciante ipotest è purtroppo 
confermata dal racconto di un compagno di gio¬ 
chi del piccino, Daniele Conticello, 9 anni, che 
ha visto l'amichetto cadere in acqua, sotto I suoi 
occhi atterriti, e scomparire tra i flutti. Fin dalle ’ 
prime ore di ieri mattina sono proseguite le 
ricerche per ritrovare il corpicino di Tonino, co¬ 
me lo chiamavano affettuosamente nel quartiere 
dove abitava con la sua famiglia: mentre le 
imbarcazioni della polizia fluviale scandaglia¬ 
vano il fiume, alcuni sommozzatori della polizia 
si sono Immersi più volte nelle acque torbide, 
in vari tratti, ma, almeno finora, le ricerche 


non hanno dato alcun esito, come già nei giorni 
scorsi. ... 

Dopo la drammatica testimonianza di Daniele 
Conticello vengono cosi a cadere tutte le spe¬ 
ranze di ritrovare ancora in vita II piccolo. Sol¬ 
tanto I genitori, affranti dal tremendo dolore, 
sconvolti dalla tragedia, si ostinano a non cre¬ 
dere che il loro fìglioletto sia caduto nel Tevere. 
Ottavio e Rossella Vitaliano continuano a ripe¬ 
tere che si tratta di un rapimento, l'unica ipotesi 
che permette loro di continuare a sperare che 
Tonino sia ancora, in vita. Loro non possono cre¬ 
dere . alla drammatica, penosa realtà, che To¬ 
nino, a soli sei anni, sia annegato mentre stava 
giocando. 

NELLE FOTO: i sommozzatori della polizia 
mentre si immergono nel Tevere e un partico¬ 
lare delle ricerche dei giorni scorsi con i cani- 
poliziotto. 


Tragica line di un alunno della media « Luther King » 

Stroncato da un infarto 
mentre si reca a scuola 

Il penoso episodio ieri mattina a Torrenova * Edoardo Condina, 13 anni, è spiralo 
mentre lo portavano al San Giovanni • Due anni fa aveva avuto un altra crisi 


Nel corso di affollate assemblee 

Costituiti i comitati 
di quartiere di Ostiense 
e di Ponte Mammolo 

Oggi manifestazioni unitarie a San Paolo, 
a Trastevere e ai Monti del Pecoraro 


Si è costituito a Ponte Mam¬ 
molo, nel corso di una as¬ 
semblea a cui hanno parteci¬ 
pato oltre 500 persone, il Con¬ 
siglio imitano di quartiere, a 
cui aderiscono le forze poli¬ 
tiche costituzionali, cittadini e 
organismi democratici della 
zona. I compiti principali che il 
Comitato si prefigge sono: la 
revisione del piano particola¬ 
reggiato e la realizzazione dei 
piani di zona di Casal dei 
Pazzi e Rebibbia; la depura¬ 
zione deH’Aniene e la soluzione 
dei gravi problemi igienico 
sanitari; l’impianto di un asilo 
nido, il potenziamento degli 
istituti scolastici esistenti e un 
indirizzo scolastico legato alla 
realtà locale e definito demo¬ 
craticamente. soprattutto at¬ 
traverso i Comitati genitori¬ 
studenti; il reperimento delle 
aree da utilizzare a verde at¬ 
trezzato e la realizzazione del 
Parco deH’Aniene previsto dal 
PRG; il potenziamento e la ge¬ 
stione democratica delle attrez¬ 
zature per il tempo libero; ini¬ 
ziative per l’occupazione 
OSTIENSE — Nei giorni scorsi 
si è costituito anche il Consiglio 
unitario di quartiere Ostiense- 
S. Paolo. Ne fanno parte tutte le 
organizzazioni democratiche del¬ 
la zona. Il Consiglio si propone 
di realizzare la convergenza 
di forze politiche, sociali e cul¬ 
turali su temi concreti inerenti 
alla locale realtà urbana. Inol¬ 
tre vuole promuovere la parte¬ 
cipazione politica, sodale, cul¬ 
turale alle scelte atte a svilup¬ 
pare e migliorare le condizioni 
di vita, di lavoro, di studio de¬ 


gli abitanti del quartiere. Il 
comitato invita tutti i cittadini 
del quartiere alla prima as¬ 
semblea generale che si terrà 
domani alle ore 17 presso l’Isti¬ 
tuto statale d’arte, via Silvio 
D’Amico 111- 

COMITATO DI QUARTIERE 
MONTI DEL PECORARO — 

Questa sera, alle ore 18. nella 
sede del Comitato di quartiere 
dei Monti del Pecoraro (viale 
Stefanini) si riuniscono i rap¬ 
presentanti delle forze politiche 
democratiche della Tiburtina. 
delle organizzazioni di massa 
(artigiani, esercenti), del movi¬ 
mento cooperativo e i consi¬ 
glieri della V Circoscrizione 

COMITATO DI QUARTIERE 
DI TRASTEVERE — Oggi, alle 
ore 19, nel teatro « Il Torchio », 
in via E. Morosini, 16. pej- co¬ 
stituire il Comitato di Quartiere 
di Trastevere, si svolgerà una 
assemblea popolare 


Convegno della 
CGIL-scuola 
a Viterbo 


Nel pomeriggio di oggi, alle 
ore 16,30, si terrà nella sede 
della CGIL, In piazza S. Fran¬ 
cesco, a Viterbo, 11 direttivo 
della CGIL-Scuola allargato a 
tutti gli iscritti. L’assemblea 
ha lo scopo di preparare 11 
convegno sulla scuola che si 
svolgerà nel giorni 17 e 18 
marzo prossimi. 


Penoso episodio, ieri matti¬ 
na, davanti alla scuola media 
« Martin Luther King », a Tor¬ 
renova, nei pressi della Casi¬ 
lina: un bambino di 13 anni, 
Edoardo Condina, mentre sta¬ 
va per entrare nell’istituto 
per andare a lezione, è stato 
colto da un attacco cardiaco 
e, poco dopo, è deceduto 
mentre lo stavano portando 
all’ospedale. 

L’alunno — che abitava oon 
la famiglia in via Casilina 418. 
alla borgata Giardinetti — si 
trovava con alcuni suoi com¬ 
pagni di classe quando, era¬ 
no le 8.15, si è accasciato da¬ 
vanti alla gradinata d’ingres¬ 
so della scuola in via di Orti 
Poli: immediatamente alcuni 
ragazzi e professori dell’isti¬ 
tuto lo hanno portato ad un 
vicino ambulatorio medico, 
dove un medico gli ha fatto 
una iniezione e quindi gli ha 
praticato un massaggio car¬ 
diaco. Ma il bambino non si 
è ripreso e perciò il medico 
ha consigliato il ricovero in 
un ospedale. 

A bordo di un’automobile, 
Edoardo Condina è stato por¬ 
tato allora alla vicina clinica 
i «Villa Irma», sulla Casilina, 

I dove non è stato possibile far 
niente perché la clinica è 
sprovvista di un centro di ria¬ 
nimazione e di tutte le at¬ 
trezzature idonee per casi del 
genere. Infine, il ragazzo — 
era ormai trascorso del tem¬ 
po — è stato trasportato al 
San Giovanni, ma, durante il 
tragitto, è spirato. All’ospeda¬ 
le i medici non hanno "potuto 
far altro che constatarne il 
decesso. 

Già due anni fa, Edoardo 
Condina — il padre, che è 
un impiegato, ha un altro fi¬ 
glio, Gianni, di 18 anni, che 
frequenta l’ultimo anno del 
liceo scientifico •— aveva avu¬ 
to una crisi cardiaca, ma si 
era ripreso e da allora — co¬ 
me ha anche detto la ma¬ 
dre — le sue condizioni sem¬ 
bravano buone. Anche a scuo¬ 
la — dove nessuno sapeva del¬ 
la precedente crisi del bam¬ 
bino — Edoardo Condlna pa¬ 
reva normale, tanto è vero 
che non aveva chiesto nean¬ 
che l’esonero dalle I cateO I A 
educazione fisica. 
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Con la scusa del maltempo più' che raddoppiati i costi di alcuni prodotti 

Manovre speculative fanno aumentare 
i prezzi della frutta e delle verdure 

L'incidenza dellWA — Ridotte le forniture ai mercati generali — Si ripete il maldestro tentativo di scaricare 
le responsabilità sugli esercenti — La fallimentare politica del Campidoglio nel settore della distribuzione 


« II gelo ha provocato una 
nuova impennata dei prezzi », 
scrivevano Ieri alcuni gior¬ 
nali commentando l’Incredibi¬ 
le aumento verificatosi all'in¬ 
gresso da un giorno all'altro 
per quanto riguarda la frutta 
e la verdura. E altri aggiun¬ 
gevano che gli aumenti coin¬ 
cidevano con « la scadenza 
del termine per le denunce 
IVA ». 

Due modi più o meno abili 
di mascherare la realtà, di 
non andare al fondo delle cau¬ 
se del carovita, di scaricare 
sul rivenditori, o sul «catti¬ 
vo tempo» gravi responsabi¬ 
lità che sono invece quasi 
esclusivamente dei grossisti 
speculatori, favoriti dalla 
mancanza di una politica ri¬ 
formatrice in questo campo. 

Un fatto è certo; aumenti 
cosi incredibili non si aveva¬ 
no da anni, e questa volta so - 1 
no avvenuti incontestabilmen¬ 
te aU’ingrosso, ai Mercati ge¬ 
nerali; l’insalata cappuccina è 
salita dai 70-80 lire il chilo 
a 190, più che raddoppiata, 
quindi, le puntarelle da 140 
a 200, il cicorione da 90 a 130, 
l’indivia e la scarola da 60 a 
140 lire. Per i carciofi l’au¬ 
mento è contenuto nelle 10 
lire, ma sono striminziti. Le 
patate non sono aumentate e 
sono rimaste a 110-100 lire il 
chilo; ma costano il doppio 
dello scorso anno e questo è 
un sintomo particolarmente 
grave perchè le patate sono 
un alimento di largo consumo, 
e considerato « economico ». 

D’altra parte la dimostra- . 
sione che l’arigine di tutti i, 
mali non è il maltempo o 
perlomeno non lo è esclusi¬ 
vamente sta nel fatto che 
sono aumentati anche gli aran¬ 
ci, i quali con gelo, neve e • 
simili iatture non c’entrano 
per niente. E’ noto Infatti che 
vengono staccati dagli albe¬ 
ri quando sono ancora acerbi 
e fatti maturare artificial¬ 
mente. 

Ai mercati generali si dice 
che c’è stata ima certa con¬ 
trazione negli invìi di prodot¬ 
ti da parte della Campania, 
della Sicilia, delle Puglie, re- ’ 
gioni dalle quali dipende 
larga parte dell’approwigio- 
namento cittadino; la scar¬ 
sezza di merce ne ha provo¬ 
cato un aumento di prezzo, 
aumento che certamente sarà 
mantenuto anche quando la 
situazione atmosferica si sa¬ 
rà normalizzata. Ed è qui la 
chiave per cogliere ancora 
una volta la natura specula¬ 
tiva di queste operazioni; 
quando sono pochi grossisti' 
a comandare sull’approvigio- 
namento di un’intera città (i 
quali possono far « sparire » a 
piacimento la merce tenen¬ 
dola in frigorifero per far 
aumentare i prezzi), quando 
l’amministrazione comunale 
boicotta apertamente qualsia¬ 
si razionalizzazione e rifor¬ 
ma democratica del settore, è 
logico che i prezzi aumentino, 
è logico che i salari degli ope¬ 
rai perdano sempre più il 
proprio potere di acquisto. 

Roma sta pagando a caro 
prezzo le conseguenze di una 
politica fatta esclusivamente 
a vantaggio di coloro che af¬ 
famano da una parte 1 con¬ 
tadini e dall'altra i consu¬ 
matori. incamerando enormi 
guadagni, a spese anche dei 
rivenditori. In tutti questi 
anni la necessità di una ri¬ 
strutturazione nel commercio 
è stata posta con forza dalle 
forze democratiche, in primo 
luogo il PCI proprio per eli¬ 
minare questi incontrollabili 
salti nei prezzi; che cosa ha 
fatto il Comune? Nulla. La 
legge che regola il commer¬ 
cio non è stata ancora ap¬ 
plicata. non esiste un’indagi¬ 
ne per sapere esattamente 
come funziona la rete distri¬ 
butiva a Roma e come do¬ 
vrebbe funzionare; uomini 
della DC (come l’ex assessore 
Fiorucci) aprono supermer¬ 
cati senza licenza. Il tutto si 
inserisce o meglio si unisce 
alla crisi dell’agricoltura nel¬ 
la regione, con lo spopolamen¬ 
to delle campagne, la neces¬ 
sità di ricorrere aU’importa- 
zione da altri luoghi 

E le lunghe mani degli 
speculatori e di coloro che li 
proteggono si infiltrano pro¬ 
prio in questo delicato pun¬ 
to; l’accesso ai mercati ge¬ 
nerali è limitato ad alcune 
società, nelle quali non rien¬ 
trano le cooperative di produ¬ 
zione. A quest’ultime anzi si 
oppongono una serie quasi 
insormontabile di ostacoli. La 1 
cooperativa di Sezze, ad esem- j 
pio che è costretta a sotto- 1 
stare ai ricatti degli indu¬ 
striali conservieri, altrimen¬ 
ti non saprebbe a chi vende¬ 
re i suoi prodotti, non può 
entrare ai mercati generali, 
mentre potrebbe sopperire in 
larga misura al fabbisogno j 
della capitale. 

In questa situazione grave 
per i bilanci dei lavoratori 
viene ad aggiungersi un altro 
colpo: è l'aumento del listino 
prezzi nel bar, che scarica 
ancora una volta sul consu¬ 
matore difficoltà economiche, 
in parte giustificate, "in parte 
no. ma comunque sempre 
provocate dalle scelte politi¬ 
che antipopolari del governo 
di centrodestra (IVA. caro-, 
telefoni ecc.) che vanno com¬ 
battute con una battaglia uni¬ 
taria di consumatori e det¬ 
taglianti. Soltanto così è pos¬ 
sibile ottenere sostanziali 
provvedimenti riformatori e 
un freno alla spirale dei 
prezzi. 


Dibattilo con 
Napolitano 

Ont •>!« or* 20,19, pres¬ 
so la serione Mazzini, c, sarà 
un dibattito, pr omo s s o dalla 
Callaia «alla RAI-TV, con II 
compagno Glorilo Napolitano, 
«ella Direzione sul tema: « La 
attuazione politica a i proble¬ 
mi «alla RAI-TV a. 



Un banco di frutta e verdura: alcuni prezzi sono addirittura a umentati 


Con altri due fratelli di Cori arrestati per l’olio alla clorofilla 

Ex campione di boxe in carcere 

Fernando Iannilli, 53 anni, aveva vinto il titolo italiano dei welter, dei medi e dei 
medio-massimi — Marcello e Augusto Agnoni, titolari di una azienda agricola, sono 
accusati di complicità con i fratelli Sneider, che già si trovano nel carcere di Rebibbia 


Dichiarazione dell'assessore ai trasporti 

La Regione non ha autorizzato 
l’uso di battelli nelle 
acque del lago di Bolsena 


La vicenda dei battelli del¬ 
la società « Navitalia inter- 
hotels» che dovrebbero solca¬ 
re le acque del lago di Boi- 
sena a partire dal prossimo 
maggio, ha avuto ripercussio¬ 
ni anche al Consiglio regio¬ 
nale. Il problema è stato sol¬ 
levato dai consiglieri comuni¬ 
sti Sarti e Ranalli con una 
interrogazione agli assessori ai 
Trasporti, al Turismo e ai 
Lavori pubblici. ■ Sarti e Ra¬ 
nalli, nella loro interrogazio¬ 
ne, chiedevano alla giunta re¬ 
gionale se era al corrente del¬ 
l’iniziativa della Navitalia e 
di un programma della stessa 
società che • « lascia intrave¬ 
dere lo stretto collegamento 
con una massiccia specula¬ 
zione edilizia da effettuarsi 
in tutte le sponde e le coste 
del lago laziale». 

L’assessore Pietrosanti, che 
ha risposto ai due interrogan¬ 


ti, ha tenuto a precisare che 
la Regione non ha preso an¬ 
cora nessuna decisione in me¬ 
rito alla richiesta avanzata 
alcuni mesi fa dalla Navitalia 
per l’istituzione di un servi¬ 
zio di battelli nel lago di 
Bolsena. Il rappresentante 
della giunta ha anche affer¬ 
mato che eventuali decisioni 
non saranno prese prima di 
una consultazione con le am¬ 
ministrazioni comunali inte¬ 
ressate. A questo proposito 
sarà promosso un convegno 
sui problemi ecologici e tu¬ 
ristici del lago. Pietrosanti è 
stato invece generico sui so¬ 
pralluoghi effettuati dal genio 
civile all’insaputa dei comuni 
interessati. Per questo motivo, 
il compagno Sarti, che ha re¬ 
plicato all’assessore, si è par¬ 
zialmente dichiarato soddi¬ 
sfatto della risposta. 


vita di partito 


AVVISO 

Le sezioni sono pregate «I re¬ 
golarizzare il pagamento dell’Alma¬ 
nacco PCI-73 con l’amministrazio¬ 
ne «ella Federazione. 

• • * 

Sono a disposizione presso la 
amministrazione «ella F»«ermz io¬ 
ne per le sezioni, copie del libro 
« Dieci giorni che sconvolsero il 
mondo » di John Reed al coeto di 
L. 200 la copia a la mostra vo¬ 
lume sai Vtoinsm conte nente 39 
ri p red i z i oni foto gra fi che e 2 ma¬ 
nifesti a colori a lire 1.500 la 
cartella. 

ASSEMBLEE — Ciampico 
« Gr a ms c i n ora 16, aas. «enne 
(A. lannoni); Acilia: ore 10,30, 
attivo (Rodi); Feriaaini: ore 14 
(Rolli) : N a m a at ano i ore 20,30 
(Stefanelli) ; Ouartleclrio: ore 

10,30. attivo (A. M. Ciai); Tor- 
ravecchla: ora 19, aaa. diffusori 
(Bomboni) ; Albano; ora 19, 
Grappo (Ottaviano); Macao Stata¬ 
li; ora 17, rianione probiviri. 

• SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Celiala Economia; ora 1t, in Fa¬ 
coltà; Cellula Medicina: ore 19, 
in f» «ar » ile n a , Celiala Fuori so¬ 
da: ara 21, aaa. prec., alla Casa 
«ella Stodaataosa (Via D. Do Do¬ 
minici*) (Banchieri). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUA¬ 
LI — Lanario: ora 19,30 (9. Gre¬ 
co): Albano: ora 17, et*. prec. 
Donne (S. T orreggia no; Casal Ber¬ 
tone: ara 16, femminile (A. Con¬ 
cialo); N. Gordiani: ore 16, lem- 
miaile (T. Coati): N. Fr a n che!loc- 
eh ere 19 (L. Col ambiai); Prima 
Porta: ara 17, Femminile (A. Mo¬ 
rmori). 

CONGRESSI — Ferrovi e ri : ore 
Il (Petrooeili): Centro: era 20 
(A. Pasquali); Anrofias ore 16,30 
(Seiregni) ; Ostiense: Cedola Ro¬ 
mana Gas: ara 10,30 (Trascini) ; 
M. Callo: ore 19 (Aletta): La Ru¬ 
stie*: ero 19,30 (Granoni): Co- 
sldgiubileo: ora 20 (Ciani); P. S. 
Giovanni: ore 19 (Parata); Por¬ 
to FI sviale: Cellula CRI: ore 1S.30 
(A. Fredda): Ter da’ Cenci: ora 
16, Callaia (Rooorili); Garbata!- 


la: Cellula V: ore 20 (Zanobl, So¬ 
nia); Ottavia: Cellula S. Andrai: 
ore 10,30 (lacobelli); Monte Spac¬ 
cato: Cellula III: ore 18 (Fogna¬ 
ne*!) ; Monte Mario: ore 21, Cel¬ 
lula « S. Onofrio * C a n oa). 

CD. — Brevetta: ora 1B.30 
(F. Prisco); Macao Statali: ora 
17,30 (Fioririlo); M. Compatri: 
ore 19 C.D. a Grappo (Frasca, El¬ 
mo); Rocca di Papa: ove 19 (Ce¬ 
satoci); Mezzano: ore 19,30 (Si- 
nibaldli); Morenino: ora 19 (Roc¬ 
chia); S. Giovanni, fez. STEFER: 
ore 17 (Mazzi); Campiteti!: ora 19; 
Montarotondo • Di Vittori »: ora 
20 (De Julìis). 

ZONA — ZONA COLLEFERRO: 
C enaazano: ore 19, attivo di zo¬ 
na sai problemi agrari (Ranalli). 

DIBATTITO — Aricela: ora 
16,30, dibattito svila II Confe- 
rtnsa (Cipriani). 

CORSI IDEOLOGICI — Cento- 
celle; ora 16, IV lezione (R. Ros¬ 
si; Pori onere io: ere 19 (Fran- 
carilla). 

PROIEZIONE — Borghesi*™*: 
or* 16, proiez i one del documen¬ 
tario • Sconfiggeremo U < cielo ». 

TIBURTINO — All* ora 16, 
in via Mkbriotti, ri a n i on e nella 
seda della Cd. sul serrisi. Debbono 
parteciperò la s e zi o n i di Pietra- 
lata, « M. Alleata * a Ti bottino. 

F.G.CI. — Alberano, are 16.30, 
ri o n i ano XXIII Liceo Scientifico 
(Spera): Ledevi*!, ara 16,30, Con¬ 
traevo Tasso (Vsltroni). 

, • Oggi, alle ora 10,30, si riuni¬ 
sca Il Comitato dirett i vo dello 
FGCI. 


«Vietnam 73» 
a Mentana 

Oggi, a S. Lucia di Mentana,• 
alla ora 18, al cinema, promosso 
daH’ARCI. verrà proiettato il film 
« Vietnam *73 »; seguirà un di¬ 
battito nal quala parlerà Anto¬ 
nio Caprerica, dal Comitato Roma¬ 
no ItalIo-VUtnam. 


Dopo ('arresto del fratelli Sneider per il commercio dell'olio, 
alla clorofilla, altri due fratelli — Marcello ed Augusto Agnoni, 
di Cori — sono stati tratti in arresto, ieri pomeriggio, perché 
anche loro responsabili del traffico scoperto nella zona di 
Latina dai carabinieri del nucleo antisofisticazioni e dalia 
Guardia di finanza. E sempre , - 

nella giornata di ieri è finito ' 

in carcere l’ex pugile Fernando 

Iannilli, 53 anni, ex campione iMVHliflMta 

italiano dei wdter, nel ’48, dei IllwUIItllIlC 

medi, nel ’50, e dei mediomassi- ■ ■• * • • 

mi. nel ’56: quest’ultimo è ac : |0 CIIRlISSlOlii 

cusato di aver venduto olio di 

semi miscelato con coloranti, rial In laiiintffi 

spacciandolo per olio extra-ver- QcllU VI II 11 Tu 

gine di oliva. m 

Marcello ed Augusto Agnoni Hi lfl(|n||(l 

— rispettivamente di 22 e 28 

anni, titolari di un'azienda agri- _____ 

U *«><>"« regionale di contrai- 
stati per truffa ieri pomeriggio. lo alt j degli en{i , oelJ j h , 

dopo essere stati interrogati dal invalidato una delibera del Con- 

pretore Giuseppe Veneziano. sigilo comunale di ■ Marino; Tin¬ 
che, insieme al pretore Gian- validazione rende di fatto nulle 

franco Amendola, si occupa del- dimissioni del sindaco e della 
le sofisticazioni alimentari e de- siunta accolte nella seduta del 31 

gli altri reati contro la salute iu l 

,u. li rono eletti un nuovo sindaco • 

puDDii , , . , , una nuova giunta composta sem- 

Era stato Io stesso dottor Ve- prB da pci, psi e pri. ii motivo 

neziano, nei giorni scorsi, a fir- dell'invalidazione è stato indicato 

mare gli ordini di cattura con- nel fatto che la aeduta ara pro¬ 
tro i due fratelli Luciano e Giu- aìcduta dal sindaco dimissionario, 

lio Sneider, grossi produttori . ** e®mp*gn« Bordini, membro 

’ nella zona di Latina responsa- 1- , .* t * 

bui di aver venduto al dopo- ri*pnid«nxa una norma specifica 

lavoro delle Ferrovie dello Sta- eh . indichi con certezza aa il tin¬ 
to, all’Ente sordomuti e al cen- daco dimissionario possa presìe- 

tro profughi di Latina ben 19 «era la sedata del Consiglio o me- 

quintali di olio di semi vari fa- • ha proposto, pertanto, di ap- 
cendolo passare per puro olio provare la delibera, 
di oliva. Per dare il giusto co- " 

lore al suo miscuglio, la ditta SS wl dc/ri£T ^ dalrtSl 
Sneider usava a volte della ciò- “«ava «pinta d!«£SS 

rofilla, altre volte alcuni colo- do in tal modo di voler Impron¬ 
tanti chimici. E di questo traf- tara le sae decisioni o convinzioni 

fico sono risultati responsabili “fi» faziosità più netta anziché sa 

anche i fratelli Agnoni. 

Per quanto riguarda l’ex pu- - ■ ■ > , ■ 

gilè Fernando Iannilli, abitante f 

in via Casal Monferrato, l’ac- f IjIP 1 Oln \ 

cusa è di aver messo in circo- f 1 

lezione una quantità ancora im- I I 

precisata di olio di semi vari V J 

mescolato con coloranti chimici, \yl Wl lUv/O / 
spacciandolo, naturalmente, per 
olio extra-vergine di oliva. 

Tutti questi ultimi arresti si NOZZO 

aggiungono a quelli eseguiti. SI sposano oggi i compagni Lo- 
tempo fa, per la Vicenda del- renzo G«llico e Marisa Bizzarri, 

l’oiio di colza; si trovano già La coppia sarà unita in matrimonio 

in carcere, infatti. Gerlando In- dal consigliere comunale, compagno 

fuma e i suoi complici Giovanni Salzano. Auguri dell’* Unità ». 

Esposito e Giancarlo Nera, ac- SltiarrlmantA 

cusati. insieme ai fratelli Mas- „ * ma ”| m ®nTO 
sirao. Stefano e Maurizio Mat- ^^p^no uiuseppe Ossola ha 

rii «ruffa smarrito il portafoglio che conte- 

;£!• continuata e Yen- neva ; a tessera del Partito, dei- 

alta di sostanze non genuine. l’Associazione volontari combattenti 

Ormai l’inchiesta giudiziaria «n Spagna, » la carta d’idantità. 

sull'olio di colza — a cui si ag- *;• prosente vale anche come dtf- 

giunge ora quella sull'olio alla nda - 
clorofilla — è giunta alle ulti- Culli 

me battute: tra qualche giorno. .. „ 

infatti il nrrinr» Am*nrinl« A». compagni Aldo * Diana Pe* 

'“Livi “. trini à nato un bel bambino di 

vrebbe rinviare a giudizio un- nome Andrea. Ai genitori felici ri¬ 

dici persone. Tre sono in stato vissitni auguri dai comunisti della 
di detenzione, mentre altri otto sezione ATAC, della Federazione 
compariranno davanti al magi- e dell’Unità, 
strato a piede libero. Oltre’al- Lutto 

l’Infurna e i complici che ab- w 

biamo già visto, sono sotto ac- E ’ d *redut» la moglie del com¬ 
eusa anche Vincenzo e Virgilio * U * 

Rm-rinni nr-nri„««nri ri; _ ; cellula del Ministero del Tesoro. 

Bordoni. ^ produttori di Olio, e i , complgn i e # jla Macao Sfatali, def- 

camionisti Giuseppe Ruffim. i* Federazione e dell’Unità porgono 

Marcello Barba rossa e Arman- le più sincere condoglianze al caro 

do Lisi. compagno. 


La sezione regionale di control¬ 
lo sugli atti degli enti locali ha 
invalidato una delibera del Con¬ 
siglio comunale di 1 Marino; l’In¬ 
validazione rende di fatto nulle 
le dimissioni del sindaco e della 
giunta accolte nella seduta del 31 
gennaio scorso (il 7 febbraio fu¬ 
rono eletti un nuovo sindaco e 
una nuova giunta composta sem¬ 
pre da PCI, PSI e PRI. Il motivo 
dell'invalidazione è stato Indicato 
nel fatto cha la aeduta ara pre¬ 
sieduta da! sindaco dlmlaaionario. 

Il compagno Bordini, membro 
della sezione di controllo, ha fat¬ 
to notare che non esiste nella giu- 
risprudenza una norma specifica 
cha Indichi con certezza aa il sin¬ 
daco dimissionario possa presie¬ 
dere la sedata del Consiglio e me¬ 
no e ha proposto, pertanto, di ap¬ 
provare la delibera. 

Il prasidanta Saparagna ha In¬ 
vece sostenuto, spalleggiato dagli 
altri membri de, che la delibera 
doveva essere respinta dimostran¬ 
do in tal modo di voler Impron¬ 
tare le sue decisioni e convinzioni 
sulla faziosità più netta anziché su 
dati di fsito. 

C piccola^ 
ycronaca J 

Nozze 

Si sposano oggi i compagni Lo¬ 
renzo Gallico e Marisa Bizzarri. 
La coppia sarà unita in matrimonio 
dal consigliere comunale, compagno 
Salzano. Auguri dell'* Unità ». 

Smarrimento 

Il compagno Giuseppe Ossola ha 
smarrito il portafoglio che conte¬ 
neva la tessera del Partito, del¬ 
l'Associazione volontari combattenti 
in Spagna, a la carta d’idantità. 
La presente vale anche come dif¬ 
fida. 

Culla 


Ai compagni Aldo e Diana Pe- 
trini à nato un bel bambino di 
nome Andrea. Ai genitori felici vi¬ 
vissimi auguri da) comunisti della 
sezione ATAC, della Federazione 
e dell’Unità. 

Lutto 

E' deceduta la moglie de! com¬ 
pagno Mario Buzone, iscritto alla 
cellula del Ministero del Tesoro. 
I compagni dalla Macao Statali, del¬ 
ia Federazione a dell'Unità porgono 
le più sincere condoglianze al caro 
compagno. 





TUTTE LE 
SERE ALLE 22 


UN ECCEZIONALE SEXY SHOW MUSICALE 

| SWEETHEARTS TOPLESS m 

f CREOLE E VICHINGHE AUA RIBALTA f 

* Complessi SANGERMANO e MAXAYAN • 

.. E MARTEDÌ’ GRASSO 

? recital straordinario di A 

IVA ZANICCHI f 

• Telai. 645.396 a 654.459 • 


PAVEL KOGAN 
ALLA SALA ' 

DI VIA DEI GRECI. 

Stasera alle 21,15 alla Salo del 
concerti di Via del Greci, concerto 
del violinista Pavel Kogan, pianista 
Elisabeth Ginzburg (stagione di mu¬ 
sica da camera dell'Accademia di 
S. Cadila, in abb. tagl. n. 16). In 
programma: Schubert: Sonala in la 
maggiora; Beethoven; Sonata in mi 
bemolle maggiore op. 12 n. 3; Pro- 
kofiev: Sonata n. 1 In fa minore; Pa¬ 
ganini: Cantabile • Campanella. Bi¬ 
glietti in vendita oggi al botte¬ 
ghino di via Vittoria dalle 10 elle 
14 e al botteghino di via dei Greci 
delle 19 in poi. 

LE CANTATE DI BACH 
DIRETTE DA 
VITTORIO GUI 
ALL'AUDITORIO 

Domenica alle 17,30 (turno A) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l’Auditorio di Via della Concilia¬ 
zione, concerto diretto da Vittorio 
Gui con lo partecipazione del so¬ 
listi Elisabeth Harwood, Marghe¬ 
rita Rinaldi (soprani), Bevarly 
Wollf (contralto), Lutgl Alva, 
Giorgio Grimaldi (tenori), Alberto 
Rinaldi, Enrico Fissore (bassi) 
(stagione sintonica dell'Accademia 
di S. Cecilia, in abb. tagl. n. 20). 
In programma: J.S. Bach: Cantate 
BWV 201 (Le gara tra Febo e 
Pan) e BWV 208 (La caccia) per 
soli, coro e orchestra. Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Audito¬ 
rio, in vte delle Conciliazione 4, . 
oggi e domani dalle 10 elle 17; 
domenìce dalle 10 in poi; lu¬ 
nedi dalle 10 alle 14 e dalle 19 
in poi. SI ricorda inoltre che le 
prova generale di domani, ore 18 è 
olferta agli iscritti dslTARCI. AGI- 
MUS e ACLI 

ULTIMA DEL TRITTICO 
ALL'OPERA 

Domani, alle 21, in abb. alle 
quarte serali (rappr. n. 53) ulti¬ 
ma replica de < li pozzo e il pen¬ 
dolo » di Bettinelli, « Altamlsta- 
keo > di Viozzi e ii balletto « La 
Sylphide » di Lovenskiold-Bournon- 
ville-Bruhn (rappr n. 52) concer¬ 
tati e diretti dal maestro Maurizio 
Rinaldi. Interpreti del primo spet¬ 
tacolo: vocali Kozma-Martino, dan¬ 
zanti Rigano-Gattei. coreografo G. 
Urbani. La c Sylphide » sarà Inter¬ 
pretata da E. Terabust e N. Kehlet. 
L’opera t Allamtstakeo » avrà co¬ 
ma Interpreti Rizzoli, Lazzari, Pu- 
glisi, Sinìmberghi, Ctabassi e Scor- 
soni. Regista delle due opere An¬ 
tonello Madau Diaz. Maestro dei 
coro Augusto Parodi. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 Tel. 360.17.02) 
Mercoledì alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico (P. Gentile da Fabriano) 
concerto del Quartetto inglese 
c Aeolian Quarte! » (tagl. n. 18). 
In programma: Beethoven op. 
132; Schubert c La morte e la 
fanciulla ». Biglietti in vendita 
alla Filarmonica. 

PONTIFICIO ISTITUTO MUSICA 
SACRA (P.sa S. Agostino 20/A • 
Tel. 659422) 

Domani alle 17,30 concerto del 
pianista Fausto Di Cesare. In 
programma musiche di Beethoven. 

SALA BORROMINl ORATORIO 
SECOLARR (Piazza Chiesa Nuo¬ 
va, 18) 

Domani alle 18,30 dopo la con¬ 
ferenza di Mons. prof. S. Garo¬ 
falo, su c Isaia: il coraggio di 
credere », concerto all’Organo Po¬ 
sitivo di J. Lecian: musiche di 
G. Frescobaldi. Ingresso libero. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dai Ala¬ 
ri, 82 - Tel. 6S.6S.711) 

Alle 21,45 dal Teatro Evento di 
Bologna presenta * Contaminalio- 
na per Rosa Luxtmburg a di 
Gianfranco Rimondi. Regia dal 
Collettivo. Ultima settimana. 

AL TORCHIO TEATRO PER RA¬ 
GAZZI (Via E. M oroai ni, 16 • 
Tel. 582049) 

Alle 18 incontro con Karun 
Amanda sullo Yoga. Alle ore 10 
spettacolo per bambini. 

ABACO (Lunuotaver* Melllnl 33/A 
Tel. 302945) 

Alle 21,30 eccez. a grande ri¬ 
chiesta il Teatro di Roma dir. da 
Franco Enriquez pres. il Gruppo 
di Sperimentazione Teatrale dir 
da Mario Ricci in * Moby Dick » 
di M. Ricci. 

ARGENTINA (Largo Argentina . 
Tel. 6S44601/3) 

Alle 21 il Teatro di Roma di¬ 
retto da Franco Enriquez pres. 
Valeria Moriconi in « La buona 
persona di Sezuan » di B. Brecht 
con la regia di Benno Besson. 
BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domani e domenica alle 17 la 
Cia D’Origlia-Palmi pres. « Te¬ 
stolina sventata » commedia in 
3 atti di T. Barrière e E. Gon- 
dinet. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dei Castani, 
n. 201) 

Domani alle 21, domenica alle 
17 la C.ia di Bruno Pischiutta con 
Eugenio e Carmelifa Gadaleta in 
■ Un giorno mille storie ovvero 
mille giorni sempre la stessa sto¬ 
ria », spettacolo di canzoni folk 
e non. Testi poetici di Brecht, 
Waiss, Dolci, Smith. • 

CENTRALE (Via Celso. 6 Tela¬ 
rono 667270) 

Alle 21,15 la C.ia Stabile del 
Teatro Centrale diretta da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli pres. 
e Lebbre » di H. Boll, con Tucci, 
Bertolucci. Tusco, Nardon, Sonni, 
Pavera, Malaspina, Roggeri, Gi¬ 
rala, Turilli, Isniughi. Regia M. 
Baldi. 

CIRCO MIRANDA ORFEI (Via G. 
Agricola - C hi ara S. Policarpo • 
Tascolano) 

Presenta II ■ Dancing Water* », 
lo spettacolo più bello del mondo 
con le famose fontane danzanti. 
Due spett. al giorno ora 16 e 20. 
Domenica 3 spett.: ora 10,30-16- 
20. Circo riscaldato. 

DEI SATIRI (Vis Groftapiota, 19 - 
Tei. S6S352) 

Alfe 21,30 e La mala è femmi¬ 
na » supergiallo di A.M. Tucci 
con E. Lazzareschi, G. Musy, E. 
Spitaleri, C. Todero, P. Valenti 
e con Sandro Tuminclli. Regia 
Gianni Musy. Scena S. Folleni. 
Novità assoluta. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 57 

Tal 4AO.SAA1 

Alle 21.15 la Cia del Teatro 
Comico presenta Macario In « Fi¬ 
nestre sol Po » 3 atti comicissimi 
di Alfredo Testoni, con Sabata, 
Giovine. Rizzo, Martano, Spor¬ 
telli, Certini e Giulio Platone. 
Musiche di Giovanni Danzi. 
DELLE MUSE (Vi* Ferii. 43 
Taf. 662948) 

Alle 21,30 a grande richiesta 
prezzi popolari F. Fiorentini pres. 
« Morto un Pa pa... » di G. De 
Chiara e Fiorenzo Fiorentini. Mu¬ 
siche: Saitto. Coreografie: Mario 
Dani con G. Rocchetti, M. Fio¬ 
rentini, E. Bellanick. M. Bronchi, 
G. Castrini. F. Fiorentini, T. Gai- 
, fa, P. Gatti, L. La Verde. G. 
O’Brien. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro. 22 
Tri. 67.S1.30) 

Alfe 21,15 secondo mese di suc¬ 
cesso la Cia dir. da F. Ambro- 
glini in « La legra (à quasi) 
ugual* per tatti » di M. Landi e 
C Nistri (da Courteline) con Al¬ 
tieri, Lepresto, De Merich, Gus¬ 
to, Lombardi. Novella. Moser, 
Barberito. Marinella. Regia M. 
Landi. 

ELISfcO (Vis «Saponat e . 136 
Tei. 462114) 

Alle 21 il Teatro di Eduardo 
con * Il Sindaco dei rione Sani¬ 
tà » di Eduardo De Filippo. 

GOLDONI (V.ie «ri S om ali. 3 - 
Tri. 561156) 

Alle 16,30 ii Goldoni Repertory 

Player* in ■ The giara men ape¬ 
rte » of Tennessee Williams. Sa¬ 
bato afte 21 * CMMren's a lmo » » 
fiabe, canti, filastrocche. 

IL GRUPPO DEL SOLE (Largo 
« pe ri a t o. 13) 

Domenica alle 10.30 Teatro per 
Ragazzi (Via Guido Bìagi, 24 - 
Villaggio INA Casa Acilia) * Fac¬ 
ciamo lo strado hmioum • di Ro¬ 
berto Galv*. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via B. A m e nt o, 32 - Tala¬ 
fono 362234) 

Domani all* 16,30 spettacolo di 
carnevala con la Marionette degli 
Accettella « Peflklo* a fiaba mu¬ 
sicala di I. * B. Accattali*. Giochi 
o premi. Sfilata a premiazione 
mascherino. Omessi a tutti. 


Schermi e ribalte 


PARIGLI (Via G Sorsi, 30 
Tal. 603.523) 

Alla 21 la C.ia Attori Riuniti 
pres. « Un tram cha si chiama 
desiderio » di Tennessee Williams 
■ Gradelle Granata, Ivano Stacdoli. 

Ragia Pier Antonio Barbieri. 
QUIRINO - ET! (Via M. Minghab 
ti, 1 • Tei. 679456S) 

Oggi riposo. Da martedì 6 marzo 
C.ia Associati: S. Fentoni, V. For¬ 
tunato, I. Garrant, P. Marinoni, G, 
Piaz, A. T. Rossini, O. Ruggieri, 
pres. « Iliade » di Giancarlo Sbra¬ 
gia (libero adattamento da Ome¬ 
ro). Ragia di G. Sbragia. Scene a 
costumi di V. Rossi. Musiche di 
C. Braro » 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le, 183 - Tal. 46S095) 

Alle 21 la C.ia comica di 
S. Spaccesì pres. « Lui...l'auto¬ 
revole » di M.R. Boiardi e « La 
casa » di E. Carsana con Barlesi, 
Cerulli, Donnini, Ricca, Spaccesi, 
Ward. Regia di Petti e D’Angelo. 
ROSSINI (P.zza S. Chiara, 15 - 
Tel. 632.770) 

Alle 21,15 la Stabile di prosa 
romana di Chacco e Anita Du¬ 
rante con Lelia Ducei nal succes¬ 
so comico « Lo smemorato » di 
Emilio Cagllerl. Regia di Checco 
Durante. 

SANGBNESIO (Via Podgora, 1 - 
Tal. 315.373) 

Alte 21,30 a grande richiesta 
la C.ia dell’Atto riprenda la re¬ 
pliche di * La proitlma volta 
canterò per te » di James Saun- 
ders con Roberto Antonelll, Dan¬ 
te Biagioni, Renato Campese, Ele- 
na Magoya a Rattaeia Uzzi. Ra¬ 
gia Luigi Tanl. 

SISTINA (Via Statina, 429 • Te¬ 
lefono 487.090) 

Alle 21,15 Garlnel e Giovannlnl 
pres. Johnny Doratli, Bice Valori, 
Alida Chelli, Gianni Bonagura in 
m Niente sesto slamo ingleii » di 
Marriot a Foot con E. Schurar • 
G. Tozzi. 

TEATRO DEI BAMBINI (V.lo dal 
Panieri, 57 - Tela). 585603 - 
6220231) 

Domani, domenica e martedì gras¬ 
so alle 16,30 Gastone Pescucci in 
« Carnevale di Gas » con Franca 
Rodolfi. 

TEATRO LA COMUNITÀ* (Via G. 
Zanazzo, 1 • Tel. 58.17.413) 
Stasera alle 21,30 la Comunità 
teatrale italiana pres. < Colloquio 
del tre viandanti » di P. Waiss. 
Adattamento di Giancarlo Sepa. 
Musiche di Stetano Marcucci. 

■ Scena a costumi Rita Corredini 
Giovanni Dionisl. 

TORDI NONA (VI* Acqupasparta, 
n. 16 • Tal. 65.72.06) 

Atte 21,30 4. mesa di repliche 
« La centoventi giornate di Sodo¬ 
ma > di Giuliano Vasllltò da Da 
Seda. Pren, al botteghino. 

VALLE - ET1 (Via del Teatro Val¬ 
le. 23/A - Tel- 653794) 

Alle 21,30 II Teatro Stabile di 
Torino con Corrado Pani pres. 
« Peer Gynt » di Henrik Ibsan. 
Regia dì Aldo Trionfo. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo del Panieri 
n. 57 - Tel. 58S605 - 6229231) 
Alte 22.30 « Porco con con » di 
Guido Finn con Gastone Pescucci, 
Irina Malaava, Rossella Izzo. Ra¬ 
gia di Eros Macchi. AI plano 
Toni Lanzi. 

CHEZ MADAME MAURICE (Via 
Monto Tettacelo, 45 • Telefo¬ 
no 5743368) 

All* 23 Michou a Parigi madame 
Maurice a Roma « Masquerad* » 
spett.lo musicale In due tempi 
con Tacconi, Succhi, Testori, 
Bianchi. Al plano M. Corallo. 
FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e 
chitarristi. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi 56 . 
Tel. S8S513) 

Stasera alla 22 Dakar e la mu¬ 
sica Indio delle Ande e gli * Ou¬ 
verture » con Fabio Rossini chi¬ 
tarra, Domenica Della Ventura 
basso, Claudio Pacifici flauto, 
Marco Canuto percussionista, Lu¬ 
ciano Olivieri chitarra. 
FOLK5TUDIO (Via G. Socchi, 3 - 
Tal. S8.02.374) 

. Alle 22 « Cittadini • contadini » 
ballate, strambotti e canzoni po¬ 
polari con il Duo di Piadena: 
A. Merli, D. Ghitto e il canzo¬ 
niere intemazionale di L Setti¬ 
melli, I. Orano, A. Mortori, D. 
Moscati, l_ Francìsci. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
a. 90-92 T*L 47.5S.977) 

Alla 22,30 Elio PandolH e Anna 
Mazzamauro in * Ka Ku Kaone 
*73 » di Castaido • Faele con N. 
Riviè, L. Gullotta, C Dine. Mu¬ 
siche C. Lauzi al piano. 

IL PUFF (Via dal Salumi. 36 • 
TeL 5810721) 

' Alla 22,30 • Il malloppo » di 
Marcano Marcitasi con Landò 
Fiorini. Rod Licari. Ombretta Da 
Carlo a Toni Ucci. Musiche E. 
Giuliani Fabio alla chitarra Ra¬ 
gia Leon* Mancini. 

LA CAMPANELLA (Vicolo dalla 
Campanella, 4 - Tri. 6544783) 
Alle 22,30 Cechi a Renato in 
« Eccoci qua » con Felle* Arv- 
dreasi. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

Alle 21,30 complesso di donne 
in topless < Sweesweethearts » 
e complesso di Giulio Sangermano 

SPERIMENTALI 

BEAT 72 (Via G. Beili /2 P-zxa 
Cavour T*L 899595) 

Alle 21,30 Stagione teatro di 
ricerca ■ Il Patagruppo » pres. 
« La conquista dal Malico » di 
A. Artaud. Regia di Gruppo. 
FILMSTUOlO (Via Orti d’AUbart 
a. 1/C TaL 030.464) 

All* 17-18,30-20-21.30-23 Ero- 
tika Underground « Coorti » di 
Andy Warhol • cortometraggi 
di P. Kubeika, T. Conrad, S. 
Berti*» (anteprima). 

TEATRO LAVORO (Via di Monta 
Spaccato. 58 Monta dal Cacci) 

Alle 21,30 * Pinocchi_la » con 

L. Carry, R. Clementi, M.L. Dahl, 
L. lannace, R. Licastro, P. Lorin, 
S. Miladinovic. Regia Valentino 
Orfeo. Assistente regia F. Villa. 
TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
La ma t m or » . 28 • P.zza Vittorio • 
Tel. 733964) 

Alle 21,30 « prima assoluta » 
. il Gruppo Teatro Incontro pres. 

- « Notte di guerra al Museo del 

- Predo ». Acquafòrte in un prolo¬ 
go e in un atto dì Rafael Alberti. 

TEATRO SCUOLA (V.lo 0*1 Divine 
A m o re . 2/A - P. F onte e ol ia Bor¬ 
ri»** Tal. 9608146) 

Dalle 18 corsi normali informa¬ 
tivi. 

ONEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 11 73U2216) 
Fratello homo sorella bona, con 

5. Leonardi (VM 18) CD * 
grande spettacolo di strip-tease 

VOLTURNO 

Lo scopone scientifico, con A. 
Sordi SA $$ e Nino Terzo Strip 
Hurrà 


Giovanna Marini 
al Centro 
della Magliana 

Questa sera alle ore 20.30. 
al Centro di cultura prole- 
tana della Magliana, Gio¬ 
vanna Marini presenta una 
antologia dei suoi canti, in 
appoggio alle lotte della po¬ 
polazione del quartiere. So¬ 
no particolarmente invitati i 
compagni e i cittadini che 
hanno lavorato a Pratoro¬ 
tondo. 

« Il piccolo 
grande uomo» 
al Civii 

Questa sera, alle ore 17,30 e 
21, presso la sala del Civis 
(viale Ministero Affari Esteri 6) 
avrà luogo la proiezione del 
film «Il piccolo grande uomo» 
cH Arthur Perni della aeri# 
« America allo specchio ». 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 38.21.53) ' 

. Ultimo tango • Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 
ALFIERI (Tel. 290.2S1) 

Che c’entriamo noi con la rivo¬ 
luziona, con V. Gassman C ® 
AMBASSADE 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A ® 
AMRRICA (Tal. S81.61.88) 

Gli eroi, con R. Stelger A @ 
ANTARfib (Tel. 890.947) 

Oggi sposi sentito condoglianze, 
con J. Lemmon S ®® 

APPIO (lei. 779.638) 

La più bella serata della mia vita 
con A. Sordi SA 

ARLHIMEOk (Tal. 875.967) 

Savaga Maatlah (In originala) 
ARISTON (Tri. 3S3.230) 

Provaci ancora Sam, con W. Allan 
SA 

ARLECCHINO (Tal. 360.35.46) 
Due almpatlch* canaglia (La col¬ 
lina dagli atlvall), con T. Hill 

A « 

AVANA (Tel. S1.1S.105) 

Casa d'appuntamento, con R. Neri 
(VM 18) G « 
AVENTINO (Tel. S72.137) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 
•ALDUINA (Tal. 347.992) 

Il commissario Laguen a II caso 
Gassot, con J. Gabln G 9 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Rubare alla mafia è un suicidio, 
con A. Qulnn (VM 18) DR 99 
BOLOGNA (Tal. 426.700) 
Champagne per due dopo II fune¬ 
rale, con H. Mills G 9 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

Rubare alla mafia è un suicidio, 
con A. Qulnn (VM 18) DR 99 
CAPRANICA (Tei. 679.24.05) 

Più forte regalili con T. Hill 

C 99 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
La più bella aerata della mia vita, 
con A. Sordi SA 99 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Cinque dita di violenza, con Wang 
Ping A 9 

COLA DI RIENZO (Tri. 350.584) 
Quel gran pezzo della Ubalda..., 
con E. Fenech (VM 18) SA 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Quel gran pezzo della Ubalda..., 
con E. Fenech (VM 18) SA 9 
EDEN (Tel. 380.188) 

- Ti combino qualcosa di grosso, 
con D. Martin A 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

EMPIRE (Tri. 8S7.719) 

E* simpatico ma gli romperai il 

muso, con Y. Montand S 9 

ETOILE (Tal. 68.75.561) 
L’avventura del Poseldon (prima) 
EURCINE (Piazza Italia 6 > EUR • 
Tri. S91.09.86) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

EUROPA (Tel. 86S.736) 

Due simpatiche canaglie (La col¬ 
lina degli stivali), con T. Hill 

A 9 

FIAMMA (Tel. 471.100) 

Cari genitori, con F. Bolkan S 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

La sedia a rotelle, con C. Spaak 

G 9 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Cinque dita di violenze, con Wang 
Ping A 9 

GARDEN (Tel. S82.848) 

Quel gran pezzo della Ubalda..., 
con E. Fenech (VM 18) SA 9 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 

GIOIELLO 

Le monache di Sant'Arcangelo, 
con A. Heywood (VM 18) DR 9 
GOLDEN (Tei. 755.022) 

L’uomo che uccideva a sangue 
freddo, con A. Girardot 

(VM 14) DR 999 
GREGORY (V. Gregorio VII, 188 - 
TeL 63.80.600) 

Anche gli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tri. 858.326) 

Ultimo tango n Parigi, con M- 
Brando (VM 18) DR 9999 
INDUNO 

L’avventura del Poseldon (prima) 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo¬ 
no 831.95.41) 

Film d’amore e d’anarchia, con G. 
Giannini (VM 18) DR 99 
MAESTOSO (Tal. 786.086) 

Più forte ragazzi, con T. Hill 

C 99 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
MAZZINI (TaL 351.942) 

La calandri*, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA 9 

MERCURY 

Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G 999 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Racconti proibiti di niente vestiti, 
con J. Agreen (VM 18) C 9 
METROPOLITAN (TeL 689.400) 
Film d’amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
MIGNON D’ESSAI (Tri. 869.493) 
Omaggio a Totò: Totò le Moke 

C 99 

MODERNETTA (TeL 460.2*5) 
Alle dame del castello place mol¬ 
to fare quello, con E. Fenech 

(VM 18) S 9 
MODERNO (TeL 460.285) 

Anche oli angeli mangiano fagioli 
con B. Spencer SA 9 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR 9999 
OLIMPICO (TeL 396.635) 

Più forte ragazzi! con T. Hill 

C $$ 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Rubar* alla mafia è un suicidio, 
con A. Quinn (VM 18) DR 99 
PARIS (Tal. 754.368) 

Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) A 9 
PASQUINO (TaL S03.622) 

The Ne» Centurione (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
GII eroi, con R. Steiger A 9 
QUIRINALE (T*«. 460.26.43) 
Snoopy cane contestatore DA 99 
QUIRINETTA (TaL 679.00.12) 
Omaggio a Charlot: Tempi mo¬ 
dani, con C Chaptin 

SA 99999 

RADIO CITY (TaL 464.102) 
Spruzza sparlaci a spara, con K. 
Russell A 9 

REALE (TeL 58.10.234) 

Il padrino, con M Brando 

OR 9 

REX (Tei. 664.16S) 

Più torta ragazzi, con T. Hill 

C 99 

RITE (TaL 037-481) 

Gli arai, con R. Steiger A 9 
RIVOLI (TeL 460.883) 

D’amore ai muore, con L. Capo- 
ticchio DR 99 

ROXV (TaL 870.504) 

Arancia metanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 
ROTAI (TaL 770-549) 

L’arre n t u ra del Parai don (prima) 
ROUGfc E1 1*0IR (1*L *64.305) 
Dalla Cina con furore, con B. Le* 
(VM 14) A 9 
SAVOIA (Tri. 8630.23) 

U* ramo da «Is pa tt a r a , con K. 
Doualaa OR 9 

SMERALDO (Tri. 3S1381) 

Oggi aposi: santità co n dog l ianze, 
con J. Lemmon S 99 

SUPERCINfcMA (TaL 485.498) 
Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) OR #9 
TIFFANV (Via A. Do Pretto - ro¬ 
tolone 462.390) 

Due simpatiche canaglie (La col¬ 
lina degli stivali), con T. Hill 

A 9 

TREVI (TaL 089.610) 

Aranc ia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR 999 

TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 
Ele ncante* e I 7 nani DA 99 
IfHIVERSAL 

O s a ndo te dono* si chiamaraoo 
M ado n na, con M. Carotenuto 

(VM 18) SA 9 
VIGNA CLARA (TeL 320.389) 

La piò bella aerata dalla oda vita, 
con A. Sordi E A 99 

VITTORIA 

Ultimo ta ngo a Parigi, con M. 
Orando (VM 18) DR *699 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Formula 1 
ACILIA: Il made ra , con A. Sordi 

DR 9# 

ADAM: La meteo nera della con¬ 
tea» Oracolo, con P. Naschy 

(VM 14) a • 

AFRICA: C o*as ci a l a «a raal» por 


AIRONE: Assassino di Rllllngton 
Placa n, 10, con L. Attambo- 
rough *• - < -* Q 9® 

ALAIKAt Getaway, con S. Me 
Qucan (VM 14) DR &9 
ALBA: Conferenza 
ALCE: Il prode Anseimo e II tuo 
scudiere, con E. Monticano 

' (VM 14) C 9 
ALCYONEi Frliz II gatto 

(VM 18) DA 9® 

. AMBASCIATORI! Tha Eddia Chap- 
man Story, con C. Plummer A 9 
AMBRA JOVINILLIi Frettilo homo 
sorella bona, con S. Leonardi 
(VM 18) C ® e rivista 
ANIENE; Gtrolimonl II mostro di 
Roma, con N. Manfredi 

p ^ ^ ^ 

APOLLO; Monta In sella gran figlio 

di... 

AQUILA; Decamarotlcus, con O. De 
Santi* (VM 18) C 9 

ARALDO; Le notti erotiche del- 
l'uomo Invisibile 

ARGO; Pomi d'ottone e manici di 
scopa, con A. Lantbury A 99 
ARIEL: Il dottor Zlvago, con O. 

Sharlf OR ® 

AITORi La leccia, con W. Holden 

A ® 

ATLANTIC: La prima notte di quie¬ 
te, con A. Delon 

(VM 14) DR 9® 
AUGUSTUS; Lo chiameremo An¬ 
drea, con N. Manfredi 8 9 

AUREOi Il Rally dal campioni 

DO 9 

AURORAi Attacco a Rommal, con 

R. Burton A 9 

AUSONIA; La corta notte dalla 

bambola di vetro, con J. Thulln 
G 9® 

AVORIO; Patlt d’eisat: La notte 
del giorno dopo, con M. Brando 
(VM 14) G ® 
BELSITOi La ragazza dalla palla 
di luna, con Z. Araya 

(VM 18) 8 9 
BOITOi La spia cha vide II tuo ca¬ 
davere, con G. Peppard DR 9 
BRANCACCIO! Noi non farlo 
BRASILI Pater Pan DA 9® 
BRISTOL; La messe nera dalla con¬ 
tessa Dracula, con P. Naschy 

(VM 14) G ® 
BROADWAY; La prima notte di 
quiete, con A. Delon 

(VM 14) DR 9® 
CALIFORNIA: Frenzy, con J. Finch 
(VM 14) G ®9® 
CASSIOi Extra coniugete, con F. 

Rame (VM 14) C « 

CLODIOi II ladro di Bagdad, con 

S. Reeves A ® 

COLORADO: Amami dolce zia, con 

P. Pascal (VM 18) 5 ® 
COLOSSEO: Oggi a me domani a 
te, con M. Ford A ® 

CRISTALLO: Ma papà tl manda 
aola? con B. Strelsand SA 9® 
DELLE MIMOSE: Storia di fila e di 
coltello, con Fronchl-lngrassla 

c $ 

DELLE RONDINI; GII artigli dello 
squartatore, con E. Porter 

(VM 18) DR ® 
DEL VASCELLO: Il ladro di Bag¬ 
dad, con S. Reeves A ® 

DIAMANTE: Massaggiatrice balla 
presenza offrasi 

DIANA: Frenzy, con J. Finch 

(VM 14) G ®9® 
DORIA: I due figli di Trinità, con 
Franchl-lngrassia C ® 

EDELWEISS: Il piccolo grande uo¬ 
mo, con D. Hoffman A ®®® 
ELDORADO: L’astragalo, con M. 

Jobert (VM 18) DR ® 

ESPERIA: La prima notte di quiete 
con A. Delon (VM 14) DR ®® 
ESPERO: Sacco e Vanzelti, con G. 

M. Volontà DR 9®9® 

FARNESE: Petit d’essai: Yeltow 
Submarine DA ®9® 

FARO: Dalex il futuro fra un mi¬ 
lione di anni, con P. Cushing 
A ® fé) 

GIULIO CESARE: Peccato carnale 
HARLEM: Quante belle Serafino 
per le strade cittadine 

(VM 18) DR ® 
HOLLYWOOD: Atrport, con B. Lan- 
coster DR ® 

IMPERO: L'avamposto degli uomi¬ 
ni perduti, con G. Peek A ®® 
JOLLY: Il generale dorme In piedi, 
con U. Tognazzì SA ®® 

IONIO: Gioco d’azzardo per un gio¬ 
vane funzionarlo di polizia 
LEBLON: La cagna, con M. Ma- 
stroiannl DR ®9® 

LUXOR: Frenxy, con J. Finch 
(VM 14) G 

MACRYS: Ma papà ti manda sola? 

con B. Strelsand 5A ®® 

MADISON: Forza G, con R. Salvino 

A ® 

NEVADA: Rimase solo e fu la mor¬ 
te per tutti 

NI AG ARA: Le calde notti del de- 
cameront, con O. De Santi* 

(VM 18) SA 9 
NUOVO: Il gsnerale dorme in pie¬ 
di, con U. Tognazzì SA ®9 
NUOVO FIDENE: L’artiglio blu, 
con K. Kinski (VM 18) G ® 
NUOVO OLIMPIA: Il tatuaggio, 
con C. Wackemagel 

(VM 18) DR 9® 
PALLADIUM: Gli artigli dello 
squartatore, con E. Porter 

(VM 18) DR ® 
PLANETARIO: Il ritorno di Harry 
Colling, con P. Fonda DR ®8® 
PREMESTE: Casa d’appuntamento, 
con R. Neri (VM 18) G ® 
PRIMA PORTA: L’abominevole 
dottor Phibs, con V. Price 

(VM 14) DR 9® 
RENO: Sette orchidee macchiate di 
rosse, con A. Sabato 

(VM 18) G ® 
RIALTO: Il caso Plsdotta, con T. 

Musante (VM 14) DR 9® 
RUBINO: Mutiny of thè Bounty 
(in originale) 

SALA UMBERTO: Senza pudore, 
con C Spaak (VM 18) DR ® 
SPLENDID: Il solitario del West, 
con C. Bronson A ® 

TRIANON: Oggi a me domani a te, 

con M. Ford A ® 

ULISSE: Girollmonl, con N. Man¬ 
fredi DR ®®9 

VERSANO; Lo chiameremo Andrea 
con N. Manfredi S ® 

VOLTURNO: Lo scopone scientifico 
con A. Sordi SA 9® e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: La marcia su Roma, 
con V. Gassman SA 9® 

ODEON: Oggi a me domani a te, 
con M. Ford A ® 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Non si uccidono 
cosi anche I cavalli? con J. 
Fonda DR ®9® 

BELLE ARTI: Il principe guerriero 
con C. Heston A 9 

CINEFIORELLI: Agente 4K2 chiede 
aiuto, con D. Janssen G 9® 
DELLE PROVINCIE: La vergine 
della valle, con R. Wagner A ® 
EUCLIDE: Zeppelin, con M. York 

A 9 

GUADALUPE: Il conquistatore di 
Atlantide 

MONTE OPPIO: Il segreto di Santa 
Vittoria, con A. Quinn SA ® 
NOMENTANO: Da Berlino l’apoca- 
lisre, con R. Hanin G ® 
ORIONE: Abbandonati nello spazio 
con G. Peck DR 9® 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Anton*, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Orila Rondini. Ionio, 
Nlagara, Nuovo Olimpia, Palazzo, 
Planetario. Prima Porta, Reno, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. TEA¬ 
TRI: Dei Satiri, Da’ Servi, Rosala!. 


«ENUNCI ECONOMICI 


OCCASIONI 


L. 50 


AURORA GIACOMETTI consiglia 
a chi ha denaro non speculare oro 
o titoli, ma acquistare soprattutto: 
TAPPETI PERSIANI - QUADRI - 
GIADE - CAPODIMONTE - SO¬ 
PRAMMOBILI, eccetera, a prozìi 
convenientissimi II Altre mille oc¬ 
casioni! QUATTROFONTANE H/C 

AVVISI SANITARI 




• DAVID 


Madie* SPECIALISTA d*rm*?M 09 i 
Otaonori a cura sclerosante (ambole 
toriato. ***** operazione) sotto 


EMORROIDI a VENE VARKOS 

Cora «rito compì Icerionli ragadi, 
fiaom. s ci a m i, ulcere raricora 
V ras ria, Petto, Disfunzioni testuali 


VIA COLA DI RIENZO, 152 


TeL 854301 • Oro 


lo. 778/2231B1 Ori 20 
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Eddy Merckx, subito dopo la conclusione della corsa, riceve 
i baci della c mascotte » del Giro di Sardegna 


Per 97 a 72 (46 - 37) 


Nell'altra semifinale della Coppa dei Cam¬ 
pioni successo dell'« Armata » di Mosca 
: - sulla Stella Rossa di Belgrado 


SIMMENTHAL: lellint (10), 
Brumatti (4), Masini (15), Ba¬ 
rriera (23), Cerionf (12), Bian¬ 
chi (2), Giorno ((). 

, IGNIS: Rusconi (6), FJabo- 
rea, Zanatta (8), Morse (31), 
Ossola, Meneghin (10), Bisson 
(14), Raga (18). 

ARBITRI: Arabadjan (Bulga* 

- ria) e Jarzebinskl (Polonia). 

NOTE: uscito per 5 falli nel¬ 
la ripresa II solo Bisson al 17'40" 
(89-68). Tiri liberi: Simmenthal 
14 su 16, Ignis 7 su 10. Primo 
tempo: 46,37 per l'Ignis. Ritor¬ 
no: il 7 marzo a Varese. 

Dalla nostra redazione ; 

- si MILANO. 1. ; 

Mentre sul campo incornicia¬ 
to da centinaia di bandiere bian¬ 
corosse e già]lobiu giunge no¬ 
tizia da Belgrado che l'Annata 
Rossa di Kondrashine, battendo 
in trasferta di 8 punti la Stella 
. jugoslava, ha praticamente san¬ 
cito con sette giorni d’anticipo 
il suo diritto a disputare la fi¬ 
nalissima di Liegi del 22 mar¬ 
zo. l'Ignis di Nikolic non si la*, 
scia scappale la splendida oc¬ 
casione di fare altrettanto espu¬ 
gnando alla grande il Paialido. 

Meneghin. Raga. Bisson, Mor¬ 
se, Ossola e tutti gli altri va¬ 
resini sono incontenibili questa 
. sera. Il Simmenthal regala loro 
anche il « forfait » di Kenney, 
presentando in questa inedita 


Per sostituire Stacchi 


Oggi il CD. 
Mia Lega 


• FIRENZE. 1. 

Al Centra Tecnico di Cover- 

- ciano, il presidente della FIGO, 
• Artemio Franchi, c il presidente 

dimissionario della Lega nazio- 
' naie calcio, Aldo Stacchi, si sono 
incontrati oggi con la Commis- 
’ sione della Lega (composta per 
'la serie c A > da Pia nell! (To- 
■ rfno). Centi (Bologna), Anzalone 

- (Roma), Farina (L. Vicenza) c, 
per la serie « B », da Ce rivolo 
(Catanzaro), Berrino (Genoa), 
Caseina (Como) e De Palo (Ba¬ 
ri), nominata dal Consiglio diret¬ 
tivo la settimana scorsa. Nel 
corso dell'Incontro sono stati 
esaminati alcuni problemi rite¬ 
nuti di urgente soluzione quali 
il contratto con la RAI-TV (si 
vorrebbe ridurlo a un anno, ma 
è già state stipulato dal 1972-1973 
al 1975-1976), i rapporti con la 
Associaziono calciatori (si de¬ 
sidererebbe predisporre un 
contratte-tipo per la stagione 
1973-1974); I contatti con il go¬ 
verno per provvedimenti di na¬ 
tura legislativa a favore della 
società; i contatti con il CONI 
per una più favorevole suddivi¬ 
sione del proventi del totocalcio. 
Sembra anche che la commis- 

, sione d eb ba accertare se Fran¬ 
chi o Stacchi sono eventualmente 
disponibili per una gestione com¬ 
missarialo della Lega stessa. 

‘ Com e noto la comm i ssiono ri¬ 
ferirà domani al C.D. deila 
Lega che poi prenderà lo deci- 

e i più o pport u ne per la sosti- 
me d! Stacchi alla Lega. , 


semifinale fratricida una forraa- 
- rione tutta italiana. I varesini, 
di stranieri, ne hanno due: Mor¬ 
se e Raga. Ma ci aggiungono 
gli « americani * fatti in casa: • 
le rocce friulane Meneghin e 
Bisson, il varesotto purosangue 
Ossola e Marino Zanatta. cre¬ 
sciuto cestisticamente a Milano 
fra le file dell’Onestà. ( 

L’Ignis di Coppa è una squa¬ 
dra splendida, rocciosa e mo¬ 
bilissima al tempo stesso. Per 
il Simmenthal non c’è niente 
da fare quasi subito. I venticin- 
• que punti finali chiudono una 
partita dando l'esatta misura 
della differenza di « peso spe- 
' cifico * in campo. Ed aprono 
altri interrogativi, ovviamente, 
per quanto riguarda il campio- 
; nato, a cui i tecnici dovranno 
dare risposta. - •• 

; Essere sconfitto per 97-72 al 
'Paialido significa in pratica per 
. il « Simm » il dar l’addio alla 
, Coppa. A Varese venticinque 
punti sono impossibili da recu¬ 
perare. A Liegi — il campo l’ha 
detto con chiarezza — ci andrà 
la squadra che attualmente è 
più forte. .... ; 

Quanto ha ‘ influito l’assenza 
di Kenney? Certamente molto, 
ma è difficile dire se tanto da 
poter ■ sovvertire un risultato 
sfavorevole. D coraggio di Ma¬ 
sini su Meneghin non è bastato. 
Il «pivot» varesino è riuscito 
a marcare ed a restar sotto ca¬ 
nestro. E quando Masini lo at¬ 
tirava fuori, gli altri lunghi del- 
17gnis supplivano alla sua as¬ 
senza. L’Ignis ha vinto soprat¬ 
tutto. dunque, in statura. 

Una vera storia rincontro non 
l’ha. I campioni d’Europa pren¬ 
dono dopo dieci minuti quei cin¬ 
que, sei punti di vantaggio suf¬ 
ficienti a giocar con calma. Al 
primo tempo i punti sono nove, 
al 2’ della ripresa sono 11. Il 
« Simm * ha il suo momento 
d’oro nei due minuti successi¬ 
vi. (piando l’Ignis sbanda. I mi¬ 
lanesi si fanno sotto fino quat¬ 
tro punti. Poi perdono quattro 
palimi consecutivi e l’Ignis ri¬ 
stabilisce le disianze. 

AH’8’ i punti sono ancora no¬ 
ve, al 9’ quattordici, al 13’ di¬ 
ciassette. al 17* diciannove. 
Quindi diventano ventuno, ven¬ 
titré. venticinque. Il « Simm » 
ha gettato la spugna. Il «cata 
su » dei millecinquecento vare¬ 
sini è implacabile. Qua!cuno di¬ 
ce: « Ci rifaremo in campio¬ 
nato ». 

Gian Maria Madolla 


Dal nostro inviato 

SASSARI, 1. 

Eddy Merck sigla per la 
terza volta il Giro di Sarde¬ 
gna. Aveva vinto,'anzi stra¬ 
vinto nel ’68 staccando Zilio- 
li di 8’01”, si era Imposto nel 
*71 con un margine di 2’43” 
su Gosta Pettersson, e oggi 
s’afferma ■ alla - chetichella, 
senza strafare, con un legge¬ 
ro squillo dì tromba, dicia¬ 
mo, ma era un Merck che 
la logica dava più perdente 
che vìncente, e il Merckx giu¬ 
stamente timoroso, all’oscuro 
delle sue possibilità, 11 Merckx 
convalescente (ferite al so- 
prassella, preparazione inter¬ 
rotta, niente « Sei Giorni » di 
Milano, equivalente ad un as¬ 
segno di 10 milioni) ha dun¬ 
que sconfitto anche la logica. 

Merckx è proprio capace di 
tutto. Comincia il Giro di Sar¬ 
degna facendosi citare come 
l’ultimo della fila, e lasciato in 
parte dai rivali (« dovevano 
attaccarmi da Firenze a Livor¬ 
no », ha confessato) prende 
via via le misure, sorprende 
De Vlaeminck da Porto Torres 
ad Alghero dopo una notte 
nella burrasca del mare « for¬ 
za 8 », assume le vesti del 
controllore, agisce in prima 
linea In quella giornata di ne¬ 
ve, vento e grandine da Ma- 
comer a S. Antioco, s’aggiudi¬ 
ca la cronoscalata nonostante 
due incidenti meccanici e con 
i vari piazzamenti (secondo o 
terzo) conquista gli abbuoni 
necessari ■ per - conservare la • 
maglia del primato. 

Un piccolo Merckx è più 
grande degli altri, questa la 
sentenza d’un Giro di Sarde-. 
gna tormentato, pieno di di- ' 
sagl ,di levatacce, di trasferi¬ 
menti notturni, una corsa che 
poteva essere un'introduzione 
graduale, -un esercizio per ri¬ 
scaldare i ferri arrugginiti e 
invece è stato un impegno ec- • 
cessivo, pericoloso, tale da 
rompere la fragilità di alcu¬ 
ni soggetti, specialmente quel¬ 
la dei giovani al debutto. Mol-. 
ti, capita l'antifona, hanno ti¬ 
rato i remi in barca, e tutta- : 
via bisogna pur ammettere 
che il verdetto è di netta 
marca forestiera: 1. Merckx, 

2. Van Sprlngel a 41 secondi, ! 

3. Gosta Pettersson a 2 mi¬ 
ntiti e 21 secondi. Tre Italia- ! 
ni nei primi dieci: Poggiali 
(4), Simonetti (5) e Panizza 
(8.). I cosiddetti campioni 
hanno sonnecchiato, sei tra¬ 
guardi su otto sono andati ai 
forestieri, e finalmente, nella 
giornata conclusiva, due dei 
nostri alla ribalta: Gualazzini 
a Olbia e Bitossi a Sassari. 

• Un elogio. Poggiali e Simo¬ 
netti, se lo meritano per la 
loro regolarità. Evidentemen¬ 
te, quest’inverno la « Sam¬ 
montarla », squadra guidata 
dal saggio Alfredo Martini, ha 
ben lavorato. Bravo, volitivo, 
grintoso Panizza. E comun¬ 
que, Merckx a parte, c’è tem¬ 
po per crescere e aggiustare 
il tiro: il Giro di Sardegna, 
diamine, era semplicemente 
il recital inaugurale di una 
stagione con mille appunta¬ 
menti. -c - . 

L'ultimo viaggio era diviso 
in due frazioni. La Nuoro-Ol- 
bìa (sveglia alle 5,30, cori- 
dori nervosetti) il taccuino 
segnala gli spunti di Zilioli e 
Bitossi, un tentativo di Pie- 
ciau (vantaggio massimo 2 
minuti), gli allunghi di Bi¬ 
tossi, Vìanelli, Gualazzini, 
Fecchielan e Anni, le sortite 
di Dan celli, Rota, Campagna- 
ri, Rossi, Ricconi, Pesarrodb- 
na e Intven, e infine il volato¬ 
ne. De Vlaeminck, conducen¬ 
te di Sercu, frena causa l’in¬ 
clusione di una macchina, 
sicché Sercu non può espri¬ 
mersi e dalla mischia esce il 
numero di Gualazzini. «Gra¬ 
zie Eddy », dice Gualazzini 
rivolgendosi a Merckx che a 
due chilometri dal telone a- 
veva gridato all’italiano: 
« Muoviti, prendi 1 la testa, 
uno veloce come te potrebbe 
vincere! ». . - i 

Gualazzini, un bravo ra¬ 
gazzo, un professionista che 
onora il mestiere, ha molti a- 
mici. Nella seconda frazione, 
attacca Conton con l'aiuto di 
Michelotto, una fughetta che 
procura un minuto e venti 
secondi e svanisce nel mera¬ 
viglioso scenario di Castel 
Sardo, poi le casupole bian¬ 
che di Sorso e una salite ila 
che invoglia Panizza, Dancelli, 
Van Vlierberghe, De Vlae¬ 
minck e Bitossi, quindi è an¬ 
cora Panizza che cerca il col¬ 
po gobbo, ma Bitossi intuisce 
la mossa, si lancia in vista 
dell’ultimo chilometro e vin- 


Il Bologna batte 
la Svezia (3-1) 

BOLOGNA. 1 

In un incontro amichevole di 
calcio disputatosi oggi nello 
stadio comunale, il Bologna ha 
battuto la nazionale svedese 
3-1 (24)). 


In TV (ore 17) 


OGGI LA «TRIS 


Quindici trattatoli sono stati 
dichiarati partenti por la corsa 
tris della settimana in program- 
ad Agitano (od. In TV in di¬ 
retta allo 17, Il canaio). 

Premio Agounor (handicap 
ad invilo L. 4.H6.M8) o mo¬ 
iri 2966: 1. Torres (C Botto¬ 
ni), 2. Godalo (G. Terradno), 
3. Uncle (R. D’Errice), 4. So¬ 
lar (A. Ponzi vecchia), 5. Boi* 
ghiri (A. Esposti#), 6. Quinto- 


luna (C. Marcano), 7. Amalfi 
(M. D'Errice), 8. Lydia (G. 
Osanni), 9. Meato (D. Palme- 
ci); a moiri 3999, 19. Janof (A. 
Meroia), 11. Kofìlia (A. Vec¬ 
chiotto), 12 Gomoy (D. Quar- 
nati), 13. Tua col o (A. Cardio), 
14. Qalfhti (F. Capanno),. 19. 
Amor Mio (C. Sovaraso). 

Nostri favoriti: Camay (12); 
Torras (1); Safar (4); Lydia 
(!) a Amor Mio (15). 


r ' 


ce a mani alzate. 

Bitossi finisce nelle brac¬ 
cia di Martini. E‘ un regalo 
per 1 fratelli Bagnoli (già 
confortati da Poggiali e si* 
monetti) e per il compleanno 
del medico Lincei. 

Cala 11 sipario sul sedicesi¬ 
mo Giro di Sardegna, e do¬ 
mani la Sassari-Cagliari. Sta¬ 
sera, Merckx, De Vlaeminck 
e tutti i belgi (meno Sercu) 
sono partiti alla volta di Gand 
dove sabato parteciperanno 
alla Het Volk. La Sassari- 
Cagliari si svolgerà lungo il 
tradizionale tracciato di 225 
chilometri: inizio in collina, 
e il seguito è una linea gri¬ 
gia e dritta, un appuntamen¬ 
to per un velocista, per Ser¬ 
cu e Basso in particolare. E’ 
arrivato Gimondl, « leader » 
della vecchia guardia, e ve¬ 
dremo in azione quella spe¬ 
ranza che si chiama Francesco 
Moser. 

Gino Sala 

Gli ordini di arrivo 

' COSI' A OLBIA 

1) Ercole Gualazzini (Bianchi) 
in 2 ore 46' e 38" alla media 
orarla di km. 37,443 (abbuono 
30"); 2) Mlntyens (Moltenl) s.t. 
(abb. 20"); 3) Sercu (Brooklyn) 
s.t. (abb. 10"); 4) Bitossi (Sarn- 
montana) s.t.; 5) Basso (Bian¬ 
chi); 6) Merckx (Molleni); 7) 
Dancelli (Scic); 8) Van Sprlngel 
(Rokado); 9) Gavazzi (Jolly Ce¬ 
ramici; 10) De Vlaemick 
(Brooklyn), tutti con lo stesso 
tempo del vincitore. . 

COSI' A SASSARI 

1) ■ Franco Bitossi (Sammon- 
tana) 3 ore 31*41" alla media 
oraria di chilometri 37,692 
(abbuono 30" - tempo effet¬ 
tivo 3 ore 3T01"); 2) Van 
Vljeberghe (Bel-Rikado) a 4" 
(abbuono 20" - tempo effettivo 
3 ore 31'25"); 3) Dancelli 

(SCIC) ‘ s.t. (abbuono 10" - 
tempo effettivo 3 ore 31'35"); 
4) Panizza s.t.; 5) Sercu (Bel.) 
a 8"; 6) Basso (Bianchi) s.t.; 
7) Francioni (GBC) s.t.; 8) De 
Geeste (Bel-Rikado) s.t.; 9) 

Poggiali (Sammontana) s.t.; 10) 
Ongarado (Dreher) s.t. Seguo¬ 
no gli altri con lo stesso tempo. 

Ritirati Gualazzini, Martos, 
Campagnarl, Picclau. - 

La classifica, 

1) Eddy Merckx (Bel. - Moi- 
feni) in 25 ore 40'02"; 2) Van 
Sprlngel (Bel.) a 41"; 3) Pel- 
terson (Sve.) a 2*21"; 4) Poggia¬ 
li a 2*21"; 5) Simonetti a 2*58"; 

6) De Vlaeminck (Bel.) a 4*14"; 

7) Houbrecht (Bel.) a 5'01"; 

8) Panizza a 5'12"; 9) Van 

Vljeberghe (Bel.) a 5'42"; 10) 
Lazcano (Sp.) a 6'28"; 11) Ber¬ 
gamo Marcello a . 6'37"; 12) 
Huysmans (Bel.) a 9*32"; 13) 
HInt'Ven a 10*46"; 14) De 

Geeste (Bel.) a 11'12"; 15) Boi- 
fava a 12*42"; 16) Crepaldi a 
13*46"; 17) Francioni a 14*52"; 
18) RiHer (Dan.) a 15'; 19) 
Plntens (Bel.) a 15'25"; 20) 
Molta a 15*39"; 21) Bergamo 
Emanuele a 15*51"; 24) Zilioli 
a 16*09**; 25) Dancelli a 16*36"; 


Resta mondiale battendo Lopez 

Napoles dominato 
vince poi per K0 



* • ' • LOS ANGELES, 1 

’ Jose « Mantequilla » Napoles, il cubano-messicano campione 
del mondo del pesi welter, ha fallo onore alla sua reputazione di 
pugile di talento, conservando il titolo a Los Angeles dopo aver 
infililo un magistrale k.o. alla settima ripresa all'americano Ernie 
« Indian Red » Lopez. 

Napoles del quale molti prevedevano una sconfitta un po' per 
la sua età (32 anni contro I 27 di Lopez) e un po' per il suo ca¬ 
rattere bizzarri di atleta poco serio, ha Invece smentito tutti i 
suoi denigratori ottenendo una delle più belle vittorie della sua 
lunga carriera su uno sfidante che gli si presentava contro ani¬ 
mato da grandi velleità. Dopo aver riportato due ferite, una al 
naso nel secondo round e l’altra all'arcata sopraccigliare destra 
nella terza ripresa. Il campione del mondo, dominato dall'inizio 
del combattimento, ha capovolto totalmente la situazione a suo 
favore alla settima ripresa. 

Napoles ha scoccato un magnifico crochet sinistro al viso di 
Lopez, crochet cui ha fatto seguire un folgorante uppercut alla 
punta del mento dell'avversario il quale dopo essere stato lette¬ 
ralmente sollevato da terra, è crollato al tappeto rimanendovi 
oltre il conteggio dell'arbitro. Sono occorsi Infatti più di due mi¬ 
nuti prima che II pugile americano riprendesse conoscenza, assi¬ 
stito dal medico, da! suoi « secondi » e da Napoles stesso. 

Nella foto: una fase del match. Napoles (a sinistra) si difende 
dal colpi di Lopez. 


Per lo «sfogo» a un giornale 


Otto goal della Roma (3 di Mujesan) nel 
galoppo di Rcnciglione — Oggi il test 
; decisivo per Bet e Santarini 


Abbiamo già detto la no- | 
stra, ieri, su quello che si 
voleva - far passare per un 
a caso Chinaglia », ~ stante 
quanto pubblicato da un gior¬ 
nale sportivo del Nord, il cui 
titolo: « Chinaglia: con la La¬ 
zio ho ' chiuso», era una 
forzatura bella e buona, da¬ 
to che nel - pezzo la frase 
non vi era contenuta. Eppoi, 
da quanto emerso successiva¬ 
mente, non si ; trattava nep¬ 
pure di una vera e propria 
Intervista, ma di uno «sfo¬ 
go » • del centravanti laziale 


Da Steaua e Bologna 


«Vicenza 


v i VIAREGGIO, 1. 

Dopo Fiorentina e Crystail 
Palaoe anche Bologna e 
Steaua si sono qualificate og¬ 
gi per la semifinale del tor¬ 
neo giovanile di Viareggio. I 
rossoblù bolognesi sul cam¬ 
po di Piombino hanno avuto 
la meglio, per il rotto della 
cuffia, contro i più grintosi 
e aggressivi portoghesi del 
Benfica; - I rumeni dello 
Steaua' di Bucarest allo sta¬ 
dio dei Pini di Viareggio han¬ 
no eliminato il Lanerossi Vi¬ 
cenza vincendo per 2 a 0 

La partita clou della gior¬ 
nata era quella di Piombino 
che vedeva di fronte il Bolo¬ 
gna e il Benfica, due squadre 
che nella fase eliminatoria 
avevano dimostrato di posse¬ 
dere buone chanches. Però al¬ 
la prova dei fatti i felslni so¬ 
no apparsi assai più deboli, 
anche se più fortunati, dei 
portoghesi. Infatti 1 giovani 
del Benfica hanno attaccato 
per tutti i novanta minuti, 
ottenendo 17 calci d’angolo 
contro i 4 dei bolognesi. Pe¬ 
rò nonostante il gran volu¬ 
me di gioco sviluppato la 
compagine portoghese non è 
riuscita a passare, anche per 
la brillante prova offerta dal 
difensore della rete bologne¬ 
se Poggi. Poi, quando tutto 
faceva prevedere una sconfit¬ 
ta del Bologna, la compagi¬ 
ne emiliana, che ha giocato 
sempre sulla difensiva, è riu¬ 
scita a mettere a segno il gol 
del successo; era il 29 della 
ripresa quando Pasocco con 
un perfetto lancio ha fatto 
partire Gropp, già autore di 
altre reti in questo torneo. Lo 
attaccante è partito di gran 
carriera e dopo aver supera¬ 
to un paio di avversari ha 
segnato il gol che permette 
al Bologna di disputare la se- 
mfinale contro i rumeni dello 
Steaua. 

Nell’altra partita come ab¬ 
biamo accennato la compagi¬ 
ne di Bucarest si è imposta 
contro il simpatico Vicenza. 
I rumeni hanno vinto per 2 
a 0 con reti di Muresan al 
27 del primo tempo e di 
Omusan al 90r. 

Sabato, come noto a La 
Spezia (ore 15,30) 11 Bologna 


incontrerà lo Steaua e alla 
stessa ora a Viareggio, la 
Fiorentina dovrà vedersela 
contro gli inglesi del Cry- 
stali Palace. 


' Gli azzurrini--., 
«iella « C » vincono 
in Somalia (4-0) 

' •- ' MOGADISCIO, 1. 

Nella prima partita amiche¬ 
vole che la Nazionale italiana 
di calcio semiprofessionisti ha 
sostenuto in Somalia gli azzurri 
hanno battuto la squadra del 
Municipio di Mogadiscio, una 
delle migliori formazioni somale, 
per 44) (041). - 

La seconda partita si dispu¬ 
terà sabato prossima 


Biancù-Guemai 
stasera al 
Palazzetto 

Questa sera, al Palazzetto 
dello Sport (ore 21,15) sì svol¬ 
gerà una manifestazione di 
pugilato - a cui prenderanno 
parte pugili professionisti e 
dilettanti. 

Fra 1 professionisti, il clou 
della manifestazione vedrà al¬ 
le prese il romano Biancù con 
Il milanese superwelter Guer- 
rini. mentre l’altro peso wel¬ 
ter Di Crocco affronterà il 
pari peso umbro Denaro. 


Preoiialo 

Corvetto 


U compagno Giuseppe Cer- 
vetto, della nostra edizione 
milanese, ha vinto il primo 
premio giornalistico: « La cac¬ 
cia come riscoperta della na¬ 
tura e sano impiego del tem¬ 
po Ubero» — per 11 settore 
riservato alla stampa d’infor¬ 
inazione — promosso dal Co¬ 
mitato nazionale per la con¬ 
servazione della caccia. 


non nuovo à simili « dico sen¬ 
za pensare », che nel corso del 1 
viaggio di ritorno da Istan- ■ 
bui, era stato udito da più ! 
di un giornalista, il quale è ; 
stato tanto responsabile da fa- : 
re la a tara » sulle dichia- : 
razioni di Giorgione. Non con¬ 
ta neppure sottolineare che ; 
il giornale in questione si era 
già, a suo tempo, reso cele- : 
bre per un « caso Domenghi- ; 
ni », l’importante è che Chi- ; 
naglia il suo « sfogo » lo ha 
fatto — nessuno lo mette in : 
dubbio — che poi ci si sia 
speculato sopra, per portare 
acqua al proprio mulino, non 
ci meraviglia. 

Quello che invece ci mera- : 
viglia è il comportamento del¬ 
la società che, avendo deciso . 
di multare il giocatore (20%, 
degU emolumenti mensili, pa- ; 
ri a 6-700 mila lire) per si¬ 
mili dichiarazioni, sulla scor- : 
ta di una lettera di diffida- 
a rilasciarle, spedita il 14 feb- ; 
braio a tutti i giocatori, non 
sente la necessità o, per me- ' 
glio dire, la sensibilità di in¬ 
formare ufficialmente la stam¬ 
pa del provvedimento. - • 

Ma il ridicolo si raggiunge 
quando non si informa nep¬ 
pure Maestrelli del provvedi¬ 
mento preso o che si vorreb¬ 
be prendere, tanto che l’alle¬ 
natore ne è venuto a cono¬ 
scenza ieri mattina, attraver¬ 
so la stampa. Intendiamoci, 
nella vita cosi • come nelle 
migliori famìglie, non dovreb¬ 
bero esservi figli e figliastri 
(tanto che. anche Petrelli, per 
le dichiarazioni rilasciate do¬ 
po rincontro in Inghilterra, è 
stato multato) e il biasimo 
Chinaglia lo ha meritato (d'al¬ 
tronde cosa sono per lui 600 
o 700' mila lire? Guadagna mi¬ 
lioni...), ma Io stesso biasimo 
va indirizzato alla società per 
la leggerezza dimostrata an¬ 
che in questa occasione. 

Ieri, al Tor di Quinto, alle¬ 
namento senza Chinaglia, Wil¬ 
son, Pacco e Maestrelli, chiu¬ 
si in «camera charitatls» a 
colloquio diretto. Ovvio quel 
che traine r e giocatori si sia¬ 
no detti. Chinaglia all’uscita ha 
poi detto poche parole: « Nien¬ 
te dichiarazioni, solo che non 
pensavo accadesse questo—». 
Per Temi partenza domani 
' Da parte sua la Roma, co¬ 
me annunciato, si è alienata 
giocando una partita amiche¬ 
vole a Ronciglione, presenti 
tutti i titolari meno Bet e San¬ 
tarini che hanno completato 
la preparazione a parte (e che 
sosterranno oggi il provino de^ 
cisivo). - .-?.■*■ 

' ■ n galoppo si è concluso con 
un risultato tennistico (8-0), 
sebbene ci sìa da notare che 
tutti i goals si sono avuti nel¬ 
la ripresa quando H Ronciglio¬ 
ne ha tirato un po’ i remi in 
barca (e quando è entrato 
Mujesan al posto di Cappel¬ 
lini). Hanno realizzato tre 
goal Mujesan, due Spadoni, 
uno ciascuno Cordova, Mo¬ 
rirli e Franuot. 

La bella prova di Mujesan 
ha riproposto la candidatura 
del centravanti (magari al po- ~ 
sto di Cappellini) sebbene HH 
non si sfa sbilanciato ed ab¬ 
bia rinviato a stasera o a do¬ 
mani la decisione definitiva 
sulla formazione che ' incon¬ 
trerà il Cagliari, dovendo ap¬ 
punto sciogliere | dubbi ri¬ 
guardanti Bet e Santarini (il 
primo dei quali è quasi sicuro 
di giocare mentre il secondo 
è al 70%). .- 


successo del PCF e della sinistra » 
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Appello agli italiani 
emigrati in Francia 
dèi sindaci comunisti 

E' partito dai Comuni particolarmente colpiti dal* 
l'esodo • « Sono anche nostre le vostre speranze » 


I tlndacl comuntitl di cit¬ 
tà • patii Italiani partico¬ 
larmente colpiti dal dram¬ 
ma doll'amlgrazlona, hanno 
' indirizzato quatta (attera 
ai noatri lavoratori «mi¬ 
grati In Francia. 

Cari amici e compagni, . 

sappiamo che seguite con 
Interesse e passione la cam¬ 
pagna elettorale che si sta 
svolgendo in Francia. An¬ 
che in Italia essa è seguita 
con molto interesse soprat¬ 
tutto dai lavoratori e dai 
giovani; grandi sono le spe¬ 
ranze di una forte affer¬ 
mazione della Sinistra uni¬ 
ta e in particolare del PCF. 
Il successo della sinistra in 
Francia è un successo dei 
lavoratori di tutta Europa 
nella lotta per la pace e 
per il progresso sociale, per 
aprire la via a un domani 
socialista. 

Per voi che vivete e lavo¬ 
rate in Francia ormai la 
questione è tanto più im¬ 
portante in quanto una vit¬ 
toria della sinistra rappre¬ 
senta la possibilità concre¬ 
ta di miglioramento delle 
vostre condizioni, di vedere 
pienamente rispettati i vo¬ 
stri diritti di lavoratori im ‘ 
migrati, cosi com’è previ¬ 
sto dal « Programma comu 
ne» della sinistra. 

Noi, sindaci comunisti di 
città e paesi che hanno vi¬ 
sto tanti loro abitanti ob¬ 
bligati a partire all’estero in 
cerca di lavoro, sentiamo 
come nostre le vostre an¬ 
sie e le vostre speranze. 
Sappiamo che il nostro par¬ 
tito fratello, il PCF. che 
sempre si è distinto per la 
sua azione in difesa degli 
immigrati, si rivolge anche 
a voi in questa campagna 
elettorale; esso ritiene giu¬ 
stamente che tutti i lavo¬ 
ratori, anche quelli che co¬ 
me immigrati non hanno 
diritto di votare il 4 e ITI 
marzo, sono interessati a 
questa grande battaglia de¬ 
mocratica. • • 

Anche voi potete contri¬ 
buire alla vittoria della si¬ 
nistra perchè potete, con¬ 
vincere a votare altri lavo¬ 
ratori, naturalizzati franca 
sì e francesi stessi con cui 
lavorate è vivete. - Pariate 
con loro, parlate anche a 
nome dei vostri compagni 
rimasti', in- Italia, fate in 
modo che essi votino be¬ 
ne, votino per il PCF, forza 
decisiva e garanzia più si¬ 
cura della sinistra unita. 
Così facendo, aiuterete non 
solo voi stessi . ma anche 
.noi tutti. ...... 

. 1 sindaci comunisti del Co¬ 
muni di: ^ . • 

Niscemi, Ficarra. Fedara. 

, Feria. Mazzarino, Raffadali, 

. Sdiano, Assoro, Leonforte, 
Piana degli Albanesi, Trenti¬ 
ni, Sortino, Santa Ninfa, 
Sambuca, Nizza di Sicilia. 
Pace del Mela (SICILIA). 

Montescaglloso. lisina. Vie- 
tri di Potenza, Brienza, Ra- 
polla. Lavello (BASILICATA). 

Muggia, Fogliano di Redi- 
puglia. Sgorico, San Dori In¬ 
go della Valle, Aquileia, Ter¬ 
zo d* Aquileia, Fiumicino, 
Ronchi del Legionari, S. Can- 
zian.dTsanzo (PMOLI-VE- 
. : NEZIA GIULIA). 

Arce via. Serra S. Onirico, 

. Montecarotto, Poggio S. Mar- 
. cello, Mooteroberto, Pesaro, 
Urbino, Fossambrone, Cagli, 
Macerata Felina, Petriolo. 
Casto rano, Splnetoll (MAR- 
, CHE). ■ 

./ Gubbio, Città di Castello. 
Umberiide, Pietralunga, (ba¬ 
stigli on del Lago, Città d»lla 
\. Pieve, Temi, Amelia, Mar- 
sciano. Foligno (UMBRIA). • 
Co tranci, • Melissa, Acri, 
Spezzano Albanese. Tarsia, 
Polistena (CALABRIA). 

Cesena, Gambettala, Gul- 
glia, Panano, Sassuolo, Reg¬ 
gio Emilia. Campegine, Ca- 
stelnovo di M., LI Rondilo 
(EMILIA). , . 

Cerfgnola, Apri cena. Can¬ 
dela. Casal vecchio di P.. Geu- 
ti. Ischi Iella, Manfredonia, 
. . Torretn aggi ure, Orsara di P., 
■ Pietra Montecorvino, S. Ni- 
candirò G., innervino Minge, 
Gravina, Poggiorsini, Lattano. 


Carovlgno, Torre di S. Su¬ 
sanna (PUGLIE). 

Villazzolo, Assembri, Bares¬ 
sa, Barrali, Cai borila. Colli- 
nas, Declmoputzu, Capoter¬ 
ra, Maracalagonls, Mogoro, 
Portoscuro, S. Antonio Rul- 
nas, Ferranti, Festu, Sala¬ 
russo, Perdella, Guspinl, Ser- 
ramanna, Villanova, Irgoll, 
Nocerl, Uri, Onanl, Usldda, 
Agglus, Sanile, Ittlrl, Putiti- 
gari (SARDEGNA). 

Lecce del Marsl, Plzzoll 
(ABRUZZO). 

Sarnna, La Spezia, Perl- 
naldo. Vado Ligure, S. Ste¬ 
fano a Mare (LIGURIA). 

Issogne, Champ de Praz, 
Saint Marcel, Bontlovet 
(VALLE D’AOSTA). 

Castelletto Ticino, Cossato, 
Coggiola, Pray Blellese, Tot- 
legno, Andomo (PIEMON¬ 
TE). 


Si eleggono 
i fiduciari 
sindacali 

di fabbrica 

• * . » ■ • 

1 Nel settore metalmeccani¬ 
co dell’ industria tedesca 
hanno luogo nelle prossi¬ 
me settimane le eiezioni per 
la nomina dei fiduciari sin¬ 
dacali di fabbrica. AUe vo¬ 
tazioni prenderanno parte 
anche i lavoratori stranie¬ 
ri, 1 quali contano oggi sul 
contributo e sull'assistenza 
sindacale di soli 2500 fidu¬ 
ciari. mentre secondo cal¬ 
coli fondati, dovrebbero e 
potrebbero essere almeno 
12.500. Il foglio del sinda¬ 
cato dei metalmeccanici te¬ 
deschi I.G. Metall afferma 
che questo obiettivo è rag¬ 
giungibile. L’esempio è da¬ 
to dalla situazione esisten¬ 
te alla Wolkswagen, dove le 
maestranze italiane già di¬ 
spongono di una nutrita rap- 
presentanta sindacale com¬ 
posta di 120 fiduciari. Per 
questo è possibile — aggiun¬ 
ge I.G. Metall — «prende¬ 
re l’iniziativa ed eleggere 
un fiduciario sindacale per 
ogni gruppo di 10 o 20 la¬ 
voratori italiani ». 


Per la difesa dei lavoratori emigrati 

Iniziative unitarie dopo 
l’accordo tra CGJI e CGT 


Dopo l’accordo CGIL-CJGT, 
firmato a Roma il 2 feb¬ 
braio per una difesa sinda¬ 
cale più efficace ed unita¬ 
ria dei diritti e delle riven¬ 
dicazioni dei lavoratori e- 
migrati italiani in Francia 
e in Europa, si sono tenu¬ 
ti a Thionville (Francia) u- 
na conferenza stampa e un 
convegno indetti dalla CGT 
con la partecipazione di rap¬ 
presentanti delia CGIL. Al 
convegno hanno partecipa¬ 
to oltre 200 rappresentanti 
degli emigrati giunti da tut¬ 
ta la Lorena industriale, una 
folta delegazione di lavora¬ 
tori emigrati ed attivisti sin¬ 
dacali della zona di Douai 
ed una rappresentanza del- 
l’INCA del vicino Lussem¬ 
burgo. 

E’ stata rilevata l’impor¬ 
tanza di questo accordo sin¬ 
dacale che si aggiunge al 
rinnovo dell’intesa per il 
potenziamento delle attivi¬ 
tà dell’INCA in Francia. I 
suoi contenuti, le iniziative 
e gli obbiettivi sindacali e 
unitari in questo campo, per 
i quali intendono intensifi¬ 
carsi la loro azione riven¬ 
dicativa la CGIL e la CGT 
• nella ricerca della più lar¬ 
ga collaborazione con le al¬ 
tre forze sindacali francesi, 
italiane e degii altri Paesi, 
sono stati illustrati per la 
CGIL dal segretario confe¬ 
derale Mario Didò e dal re¬ 
sponsabile dell’Ufficio emi¬ 
grazione Enrico Vercellino, 
e per la CGT dal segretario 
André Allamy e dal respon¬ 
sabile dell’Ufficio emigra¬ 
zione Marius Apostolo. 

L’accordo ribadisce, tra 
l'altro, l’impegno a scam¬ 
biare le esperienze, a coor¬ 
dinare, qualificare e raffor¬ 
zare la difesa degli emigra¬ 
ti da parte dei sindacati a 
livello nazionale, bilaterale, 
comunitario e internaziona¬ 
le, comprese le organizza¬ 
zioni internazionali del la¬ 
voro e là preparazione del¬ 
la seconda conferenza sin¬ 
dacale sull’emigrazione con 
la partecipazione di tutte, 
te organizzazioni interessate 
su un piede di uguaglianza. 

In questo senso vanno la 
costituzione di un gruppo di 
collegamento e di lavoro nel 
quadro dei comitato euro¬ 
peo CGT CGIL di Bruxelles, 
le iniziative, gli incontri, gli 
scambi di vedute e i con¬ 
vegni di studio previsti sui 
temi del Fondo sociale, del¬ 
la scuola, degli alloggi e dei 
diritti degli emigrati; la 
racco 1 ta di una documenta¬ 
zione sulle discriminazioni 
ed ineguaglianze ebe li col¬ 
piscono, sulle loro affetti¬ 
ve condizioni di vita e di 
lavoro, sugli aspetti italiani 
dei loro problemi e diritti; 
l’azione per i loro diritti 
sindacali, le libertà indivi¬ 
duali e collettive da garan¬ 


tire, gli aspetti bilaterali ed 
europei relativi alla libera 
circolazione dei lavoratori. 

Particolarmente importan¬ 
te viene considerato per 
gli emigrati lo sviluppo del- 
l’azione rivendicativa più 
specificatamente sindacale 
per combattere il «merca¬ 
to nero » e il subappalto 
della manodopera, per far 
rispettare i contratti collet¬ 
tivi, per fare applicare e 
perfezionare le legislazioni 
del lavoro e sociali, gli ac¬ 
cordi di emigrazione, i re¬ 
golamenti comunitari e le 
convenzioni intemazionali. 


I 

I 

I 
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SVIZZERA 

Convegno sui 
giovani nel¬ 
l'emigrazione 

Domenica 4 marzo, pres¬ 
so la Casa d’Italia di Zuri¬ 
go, avrà luogo un convegno 
della Federazione giovanile 
comunista italiana sul te-. 
ma: « I giovani nell’emigra¬ 
zione e il ruolo della FGCI 
nella fase attuale ». Saranno 
presentì delegazioni giova-. 
nifi di tutte le Federazioni 
del PCI nell’emigrazione ed 
altre organizzazioni demo¬ 
cratiche. Parteciperà al con¬ 
vegno un compagno della 
segreteria nazionale della 
FGCI che trarrà le conclu¬ 
sioni. ■ 


BELGIO 


Azione unitaria 
contro la 
disoccupazione 

I giovani comunisti ita¬ 
liani di Herstal (Liegi) si 
sono impegnati con i gio¬ 
vani comunisti, socialisti, 
sindacalisti e cattolici dèi 
Belgio in una azione unita- : 
ria contro i licenziamenti e 
per una politica economica 
per la piena occupazione. 
Nella mozione comune, sot¬ 
toscritta dalla gioventù del¬ 
le Confederazioni sindacali 
FGTB e CSC, dai c giovani 
socialisti, cristiano-sociali e 
comunisti belgi e dalla FG 
CI di Herstal. si sottolinea 
la necessità di una politica 
del pieno impiego che su¬ 
peri i gravi momenti di di¬ 
soccupazione che affliggono 
non poche regioni del Bel¬ 
gio. 


I 


GERMANIA OCC. 


I 

! Con un timbro del 
I burocrate salta la 
«libera circolazione» 
nella stessa città 

I Cara Unità, 

' vorrei riferirti brevemen- 


I 


I 


I 


te su un assurdo caso che 
ha colpito una famiglia di 
emigrati in Germania e che 
è al centro dell’interesse 
della radio e della stampa 
del Sud-Baden. La famiglia 
Parmisciano è composta 
dal marito Giuseppe, dalla 
moglie Antonia e da quat¬ 
tro bambini. Abitano a Rhe - 
infelden, una città che è 
divisa dal confine tra Ger¬ 
mania e Svizzera, per cui 
una parte è tedesca e l’al¬ 
tra è elvetica, TI marito è 
occupato da ben 13 anni, e 
cioè fin dal suo arrivo, nel¬ 
la ditta Alumìnium-Hute si¬ 
tuata a Rhetnfelden/Germa¬ 
nia. Ed è nella parte tede¬ 
sca della città che la fami¬ 
glia alloggia. La baracca 
che fin dal primo giorno 
ha ospitato i giovani coniu¬ 
gi Parmisciano oggi si può 
chiamare casa; pur restan¬ 
do sempre baracca, questa 
è stata trasformata in un 
appartamento di tra carne- 


scrivono 


re più i servizi e riscalda¬ 
mento ad olio, proprio gra¬ 
zie all'ingegno e all’impe¬ 
gno di questa famiglia pro¬ 
veniente dalla lontana Sici¬ 
lia (per l’esattezza, da Trai¬ 
na, in provincia di Enna). 

Dopo la nascita del quar¬ 
to figlio, la moglie Antonia 
aveva trovato un buon po¬ 
sto di. lavoro presso una 
ditta situata a Rhetnfelden / 
Svizzera, in qualità di ope¬ 
raia per la tessitura delle 
calze. Era impiegata qui da 
oltre due anni, e anch’essa 
come il marito era apprez¬ 
zata per le sue qualità sul 
posto di lavoro. La fami¬ 
glia Parmisciano, pur facen¬ 
do grandi sacrifici, conduce¬ 
va una vita serena, nella 
prospettiva sempre viva del 
rientro in Italia. 

Ma la legge italiana sui 
passaporti (che prevede il 
rinnovo ogni dieci annij e 
la candida onestà di Giu¬ 
seppe Parmisciano hanno 
fatto scattare la irremovi¬ 
bile e spaventosa macchina 
di certa burocrazìa antìeu- 
ropeistica tedesca. Recando¬ 
si il Parmisciano all'Ufficio 
Stranieri di S&cktngen, do¬ 
po aver domandato al Con¬ 
solato il rilascio del nuovo 
passaporto, chiedeva che lo 
stesso venisse dotato del re¬ 
golamentare permesso di 
soggiorno come prescrivono 
i Regolamenti comunitari e 
la legge tedesca sugli stra¬ 


nieri. A tale richiesta, l’tm-. ■ 
piegato diceva di ripassare I 
dopo qualche giorno. Al I 
c he il Parmisciano replicava 
cortesemente che il passa- . I 
porto era necessario subito | 
alla moglie, la quale ne ave¬ 
va bisogno tutti i giorni ; ■ 
perchè doveva attraversare I 
il confine lavorando a Rhe- ■ 
infelden / Svizzera. Questa m 
dichiarazione ha provocato | 
l’immediata limitazione del I 
permesso di soggiorno, le 
minacce di rimpatrio in Ita- B 
Ha ed un timbro sul pas- 1 
saporto con la dicitura: m 
« Questo permesso di sog- > 
giorno è valido ‘ solo per I 
lavoro da prestare entro i I 
confitti della RFT». E co¬ 
sì la signora Antonia, che 
pur pagava l’imposta sul 
salario in Germania, si è 
trovata senza lavoro. 

Il Patronato INCA si è 
interessato alla questione, 
ha presentato un’istanza al¬ 
l’Ufficio Stranieri di Lór- 
rach perchè venisse revoca¬ 
ta la limitazione di soggior¬ 
no, ma la risposta è stata 
negativa. Abbiamo investito 
della questione il vice con¬ 
solato d’Italia di Freiburg 
. che a sua volta ci ha fatto 
sapere di aver girato la 
questione all’Ambasciata di 
Italia e che è in attesa di 
risposta. 

STEFANO MENDOLA 
• 1 del Patronato INCA 
di Lòrrach (RJ.T.) 
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Confagricoltura e Federconsorzi chiedono il 7,5% di rincaro 

Proposto un nuovo aumento generale 
per i prezzi dei prodotti alimentari 

Si decide entro marzo — I coltivatori ne subirebbero per primi le conseguenze — E' necessario invece rivedere » I 
costi: rendite, concimi, macchine, tariffe elettriche e altre forniture influiscono pesantemente sulla formazione del 
prezzo_Speculatori scatenati per latte e vino — Una presa di posizione dell’Associazione cooperative agricole 


__ pag. il / echi e notizie 

* 

Mentre va avanti. l'assurdo procedimento contro le insegnanti 

MONASTIR: IN UNA MOSTRA COMUNALE 
I LAVORI DELLA RICERCA SUL VIETNAM 


La Confagricoltura e la Fe¬ 
derconsorzi hanno chiesto, at¬ 
traverso Il Comitato delle or¬ 


peso oltretutto è spostato sul 
consumi popolari; 2) dal rin¬ 
caro delle importazioni cau- 


ganizzazioni agricole europee sato dal modo In cui 11 go- 


Comunltà europea gli orga¬ 
nismi associativi italiani non 
sono rappresentati. 


(COPA) a Bruxelles, un ulte¬ 
riore aumento del 7.5% dei 
prezzi ' agricoli fissati dalla 


verno affronta la crisi mone¬ 
taria; 3) da Insufficienza del¬ 
la produzione, da cui deriva 


Comunità europea. Su questa una crescente dipendenza da 


richiesta si deve decidere en¬ 
tro li mese Del COPA fa par¬ 
te anche la Coldiretti l cui 
dirigenti, pur manifestando 
una serie di preoccupazioni 
al recente convegno nazionale 
del « quadri », continuano a 
stare accodati al padronato. 

Il nuovo aumento dei prez¬ 
zi si collocherebbe in una si¬ 
tuazione già resa grave: 1) dal¬ 
l'Introduzione delPIVA, il cui 


Allitto Bonanno 
lascerebbe 
la questura 
di Milano 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 1. 

Le notizie del sommovi¬ 
menti, più o meno clamoro¬ 
si, nella questura milanese 
non sembrano destinate a fi¬ 
nire. Oggi, dopo le recenti 
sostituzioni alla direzione del¬ 
l'ufficio politico, di quello 
passaporti e di alcuni im¬ 
portanti commissariati, è la 
volta di una analoga notizia 
che riguarda il massimo re¬ 
sponsabile della questura, il 
questore dott. Ferruccio Al¬ 
litto Bonanno. 

La notizia che la sostitu¬ 
zione del questore Allitto Bo¬ 
nanno sarebbe già stata de¬ 
cisa, viene pubblicata oggi 
con grande rilievo dal Cor¬ 
riere d'Inf orinazione. 

Già da qualche tempo una 
voce del genere era corsa a 
Milano trovando, alla fine, un 
insistente rilancio soprattut¬ 
to dopo i tragici fatti della 
Bocconi e le contestazioni, in 
sede giudiziaria, della versio¬ 
ne dei fatti fornita dai que¬ 
store e dopo la pubblicazione 
del noto, fazioso rapporto an¬ 
tidemocratico sull’ordine pub¬ 
blico a Milano. 

" Secondo le notizie odierne 
il cambio della - guardia sa¬ 
rebbe già stato deciso e solo 
ragioni di opportunità ne ri¬ 
tarderebbero la pratica at¬ 
tuazione, anche perchè anco¬ 
ra non sarebbe stato scelto, 
in modo definitivo. Il succes¬ 
sore. 

Quando oggi, però, un gior¬ 
nalista ha chiesto prima a 
due del più stretti collabo¬ 
ratori del dott. Allitto Bo¬ 
nanno e poi a lui stesso se 
la notizia era fondata, le tre 
risposte sono state una sola: 
«Cadiamo dalle nuvole, non 
ne sappiamo niente». 

Si sapeva, comunque, che 
proprio oggi il dott. Allitto 
avrebbe dovuto partire per 
un periodo di ferie per cu¬ 
rare una fastidiosa forma di 
bronchite; pare che, dopo le 
notizie corse sul suo allon¬ 
tanamento imminente da Mi¬ 
lano, il questore abbia deciso 
di rinviare la partenza di 
qualche giorno. 

Quanto al possibile succes¬ 
sore 1 nomi che si fanno so¬ 
no parecchi, fra cui. natural¬ 
mente. quelli di qualche « out¬ 
sider»: cioè del dott. Nardo- 
ne, già dirigente della mobi¬ 
le e poi del Criminalpol mi¬ 
lanese e attuale questore di 
Como, e quello del dott. Scia- 
raffia. già capo di gabinetto 
di molti questori di Milano, 
attuale questore di Bolzano. 
Entrambi hanno in comune, 
pur essendo personaggi pro¬ 
fondamente diversi e forma¬ 
tisi su esperienze ugualmen¬ 
te molto diverse, una lunghis¬ 
sima permanenza a Milano e 
la conseguente, sufficiente co¬ 
noscenza della città con 1 
suoi non certo facili problemi. 
Si fanno poi altri nomi, fra 
cui quello del questore di 
Genova, Santillo e di altri 
ancora. 

ET un fatto tuttavia, che 
nella situazione attuale, la 
sede milanese, sinora ritenu¬ 
ta sempre un obiettivo lusin¬ 
ghiero, troverebbe, invece, pa¬ 
recchia resistenza ad essere 
accettata da parte del «oa- 
pabili ». Oggi Milano, infatti, 
appare come la più «scomo¬ 
da» sede d’Italia. 


Tra medici e INAM 

Riprese le 
trattative: 
mitigate le 
forme di agitazione 

Il comitato di agitazione dei 
medici generici mutualistici ha 
deciso di « soprassedere a! pas 
saggio all’assistenza indiretta » 

* decisa dal 5 ai 10 marzo pros¬ 
simi 

Il comitato d’agitazione ha an 
che deciso di proseguire le trat 
tative con l’INAM 

L stata però confermata la 
‘ forma di agitazione in ■ corso 
dal 22 gennaio scorso che con 
siste nel prescrivere i medici 
nali sui ricettari dei medici e 
' non su quelli dell’INAM. I me 
dici mutualistici inoltre, con 
tinuano nel proposito di non 
' certificare le assenze dal la- 
dCO per ragioni di malattia. 


Importazioni, In settori come 
la carne e i latticini; 4) dal¬ 
l'imposizione di rincari da 
parte di produttori Industria¬ 
li, organizzazioni commercia¬ 
li e importatori monopolisti. 


d’intervento delle Regioni ed 
applicazione delle «direttive» 
CEE - conforme alle esigenze 
del coltivatori italiani; 4) az- 
RIVENDICAZIONI — L'As- zeramento dell’IVA sul pro- 

socJazione cooperative agrico- dotti alimentari ma anche su 

le aderenti alla Lega ha mes- quelli * del beni strumentali 

so a punto una sua linea ri- acquistati dall’Impresa conta- 

vendicativa, lungo la quale si dina. Nel campo delle strut- 

muove sla per ('iniziativa nel ture di mercato, molto pii 

paese che verso 11 governo, efficaci di fittizi aumenti d! 

Essa si incentra su misure prezzi sarebbero a parere del 


tare; 5) revisione delle strut¬ 
ture del mercati pubblici or¬ 
tofrutticoli e delle carni, del 
macelli e dello centrali del 
latte; 6) revisione della poli¬ 
tica CEE a favore di inter¬ 
venti strutturali e dell’Inte¬ 
grazione diretta del reddito 
contadino, con programmi ba- 


ture di mercato, molto più i satl sull’ampio decentramen- 
efficacl di fittizi aumenti di to regionale. - 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 1 

«A scuola fate politica?». 
« No .parliamo di cose inte¬ 
ressanti, della storia di ieri 
e di oggi ». 

« Però vi parlano di fasci¬ 
smo». 

« SI, per sapere meglio co¬ 
me è nata la Repubblica ita¬ 
liana ». 

«Allora questo è fare po¬ 
litica». 

Questo è 11 tenore degli In¬ 
terrogatori subiti dal giova¬ 
nissimi studenti della II B e 
della III C della scuola me¬ 
dia di Monastir, subito dopo 
il sequestro del primi pannelli 
sulla guerra del Vietnam. 


avvilente per 1 lavori ' che, 
con passione e Impegno, 1 
giovani allievi della scuola 
media avevano elaborato 


sate di fare « politica di si- i sfociare In una sospensione o 


ndstra» a scuola. Le autorità 
scolastiche sono in attesa del 
responso della magistratura; 


A Monastir là popolazione successivamente vedranno 
sente coinvolta nell'assurda quali provvedimenti disclpll- 


si sente coinvolta nell'assurda 
storia, e non è davvero dispos- 
sta ad attendere l'esito dell'in¬ 
chiesta giudiziaria. Lo dirà 
domani, recando le proprie te¬ 
stimonianze nel dibattito che 
si svolgerà nel cinema locale. 
Indetto dalla amministrazione 


comunale di sinistra. La prò- si sappiano trarre significato e 
testa è corale, e già molte volontà politica, di difesa della 


famiglie stanno apprestando 
nuovi pannelli sul Vietnam 
che saranno esposti In muni¬ 
cipio, con l'assistenza di tutti 
gli Insegnanti della CGIL- 


nari dovranno comminare. 

Al giovani studenti, al geni¬ 
tori, agli insegnanti non inte¬ 
ressa una soluzione burocra¬ 
tica e ancora una volta au¬ 
toritaria della vicenda. Essi 
chiedono che dal grave fatto 
si sappiano trarre significato e 
volontà politica, di difesa della 


scuola e del principi costitu¬ 
zionali. Lo rivendicano in pri¬ 
mo luogo gli insegnanti della 
scuola media statale di San 
Sperate alla quale appartiene 


Domande e risposte veni- centi e degli studenti unlver 


Scuola della provincia, dei do- la sezione staccata di Mona 


orientate alla riduzione del 
costi di produzione, quali: 1) 


Sulla base dei soli rincari di controllo sul prezzi del mez- 
febbraio già sono maturati al- zi tecnici e rapporti diretti 
tri due scatti della contlngen- cooperative-aziende a Partecl- 
za a decorrere dal primo 


za a decorrere dal primo 
maggio in base all’aumento 
del costo della vita. 


□azione statale fornitrici; 2) 
legislazione su affitti, colonia 


e mezzadria, acquisti di terra eretiche fra contadini; 4) in- 


Il governo ed alcune fonti che elimini ostacoli e costi terventl per regolare 1 rap- 


di Informazione ufficiali fin¬ 
gono di ignorare In quale mi¬ 
sura l’Inflazione colpisca gli 
stessi coltivatori. L’Istituto di 
economia agraria ha pubbli¬ 
cato un primo resoconto del 
risultati dell’annata agraria 
1972 nel quale non c’è quasi 
traccia dell’aumento di costi 
scaricato 1 sulla produzione 
agricola mentre riferisce, in¬ 
vece, l’aumento del prezzi dei 
prodotti: come se questo si 
fosse tradotto In un vantag¬ 
gio netto per 1 redditi agri¬ 
coli e non fosse Invece, in 
gran parte, un risultato dei 
rincari subiti dai coltivatori. 

Vi sono rincari netti fra t 
prodotti che entrano nei co¬ 
sti della produzione agricola 
In sei settori: terra (In affit¬ 
to. colonia, mezzadria) per 
almeno il 10%; mangimi per 
il bestiame; materiali in pla¬ 
stica e ferro; sementi sele¬ 
zionate; macchinario agrico¬ 
lo; anticrittogamicl. Vi sono 
aumenti Indiretti di costo per 
l concimi chimici e l’elettri¬ 
cità Il cui prezzo ufficiale 
rimane Invariato ma la quan¬ 
tità impiegata è maggiore pur 
In una situazione di riduzio¬ 
ne del 2% della produzione. 
Anche per le macchine agri¬ 
cole vi è un aumento notevo¬ 
le degli acquisti (43 mila trat¬ 
trici nel 1972) in un’annata 
che non ha realizzato nel com¬ 
plesso aumenti di produzione. 

Il punto di partenza di 
ogni discorso sulla difesa e 
il miglioramento del reddito 
del contadini è quindi un 
esame dei prezzi dei prodot¬ 
ti che essi pagano per rea¬ 
lizzare la produzione. E’ inu¬ 
tile e dannoso per gli stessi 
contadini alimentare la rin¬ 
corsa costi-prezzi. Certo, la 
Confagricoltura ed il presi¬ 
dente della Coldiretti, onore¬ 
vole Bonoml. un costo voglio¬ 
no ridurlo, e cioè 11 salario; 
ma poiché il salarlo è 11 red¬ 
dito del bracciante, cioè di 
un'altra figura di lavoratore 
agricolo, non è difficile ca¬ 
pire come essi « parlano alla 
nuora perché suocera Inten¬ 
da » proponendosi semplice- 
mente di evitare che il sala¬ 
rio dell’operaio agricolo spin¬ 
ga il coltivatore diretto ad 
aprire anch’esso le sue ver¬ 
tenze per la difesa del red¬ 
dito. 

LATTICINI — La liberaliz- | 
zazione del latte alimentare 
a partire dal 1. aprile è un 
esempio dei risultati cui con¬ 
duce una certa «politica del 
mercati ». L’Unione produtto¬ 
ri zootecnici, l'Alleanza con¬ 
tadini e l’Associazione coo¬ 
perative agricole denunciano 
manovre con le quali « da 
una parte si vuole ribassare 
il prezzo del latte pagato al 
produttori di 10-15 lire e con¬ 
dizionare la contrattazione del 
formaggio tipo grana prodot¬ 
to dalle latterie sociali, as¬ 
sestando un altro colpo al 
patrimonio zootecnico, dal¬ 
l’altra si vuole avere mano 
libera nell'incremento incon¬ 
trollato delle Importazioni 
lattiero-casearie che nel 1972 
sono ammontate a 47 milioni 
di quintali di latte, oltre il 
55% della produzione nazio¬ 
nale come per la carne». Si 
citano speculazioni chiaramen¬ 
te protette In sede politica: 
la a ricostituzione » di latte 
usando la polvere destinata 
al mangimi c on un «premio» 
pagato dalla CEE; libera cir¬ 
colazione del latte fresco sen¬ 
za prima riorganizzare le 
Centrali del latte in base ad 
esigenze di consumatori e 
produttori. Le tre organizza¬ 
zioni hanno deciso di tenere 
11 10 marzo un convegno na¬ 
zionale a Verona. 

VINO — Persino la produ¬ 
zione vinicola, abbondante in 
Italia, minaccia aumenti ar¬ 
tificiosi di prezzi. Nel coreo 
di una riunione delle coope¬ 
rative vinicole italiane e fran¬ 
cesi che si è tenuta presso 
Roma si afferma che « la for¬ 
te diminuzione delle disponi¬ 
bilità di vino rispetto agli 
anni precedenti ha avuto co¬ 
me conseguenza un forte au¬ 
mento dei prezzi, raggiungen¬ 
do punte mai conosciute pri¬ 
ma ». Eppure, non si può nem¬ 
meno dire che slamo arrivati 
ad una carenza di vino. Il fat¬ 
to è che si sono affermati 
anche in questo settore gran¬ 
di gruppi finanziari, ! quali 
: non producono vino ma lo 
incettano presso le stesse can¬ 
tine sociali, per poi regolare 
la vendita secondo la logica 
dell’imposizione del prezzo 
più alto. I coltivatori si feli¬ 
citano della «congiuntura» 
che consente loro di vendere 
tutto il vino ma un discorso 
solido di continuità dell’oc¬ 
cupazione e del redditi — non 
tutte le annate sono di scarsa 
produzione e il panorama in¬ 
ternazionale dei produttori si 
modifica nel tempo — li porta 
a preoccuparsi di una situa¬ 
zione che rincara una bevan¬ 
da come il vino che in Italia 
è d’uso popolare. Le organiz¬ 
zazioni cooperative nella riu¬ 
nione di Roma hanno prote¬ 
stato, fra 1’altro, perché alla 


alle imprese contadine e coo¬ 
perative; 3) poteri effettivi 


prezzi sarebbero a parere del- In una riunione tenuta il 
PANCA: 1) massicci Investi- 28 febbraio a Strasburgo per- 

menti per un programma di sino il Consiglio d’Europa ha 

produzione di carne; 2) plani lanciato un grido d’allarme 

zonali per Intervenire su tut- per lo spopolamento delle zo- 

te le esigenze agricole; 3) ne rurali e chiesto di « rea¬ 
priorità concrete per coope- lizzare strutture regionali ef- 

razione e associazioni demo- fleael e decentralizzate, raf- 

cratiche fra contadini; 4) In* forzando le comunità locali ». 

terventl per regolare 1 rap- Sono esigenze irrealizzabili 

porti di cessione del prodotto senza un profondo mutamen- 

agrlcolo all’industria allmen- to di politica. 


vano costruite in modo tale da 
suscitare nel ragazzi, dagli 
11 al 14 - anni, un senso di 
colpa. Ma nessuno si è sen¬ 
tito In «colpa» e tutti con¬ 
tinuano a sostenere valida¬ 
mente le proprie ragioni. 

La ricerca del 22 alunni 
«sovversivi» è passata dalla 


sltari, che hanno tenuto una 
affollatissima assemblea alla 
università di Cagliari. 

Il provveditore agli studi, 
prof. Allargiu, ha detto ai sin¬ 
dacalisti della CGIL, CISL e 
UIL andati a portare la loro 
ferma protesta che, per ora, 
non si può fare niente nè con¬ 


caserma del carabinieri negli tro il Preside che ha fatto en- 
Ufficl del pretore di Serra* trare In aula 1 carabinieri, nè 
manna, dottor Cocco. Una fine contro le due insegnanti accu- 


stlr, quando invitano 11 pre¬ 
side Giuseppe Ugo a un’im¬ 
mediata convocazione del col¬ 
legio del professori. 

Le due Insegnanti di lettere 
« sotto processo » Maria Lucia 
Podda e Caterina Sanna, av¬ 
vicinate stamane dai giornali¬ 
sti prima dell’inizio delle le¬ 
zioni, dicono di sentirsi tran¬ 
quille per avere assunto delle 
posizioni giuste, anche se te¬ 
mono che la vicenda possa 


quanto meno in un trasferi¬ 
mento. 

« L’intervento del carabinie¬ 
ri In classe — afferma la 
professoressa Podda — mi ha 
amareggiato e umiliato come 
insegnante. Mi dispiace che 
dall’Interrogatorio cui sono 
stati sottoposti gli alunni pos¬ 
sa essere stato messo in di¬ 
scussione il rapporto di fi¬ 
ducia e di collaborazione col 
discente, d’importanza vitale 
per una perfetta riuscita del 
moderni metodi pedagogici. 
Gli alunni mi hanno riferito 
le domande loro rivolte in 
caserma e sono rimasta vera¬ 
mente sorpresa perchè tende¬ 
vano ad accertare le mie sim¬ 
patie politiche ed eventual¬ 
mente la mia appartenenza 
a un partito». 

D’altra parte, i ragazzi della 
scuola dicono: « Sla per il 
Vietnam che per gli altri ar¬ 
gomenti, siamo stati noi a 
chiedere di portare avanti una 
ricerca collettiva. Non è vero 
che i temi ci sono stati im¬ 
posti ». ' • 

Giuseppe Podda 



Tra il dire e il fare c’è di mezzo 


e le montagne,e i fiumi, 
e le città,ecc.ecc 


Dice il signor Rossi: a Eh, diamine! E che ci vuole per rettificare 
qui, raddoppiare quel tronco là, quadruplicare quelPaltro?” 

Signor Rossi, provi a prendere ima cartina d’Italia. Fatto? Adesso, tracci 
una linea tra due località. Fatto? E adesso, conti quante montagne ha incon¬ 
trato la sua linea, quanti fiumi, quante città e paesi, quante strade. Il problema 
comincia a chiarirsi, vero signor Rossi? 

Per rettificare o raddoppiare una linea, bisogna scavare gallerie, mettere 
ponti e viadotti, superare le strade con cavalcavia o sottopassaggi, stendere 
binari e innalzare apparecchiature di segnalamento e di sicurezza a non finire. 

Eh sì, signor Rossi: l’Italia è un paese davvero complicato per costruirci 
ferrovie. Il raddoppio di un tronco saturo di traffico è un problema lungo, 
difficile, costoso. Un Km. di linea, data la particolare-situazione geografica 
italiana, può costare fino a un paio di miliardi. Un grande viadotto, quasi 3 
miliardi al Km. Una gallerìa, da 1 a 5 miliardi al Km. E pensi che, per esempio 
sui 120 Km. del tratto Settebagni-Città della Pieve del quadruplicamento Roma 
Firenze, ci sono ben 38 Km. di gallerìe e 18 Km. di viadotti. Questo, più quello 
più quello, comporta investimenti davvero notevoli! 

Beh, signor Rossi, nonostante queste difficoltà, le FS hanno fatto parecchio 
negli ultimi 10 anni: hanno raddoppiato o quadruplicato .750 Km. di linee, 
rinnovato 4300 Km. di binari, costruito o sistemato 8 grandi stazioni, e molto 
altro ancora. 

Tra il dire e il fare, ci sono di mezzo tante cose. Le FS hanno fatto molto 
dicendo poco, e dimostrando di saper spendere bene il denaro loro affidato 
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Vivere a contatto con la natura 
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nuova 



Una pineta sul mare, un preciso riferimento per chi desidera un tipo di vacanza incomparabilmente diverso nella sua concezione. Una dimostra¬ 
zione di come possono coesistere « privacy » e comodità - Questo è il Lido di Spina: una « residence » che ha sposato i colori dei pini e del mare 


Se Dante ripassasse da 
11, probabilmente accanto¬ 
nerebbe le sue preoccupa¬ 
zioni cittadine e si lasce- 
rebbe andare ad un com¬ 
mento più circostanziato di 
quello che ci ha traman¬ 
dato, su questi luoghi, nella 
« Commedia ». Quella pine¬ 
ta, « antica, spessa e viva», 
è ancora una fascia di ver¬ 
de intenso, accarezzata dal¬ 
la brezza marina e dal pro¬ 
fumo forte dei pini. Ma è 
anche un preciso punto di 
riferimento per chi desi¬ 
dera un tipo di vacanza di¬ 
verso e originale nella con¬ 
cezione. Con qualche mi¬ 
stero in meno, rispetto a 


dare tranquillità e riposo 
all'uomo del «week-end», 
occorreva una località non 
in capo al mondo, questo è 
chiaro: non solo, ma anche 
a chi stabilmente vuole ri¬ 
siedere in un paradiso, fa 
piacere ogni tanto « tocca¬ 
re terra ». Ed ecco le moti¬ 
vazioni di fondo, le ragioni 
di esistere di un centro 
ideale che abbraccia a rag¬ 
giera con un balzo di po¬ 
chi chilometri Ravenna, 
Bologna, Ferrara, Venezia. 
Per non parlare di tutti i 
percorsi interessanti e im¬ 
pensabili che si dipanano 
nelle Valli in direzione di 
località viciniori. 


Nuoto, sci d’acqua, sport 
nautici, senza < problemi, 
con quella linea verde scu¬ 
ra che, vista dal mare, è 
come un abbraccio rilas¬ 
sante. - 

Mare e pineta, azzurro 
e verde: questa la sintesi 
cromatica del Lido di Spi¬ 
na. Tanto mare da illudersi 
di essere su un’isola, tanto 
verde da pensare a una 
foresta incantata. 

A questo punto, nono¬ 
stante il fascino intuibile 
che emana da una pineta 
famosa, si potrebbe ancora 
pensare al solito esperi¬ 
mento immobiliare nobili¬ 
tato da scenari favolosi. 


za continua. E così è. Con 
le infrastrutture e i servizi 
per una vita comoda, li¬ 
bera e sana. Una città • 
giardino asettica e preten¬ 
ziosa? Mica vero. E lo di¬ 
mostrano i criteri che sono 
stati seguiti nella stesura 
del piano urbanistico, scru¬ 
polosamente osservanti di 
quelle leggi paesaggistiche, 
che purtroppo, in altre lo¬ 
calità non sono rispettate. 
' Una « residence », meglio 
definirla così, dove l’indivi¬ 
duo può sentirsi • solo se 
soltanto lo vuole. Solo con 
il mare quando si affaccia 
alla finestra, solo con il 
verde dei pini se ama ca¬ 



Una casa immersa nel verde della natura con il mare a due passi. Piccola o grande non importa, la più adatta comunque 
per dimenticare il traffico e lo smog della città 


quei secoli bui. con molte 
comodità in più. E allora 
il Poeta — siamo pronti a 
scommetterlo — trovereb¬ 
be forse il tempo per un 
« drink » e per dare un’oc¬ 
chiata in giro al grande 
complesso residenziale in¬ 
telligentemente inserito in 
un mare di verde, a una 
spanna dal mare, noto con 
il nome di Lido di Spina. 

' Dimenticati i Bianchi e 
i Neri, le lotte di parte, il 
continuo peregrinare, sor¬ 
do ai richiami di Guido da 
Polenta, la sua «Comme¬ 
dia » potrebbe scriverla qui 
e non gli mancherebbero la 
tranquillità e l’ispirazione. 

Questo per dire che si 
può costruire un insedia¬ 
mento residenziale senza 
alterare l’equilibrio del¬ 
l’ambiente, studiando accu¬ 
ratamente i frazionamenti 
e le localizzazioni prima di 
attuarli, inserendo le strut¬ 
ture con sapienza nel tes¬ 
suto verde di un panorama 
boschivo tra i più disten¬ 
sivi che si conoscano, senza 
distruggere o modificare a 
fondo un ambiente che va¬ 
le per quello che è stato, 
per quello che è. 

Del resto i problemi di 
Dante erano quelli che era¬ 
no, quelli dell’uomo di oggi 
sono ben più complicati, 
alla eterna, affannosa ri¬ 
cerca non di un asilo poli¬ 
tico, ma di una « privacy » 
difficile da conquistare. 
Bene, l’esperimento del Li¬ 
do di Spina è perfettamen¬ 
te riuscito e può insegnare 
qualcosa. Non è un caso 
che sia stato effettuato qui, 
sulla fascia verde scura 
lambita dall’Adriatico tra 
Comacchio e Ravenna. Per 


Un nuovo 

concetto 

residenziale 

Alle spalle, o davanti, co¬ 
me preferite, un enorme 
polmone blu: l’Adriatico. 
Mare pescoso, dai fondali 
restii a buttarsi nel pro¬ 
fondo. Il mare dei bambini, 
per intenderci. Cinque chi¬ 
lometri di spiaggia pulita, 
un mare ricco dì iodio, dal¬ 
la rena finissima. 


Non è proprio cosi. I pro¬ 
motori di questa iniziativa 
hanno puntato su un nuovo 
concetto residenziale con¬ 
dotto con sapiente regia, 
perchè chi vuole risiedere 
al Lido di Spina non deve 
essere circondato dalle pre¬ 
occupazioni di sempre, dal¬ 
le oppressioni del vivere 
quotidiano. Doveva essere 
un’isola di quiete, riservata 
alla natura e a chi l’ap¬ 
prezza nel suo giusto va¬ 
lore, un’isola felice per le 
vacanze o per una rpsiden- 


valcare o fare lunghe pas¬ 
seggiate, ma con un con¬ 
tatto umano che si avverte, 
quello di altra gente che 
cerca le stesse cose, cose 
che la città difficilmente sa 
dare. Una «residence» ge¬ 
losamente difesa dal traf¬ 
fico esterno, dalle incursio¬ 
ni degli estranei, dalle orde 
ruggenti dei guidatori del¬ 
la domenica. 

Un complesso residenzia¬ 
le dove il silenzio non fa 
paura e dove non manca 
il benché minimo confort 



• piccini 

« 


Una spiaggia dotata dello più accoglienti attrezzature per dare alle ore sul mare un sapore 
diverso e inimitabile 


per un uomo moderno: la 
barca, i supermarket, l’uf¬ 
ficio postale, i campi da 
tennis, i negozi, la scuola 
di equitazione, il night. SI 
anche il night per chi ha 
voglia di incontrare altra 
gente, simpatizzare, fare le 
ore piccole. 

Ma tutto su una dimen¬ 
sione diversa da- quella 
evocata normalmente da 
queste più o meno indi¬ 
spensabili infrastrutture. 

Una dimensione a misu¬ 
ra d’uomo, dove l’uomo 
non è folla. E dove, pur 
tuttavia, non si è tagliati 
fuori dal mondo: è solo il 
mondo che è lasciato dol¬ 
cemente fuori dalla porta 
. di casa. • ... 

Come ci si 
arriva 

Per arrivare al Lido di 
Spina non ci sono proble¬ 
mi, anche se chi ci ha se¬ 
guito fin qui può essere in¬ 
dotto a pensare, per l’ori¬ 
ginalità di questo concetto 
di « residence », a qualcosa 
di irraggiungibile, a una 



la cupola dai pini marittimi. La attrezzature spartiva 
a piacara I marn an ti di distensione 


sorta di mito. Sì possono 
percorrere le vie di mare, 
di terra, di cielo. Per via 
di mare, è possibile attrae 
care a Porto Garibaldi, un 
paese aperto e simpatico 
che al giovedì si anima at 
torno alle bancarelle di un 
mercatino e al tramonto si 
tinge di tonalità struggenti 
piene di poesia e offre lo 
spettacolo, ogni sera, dei 
pescherecci che scaricano 
il pesce. 

- Con l’aereo si atterra in 
vece agli aeroscali di Ri 
mini, Bologna e Venezia. 
E poi con l’auto si arriva 
qui. 

Per via di terra sì per 
corre una strada antica, 
oggi scorrevolissima e as 
sai battuta, che funge da 
perno e da collegamento 
fra le principali arterie di 
comunicazione di tutto 
l’entroterra • padano: una 
strada che unisce Ravenna 
a Venezia, senza scostarsi 
eccessivamente dal ' mare 
E’ la famosa « Romea » 
itinerario battuto dai pelle 
grlnì in tempi lontani, nei 
loro ricorrenti viaggi di fe 
de verso il centro della 
Cristianità. Oggi è un trac 
ciato logìstico di straordi 
naria importanza per chi 
risiede al Lido di Spina: 
dà la possibilità di effet¬ 
tuare pellegrinaggi gastro¬ 
nomici in posti che atten¬ 
dono solo di essere sco¬ 
perti. Porto Garibaldi con 
i suoi pescherecci dalle ve¬ 
le colorate: Mandriole. la 
località dove morì Anita 
dopo la famosa fuga del 
’49: l’Abbazia di Pomposa 
e la badia di Vaccoiino, 
due monumenti insigni, 
simbolo della presenza be¬ 
nedettina nel vasto com¬ 
prensorio. Sono soltanto al¬ 
cuni esempi delle « sortite » 
che può effettuare chi de¬ 
cide di « piantare le tende * 
al Lido. Potremmo aggiun¬ 
gere gli scavi di Valle Pe- 
ga, che hanno svelato i se¬ 
greti dell’età deli’óro della 
città etrusca di Spina: il 
castello dì Mesoia. con la 
enorme macchia verde 
del bosco - omonimo: Co¬ 
macchio con i suoi abitanti 
dal dialetto esotico. E an¬ 
cora: un 4 autentica scoper¬ 
ta, il Porticino, sul Po di 
Volan, una trattoria unica 
nel suo genere, un vecchio 
« casone » da pesca sospeso 
sulle ' Valli, su una conca 
d’acqua. Possibilità dunque 
di grandi scoperte che pos¬ 
sono andare anche più lon¬ 
tano: ad Argenta; ad Al- 
fonsine. paese natale di 
Vincenzo Monti, a Chiog- 
già, alla stessa Ravenna 
con i suoi innumerevoli 
ricordi del passato bizan¬ 
tino. ‘ v 

Scoperte gastronomiche, 
architettoniche, paesaggi¬ 
stiche, sociologiche. Pano¬ 
rami e interessi culturali 
vastissimi in una zona sol¬ 
cata da un’arteria famosa 
e lambita da un braccio di 
mare carico - delle glorie 
della Serenissima. 

Nel vasto comprensorio 
di cui fa parte il Lido di 
Spina ci sono stati per pri¬ 
mi gli Etruschi, buoni in¬ 
tenditori, con insediamenti 
diversi individuati nel cor¬ 
so di scavi già effettuati e 
ancora in corso. I Greci 
della Pentapoli hanno ap¬ 
prezzato a loro volta, in se¬ 
coli successivi, i dolci si¬ 
lenzi deH’immensa pineta. 
Sul mare, su questo Adria¬ 
tico liscio e tranquillo, han 
no corso per anni le navi 
di Bisanzio e le galere del 
la Serenissima. 

Gli Estensi hanno disse 
minato castelli qua e là. 
altrettanti punti di parten 
za per estenuanti battute 
di caccia. Prima di loro I 
monaci Benedettini posero 
mano a interessanti opere 
di bonifica che sottolinea 
no la sollecitudine che 
l’Abbazia di Pomposa, cen 
tro di cultura oltre che di 
religiosità intensa, riservò 
a queste plaghe delicate 
Ebbene, a distanza di tem 
po, il Lido di Spina è an 
cora una « enclave » che sa 
conservare gelosamente la 
sua riservatezza lontano 
dai rumori del mondo. 

Una realtà a 
portata di mano 

Oggi, al Lido, la serenità 
della sera è rotta soltanto 
dal ritmare lontano dei 
motori delle barche che 
portano a terra carichi di 
pesce. Il sole che cade cer 
ca di forzare il verde sipa 
rio dei pini alla ricerca di 
mille segreti. Una ricerca 
che può continuare ogni 
giorno, ogni sera, sempre 
diversa e piena di piacevoli 
sommesse sorprese: riser¬ 
vata soltanto a chi sa ri¬ 
creare con un po’ di fanta¬ 
sia e tanta ricchezza d‘ 



Una rete capillare di viali di comunicazione per spostarsi in qualunque parte del lido con la massima comodità. Ili auto; 
a piedi, in bicicletta . - ■ , , 


cuore un mondo tutto per 
sé, dove l’uomo conta an¬ 
cora qualcosa. 

A chi ama la natura, a 
chi cerca un tipo di va¬ 
canza totalmente « diver¬ 
so », sarà bene ripetere che 
veramente il Lido dì Spina 
non è un mito, una cosa 
irraggiungibile, anche • se 
ammantata di un alone che 
sa di leggenda, ai margini 


di un mondo disincantato: 
è una realtà a portata di 
mano. Chi lo desidera può 
scegliere nella «fésidence» 
una casa, un appartamen¬ 
to. l’arrèdamentò. come più 
gli aggrada. Se gli interes¬ 
sa, anche la barca. E poi 
la concretizzazione del so¬ 
gno può essere affidata ad 
Una normalissima ' opera¬ 
zione Compass, nel modo 


più'facìle, moderno, rapido ! 
e senza complicazioni. 

. Le 'modalità e le combi¬ 
nazioni di acquisto, che 
prevedono anche, opzional¬ 
mente, una solida polizza 
di assicurazione sulla vita, 
possono essere concordate 
presso la Filiale Compass 
di Bologna oppure diretta- 
mente presso l’Ufficio 
Compass-Generali di Piazza 


Caravaggio al Lido di Spi¬ 
na. Al Lido vale la pena 
, di andare comunque, pro¬ 
prio per controllare diret¬ 
tamente la validità di una 
idea nuova di vacanza, che 
può affrancare dallo stress 
di una vita monotona, con 
soluzioni avanzate e diver¬ 
se. Anche interessanti sotto 
l’aspetto economico. ■ 

ROMANO GAVI 


È il modo di far vacanza 




qm 


; I quattro, padre, ma¬ 
dre e due ragazzi abba : 
stanza scatenati, sono 
chiaramente personaggi 
da « week-end ». Non per 
niente abbiamo registra- 
. to queste impressioni 
un . sabato pomeriggio. 
Escono daU'ccOfflce» del 
Lido di Spina e il papà 
si avvicina al « 128 » par¬ 
cheggiato sul raccordo 
della «Romea». Hanno 
appena finito un giro di 
ricognizione accompa¬ 
gnati da due graziosissi¬ 
me « hostesses » della 
. « Reception ». ; 

D. — Scusi l’imperti¬ 
nenza, sono un giornali¬ 
sta . Che cosa cerca qui 
al Lido di Spina? Come 
ci è arrivato? 

R. — (con accento bo¬ 
lognese) Ho approfitta 
to di uno stacco pome¬ 
ridiano per fare un salto 
qui in questo posto cosi 
decantato. Di Spina ave¬ 
vo solo sentito parlare 
come zona archeologica, 
poi ho saputo qualcosa 
di più da un amico. Mi 
• sono detto che valeva la 
: pena di provare. 

D. — E quale è la sua 


impressione ora? Si aspet¬ 
tava di meno o di più? 

R. — In verità pensa 
vo di' trovare il solito 
agglomerato immobilia 
re con spiaggia annes¬ 
sa. Ho preso il Lido a 
pretesto per una gita e 
credevo che tutto finis 
se lì. Invece ci sarà un 
seguito, perché abbiamo 
trovato l’ambiente che 
cercavamo e finalmente 
siamo d’accordo, mia 
moglie ed io, dopo tan¬ 
te • ricerche andate ra 
vuoto. .... 

C’è un mare pulito, 
tutta la libertà che ser¬ 
ve ai ragazzi, le comodi¬ 
tà che, anche vivendo 
appartati a contatto con 
la natura, finiamo sem 
pre, prima o poi, per 
cercare. • 

È’ il modo dé fare 
vacanza, che è diverso. 
Qui si è « fuori » quanto 
basta per ricaricare le 
batterie, ma non tanto 
da trascurare tante sim¬ 
patiche cose che non vo 
gliamo lasciarci alle 
spalle. A guardare i din 
tomi, qui sulla carta, 
c’è da accrescere la cul¬ 
tura, con tutte le cose 


interessanti e poco note 
che stanno a un tiro dé 
schiòppo. 

Capirà, per i ragazzi, 
soprattutto. E poi ci 
sono anche i cavalli: ab¬ 
biamo perso mezz’ora 
al galoppatoio. Ora, mi 
scusi, scappiamo a Por 


to Garibaldi, a vedere-ì 
pescherecci che portano 
in porto tl pesce. Se pro¬ 
prio lo vuole sapere, ab¬ 
biamo deciso di comune 
accordo per il Lido di 
Spina. A Pasqua verre¬ 
mo qui per le vacanze. 
Arrivederci. 
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Dove si trova 





Muoversi, correre, essere in ferme: c'è anche, per questo, un galoppatele con la Scuola «li Equitazione per chi infamie cimen¬ 
tarsi con «(ualcosa di più Impegnative - i 
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l’Unità / venerdì 2 marzo 1973 
I risultati della nuova ondata speculativa scatenata dagli USA 


__ pag. 13/ echi e notizie 

DA PARTE DI UN COMMANDO DI "SETTEMBRE NERO" A KHARTUM 


la lira e ora svalutata Sequestrato ambasciatore USA 

DEL 10?° RISPETTO . . .. . .. . 

m i r A. toc uAfticTc «c con altri cinque diplomatici 


DEL 10% RISPETTO 
ALLE ALTRE MONETE CEE 

Rincarano contemporaneamente oro e materie prime • L'intervento di Malagodi alia 
Commissione bilancio del Senato ha eluso ogni concreta iniziativa del governo 


Il colpo di mano durante un ricevimento nella sede della rappresentanza dell’Arabia Saudita — I 
terroristi chiedono la liberazione di prigionieri palestinesi ma anche quella dell’ assassino di 
Robert Kennedy e della banda Baader - Meinhof di Monaco — Febbrili trattative nella notte 


Gli Stati Uniti 1 hanno vi¬ 
brato Ieri un nuovo colpo al 
paesi dell’Europa occidentale, 
attraverso il giuoco specula¬ 
tivo delle vendite di dollari 
da parte dei gruppi finanzia¬ 
ri multinazionali. Questi pae¬ 
si sono stati costretti ad ac¬ 
quistare altri 3-4 miliardi di 
dollari inconvertibili, pena lo 
abbandono della parità mone¬ 
tarla ' stabilita ' appena due 
settimane fa con la decisione 
unilaterale di svalutare del 
governo Nlxon. E’ stato creato 
un nuovo fatto compiuto: il 
governo di Washington non è 
soddisfatto degli effetti della 
svalutazione unilaterale, vuo¬ 
le ottenere quello che gli è 
stato negato in quella occa¬ 
sione, una rivalutazione delle 
monete europee. Come già 
nella prima fase dello scon¬ 
tro — solo ora lo ammettono 
le fonti ufficiose internaziona¬ 
li, benché fosse chiaro fin 
dall’inizio — la tecnica è quel¬ 
la della «soffiata» che il go¬ 
verno statunitense fa al ban¬ 
chieri del grandi gruppi cir¬ 
ca le proprie Intenzioni, cui 
segue immancabilmente l’af¬ 
flusso speculativo cui 1 paesi 
destinatari del colpo, per la 
esiguità delle loro dimensio¬ 
ni a fronte del colossi ameri¬ 
cani. sono destinati a soccom¬ 
bere. 

Il governo della Germania 
occidentale, in ima riunione 
d’urgenza, ha deciso di chiu¬ 
dere oggi 1 mercati valutari. 

Nella nottata sono stati 
chiusi i mercati dei cambi di 
Londra, Bruxelles, Amsterdam 
e Tokio. 

La, posizione della lira al 
termine della giornata d’ieri 
era di una rivalutazione del 
3,5% rispetto al dollaro e una 
svalutazione del 10% circa 
verso le altre monete della 
Comunità economica europea. 
Un esame di dettaglio è però 
più significativo: verso il mar¬ 
co tedesco la lira perde il 10 
per cento, ma col franco sviz¬ 
zero si arriva ad una svalu¬ 
tazione del 18,45%, col fran¬ 
co francese si rientra nella 
media del 10% per risalire ad 
una perdita del 13,35% nei con¬ 
fronti dello yen giapponese. 

Un’altra conferma è venuta 
dall’attacco speculativo d’ierl, 
ed è che la moneta giappone¬ 
se, sia perché meglio protetta 
da controlli sul movimenti dei 
capitali, sia per intese sotter¬ 
ranee raggiunte con Washing¬ 
ton. non segue le monete « for¬ 
ti » dell’Europa occidentale. 
Oggi Francia, Germania, 
Svizzera, Belgio, Olanda ed 
Italia rischiano di vedersi tm- 


Colloquio Heath-Brandt 
sulla crisi monetaria 

BONN, 1 

Il primo ministro britanni¬ 
co Edward Heath è giunto 
questa sera a Bonn e si 6 in¬ 
contrato col cancelliere 
Brandt, per discutere fra l’al¬ 
tro la crisi monetaria. 

Prima dell'arrivo del pre¬ 
mier il ministro dell’Econo¬ 
mia della Germania Occiden¬ 
tale Hans Friderichs ha detto 
ai giornalisti di non potere 
escludere la eventualità che 1 
paesi del Mercato Comune 
facciano fluttuare le loro valu¬ 
te nei confronti del dollaro. 



porre rivalutazioni dal 4 al —~—-- 

20% di fronte al dollaro con 
l’effetto di un forte sposta¬ 
mento negli Interessi commer¬ 
ciali mondiali. - », 

Quale effetto congiunto del¬ 
la rinnovata pressione specu¬ 
lativa Ieri il prezzo dell’oro 
è salito nuovamente al prezzi 
massimi di 95 dollari l’oncia 
di fino mentre si è allargata 
la corsa all’accaparramento di • 
materie prime fatta sia per li¬ 
berarsi della liquidità che nel 
timore di rincari permanenti. 

Fra i prezzi con forti rialzi 
vi è il rame, nel campo del 
semilavorati, e del caffè, nel 
campo del consumi. 

Dichiarazioni peregrine, a- 
valse da questa drammatica 
realtà sono state fatte Ieri dal 
ministro del Tesoro Malagodi 
alla commissione Bilancio del 
Senato. Il ministro ha evitato, 
anzitutto, di aggiornare le sue 
informazioni a quello che sta¬ 
va avvenendo proprio in quel¬ 
le ore sui mercati finanziari, 
nonostante che sia pratica- 
mente l’inizio di un’altra cri¬ 
si. D’altra parte, le fonti uf¬ 
ficiali che pubblicano i dati sul 
movimenti valutari della Ban¬ 
ca d’Italia sono in arretrato 
di ben tre mesi (l'ultima bl-. 
lancia dei pagamenti di cui si 
conoscano 1 dati è quella di 
novembre). Inoltre, proprio 
mentre dagli stessi ambienti 
bancari venivano lanciate ac¬ 
cuse agli Stati Uniti, promo¬ 
tori della nuova ondata spe- 

di'*creare C fatti* compì™**.! LA PISTOLA CONTRO IL BAMBINO t* scattala a 

da Impedire una trattativa, AG A vlixl. \j\J J. v A vf J.X* Stoccolma (sulla sinistra si vede chiaramente un 

Malagodi ha rispolverato là uomo che tiene un bimbo per le braccia, sotto la minaccia di una pistola) dove due finlandesi avevano preso In ostaggio 

tesi propagandistica secondo due bambini chiedendo un riscatto di centomila corone. I rapitori si sono barricati In casa con I piccini, uno di cinque e 
cui i promotori degli sposta- uno di quattro anni che poi hanno scambiato con un agente di polizia offertosi volontariamente. Quando l'agente ha 

menti di capitali sarebbero 1 tentato la fuga ne è nata una sparatoria. Uno del rapitori • uno dei poiizlotti sono rimasti feriti 

soli paesi petroliferi. E* noto 
invece che le disponibilità li¬ 
quide delle rendite di petro- 1 * * 

Ilo, oltre ad essere limitate 

dio Oriente, sono anche mol- Anche gli USA costretti a votare contro Tel Aviv 

to Inferiori rispetto alla mas- __ 

sa dei capitali speculativi e 
per gran parte già investite 

Sìsss- 105 PAESI CONDANNANO A NEW YORK 

assunzione di responsabilità w 

precisa. Malagodi ha natu- 

mmm Israele per il boeing abbattuto 

ciò sociale e salariale del di- ™ ^ ^ m W m u\^ m m . ■ , W .■ W 

versi paesi europei», vale a 

st£iie p di S Colloquio a Washington fra Nixon e Golia Meir ■ Il premier israeliano si sarebbe incontrato segre- 

"SS tamente anche con re Hussein • Gretcko e Ismail Ali ribadiscono a Mosca l’amicizia sovietico-egiziana 

non è assolutamente compa- * 

rabile anche In questo campo _ vr , nu . mi. ...... 

a quella degli altri paesi del- " ., NEW ,,, 

la CEE. L assemblea generale dell Or- p er |' un ificazÌone 

Allende: il popolo risponderà gg£gS| -^Tj" 
SSS3 alla violenza reazionaria nronone 

apra un’inchiesta per determi- prOpOnC 

le monete europee ul fronte nora tp pirrnstunTP in mi i pap* * 

al dollaro rilanciano l’idea SANTIAGO, I voluzionaria. D Presidente ci da israeS h^no abbàttuto 

della conferenza del ministri Nel corso di una grande ma- leno ha dedicato gran parte del i ubico su? Sinai Han i-OIlidlU 

finanziari nella speranza che nifestazione nella città di Lina- suo discorso ai problemi eco- “ vot i\| «er1a risolutone 105 • a* 

l’urgenza di una risposta fac- res. il Presidente cileno Al- nomici. Egli ha invitato i ci mesì conraresi ali USA che FlSPIVatl 

eia superare le divergenze di lende ha dichiarato che le for- leni ai indirizzare i propri stor- gJSi c 2StoS.vS» di far a? I tacitai! 

Interessi. D nodo è però ze reazionarie del paese ten- zi al superamento delle diffi- nrovare®^ testo dìù blando Prt-mAon 

estremamente complicato dal- tano di coprire la loro attività coltà economiche provocate sia stato ^ 5olo voto contra .‘ COU jF OFItlOScl 
la differente situazione inter- contro 11 governo e il paese, con fattori come la no que u 0 d’Israele. La Libia 

na dell’Europa e dalla natura una fraseologia pseudodemocra J.1 era «ssente. 

Uca - Allende ha sottolineato mercato**mondiale,** sia dal sa- ••• PECHINO. 1. 

berìsmo nel movimenti del ca- che 0 qualsiasi tentativo di via botaggio delle forze reazionarie rovn i Un autorevole dirigente cl- 

pitall che 1 governi europei lenza da parte della reazione e dal mercato nero dei prò- ' * neée, il vice presidente del* 

non vogliono mollare. risponderà con la violenza ri- dotti di prima necessità. “ «msigliere speciale di_ Sa- l’ufficio ■ politico consultivo 


Allende: il popolo risponderà 
alla violenza reazionaria 


SANTIAGO. I 

Nel corso di una grande ma¬ 
nifestazione nella città di Lina- 
res, il Presidente cileno Al¬ 
lende ha dichiarato che le for¬ 
ze reazionarie del paese ten¬ 
tano di coprire la loro attività 
contro il governo e il paese, con 
una fraseologia pseudodemocra 
fica. Allende ha sottolineato 
che a qualsiasi tentativo di via 
lenza da parte della reazione 
risponderà con la violenza ri¬ 


voluzionaria. Il Presidente ci¬ 
leno ha dedicato gran parte dei 
suo discorso ai problemi eco¬ 
nomici. Egli ha invitato i ci 
leni ai indirizzare i propri sfor¬ 
zi al superamento delle diffi¬ 
coltà economiche provocate sia 
dai fattori oggettivi, come la 
riduzione degli introiti per la 
caduta dei prezzi del rame sui 
mercato mondiale, sia dal sa¬ 
botaggio delle forze reazionarie 
e dal mercato nero dei pro¬ 
dotti di prima necessità. 


Un articolo della rivista Kommunist 


Il carattere dei rapporti USA-URSS kk 
nelPattuale momento intemazionale 

pranzo in onci 

Si profila sempre più la tendenza al dialogo costruttivo e alla cooperazione - Alla radice 
dei cambiamenti c'è il mutamento dei rapporti di forze sull'arena mondiale - l'atmosfe- 
ra è mutata ma «non è chiara e senza nubi» - La natura dell'Imperialismo non è cambiata sa e amichevole 


Dalla nostra radanone 

MOSCA, 1 

Nelle relazioni sovietica 
americane «si profila sempre 
più la tendenza al dialogo ca 
struttivo e alla ricerca delle 
sfere di possibile Intesa e 
cooperazione ». Ma Unione Sa 
rietica e Stati Uniti, appar¬ 
tengono a sistemi sociali op¬ 
posti, per cui 1 loro rap¬ 
porti non potranno non rima¬ 
nere storicamente «rapporti 
di lotta», qualsiasi successo 
possa conseguire 11 processo 
di normalizzazione e di disten¬ 
sione. In questi termini G. 
Arbatov inquadra sull’ultimo 
numero di Kommunist rivista 
teorica e politica del Comi 
tato centrale del PCUS, la 
prospettiva delle relazioni tra 
URSS e USA «H problema 
— scrive Arbatov — non è 
se continuerà o meno la lot¬ 
ta tra I due sistemi. La lotta 


« Le forme di lotta — prosa 
gue l’articolista — hanno un 
significato di dot secondarla 
importanza perchè possono 
rappresentare la differenza 
fra la guerra e la pace, lo 
spreco di enormi risorse ma¬ 
teriali negli armamenti e la 
competizione costruttiva che. 
In fin del conti, è vantaggiosa 
per tutti I popoli». 

GL Arbatov è direttore dei- 
l’Istituto Stati Uniti presso la 
Accademia delle scienze del- 
rURSS e ha partecipato, con 
una comunicazione, alla con¬ 
ferenza sulle «nuove possibi¬ 
lità nelle relazioni economi 
che ' americano sovietiche » 
chiusasi ieri a Washington da 
po due giorni di lavori. Da 
parte americana hanno preso 
parte alla conferenza, come 
sottolineato stamane dalla 
Pravda * oltre a persona¬ 
lità politiche, circa 800 uoml 
ni d’affari (il numero prevl- 


è storicamente inevitabile. Il sto dall’associazione 


problema è di vedere quali 
forme questa lotta assumerà. 
Le forme possono essere di¬ 
verse. o scontri armati, con¬ 
flitti aspri e pericolosi, oppu¬ 
re coesistenza pacifica nella 
quale ia lotta ideologica tra 
1 due sistemi, la loro competi 
zione ne» diversi settori, sa 
rà accompagnala dalla colla 
boraz.one multilaterale, men 
tre le Inevitabili divergenze 
verranno risolte mediante 
trattative e alla sfrenata cor¬ 
ca agli armamenti subentra- 
~\nno la loro riduzione e 11 
tiranno». • --. • •- 


. f * k -' 


striali degli 8tati Uniti, or¬ 
ganizzatrice dell’Incontro, era 
di 250-300) ' La delegazione 
sovietica era diretta dal vice 
ministro del commercio està 
ro. Vladimir Alkimov, il qua¬ 
le, in una dichiarazione al 
la stampa, ha espresso la 
speranza che i risultati del 
la conferenza, tenutasi in una 
■ atmosfera di lavoro », da 
ranno nuovo impulso alle re¬ 
lazioni commerciali ed eco¬ 
nomiche tra 1 due paesL 
Arbatov inizia 11 suo sag¬ 
gio sottolineando che se «la 
atmosfera nel rapporti sovie¬ 


tica omeri cani è cambiata va 
ramente», dò non significa 
che essa sla diventata «chiara e 
senza nubi ». « La situazione 
mondiale presa nel suo insie¬ 
me — osserva lo studioso — 
non offre l’immagine idilliaca 
della coesistenza senza ombra 
di nubL Troppo acuta e com¬ 
plessa è la lotta che si svol¬ 
ge sull’arena mondiale, una 
lotta che ha come fonte non 
I capricci di qualcuno, ma lo 
scontro di interessi reali di 
classe, le leggi oggettive del¬ 
lo sviluppo sociale contempo 
raneo» 

Ricordo che tra Untone 
Sovietica e Stati Uniti « 1 
cambiamenti si sono manife¬ 
stati non soltanto nel miglia 
ramento del clima politico, 
ma anche nell’intesa concreta 
su una vasta gamma di qua 
stionl, intesa resa solida da 
accordi scritti». Arbatov af¬ 
ferma che all’origine del pro¬ 
cesso vi è 11 mutamento dei 
rapporti di forza sull’arena 
mondiale a favore del socia¬ 
lismo. «Gli avvenimenti ma 
strano che "rapporti di for¬ 
za cambiati” non è una for¬ 
mula astratta, ma una real¬ 
tà tangibile che consente di 
raggiungere grandi mutamen¬ 
ti positivi nella situazione In¬ 
temazionale ». 

• «Non vi è dubbio — di¬ 
chiara più avanti lo studioso 
— che un cambiamento qual¬ 
siasi a favore deirimperiall- 
smo nel rapporti di forza, 
implicherebbe non la disten¬ 
sione, ma un aumento della 


tensione e stimolerebbe le sue 
mire aggressive- Se molti 
paesi imperialistici diventano 
interlocutori negli sforzi per 
ridurre i pericoli di guerra 
e normalizzare la situazione 
intemazionale, ciò non signifi¬ 
ca che sia cambiata la na¬ 
tura di classe della loro poli¬ 
tica. Questo non è avvenuto 
e non poteva avvenire. ET 
cambiato invece il modo In 
cui gli Stati Imperialisti sono 
costretti ad agire». 

L’articolista analizza quindi 
alcune sfere dove oggettiva¬ 
mente gli interessi sovietici 
e americani possono coinci¬ 
dere (prevenzione di una 
guerra termonucleare, limita¬ 
zione degli armamenti, allar¬ 
gamento della cooperazione 
economica, tecnica e scientifi¬ 
ca e dei legami culturali) e 
nota che « non si tratta di in¬ 
teressi esclusivi dei due paesi 
la cui realizzazione potrebbe 
danneggiare gli interessi di 
altri ». 

A conclusione del saggio, 
Arbatov afferma che «lo svi¬ 
luppo della situazione dipen¬ 
derà molto dalla rapidità e 
dalla coerenza degli Stati Uni¬ 
ti nel liberarsi dei principi 
e delle fondamenta della 
guerra fredda. Tutti parlano 
della necessità di cambia¬ 
menti, ma il problema di qua 
li essi saranno e della mi¬ 
sura in cui elimineranno la 
sostanza della guerra fredda 
i lontano dall’essere risolto». 

Romolo Caccavaio 


NEW YORK, 1. 

L’assemblea generale dell’Or¬ 
ganizzazione dell'aviazione civi¬ 
le (ICAO) ha approvato una 
risoluzione che « condanna ra¬ 
zione israeliana che ha avuto 
come risultato la perdita di 106 
vite innocenti » e chiede che si 
apra un’inchiesta per determi¬ 
nare le circostanze in cui i cac¬ 
cia israeliani hanno abbattuto 
il Boeing Ubico sul Sinai. Han¬ 
no votato per la risoluzione 105 
paesi, compresi gli USA che 
hanno cercato invano di far ap¬ 
provare un testo più blando. 
C’è stato un solo voto contra¬ 
rio, queUo d'Israele. La Libia 
era assente. 


BONN. 1. 

n consigliere spedale di Sa 
dat, Hafez Ismail. ha avuto un 
colloquio con fi cancelliere 
Brandt. Questi, dice un comu¬ 
nicato del governo tedesco oc 
cidentale, ha espresso l’interes¬ 
se del suo paese « per una giu¬ 
sta soluzione del conflitto nel 
Medio Oriente». Il consigliere 
di Sadat, dai canto suo, ha in¬ 
formato Brandt sui suoi colla 
qui di Mosca, Londra. Washing¬ 
ton e New York. 

• * * 

MOSCA. 1. 

Il ministro deUa difesa sa 
vieti co Gretcko ha offerto un 
pranzo in onore del ministro 
della guerra egiziano genera¬ 
le Ahmed Ismail Ali. II pranzo 
— informa la TASS — si è 
svolto in un’atmosfera «caloro¬ 
sa e amichevole ». Gretcko « ha 
messo in risalto gli stretti rap¬ 
porti di amicizia fra i soldati 
dei due paesi ». Ismail Ali « ha 
sottoUneato che il popolo egi¬ 
ziano non dimenticherà mai la 
assistenza e la ferma posizia 
ne deU'URSS in sostegno del- 
l'Egitto ». 


WASHINGTON, 1. 

Q presidente Nixon e il pri¬ 
mo ministro israeliano Gol da 
Meir si sono incontrati oggi, 
presenti il consigliere presiden¬ 
ziale Kissinger. il suo vice gen. 
ScrowcrofL l’ambasciatore di 
Israele a Washington gen. Ra- 
bin. e l’uomo destinato a suc¬ 
cedergli. Dimitz. Gol da Meir ha 
già avuto colloqui con i mem¬ 
bri delie commissioni per gli af¬ 
fari esteri della camera e del 
senato, con il segretario alla 
difesa Richardson e con 0 sot¬ 
tosegretario di stato Rush. il 
quale sostituisce Rogers. at¬ 
tualmente a Parigi per la eoa 
ferenza sul Vietnam. 

Golda Meir è la terza persa 
nalilà del Medio Oriente a in 
contrarsi con Nixon nel giro 
di questi ultimi giorni. In pre¬ 
cedenza il presidente america¬ 
no si è incontrato con re Hus¬ 
sein di Giordania e con i) eoa 
sigliere di Sadat Harez Ismail. 

Va notato, infine, che oggi 
Hussein i giunto a Fez, dove 
stato ricevuto da re Hassao del 
Marocco. Tema del primo col¬ 
loquio (che sarà seguito da 
altri nei prossimi giorni): la si¬ 
tuazione nel Medio Oriento. 


Per l'unificazione 

Pechino 
propone 
contatti 
riservati 
con Formosa 


PECHINO, 1. 

Un autorevole dirigente ci¬ 
nese, il vice presidente del¬ 
l’ufficio • politico consultivo 
del popolo. Fu Tso-yi, ha in¬ 
vitato rappresentanti di For¬ 
mosa a prendere contatto con 
il governo di Pechino: « E’ 
giunto il momento di riuni¬ 
ficare la madrepatria — ha 
detto — riuniamoci e par¬ 
liamo». - 

Fu Tso-yi ha parlato nella 
«Sala Taiwan» del parla¬ 
mento cinese e il suo discorso 
è stato poi diffuso da Radio 
Pechino. Egli ha detto fra 
l’altro: ■ Siamo tutti cinesi. 
Perché non dovremmo parla¬ 
re nell’interesse della sacra 
causa dell’unificazione delia 
madrepatria? Se voi non siete 
pronti ad avviare conversa¬ 
zioni ufficiali immediatamen¬ 
te, inviate rappresentanti sul 
continente, segretamente o 
no, perché si rendano conto 
e vengano a vedere i loro pa¬ 
renti e amici. Potete essere 
certi che il governo terrà sa 
greto questo fatto. La vostra 
sicurezza sarà garantita come 
pure la vostra libertà di an¬ 
dare e venire». 


KHARTUM, 1. 

Un commando palestinese 
di «settembre nero» ha se¬ 
questrato questa sera diversi 
membri del corpo diplomati¬ 
co a Khartum. Tra di essi fi¬ 
gura il nuovo ambasciatore 
degli Stati Uniti in Sudan, 
Cleo Noel, il suo predecesso¬ 
re, l’Incaricato d’affari Geor¬ 
ge Moore, l’ambasciatore del¬ 
l’Arabia Saudita, con la mo¬ 
glie e i figli, l’incaricato d’af¬ 
fari della Giordania, del Bel¬ 
gio e del Giappone. 

La drammatica notizia è 
stata data dalla radio di 
Khartum, che ha subito tra¬ 
smesso le richieste dei terro¬ 
risti per la liberazione degli 
ostaggi. Queste richieste com¬ 
prendono il rilascio, entro 24 
ore, dei sedici guerriglieri pa¬ 
lestinesi arrestati il mese 
scorso in Giordania, tra i qua¬ 
li figura il dirigente di «Al 
Fatah» Abu Daud, la libera¬ 
zione di altri 50 palestinesi 
detenuti in Giordania e di 
diversi ufficiali dell’esercito 
giordano arrestati nel dicem¬ 
bre scorso sotto l'accusa di 
aver tentato un colpo di sta¬ 
to contro Hussein. Il comman¬ 
do di « settembre nero » ha 
anche chiesto la liberazione 
dell’assassino di Robert Ken¬ 
nedy, Sirhan Bishara Sirhan, 
dei dirigenti della banda ter¬ 
roristica Baader-Meinhof, ar¬ 
restati nella Germania fede¬ 
rale, e di tutte le donne pa¬ 
lestinesi arrestate in Israele. 

Il sequestro dei diplomatici 
è avvenuto nell'ambasciata 
dell’Arabia Saudita durante 
un ricevimento offerto per la 
partenza dell’incaricato d'af¬ 
fari degli Stati Uniti. Il com¬ 
mando dei guerriglieri ha fat¬ 
to irruzione nell’ambasciata 
saudita con i mitra spianati, 
ed ha esploso, a quanto rife¬ 
riscono testimoni, sei colpi 
d’arma da fuoco. 

Secondo le informazioni che 
continuano a succedersi dram¬ 
maticamente dalla capitale 
sudanese un diplomatico bel¬ 
ga, presente al ricevimento, 
sarebbe stato ferito. 

Appena avuta notizia del 
gravi avvenimenti, il presi¬ 
dente sudanese Numeiri ha 
convocato d’urgenza il Consi¬ 
glio dei ministri, che siede in 
permanenza e ha dato dispa 
sìzione al ministro degli in¬ 
terni di entrare immediata¬ 
mente in contatto con i ter¬ 
roristi. Le trattative sarebba 
ro in corso e il governo su¬ 
danese ha dichiarato che farà 
tutto il possibile per garanti¬ 
re l’incolumità dei diploma¬ 
tici sequestrati. 

Il governo sudanese ha inol¬ 
tre provveduto Immediata¬ 
mente ad isolare la sede del¬ 
l’ambasciata saudita, nella 
quale sono tuttora rinchiusi 
.gli ostaggi, e a farla circon¬ 
dare dalla polizia. 

L'organizzazione terroristica 
palestinese «settembre nero» 
si è assunta la paternità del¬ 
l’azione con un comunicato di 
poche righe proveniente da 
Beirut. 

A Londra, il governo inglese 
ha ricevuto le prime notirie 
da un drammatico messaggio 
dell’ambasciatore inglese a 
Khartum, In cui si comuni¬ 
cava che «uomini armati, ri¬ 
tenuti appartenenti a settem¬ 
bre nero, stasera si sono aper¬ 
ti la strada a colpì di arma 
da fuoco nell’ambasciata sau¬ 
dita, sequestrando diversi di¬ 
plomatici ». 

Il Dipartimento di stato de¬ 
gli Stati Uniti, a quanto ha 
dichiarato il suo portavoce 
Charles Bray, si tiene in stret¬ 
to contatto con l’ambasciata 
americana a Khartum e con 
le autorità sudanesi. Un por¬ 
tavoce del governo federale 
tedesco, ha reso noto che nes- 
. sun funzionario di Bonn è ri¬ 
masto coinvolto nel sequestro, 
e che il governo si tiene in 
stretto contatto con la sua 
ambasciata. • 

Secondo notizie giunte da 
Khartum, anche l’ambasciata 
re italiano, Carlo De Franchis, 
sarebbe stato presente al rice¬ 
vimento all’ambasciata saudi¬ 
ta, ma sarebbe riuscito ad evi¬ 
tare il sequestro. 

Anche ad Amman il governo 
giordano si è riunito in seduta 
d’emergenza. Nessuna rearia 
ne invece si deve registrare 
da Israele. 

Alcuni osservatori a Beirut 
ritengono che questa nuova 
clamorosa azione di «settem¬ 
bre nero» sia da considerare 
come una risposta all’abbatti¬ 
mento dell’aereo di linea li¬ 
bico da parte di Israele. 


Secondo i dati elaborati dal computer 

Si profila in Irlanda 
un successo delle 
liste dell’opposizione 


DUBLINO, 1. 

Al termine del primo spa 
gito elettorale in Irlanda si 
delinea un successo della coa¬ 
lizione di opposizione al ga 
verno di Jack Lynch. Non tut¬ 
ti i seggi sono stati ancora 
assegnati, ma secondo le pre¬ 
visioni del computer 72 seggi 
sono andati alla coalizione di 
opposizione (comprendente il 
partito laburista e il Fine 
Gael), 70 al Fianna Fall di 
Lynch, e 2 agli Indipendenti. 
Se questi risultati saranno 
confermati, la coalizione di 


opposizione potrebbe formare 
teoricamente il nuovo gover¬ 
no, dal momento che il pre¬ 
sidente del Parlamento, che 
fa parte dei Fianna Fall, non 
ha diritto di voto. Per di¬ 
sporre di una maggioranza 
sicura, il governo di Lynch 
avrebbe dovuto conquistare 
almeno 73 seggi dei 144 da 
assegnare. 

Nelle precedenti eiezioni li 
Ranna Fall aveva ottenuto 
75 seggi, il Fine Gael SO, i 
laburisti 18 e gli indipen¬ 
denti 1 seggio. 


Lettere 
alV Unita' 


II servizio «li leva 
per i giovani 
nell’emigrazione 

Caro direttore, 

un mio amico mi ha fatto 
leggere un ritaglio de l’Uni¬ 
tà del 21 ottobre in cui vi 
era il resoconto del dibattito 
svoltosi alla commissione Di¬ 
fesa del Senato su argomenti 
di carattere militare. Mi ha 
particolarmente interessato la 
questione della riforma del 
servizio di leva obbligatorio, 
perchè mi riguarda personal¬ 
mente (ma posso assicurare 
che riguarda anche moltissimi 
giovani che si trovano nelle 
mie stesse condizioni). Ho 
notato che il senatore Bruni 
ha chiesto la riduzione della 
aspettativa all’esonero del ser¬ 
vizio per i nati all’estero e 
per i giovani emigrati. Gradi¬ 
rei conoscere, se è possibile 
attraverso l'Unità, i termi¬ 
ni precisi della proposta co¬ 
munista e la eventuale rispo- > 
sta dei rappresentanti gover¬ 
nativi. 

Saluti cordiali. 

GIUSEPPE ARCURI 
(Stoccarda) 

Si è conclusa da pochi gior¬ 
ni la discussione sul bilancio 
dello Stato per il 1973 e il 
gruppo comunista ha in que¬ 
sta occasione riproposto con 
forza il problema di una ra¬ 
dicale riforma del servizio 
militare di leva. Ma anche in 
questa sede il governo non 
ha preso nessun impegno per 
un rapido esame delle propo¬ 
ste di legge (del PCI e del 
PSI) favorevole ad una modi¬ 
fica dell’attuale sistema di re¬ 
clutamento. La discussione sul 
tema, iniziata sulla base di 
un testo socialista in com¬ 
missione Difesa del Senato, 
si è arenata dopo che il go¬ 
verno e la maggioranza han¬ 
no chiesto tempo per esami¬ 
nare sotto il profilo « tec¬ 
nico» i problemi connessi al¬ 
le proposte di riforma. 

Il PCI ha ripresentato, all’i¬ 
nizio della legislatura, a fir¬ 
ma del compagno on. Boldrini 
e altri, un testo organico di 
riforma i cui cardini fonda- 
mentali sono l’anticipo della 
chiamata al compimento del 
19° anno di età e su richiesta 
dell'interessato, anticipata al 
18° anno o posticipata al 21° 
anno. In particolare, il te¬ 
ma che sta a cuore al nostro 
lettore, è previsto dall'art. 3 
del disegno di legge del PCI 
che suona cosi: «I militari 
dispensati dal presentarsi al¬ 
le armi perchè nati o resi¬ 
denti all’estero o espatriati 
anteriormente al 18® anno di 
età, ovvero con le modalità 
di cui agli articoli 17 e 22 
del DPR 14 febbraio 1964, nu¬ 
mero 237, i quali rimpatriano 
prima del compimento del 26° 
anno di età, sono obbligati a 
presentarsi alle armi con il 
primo contingente o scaglione 
che sia chiamato per compie¬ 
re la ferma di leva, a meno 
che, essendo nati all’estero e 
investiti per nascita della cit¬ 
tadinanza estera locale, pro¬ 
vino di aver prestato nelle 
forze annate del Paese di na¬ 
scita un periodo effettivo di 
servizio alle armi non infe¬ 
riore a sei mesi, salvo quan¬ 
to diversamente stabilito da 
convenzioni stipulate con Sta¬ 
ti esteri. Coloro che rimpa¬ 
triano dopo il compimento del 
28® anno di età sono dispen¬ 
sati definitivamente dal com¬ 
piere la ferma di leva, salvo 
l’obbligo di rispondere alle e 
venturi! chiamate della loro 
classe ». 

In altre parole, la proposta 
di legge del PCI abbrevia i 
termini con cui il giovane 
emigrato pu ottenere l'esone¬ 
ro del servizio militare e re¬ 
golamenta in modo nuovo tut¬ 
ta la materia per i giovani 
nati all’estero che sono sem¬ 
pre più numerosi. 

EMIDIO BRUNI 
(Senatore del PCI) 

I compagni francesi, 
quando si parla di 
lavoratori stranieri 
sfruttati, non 
« passano ad altro » 

Caro direttore, 

sul Giorno del 2 febbraio è 
comparso un articolo di Gior¬ 
gio Bocca intitolato « I comu¬ 
nisti francesi molta forza, pa 
che idee», in cui si parla di 
un incontro con dirigenti del 
PCF. Vi è un passo dove tra 
l'altro si legge: «C’era fra i 
colleghi anche il Marco Pan- 
nella, radicale, il quale a un 
certo punto ha chiesto: "Scu¬ 
sate, ma in questo vostro 
programma comune non ave¬ 
te dimenticato per caso i mi¬ 
lioni di lavoratori stranieri 
sfruttati, sottoposti alle mi¬ 
nacce poliziesche, costretti a 
vivere nelle bidonville?”. Ge¬ 
orges M&rchais, Fabre e Boc¬ 
coni assentivano, mestamen¬ 
te, e poi Marchais passava ad 
un altro argomento». 

Devo dire che mi sembrava 
abbastanza strano che i com¬ 
pagni francesi non si interes¬ 
sassero dei problemi degli e- 
migratl E la conferma delle 
mìe perplessità l'ho avuta leg¬ 
gendo un’intervista al segreta¬ 
rio generale del PCF pubbli¬ 
cata da Paese sera il 10 feb¬ 
braio. Il compagno Marchais, 
quando gli è stato riferito che 
Ù Giorno aveva scritto che, 
alla domanda sugli emigrati, 
egli era c passato ad altro or- 
gomento », ha replicato: c Pro¬ 
testo con indignazione contro 
una simile menzogna. Il pro¬ 
gramma comune parla, ecca 
me, dei lavoratori stranieri, 
e noi abbiamo risposto, e in 
dettaglio, quando ci è stata 
posta la questione. Nel pro¬ 
gramma è scritto, e noi abbia¬ 
mo ripetuto, che due sono 1 
principi ai quali ci atteniamo: 
1) in funzione del piano, da 
ve essere stabilito II numero 
degli operai immigrati che 

K tranno venire in Francia, 
ttuale anarchia deve finire; 
2) deve essere assicurata a 
tutti i lavoratori immigrati 
una assoluta eguaglianza di 
diritti politici e sociali. Ne ho 
parlato anche all'ultima mani¬ 


festazione al Palazzo dello 
Sport, martedì sera». 

Ho mandato al Giorno la 
fotocopia con la risposta del 
dirigente del PCF ed una bre¬ 
ve lettera in cui più o meno 
dicevo: « Egregio direttore, fa¬ 
scismo non significa soltanto 
. squadracce di sottoproletaria¬ 
to e di gente prezzolata dai 
padroni; fascismo è anche non 
scrivere la verità sulle lotte 
dei lavoratori, oppure nascon¬ 
dere la verità in modo da nuo¬ 
cere alla classe operaia, op¬ 
pure ricorrere alla falsità per 
colpire chi difende i lavorato¬ 
ri ». Forse le mie affermazio¬ 
ni erano un po' pesanti, an¬ 
che se giustificate dal falso 
di cui sopra. E naturalmente 
dal Giorno non ho avuto nem¬ 
meno una riga di risposta. 

NELLO STACCHIOTTI 
(Ancona) 

Visita alla tomba 
dì un patriota 
caduto combattendo 
contro i nazisti 

Cari compagni, 

leggendo su l’Unità del 20 
febbraio scorso la notizia che 
è stata commemorata la bat¬ 
taglia di Megolo, combattuta 
29 anni fa, mi è tornato alla 
memoria un episodio, acca¬ 
duto nel lontano 1949, che 
vorrei raccontare. In una 
fredda giornata del febbraio 
di quell'anno, dalla sede della 
federazione comunista mila¬ 
nese, partimmo con una mac¬ 
china sulla quale, oltre a me 
e all’autista, c’erano i fratelli 
Gian Carlo e Giuliano Pajetta, 
Credevo che fosse stata una 
coincidenza di impegni dt 
partito a riunire a Milano, 
quel giorno, i due dirìgenti 
comunisti. E quando imboc¬ 
cammo la strada per il lago 
Maggiore, pensai che voles¬ 
sero fare una gita di piacere 
e trascorrere in pace una 
mezza giornata di libertà. 
Giuliano era di ottimo umo¬ 
re. Prima di uscire dalla cit¬ 
tà, mi indicò un punto e 
disse ridendo: « Li mi pre¬ 
sero i fascisti mentre aspet¬ 
tavo Giovanni Pesce, col qua¬ 
le avevo un appuntamento. 
A Pesce avevo insegnato io 
le regole della clandestinità, 
e lui le aveva imparate cosi 
bene che divenne più bravo 
di me. Infatti non venne mai 
preso dai fascisti, mentre io 
finii a Mauthausen ». 

Dopo circa un’ora giungem¬ 
mo a Stresa, dove c’era un 
compagno di Novara che ci 
stava aspettando. Mangiam¬ 
mo rapidamente qualcosa al 
bar, pòi ripartimmo in dire¬ 
zione di Domodossola. Circa 
a metà strada svoltammo a 
sinistra, verso la montagna, 
e giungemmo ad un villaggio 
dove lasciammo la macchina. 
Fino a quel momento aveva¬ 
mo parlato d’altro e mi ero 
distratto. Ma quando comin¬ 
ciammo a salire a piedi tra 
sentieri rocciosi e ghiacciati, 
mi incuriosii e chiesi cosa 
stavamo cercando tra quelle 
montagne. Mi rispose Gian 
Carlo, dicendo che eravamo 
diretti verso la tomba di un 
suo fratello, morto combat¬ 
tendo contro i tedeschi du¬ 
rante la guerra partigiano. 
Dopo alcune centinaia di me¬ 
tri giungemmo al cimitero, 
un modesto quadrato di circa 
venti metri di lato, e vi en¬ 
trammo. Una cinquantina di 
lapidi, disposte in ordine 
sparso, indicavano una per 
una, con le loro brevi epi¬ 
grafi, esistenze di operosità 
e di sacrifici. Erano tombe 
di minatori, in maggior par¬ 
te, e di boscaioli. Vi erano 
pure dodici tombe di parti¬ 
giani. Ci fermammo davanti 
ad una di esse e lessi sul 
marmo: « Patriota Gaspare 
Pajetta, 13-2-1944, Megolo». 
Mi colpì subito la data, per¬ 
chè anche quel giorno era il 
13 di febbraio. Dunque quella 
non era una visita casuale 
alla tomba del fratello, ma 
un preciso omaggio reso nella 
ricorrenza del quinto anni¬ 
versario della sua morte. 

Uscimmo poco dopo dal ct- 
mitero e ci arrampicammo 
ancora sidla montagna, fino 
al piccolo pianoro dove si 
svolse la battaglia. Con un 
breve racconto ne fu rico¬ 
struita la storia, incentrata 
su una errata valutazione del 
comandante partigiano Feltra¬ 
mi. Ufficiale di carriera, leale 
e cavalleresco, egli aveva avu¬ 
to l’ingenuità di credere alla 
parola d’onore del nemico, 
ed era caduto in una trap¬ 
pola fatale. Per proteggere la 
ritirata della sua formazione, 
lui ed altri tredici partigiani 
impegnarono i tedeschi per 
tre ore su quelle rocce, e in 
dodici vi lasciarono la vita, 
tra cui lui stesso e Gaspare 
pajetta. 

ELIO CICCHETTI 
(Bologna) 

Ci chiede di 
spezzare una lancia 

per l’esperanto 

Signor direttore, 

ho visto recentemente ma¬ 
nifesti di un corso d’esperan¬ 
to che si terrà presso il Cir¬ 
colo ferroviario dì Roma. La 
iniziativa è confortante per¬ 
chè l’esperanto potrebbe di¬ 
ventare, seppure in lunga 
proiezione di tempo, la lin¬ 
gua delle classi popolari di 
tutto il mondo, l'unica che 
potrebbe contrastare la supre¬ 
mazia dell’inglese e porre fi¬ 
ne al colonialismo linguistico 
al quale la maggioranza dei 
popoli è sottoposta. 

L’esperanto . che ha trovato 
finora la maggiore diffusione 
. nei Paesi comunisti, è uno 
strumento linguistico neutra¬ 
le, di facile apprendimento, 
sperimentato, validissimo, che 
varrebbe certo la pena di di¬ 
vulgare anche in Italia. Non 
vuole, signor direttore, spez¬ 
zare una lancia per l’espe¬ 
ranto? 

Cordiali saluti. 

Dott. CESARE ARIETI 
, (Roma) 
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Comunicatone delle delegazioni della RDV e del GRP 

Vietnam: imminente rilascio 
di altri 142 prigionieri USA 

La liberazione avverrà entro domenica - Del gruppo fanno parte anche due 
tedeschi occidentali, due thailandesi e due filippini - Hanoi: il gen. Giap 
denuncia il sabotaggio americano e sudvietnamita dell’accordo di pace 


SAtGON, 1 

Un elenco con 1 nomi di 140 
prigionieri americani, due 
thailandesi due tedeschi occi¬ 
dentali e due filippini, che 
saranno rilasciati probabil¬ 
mente entro domenica, è sta¬ 
to consegnato oggi dalle de¬ 
legazioni della KDV e del 
GRP alla Commissione mi¬ 
litare quadripartita. Cade 
con questa nuova prova di 
buona volontà ogni pretesto 
saigonese e soprattutto ame¬ 
ricano per continuare a sabo¬ 
tare gli accordi di pace, e per 
violare gli impegni assunti 
circa le operazioni di sgom¬ 
bero delle truppe straniere e 
di sminamento del porti tas¬ 
sativamente stabiliti dal do¬ 
cumento di Parigi. 

L'annuncio è stato dato 
dal portavoce della RDV, 


Provila: «USA 
e Saigon 
responsabili 
delle violazioni 
dell'accordo» 

Dalla nostra redazione 

MOSCA, 1. 

Le manovre americane e 
del regime di Saigon contro 
la corretta applicazione del¬ 
l’accordo di pace nel Vietnam 
vengono denunciate stamane 
dalla Pravda. L’organo centra¬ 
le del PCUS mette l’accento 
sulle « notizie secondo le qua¬ 
li gli Stati Uniti avrebbero 
l’intenzione di mantenere le 
loro basi militari nel Sud- 
Vietnam e di lasciare in que¬ 
sto paese i loro consiglieri 
militari in veste di civili », 
e accennando all’irrigidimen¬ 
to USA di due giorni fa, ac¬ 
compagnato dalla sospensione 
del ritiro dei militari dal sud- 
Vietnam, sottolinea che «tali 
azioni non contribuiscono as¬ 
solutamente alla soluzione del 
problema numero uno per la 
applicazione dell’accordo di 
Parigi, e suscitano una ben 
fondata preoccupazione tra 
tutte le forze pacifiche». 

Il commento del quotidia¬ 
no sovietico si apre ribaden¬ 
do « la imperiosa necessità 
di una tempestiva realizzazio¬ 
ne» di tutti i punti dell’ac¬ 
cordo di Parigi che era stato 
accolto «con speranza e sol¬ 
lievo dalla intera • umanità 
progressista ». « Le azioni del- 
l'amministrazione di Saigon 
che ha lanciato nel corso del 
mese passato 12 mila provo¬ 
cazioni militari contro le re¬ 
gioni del Sud Vietnam con¬ 
trollate dal GRP — prosegue 
l’organo centrale del PCUS — 
hanno complicato l’applicazio¬ 
ne dell’accordo. Nello stesso 
tempo i rappresentanti degli 
USA cercano di sottrarre ad 
ogni controllo delia commis¬ 
sione Internazionale il ritiro 
delle loro truppe e non vo¬ 
gliono fornire informazioni 
precise su tale questione». 
Facendo propria la dichiara¬ 
zione del GRP che Stati Uniti 
e amministrazione di Saigon 
«devono essere ritenuti pie¬ 
namente responsabili delle 
violazioni degli accordi di Pa¬ 
rigi », la Pravda rileva « il so¬ 
stegno senza riserve» dell’U¬ 
nione Sovietica alla « giusta 
causa del popolo vietnamita », 
e sottolinea che « l’opinione 
pubblica mondiale» reclama 
« l’applicazione esatta e seria 
degli accordi », e cioè a la sal¬ 
vaguardia della pace e i’eli- 
xninazione definitiva di un 
pericoloso focolaio di guerra 
in questa zona della sfera ter¬ 
restre ». 

ET stato intanto reso noto 
che tre mercantili sovietici 
verranno consegnati alla RDV. 
U primo, il « Zaisan », di quat¬ 
tromila tonnellate, ha lascia¬ 
to ieri Vladivostok alia volta 
di Haiphong. dove incontrerà 
il a Mongulal », della stessa 
stazza. Il terzo. l’« Ust-Kamt- 
ffciatsk» giungerà sulle coste 
vietnamite più tardi. Prima di 
rientrare in patria gli equi¬ 
paggi sovietici addestreranno 
i navigatori e meccanici viet¬ 
namiti che li sostituiranno 

r. c. 


Mons. Casaroli 
partito per Praga 

Mons. Agostino Casaroli, se 
gretario del consiglio per gii 
affari pubblici della chiesa, è 
partito questa sera dall’aero¬ 
porto di Fiumicino per Vien¬ 
na, dove si tratterrà un giorno 
prima di recarsi in Cecoslo¬ 
vacchia. Egli parteciperà sa¬ 
bato 3 marzo alla consacra¬ 
zione di tre vescovi nella cit¬ 
tà di Nitra, in Slovacchia, il 
giorno seguente, a Olomouc 
in Moravia, per consacrare un 
altro vescovo. Prima di tor¬ 
nare a Roma mona. Casaroli 
ai tratterrà alcuni giorni a 
Praga, 

Alla partenza ha detto, tra 
l'altro, che « grazie al cambia¬ 
mento dei tempi e poi anche 
alla buona volontà di tutte 
e due le parti, ai sia potuto 
superare il punto morto del 
dialogo tra la Santa Sede e 
la chiesa Cecoslovacca, da 
una parte, e lo Stato cecoslo¬ 
vacco dall’aUra, è indice che 
qualche cosa sta cambiando 
Quindi l’annuncio, oltre al va 
lore che ha la nomina di qual 
tro nuovi vescovi, in un Pae¬ 
se dove ce n’erano soltanto 
due più un ausiliare in fun¬ 
zione, ha anche il significato 
di "segno dei tempr: direi 
un cambiamento, una rottura 
del ghiaccio, una speranza 
per il futuro m 


colonnello Bui Tin, il quale, 
al termine di una riunione 
della Commissione, ha detto 
che erano stati « compiuti 
passi positivi per regolare 
problemi concreti riguardan 
ti le procedure e l’invio di 
delegati nelle varie parti del 
Vietnam del Sud ». Anche se 
non si conoscono particolari 
relativi agli accordi raggiunti 
su questo importantissimo 
punto, appare tuttavia chiaro 
che le delegazioni del GRP e 
della RDV hanno strappato 
alla controparte un impegno 
concreto circa la inviolabilità 
e l'incolumità dei propri rap¬ 
presentanti. Per quanto ri¬ 
guarda 1 prigionieri dei qua¬ 
li è prossima la liberazione 
sono stati forniti ampi rag 
guagli. Uno dei due tedeschi 
è una donna, Monika Schwim, 
infermiera: l’altro si chiama 
Bernhard Dlel. Entrambi fu¬ 
rono catturati il - 27 aprile 
1969. Centootto saranno ri¬ 
lasciati dal governo della 
RDV e 34 — compresi 1 due 
thailandesi — dal GRP sud- 
vietnamita. Una sottocommis¬ 
sione si è subito messa al la. 
voro per definire i dettagli 
tecnici della operazione. La 
fermezza e a un tempo la 
buona volontà hanno ancora 
una volta, a quanto pare, 
sbloccato una situazione che 
la ostinatezza USA e di Thieu 
aveva reso pericolosa. Lo 
stesso portavoce aveva an¬ 
nunciato la decisione di Hanoi 
di rimandare a Saigon i dele¬ 
gati regionali a Hué e 
Danang. in conseguenza delle 
sanguinose aggressioni della 
settimana scorsa, e al rifiuto 
della controparte a consentire 
l’apertura di un’Inchiesta. Il 
portavoce aveva precisato che 
si trattava tuttavia di una de¬ 
cisione temporanea e che i de¬ 
legati nordvietnamiti avrebbe¬ 
ro ripreso il proprio posto in 
seno alle commissioni regio¬ 
nali « appena l’altra parte 
avrà dato prova di buona vo 
lontà e fornito garanzie per 
il nostro lavoro e la nostra 
sicurezza ». E’ assai probabile 
quindi che qualche risultato 
sia stato conseguito nella riu¬ 
nione odierna. 

Una ulteriore sottolineatura 
dell’appoggio che gli USA in¬ 
tendono continuare a prestare 
a Thieu si è avuta oggi con 
la inaugurasione di consolati 
generali nelle quattro regioni 
militari del Sud Vietnam, al 
posto degli squalificati «co¬ 
mandi di pacificazione ». I 
consolati generali sono stati 
aperti a Danang. a Nha 
Trang. Bien Hoa e Can Tho. 
nel Delta del Mekong: presso 
le più grandi basi militari, 
come si ricava dai nomi delle 
località, o in zone dove 11 ter- 
ritorio sotto ammlnlstrazio 
ne del GRP è assai esteso. 
« In tal modo — dioe George 
Esper dell’AP — gli Stati U- 
niti sono ufficialmente rap¬ 
presentati In tutte le quattro 
regioni militari del Vietnam 
del Sud. il che offrirà a Wa¬ 
shington la possibilità di dare 
un forte appoggio politico al 
regime di Saigon, una volta 
che tutte le forze armate a- 
me ri cane si saranno ritirate 
dal Vietnam». 

• • • 

HANOI, 1 

Il ministro della Difesa del¬ 
la RDV generale Vo Nguyen 
Giap ha visitato in ospedale 
i delegati alla • Commissione 
quadripartita feriti a Hué da 
teppisti di Thieu e ha pro¬ 
nunciato un breve discorso II 
ministro ha accusato gli Stati 
Uniti e Saigon di avere « im 
partito istruzioni ai propri or¬ 
gani amministrativi a tutti 1 
livelli per sabotare l’attuazio¬ 
ne dell’accordo di pace e ten 
tare con ogni mezzo di osta¬ 
colare le attività dei delegati 
militari della RDV e del GRP 
del Sud Vietnam». 

«La sostanza fondamentale 
del processo del passaggio 
dallo stato di guerra alla pa¬ 
ce nel Vietnam è la lotta tra 
le forze che si battono per la 
pace e che applicano con fer¬ 
mezza l’accordo, e le forze 
della reazione e della guerra 
che lo violano deliberatamen¬ 
te » scrive oggi il « Nhandan * 
analizzando gli avvenimenti 
dell'ultimo mese nel Vietnam 
del Sud. Il giornale rileva che 
l'amministrazione di Saigon 
tenta continuamente di pro¬ 
lungare la guerra sfruttando 
gli strumenti e le armi fomi¬ 
te dagli Stati Uniti. 

L’organo dell’esercito. 
« Quandoi Nhandan », sottoli¬ 
nea che per applicare l’accor¬ 
do è necessaria la sua stret¬ 
ta osservanza e la buona vo¬ 
lontà di tutte le parti interes 
sa te. n giornale accusa gli 
Stati Uniti di rinviare lo smi¬ 
namento dei corsi d’acqua nel 
Vietnam del Nord, di liquida¬ 
re con ritardo le proprie basi 
militari e di prorogare il riti¬ 
ro delle truppe dal Vietnam 
del Sud. 

• • • 

VIENTIANE, 1 

Il Fronte patriottico laotia 
no ha rinnovato le accuse di 
violazione della tregua all’am 
ministratone di Vientiane che 
agisce in collusione con il co¬ 
mando americano e quello 
thailandese. « Il 22. 24 e 25 
febbraio — dice un comuni¬ 
cato — sono stati compiuti 
attacchi contro le regioni di 
Xieng Dao e Muong Mong. 
Queste operazioni sono state 
attuate con la copertura del¬ 
l'aviazione americana e del¬ 
l’artiglieria thailandese e co 
stltutscono una flagrante vio¬ 
lazione dei recente accordo 
per il ristabilimento della pa 
ce e la realizzazione delia 
conoordia nazionale nel Laos» 
Alla luce di questi nuovi 
drammatici avvenimenti ap¬ 
pare Inevitabilmente come 
una nuova manovra un Invito 
rivolto da Suvannafuma a Su- 
v&nnuvong per la costituzione 
di una commissione mista 
incaricata di attuare la cessa¬ 
zione del fuoco. 



Contro la politica di Heath 

' i 

Programma comune 
dei laburisti 
e dei sindacati 

Il movimento rivendicativo cresce di gior¬ 
no in giorno mettendo drammaticamente 
sotto accusa il governo conservatore inglese 

i . 

” " I Dal nostro corrispondente 


Raggiunto raccordo a Parigi 


Gli studenti di Lisbona: basta con le guerre in Africa 


LISBONA. 1. 

Migliaia di studenti dell'Università di Lisbona 
hanno attuato, martedì scorso, uno sciopero per 
protestare contro la continuazione delle guerre 
coloniali in Guinea Bissau. Angola e Mozambico 
e contro il regime fascista portoghese, e per rin¬ 
novare la condanna dell'assassinio di Cabrai. 
L'iniziativa — che era stata decisa lunedì sera, 
nel corso di un’assemblea alla facoltà di medi¬ 
cina. e che è stata seguita in tutte le facoltà — 
si inquadra in un più vasto movimento di pro¬ 


testa che, dall’inizio dell’anno, ha già visto di¬ 
verse manifestazioni, contro le quali è interve¬ 
nuta sovente la polizia: nel corso di uno di questi 
scontri, alcune settimane fa. uno studente di 
giurisprudenza. José Ribeiro dos Santos, era 
stato ucciso a colpi di pistola da un agente della 
polizia politica. In seguito all’assassinio del gio 
vane si erano svolte manifestazioni di studenti 
universitari a Lisbona. Coimbra e Porto. 

Nella foto: una recente manifestazione contro 
la guerra di studenti dell’Università di Lisbona. 


Conferenza stampa di Georges Marchais a Parigi 

«Il PCF deve affermarsi 
come partito di governo» 

, < . r « ■%. . ' i •; 

« La Francia ha bisogno di noi » ha detto il segretario del partito; e la 
riprova di tutto ciò è nell'accanimento con cui il governo e la reazione 
si scagliano contro i comunisti • Campagna elettorale onesta e costruttiva 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 1. 

E’ tempo di bilanci, in Fran¬ 
cia. a tre giorni dalle elezioni, 
mentre i vari partiti, estenua¬ 
ti da una campagna elettorale 
che dura praticamente da più 
di sei mesi, lanciano gli ultimi 
attacchi alle trincee dell’av¬ 
versario. cercando di mobilita¬ 
re se non tutta, almeno una 
parte della massa abituale de¬ 
gli astensionisti. 

Dopo Mitterrand ieri, è stata 
la volta, oggi, di Georges Mar¬ 
chais a tirare le somme degli 
sforzi prodotti dal PCF nel 
corso di questo lungo confron¬ 
to con una maggioranza go¬ 
vernativa che dispone di tutti 
i mezzi di informazione e di 
diffusione e concentra I suoi 
colpi essenzialmente contro 
il FCF e che fino all’ultimo 
ha cercato di rompere l'allean¬ 
za delie sinistre, aprendo ai 
socialisti il miraggio di una 
futura collaborazione gover- 
nativa 

Tutti I partiti — ha detto 
Marchais — e persino il par¬ 
tito gollista riconoscono che i 


francesi aspirano ad un cam¬ 
biamento profondo della situa¬ 
zione. I gollisti dicono • che 
saranno loro ad assicurare 
questo cambiamento. Ma 15 
anni di potere sono lì a smen¬ 
tirli. Se la maggioranza at¬ 
tuale. allargata o no ai cen¬ 
tristi, conservasse il potere, la 
Francia non conoscerebbe nes¬ 
sun cambiamento ma soltanto 
l’aggravamento della politica 
gollista, una politica di ingiu¬ 
stizia sociale che riserva ad 
una minoranza privilegiata il 
diritto di decidere per tutti e 
di assorbire il frutto del la¬ 
voro di tutti. 

Tre domande poste dai co¬ 
munisti aì governo sono ri¬ 
maste, non a caso, senza ri¬ 
sposta: cosa farà il governo, 
dopo le elezioni, in materia 
di prezzi, in materia di im¬ 
poste e in materia di difesa ■ 
del franco e degli interessi 
dell’economia francese contro 
l’offensiva che gU Stati Uniti 
preparano in campo commer¬ 
ciale. E’ da prevedere — ha 
detto il segretario generale 
del PCF — un nuovo rincaro 
dei prezzi, un nuovo giro di vi- 


Dinanzi al Comitato centrale '* 

Ceausescu celebra 
il 25° dell’unificazione 
del Partito rumeno 

Rilevati i successi e le trasforma¬ 
zioni che si sono realizzati nel Paese 


Dal sostai» corrispondente 

BUCAREST, 1 

Il 25. anniversario deU’unità 
organizzativa e politica della 
classe lavoratrice romena «n 
la creazione del suo pari*lo 
unico marxista leninista na 
offerto al segretario generale 
del PCR. Nicolae Ceausescu 
l’occasione per un ampio di¬ 
scorso al plenum del Comitato 
centrale del partito. Egli ha 
sottolineato in particolare I 
successi e le trasformazioni 
registratisi nel paese, che 
confermano la giustezza della 
linea politica dei partito. 

La Romania — ha detto 
poi Ceausescu — è stata li 
primo paese in cui si è rea¬ 
lizzata la fusione dei partili 
delia classe ' operaia Forte 
della propria esperienza ri 
voluzionaria, di quella vasta 
del popolo romeno, il PCR 
ha studiato e studia con at¬ 
tenzione anche le esperienze 
degli altri partiti, di tutti 1 
popoli che edificano un nuovo 
ordine sociale 

- Rilevata la forza del par¬ 
tito — circa due milioni e 
trecentomila membri - Ceau¬ 
sescu ha quindi insistito sulla 
necessità di sviluppare la de 
mocrazia in seno al partito, 
di aumentare io spirito critico 
ed autocritico ed il senso di 


responsabilità, di dibattere 
tutti i problemi con la base 
del partito Una condizione es¬ 
senziale • per - il successo In 
tutte l’attività dei PCR - 
ha aggiunto — è il collega¬ 
mento sempre più stretto con 
le masse, il dialogo vivo, co¬ 
stante. con la classe operaia, 
con I contadini e gli intel¬ 
lettuali. con tutti quelli che 
lavorano, la larga consulta¬ 
zione con tutto il popolo sui 
problemi che riguardano le 
sorti della nazione. Su onesta 
strada il PCR assicurerà an¬ 
che In futuro lo sviluppo li¬ 
bero ed indipendente della Ro¬ 
mania socialista. -. _ 

" L’ordine del giorno del ple¬ 
num — quanto mal nutrito — 
prevede tra l’altro alcune in¬ 
formazioni sulla snpllcaTione 
delle misure decise ite! no¬ 
vembre scorso per la realiz¬ 
zazione dei piano economico 
del 1973. progetti di legge e 
proposte relativi alla cosmi- 
zinne di case di abitatore da 
parte del privati, la modifica 
del rapporti tra proprietari di 
abitazione e locatari. la rldu 
zlone — circa due terzi - 
del dirigenti dei ministeri ed 
il miglioramento delle struttu¬ 
re degli organismi economici. 


te fiscale e un allineamento 
della Francia sulle pretese ame¬ 
ricane. I piani di questa pio- 
litica sono già pronti, e il go¬ 
verno non aspetta che di su¬ 
perare Io scoglio elettorale per 
realizzarli. 

La vera scelta, dunque, che 
si pone domenica prossima ai 
francesi non è — come affer¬ 
mano I gollisti — tra società 
liberale e regime collettivista, 
ma è tra una società autorita¬ 
ria e ingiusta e una società di 
progresso sociale e democra¬ 
tico. 

Per la prima volta dopo 15 
anni, e grazie alla lotta unita¬ 
ria del comunisti, il popolo 
francese domenica « ha appun¬ 
tamento coi programma socia¬ 
le ed umano », ha l’occasione, 
cioè, di modificare profonda¬ 
mente le strutture politiche 
e sociali de] paese, di creare 
una società che riconoscerà 
ai lavoratori i benefici del lo¬ 
ro lavoro. In questo senso, 
ha aggiunto Marchais, il par¬ 
tito comunista, che si è affer¬ 
mato come un potente fattore 
di rinnovamento della vite na¬ 
zionale, come un potente fat¬ 
tore unitario deile forze de¬ 
mocratiche, deve affermarsi 
come un partito di governo: 
«Affinchè la vita, in Francia, 
venga veramente modificata, 
bisogna dare al partito comu¬ 
niste il suo giusto posto nella 
gestione degli affari france¬ 
si ». - 

■ Questa Idea, secondo Mar¬ 
chais, ha conquistato molto 
terreno nel corso della cam¬ 
pagna elettorale e ciò spiega 
perché tutte le forze delia rea¬ 
zione e della conservazione 
siano scatenate contro li PCF 
per soffocarne la. voce, per li¬ 
mitarne l’influenza, per circo¬ 
scrivere infine la spinte unita¬ 
ria da esso spesso sollecitata. 

Il PCF — ha concluso 11 
leader comunista — ha condot¬ 
to una campagna onesta calma 
e costruttiva: «Noi ne racco¬ 
glieremo i frutti perché il 
Paese ha bisogno di ciò che 
noi proponiamo. Il Paese na 
bisogno di noi ». - 

In questo quadro — ha poi 
aggiunto Marchais risponden¬ 
do alle domande dei giorna¬ 
listi — il PCF non può e non 
farà regali a nessuno, perché, 
già sfavorito da una legge elet¬ 
torale iniqua, deve mirare ad 
ottenere una rappresentanza 
parlamentare rispecchiante il 
più possibile le sue reali in¬ 
fluenze nel Paese. Ciò vuol di¬ 
re che il PCF rispetterà scru¬ 
polosamente gli accordi in¬ 
tercorsi con i socialisti ed 1 
radicali dissidenti; al secondo 
turno si ritirerà in tutte quel¬ 
le circoscrizioni dove, al pri¬ 
mo turno, un candidato so¬ 
cialista o radicale avrà sopra¬ 
vanzato il candidato comu¬ 
nista, ma si manterrà là dove 
il candidato comunista sarà 
arrivato in testa. 

Tra il primo e ti secondo 
turno, comunque — ha affer¬ 
mato Marchais — « verrà svi¬ 
luppata una attiva campagna 
unitaria delie formazioni che 
hanno firmato il programma 
comune» per il rispetto degli 
accordi elettorali. Queste ia 
garanzia del successo delle si¬ 
nistre al secondo turno. 


Silvano Goruppi | Augusto Pancaldi 


LONDRA. 1. 

La consultazione e l'accordo 
con i sindacati è il principio 
fondamentale che deve regola¬ 
re l’azione del governo nell’in¬ 
teresse dello sviluppo economi¬ 
co e sociale del paese. Ecco 
l’asse su cui ruota il program¬ 
ma congiunto appena pubblica¬ 
to dal Partito laburista e dal 
TUC inglesi. L'impegno alla 
collaborazione prospettato nel 
documento, costituisce una si¬ 
gnificativa svolta rispetto alle 
precedenti e negative esperien¬ 
ze di controllo dei salari du¬ 
rante l’ultima amministrazione 
laburista. Ma rappresenta so¬ 
prattutto una sfida all’attuale 
politica dello scontro, alla linea 
d’intransigenza cioè a cui Heath 
invano ricorre per imporre bloc¬ 
chi salariali e « austerità >. 

Il movimento rivendicativo è 
andato crescendo proprio in 
questi giorni. Numerose cate¬ 
gorie sono in agitazione. Oggi 
saranno gli ospedalieri: 26.000 
addetti in sciopero e un'azione 
articolata - da parte di altri 
180.000 per ottenere una paga 
che consenta di vivere. Anche i 
dipendenti dell’azienda naziona¬ 
lizzata del gas sono in lotta 
ormai da 16 giorni. Duecento 
scuole di Londra (30.000 scola¬ 
retti) sono rimaste chiuse og¬ 
gi. Gli insegnanti elementari 
infatti proseguono la loro cam¬ 
pagna di astensione in coreo da 
tempo. Ieri c'era stato lo scio¬ 
pero di un giorno dei condu¬ 
centi dei treni: l'attività ammi¬ 
nistrativa commerciale e indu¬ 
striale della capitale inglese si 
era ridotta di un terzo. Questa 
settimana aveva visto anche 
260.000 impiegati di Stato ab¬ 
bandonare i loro uffici per la 
seconda volta in un mese. 

Tutte queste lotte hanno mo¬ 
tivazioni e obiettivi comuni: 
protesta per l’aumento dei prez¬ 
zi (soprattutto alimentari) e 
opposizione contro l'ingiusto 
calmiere salariale, che il go¬ 
verno vorrebbe operare attra¬ 
verso organismi di controllo 
statutari. Secondo Heath (che 
lia oggi nominato i due presi¬ 
denti della nuova commissione 
dei salari e di quella dei prez¬ 
zi) dovrebbe trattarsi di una 
strategia politica a lungo ter¬ 
mine. L’apparato di controllo è 
ricalcato sui vecchi modelli 
della politica dei redditi che 
(dopo gli effetti controprodu¬ 
centi quando era al governo) 
Wilson è giunto ora a rifiu¬ 
tare preferendo l’intesa con i 
sindacati. 

Un futuro governo laburista 
— dice il programma congiun¬ 
to — si impegna ad abrogare 
la « legge sulle relazioni indu¬ 
striali » che è il trampolino di 
lancio dell'attacco antioperaio 
scatenalo da Heath. La colla¬ 
borazione fra governo e sinda¬ 
cati deve fondarsi su chiare 
garanzie sociali. « Nessuno si 
aspetta miracoli — ha detto il 
segretario del TUC, Vie Fea- 
ther — ma si ottengono mag¬ 
giori risultati dalla persuasio¬ 
ne che dall'imposizione ». Il pro¬ 
gramma laburista-sindacale pre¬ 
vede ii controllo dei prezzi ac¬ 
canto al negoziato permanente 
fra governo e . rappresentanti 
dei lavoratori. . 

I laburisti sono anche impe¬ 
gnati ad abrogare l’invisa lèg¬ 
ge sulle abitazioni introdotta 
dai conservatori e a riguada¬ 
gnare un obiettivo di 400.000 
nuovi alloggi all'anno. II bilan¬ 
cio militare (che è giunto ades¬ 
so al vertice del 6% del reddi¬ 
to nazionale) sarà drasticamen¬ 
te ridotto del 25%. Il risparmio 
di spesa verrà indirizzato ver¬ 
so i fondi di assistenza sociali: 
le pensioni, ad esempio, do¬ 
vranno raggiungere un minimo 
di 10 sterline settimanali. Un 
futuro governo laburista intro¬ 
durrà anche un’inversione di 
tendenza nella politica fiscale 
regressiva applicate dai con¬ 
servatori. La riforma anticipa 
una tassa sulla ricchezza e la 
liquidazione delle agevolazioni 
correnti per i redditi da inve¬ 
stimento. i guadagni speculati¬ 
vi. la rendita e gli oneri sulle 
corporazioni. Il 10% della po¬ 
polazione inglese possiede i tre 
quarti di tutta la ricchezza pri¬ 
vate e l’I% è titolare di circa 
metà dei capitale azionario. E’ 
anche previsto un più stretto 
controllo sulla fuga dei capita¬ 
li. c II primo compito di un go¬ 
verno laburista — conclude il 
documento — è quello di rag¬ 
giungere coi TUC un ampio ac¬ 
cordo su tutti gli aspetti della 
vicenda economica e sull’ordine 
di priorità sociali necessario a 
raggiungere gli obiettivi con 
cordati ». Di fronte alla presa 
di posizione dei laburisti e dei 
sindacati, il governo conserva¬ 
tore teme adesso di vedere ac¬ 
crescersi il proprio isolamento. 

Lunedì prossimo il TUC tie¬ 
ne un congresso straordinario 
a Londra con la partecipazione 
degli esecutivi di tutti i sinda¬ 
cati confederati per discutere 
il libro bianco « Politica econo¬ 
mica e costo della vita », che 
le organizzazioni dei lavoratori 
propongono come alternativa al¬ 
ia presente strategia antisala¬ 
riale del governo Heath. 

Antonio Broncia 


Willy Brandt 
si recherà 
in Jugoslavia 

- BELGRADO, 1 
Il cancelliere Willy Brandt 
compirà una visita ufficiale in 
Jugoslavia dai 16 al 19 aprile. 
Sarà la prima visita ufficiale 
di un cancelliere della Repub¬ 
blica federale tedesca in Jugo¬ 
slavia. Durante la visita 
Brandt conferirà col presi¬ 
dente Tito. 
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articolo 3 gli stessi 12 gover¬ 
ni avevano preso atto dell’im- ' 
pegno assunto dalle quattro 
parti firmatarie dell’accordo 
di Parigi per l’applicazione di - 
tale intesa. L’articolo 5 con¬ 
tiene invece un appello a tut¬ 
ti i paesi, che non erano pre¬ 
senti alla conferenza, perché 
a loro volta rispettino quan¬ 
to è stato deciso dai quattro 
e, quindi, anche gli inaliena¬ 
bili diritti del popolo del Viet¬ 
nam. 

L'articolo 6 prevede che 1 
quattro, separatamente o in¬ 
sieme, possono informare gli 
altri partecipanti alla Con¬ 
ferenza circa l’applicazione 
degli accordi. Solo per 1 quat¬ 
tro è infatti sancito il dirit¬ 
to di ricevere 1 rapporti dal¬ 
ia Commissione internaziona¬ 
le di controllo, che essi pos¬ 
sono poi — sempre individual¬ 
mente o insieme — trasmet¬ 
tere agli altri paesi. Con la 
stessa procedura essi possono 
far pervenire agli altri go¬ 
verni per informazione an¬ 
che loro rapporti, loro pro¬ 
poste o loro suggerimenti. Un 
, meccanismo di nuova con¬ 
vocazione della conferenza è 
previsto dail’articolo 7, il qua¬ 
le stabilisce nella prima par¬ 
te che, in caso di violazione 
degli accordi o - di minacce 
contro la pace e 1 diritti del 
popolo vietnamita, i quattro 
possono consultarsi con gli 
altri otto paesi e, nella se¬ 
conda parte, che la conferen¬ 
za tornerà a riunirsi se Stati 
Uniti e Repubblica democra¬ 
tica del Vietnam lo richie¬ 
dono insieme oppure se sei 
paesi presenti a Parigi lo ri¬ 
tengono necessario. 

Con l’articolo 8 la Confe¬ 
renza prende atto delle clau¬ 
sole degli accordi di un mese 
fa per Laos e Cambogia e si 
impegna a rispettarle. Infine 
Il nono e ultimo articolo di¬ 
chiara che l’« atto » entra in 
funzione dal momento della 
firma; questa tuttavia non 
implica riconoscimento reci¬ 


proco fra i governi che ade- 
riscono al documento. 

Interessante, almeno quan¬ 
to il contenuto del testo fi-. 
naie, è il modo come si - è ; 
arrivati all’intesa. Gli ostaco¬ 
li non provenivano tanto dal¬ 
la stesura deH’« atto », quan- 
J to dalla tensione che si era 
. creata per la mancata appli- 
‘ cazione degli accordi nel Viet¬ 
nam del Sud. Gli americani 
volevano monopolizzare l’at¬ 
tenzione • sulla questione dei 
prigionieri; i vietnamiti del 
Nord e del GRP ponevano lo 
accento soprattutto sulla sicu¬ 
rezza del loro delegati nelle 
commissioni miste, che si tro¬ 
vano nel Sud Vietnam. Gli 
americani oggi affermano di 
avere avuto soddisfazione, ma 
altrettanto fanno i vietnami¬ 
ti. In realtà, tutto sembra in¬ 
dicare che vi siano stati pre¬ 
cisi impegni da entrambe le 
parti. 

La lotta diplomatica è sta¬ 
ta assai dura fino all’ultimo 
istante. Gli americani dicono 
di avere strappato le loro ga¬ 
ranzie nel corso di un collo¬ 
quio fra Rogers e Trinh, mini¬ 
stro degli Esteri della RDV. I 
. vietnamiti negano persino la 
esistenza di un simile incon¬ 
tro: essi insistono nel sotto- 
lineare che quella svoltasi ieri 
è stata una riunione a quat¬ 
tro (e tale essa è stata nella 
realtà dei fatti), convocata 
per iniziativa del GRP. In 
essa si è discusso sia dei pri¬ 
gionieri, sia delle violazioni 
denunciate dal GRP e da 
Hanoi. Tutte queste sembre¬ 
ranno agli osservatori ester¬ 
ni questioni formali di scar¬ 
sa importanza. Non lo sono 
se si considera che la fun¬ 
zione e i diritti del GRP sono 
stati uno dei principali ter¬ 
reni di battaglia di tutta la 
riunione di Parigi e che non 
è quindi privo di significato 
che Rogers si sia dovuto met¬ 
tere a discutere ieri con la 
signora Thi Binh. 

Circa le assicurazioni date 
da una paite e dall’altra, non 
si è trattato solo dei prigio¬ 
nieri. Questi continuano ad 
essere rimpatriati, come pre¬ 
visto. Ma in ambienti vicini 


alle delegazioni della RDV e 
del GRP si fa sapere anche 
che gli americani hanno as¬ 
sunto l’impegno solenne di 
prendere in attenta conside¬ 
razione le richieste del due 
governi, in particolare per 
quanto riguarda la sicurezza 
del loro delegati nel Sud. Ta¬ 
le informazione è avallata 
oggi anche da un quotidiano 
come Le Monde. 

Qualche osservazione va fat¬ 
ta infine per quanto riguarda 
il contenuto dell’atto finale 
del presente convegno pari¬ 
gino. Nel circoli vicini alla 
conferenza si afferma che il 
documento è nella sua stesu¬ 
ra definitiva assai slmile al 
progetto iniziale presentato 
dal nordvietnamltl. Tale giu¬ 
dizio non sembra affatto ar¬ 
bitrarlo. Non vi si trova trac¬ 
cia infatti di quell’« aiuto 
coordinato e multilaterale » 
per la ricostruzione del Viet¬ 
nam, che gli americani ave¬ 
vano proposto, lnducendo i 
loro interlocutori a sospettare 
che volessero cosi sottrarsi 
all’impegno diretto, assunto 
dagli Stati Uniti con l'accor¬ 
do Le Due Tho-Kissinger. Né 
vi è traccia del nuovo orga¬ 
nismo di supervisione, sugge¬ 
rito dai canadesi (i quali, del 
resto, hanno aderito al docu¬ 
mento finale con riserva) e 
respinto dai vietnamiti nella 
gelosa difesa della propria 
indipendenza e sovranità: in 
particolare, nessuna funzione 
è stata riservata all’ONU. 

Infine anche ■ per Laos e 
Cambogia si è accettata la 
formula vietnamita, che riha 
diva semplicemente il testo 
di un mese fa, rifiutando ag¬ 
giunte di qualsiasi tipo (diffi¬ 
cilmente proponibili, d’altron 
de, poiché i rappresentanti 
dei due paesi indocinesi non 
erano a Parigi). 

Da fonte vicina alle due de 
legazioni del GRP e di Hanoi 
si segnala come questi risul¬ 
tati siano stati possibili an 
che per l’appoggio fermo e 
unanime che i due governi 
hanno avuto dagli altri paesi 
socialisti presenti, che erano 
— come si ricorderà — URSS 
Cina, Polonia e Ungheria. 


La Federazione meccanici denuncia 
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In primo luogo l’inquadra 
mento unico, l'Intersind non 
ha fornito alcuna nuova indi¬ 
cazione tale da consentire la 
prosecuzione del negoziato al 
di là delle premesse create 
con la trattativa del mese 
scorso. 

aOccorre fare chiarezza — 
ci ha dichiarato Trenttn — 
denunciando i passi indietro 
delle due controparti pubbli¬ 
ca e privata. Il carattere sem¬ 
pre più marcatamente extra- 
sindacale degli ostacoli che si 
frappongono alla conclusione 
del contratto, il ruolo negati¬ 
vo svolto dalla campagna del¬ 
la stampa padronale In ordine 
a un preteso intervento del 
ministro, che per ora non 
c’è. che a nostro avviso non 
ha acquisito le premesse Indi¬ 
spensabili per garantire con il 
consenso delle parti una so¬ 
luzione positiva della verten¬ 
za». 

Di fronte a questa situazio¬ 
ne l’unica risposta possibile 
è l’intensificazione della pres¬ 
sione, della lotta, sempre pron¬ 
ti i sindacati a dimostrare in 
concreto la loro disponibilità 
a trattare e concludere nel mo¬ 
mento in cui si troveranno di 
fronte controparti minimamen¬ 
te recettive. 

Se gravi sono le responsa¬ 
bilità del padronato privato, 
dei grandi industriali per 
questa vertenza aperte da or¬ 
mai quasi cinque mesi, altret¬ 
tanto lo sono quelle del go¬ 
verno. L’atteggiamento di chiu¬ 
sura delle aziende pubbliche 
lo dimostra in modo inequi¬ 
vocabile. . 

"Una ferma nota dei sinda¬ 
cati denuncia la gravità del¬ 
la situazione quando afferma 
che a una campagna di stam¬ 
pa ben orchestrata tende da 
una decina di giorni a que¬ 
sta parte a diffondere nell’o¬ 
pinione pubblica e fra gli stes¬ 
si lavoratori l’impressione che 


sulla base di un imminente 
intervento governativo la ver¬ 
tenza contrattuale dei metal¬ 
meccanici sarebbe alle soglie 
della conclusione. In realtà 
allo stato attuale delle cose la 
FLM non ha notizie di un in¬ 
tervento di questo genere e 
deplora il fatto che l’insiste- 
re sull'imminenza di questo 
intervento da arte degli am¬ 
bienti ufficiosi del ministero 
del Lavoro finisca per ave¬ 
re soltanto II deprecabile effet¬ 
to di Infondere attese ingiu¬ 
stificate e di ritardare, nel 
fatti, l’avvio di soluzioni con¬ 
crete della vertenza contrat¬ 
tuale. 

« In realtà fino a questo mo¬ 
mento — prosegue il comuni¬ 
cato — e forse anche per la 
atmosfera di attesa che si è 
venuta a creare, le nuove di¬ 
sponibilità manifestate dalla 
FLM nel mese scorso e suc¬ 
cessivamente precisate. In va¬ 
rie occasioni, con il ministro e 
con le controparti non hanno 
trovato nelle organizzazioni 
imprenditoriali una risposta 
minimamente apprezzabile. 
Mentre la Federmeccanica, al 
di là delie dichiarazioni di buo¬ 
na volontà, non è state an¬ 
cora in grado di esprimere uno 
spostamento qualitativo sui 
vari punti della vertenza con¬ 
trattuale, rispetto alle posizio¬ 
ni oltranziste che erano sta¬ 
te assunte inizialmente, un 
autorevole esponente della 
Confimiustria ha ritenuto con 
le sue recenti dichiarazioni 
di dover introdurre un nuovo 
fattore di inasprimento della 
vertenza. 

’ « Per quanto riguarda l’Inter- 
sind, all’irrigidimento sulle 
proposte tutt’ora assolutamen¬ 
te insoddisfacenti in materia 
di inquadramento unico cor¬ 
risponde ima deliberata volon¬ 
tà di respingere un negoziato 
realistico sull’orario di lavoro 
in siderurgìa malgrado le chia¬ 
re disponibilità espresse dai 


sindacati per un esame che 
tenga conto anche delle pre 
occupazioni espresse dalle im 
prese a partecipazione stata 
le ». « In queste condizioni — 
afferma la FLM — non può 
esserci spazio per soluzioni o 
attese di sorta sopratutto in 
una fase che vede intensif! 
carsi la repressione padronale 
contro i lavoratori in lotta. 
L’unico contributo concreto 
che i sindacati dei lavoratori 
possono recare alla più rapida 
conclusione della vertenza con 
trattuale sta — una volta di 
mostrate le loro disponibilità 
e la loro volontà negoziale — 
nell’accentuazione delle pres 
sioni sindacali ». Su questo te 
ma e sull’entità del program 
ma di sciopero da predisporre 
per Finterò mese di marzo 
sarà chiamato a decidere il 
comitato esecutivo FLM. con 
vocato per il 6 marzo. 

La gravità dell’atteggiamen 
to del governo di fronte alle 
vertenze contrattuali è dimo 
strato anche dal • comporta 
mento dell’Enel che continua 
ed accentua le provocazioni 
contro i 130.000 dipendenti. le 
ri a Milano l’Enel non ha as 
sicurato l’energia elettrica mal 
grado le ripetute proposte de: 
sindacati per la formazione di 
squadre di pronto intervento 
capaci di far sì che gli scio 
peri non incidano pesantemen 
te sulla disponibilità di ero 
gazione. Scioperi, per altro do 
vuti alla intransigenza del 
l’Ente che rifiuta qualsiasi 
apertura sui punti qualifican¬ 
ti della piattaforma contrat¬ 
tuale. Interi complessi indu¬ 
striali hanno fermato l’atti 
vita sospendendo nella intera 
Lombardia circa 50 000 lavora 
tori. • 

Una ferma posizione contro 
le provocazioni dell’Enel è sta 
ta presa dai tre sindacati na 
rionali degli elettrici e dalla 
Federazione dei lavoratori me 
talmeccanici. 


Procedimento contro Terracini 
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favoreggiamento, al tentati¬ 
vo di occultamento di cada- 
vere... ». 

Segue una dura considera¬ 
zione sull'operato del ben no¬ 
to capo delia procura gene¬ 
rale di Firenze, operato che 
«non può non levare sospet¬ 
to e timore per la causa del¬ 
la verità». La conclusione è 
squisitamente politica: «Pen¬ 
so che l’agghiacciante avveni¬ 
mento delia vigilia elettorale 
pisana debba spingere il pae¬ 
se a imporre la soluzione dei 
non più prorogabile problema 
dell'introduzione in Italia di 
un più civile metodo di go¬ 
verno attraverso la riforma 
radicale dei corpi separati del 
potere politico, specie quelli 
della giustizia, della polizia, 
e delle carceri ». 

Dove è, in tutto questo, il 
« vilipendio dell’ordine giudi¬ 
ziario e delle forze armate»? 
C’è la ricostruzione di un cri¬ 
mine, l’indicazione dei suoi 
autori e la vibrate richiesta di 


un atto riparatore specifico e 
di una soluzione politica del 
problema dei «corpi separa¬ 
ti» secondo il dettato costi¬ 
tuzionale. Al sostituto procu¬ 
ratore, evidentemente, non 
passa neppure per ia mente 
che il vero ed unico a vilipen¬ 
dio » sia quello sanguinoso re¬ 
cato dagli autori del delitto 
e da chi li ha coperti La re¬ 
putazione di qualsiasi istitu¬ 
zione non è scalfita dalla cri¬ 
tica politica e di fatto, ma 
dai loro atteggiarsi in modo 
che muove a sdegno e a dif¬ 
fidenza I cittadini. 

Naturalmente questo ’ di¬ 
scorso non riguarda solo e 
neppure prevalentemente il 
firmatario della « comunica¬ 
zione». Siamo, in realtà, di¬ 
nanzi ad un’iniziativa che 
ben rispecchia il clima invo¬ 
lutivo e torbido che il centro- 
destra ha creato, che penetra 
in tutto il tessuto statuale e 
che costituisce il terreno e- 
lettivo sul quale gruppi e per¬ 
sone (per fortuna del paese 
non prevalenti) di orientamen- 
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to antidemocratico, reaziona 
rio e fascista cercano di in¬ 
nestare la loro opera, essa sì 
volta non solo al « vilipendio » 
ma all’eversione del quadro 
costituzionale. - 

Non si spiega altrimenti che 
il procedimento viene avvia¬ 
to a dieci mesi dal compi¬ 
mento del supposto « delitto », 
che a sua hase non vi è una 
denuncia da parte di qual cu 
no che avesse ritenuto di ri¬ 
conoscersi nelle critiche e nel¬ 
le accuse di Terracini, che i 
suoi promotori non si siano 
fermati dinanzi alla elemen¬ 
tare considerazione che sicu¬ 
ramente il parlamento della 
Repubblica non permetterà 
che uno dei suoi membri più 
autorevoli sia coinvolto in una 
tento smaccata manovra pu¬ 
nitiva. 

C’è qui, come dicevamo »1- 
l’inizio, anche un segno di 
grottesco: tale è il ritenere che 
la democrazia nel nostro pae¬ 
se sia cosi fragile da piegar¬ 
si intimorite dinanzi a un ge¬ 
sto simile; e tele è anche l’im¬ 
previdenza di chi non ha pen¬ 
sato che un processo a Ter¬ 
racini per un reato d'opinio¬ 
ne si tramuterebbe con estre¬ 
ma facilità in un processo ai 
suoi promotori. 


Proteste contro 
una fabbrica 
israeliana 
in Belgio . 

BRUXELLES, 1 
I piani di costruzione nei 
pressi di Liegi di una fabbri¬ 
ca di aviazione israeliana con 
la partecipazione di capitele 
americano e belga hanno su 
scitato viva proteste nella opi¬ 
nione pubblica del paese 
La fabbrica produrrà mis 
sili apparecchiature elettro 
nicne e aerei che possono es¬ 
sere utilizzati a fini militar* 
dagli israeliani. 

Dichiarazioni di proteste 
contro la costruzione di que¬ 
sta fabbrica sono già state ri¬ 
lasciate da numerose organi» 
razioni belghe. 
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